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Approvazione ed esecuzione della Con-
venzione tra il Governo italiano ed
il Consiglio superiore della Scuola
europea per il funzionamento dell a
Scuola europea di Ispra-Varese, co n
Scambio di Note, conclusa a Roma
il 5 settembre 1963 (Approvato da l
Senato) (3568) ;
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PRESIDENTE	 29695

La seduta comincia alle 9 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

COLLESELLI ed altri : « Modificazioni all e
norme concernenti la disciplina della cessio-
ne in proprietà degli alloggi di tipo popolar e
ed economico per le zone devastate dalla ca-
tastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963 » (3677) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra-
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo che il presidente
della Corte dei conti ha presentato, ai sens i
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n . 259, la determinazione e la relativa rela-
zione della Corte stessa sulla gestione finan-
ziaria della Fondazione figli degli italiani al -
l'estero, per gli esercizi 1962-63, 1963-64 e
1964-65 . (Doc . XIII, n . 1) . Il documento sar à
stampato e distribuito .

Annunzio di una sentenz a
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il presidente della Corte costituzional e
ha trasmesso con lettera in data 19 dicembre
1966 copia della sentenza n . 121 della Cort e
stessa, depositata in pari data in cancelleria ,
con la quale la Corte ha dichiarato l'illegit-
timità costituzionale delle disposizioni dell'ar-
ticolo 2, secondo comma, e dell'articolo 6, pri-
mo comma, primo periodo, del decreto legi-
slativo del Presidente della Repubblica 6 mag-
gio 1948, n . 655 (limitatamente alla parte in
cui consentono, rispettivamente, al governo
regionale di richiedere, e alle sezioni regio-
nali riunite della Corte dei conti di disporre ,
la registrazione degli atti ritenuti illegittimi
in sede di controllo e l'apposizione del visto
con riserva), nonché dell'intero secondo com-
ma .dell'articolo 6 ,del medesimo decreta . (Do-
cumento XX, n . 30) .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei sunti del -
le petizioni pervenute alla Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Alosi Francesco da Messina chiede un
provvedimento che estenda i benefici pre-
visti dall'articolo 3 della legge 27 giugno 1961 ,
n . 550, sul riconoscimento dei servizi civili ,
anche al personale degli enti locali (126) ;

Zuliani Gianfranco da Remanzacc o
(Udine) chiede un provvedimento che esten-
da i benefici previsti dalla legge 12 lugli o
1955, n . 552, in materia di assistenza contro
la tubercolosi ai dipendenti degli enti local i
e ai loro familiari (127) ;
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Querci Rinaldo da Milano chiede un
provvedimento che stabilisca, in materia di
regolamentazione giuridica dell'esercizio del -
l'arte ausiliaria di tecnico di radiologia medi-
ca, la validità dei titoli rilasciati dalle auto-
rità militari (128) ;

Tangaro Vincenzo da Napoli chiede un
provvedimento che stabilisca, per i dipen-
denti dello Stato già in quiescenza, il ricono-
scimento di tutti gli anni di persecuzione po-
litica come utili ai fini della carriera, della
pensione e dell'indennità di buonuscita (senza
diritto ad arretrati) fino all 'anno della messa
a riposo (129) ;

Famigliuolo Giuseppe .da Napoli chiede
un provvedimento che riconosca agli invalidi
civili : il diritto a un periodo annuale .di gior-
ni 20 di licenza straordinaria per cure medi-
che ed un periodo di anni tre di anzianità
convenzionale da riscattare (130) .

PRESIDENTE . Queste petizioni saranno
trasmesse alle Commissioni permanenti, se-
condo la rispettiva competenza .

Seguito della discussione dei disegni di legg e
recanti provvedimenti in favore delle po-

polazioni colpite dalle recenti alluvioni
(3662, 3647, 3637) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge
recanti provvedimenti in favore delle popola-
zioni colpite dalle recenti alluvioni .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana di ieri hanno replicato i relatori .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole 'ministro
del bilancio .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il dibat-
tito che si è svolto in quest'aula è stato abba-
stanza conciso, ma ha ripetuto i termini dell a
discussione quale si è venuta svolgendo nell e
due sedi del Parlamento, Camera e Senato ,
ormai da varie settimane, a partire dalla di-
scussione stessa sul piano quinquennale, che
ha avuto modo di affrontare largamente i tem i
della difesa del suolo .

Io voglio qui innanzitutto sottolineare, an-
cora una volta, qual è lo sforzo compiuto dall o
Stato italiano per andare incontro alle esi-
genze di ripresa delle zone alluvionate . Si
tratta, come è noto, di una mole di inter -
venti per oltre 700 miliardi di lire : oltre 500
miliardi come interventi diretti dello Stato e
circa 200 miliardi per le concessioni creditizie .
Faccio rilevare che è una mole di interventi

che rapresenta press'a poco la metà dell'intero
stanziamento del piano quinquennale per le
zone depresse del Mezzogiorno, rientranti nel -
la competenza della Cassa per il mezzogiorno ;
si tratta per di più di interventi che debbon o
essere attuati nello spazio massimo di due ,
tre anni. Questo dimostra che lo Stato è inter-
venuto con una comprensione dei problem i
veramente notevole . E non si dica, come han -
no detto gli oratori comunisti, che si tratta d i
una mole di interventi chiaramente insuffi-
ciente e determinata non sulla base dei bi-
sogni, ma soltanto sulla base delle disponi-
bilità del Governo, perché, al contrario (e i n
questo rispondo anche all'onorevole Emilio
Pucci che ne ha fatto cenno nel suo discorso) ,
il Governo si è attenuto proprio al criterio in-
verso, ha voluto, cioè, rendersi conto di qual i
e quanti erano i bisogni . E certo non è stata
cosa facile poiché si trattava di agire con
estrema rapidità. E ci è stato dato atto da
tutti, vorrei dire da tutte le parti politiche ,
della rapidità con cui ci si è mossi . Quindi ,
estrema rapidità, ma nello stesso tempo ci si
è mossi con la visione più chiara possibil e
dei problemi da affrontare e da risolvere . Per-
ciò noi abbiamo sentito gli organi periferic i
dello Stato dei vari settori interessati, dalla
agricoltura all'industria, al commercio, ai la-
vori pubblici e via dicendo e abbiamo anch e
ascoltato le autorità locali, i sindaci dell e
grandi città colpite, organizzazioni sindacal i
dei datori di lavoro e dei lavoratori e abbia-
mo in queste settimane portato avanti il col-
loquio con tutte queste forze .

La somma che ho esposto deriva da quest e
prime constatazioni, da questi primi calcoli ,
da queste prime indagini che ci sono perve-
nute da tutto il paese .

Quindi, è stato seguito proprio il metodo
opposto a quello che i comunisti ci rimprove-
rano : non una elargizione di fondi entro li-
miti rigidamente determinati, al di là de i
quali, qualunque fosse l'esigenza, non si po-
teva andare, ma stanziamenti predisposti sull a
base delle esigenze e delle richieste che sono
pervenute al centro .

Naturalmente, quando si dice che ancora
l'ammontare dei danni non può essere pre-
cisato e non è precisato, si dice una cosa vera
poiché la complessità delle indagini necessari e
è tale che ancora non si è in grado di avere
un quadro esatto di tutti i danni, minuziosa-
mente, provincia per provincia, comune pe r
comune, settore per settore . Ma questa inda-
gine naturalmente continua . E io devo dire
all'onorevole Raffaelli che non è assolutamen-
te esatto che il Governo si sia in certo crual
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modo lavato le mani e abbia detto che è
impossibile o sarà impossibile avere dei dati
più, precisi . Ha detto soltanto, mio tramite ,
che quelle indagini a cui si riferiva ieri l'ono-
revole Raffaelli sono il contributo personal e
di uno studioso, certo individualmente rispet-
tabile, ma appaiono ancora non fondate s u
dati concreti e quindi noi continueremo l'ope-
ra per avere dei dati più precisi . Tuttavia ,
ripeto (e chiudo su questo punto), la somm a
di interventi globali di 700 miliardi, che rap-
presenta già, come è evidente, uno sforzo
massiccio, è stata determinata sulla base d i
quello che ci è stato segnalato dalle vari e
parti del paese e delle richieste delle vari e
amministrazioni interessate . Ma devo riba-
dire, ancora una volta, quello che io stesso e
che il Governo più volte in queste settimane
abbiamo avuto occasione di dire e ripetere
e che cioè, se nell'opera di ricostruzione e d i
ripresa delle zone alluvionate appariranno
necessari ulteriori mezzi, il Governo farà
fronte a tali esigenze, poiché la sua linea d i
condotta è quella di assicurare la complet a
rinascita delle zone colpite .

E vi è anche un secondo criterio general e
che guida il Governo e che mi piace sottoli-
neare : quello che le misure prese siano attuate
tempestivamente e con la massima celerità .
E qui io vorrei ricordare agli onorevoli collegh i
come i due decreti abbiano previsto pratica-
mente procedure accelerate per tutti gli inter -
venti del Governo e abbiano cercato di trovar e
le vie più rapide di attuazione - vorrei dire -
perché non abbiano a ripetersi le dolorose
esperienze del passato . Abbiamo visto, infatti ,
parecchie volte passare mesi e mesi prima ch e
le provvidenze deliberate si traducessero in
realtà. Naturalmente, tutto è perfettibile e s i
potrà fare ancora meglio, ma io credo (e anch e
di questo ci è stato dato largamente atto d a
molte parti e non solo dalla maggioranza) che
questa volta le misure adottate abbiano comin-
ciato ad attuarsi con una rapidità non consueta .
Ricorderò innanzitutto la distribuzione del sus-
sidio a fondo perduto, del contributo a fond o
perduto di 500 mila lire alle imprese com-
merciali e industriali, che è stata in larg a
parte già attuata; e teniamo presente che siam o
appena ad un mese di distanza dalla emana-
zione del decreto-legge ! Teniamo presente ,
anche, che per i mutui . agevolati noi (com e
dirò più tardi) siamo già alla fase della ero-
gazione, e non solo nella città di Firenze m a
in tutte le province alluvionate . E anche questo
è un fatto nuovo, poiché (ricordando le espe-
rienze del passato) raramente è stato dato d i
vedere mutui, stabiliti da un decreto, erogati

già a distanza di pochissime settimane ; quest a
volta, invece, i primi mutui sono stati concess i
pochi giorni dopo l'emanazione del decret o
stesso .

Ma voglio ripetere ancora un'altra cosa ch e
abbiamo più volte sottolineato : cioè che, qua-
lora si verifichino casi di intralci o di ritard i
nell'applicazione di questa fondamentale mi-
sura rappresentata dal credito agevolato, no i
abbiamo chiesto a tutte le organizzazioni sin-
dacali, agli interessati, alle autorità locali, a
voi tutti, che ci siano segnalati questi cas i
concreti in modo che gli ostacoli possano essere
rimossi, poiché l'indirizzo del Governo e l'in-
dirizzo della Banca d'Italia è, appunto, quell o
di far sì che il credito venga concesso nel

modo più rapido possibile .
Per , quanto riguarda la questione delle ga-

ranzie, ribadisco che l'indirizzo è stato - certo
- quello di chiedere le garanzie a coloro che
possono darle (poiché, onorevoli colleghi, s i
tratta di denaro pubblico e nessuno ha quind i
il diritto di agire senza la prudenza neces-
saria), ma l'indirizzo è stato ed è che, per

tutti coloro che essendo stati alluvionati non

sono in grado a causa del disastro di dar e
garanzie, venga considerata come garanzia la
figura stessa dell'imprenditore, la figura stess a
del commerciante o dell'artigiano, e sia consi-
derata come sufficiente l'attività passata e l a

ripresa dell'attività . Del resto ricordo ch e
1'IMI - innovando la sua lunga tradizione -
per i mutui fino a 50 milioni chiede soltant o
garanzie chirografarie .

Questo è l'indirizzo, questa è l'indicazione

che è stata data . E - ripeto - qualora si veri-
fichino resistenze o ritardi, ecc ., io invito tutt i

a segnalarli (del resto il ministro Andreott i
ebbe occasione di dirlo alla televisione) affin-
ché possano essere rimossi ; perché questa è l a

linea fondamentale del Governo : agire con l a
massima rapidità possibile .

Ma anche per quanto riguarda le oper e
pubbliche l'indirizzo è lo stesso, cioè agir e

con la massima rapidità . Se ne è discuss o
molto al Senato e anche in Commissione e s e
ne sono fatti cenni anche qui in aula . Mi

riferisco cioè alla necessità di decentrare l a

realizzazione delle opere pubbliche agli ent i

locali . A questo proposito ripeto ancora un a
volta che questo è proprio l'indirizzo de l

Governo . Infatti l'articolo 10 del decreto-legge
prevede la possibilità di delegare agli ent i

locali l'attuazione . di opere pubbliche che, no-
tate bene, sono a totale carico dello Stato e

che quindi a questo titolo spetterebbe all o

Stato di realizzare . Questa possibilità di delega

è talmente larga che non solo vi è la possi-



Atti Parlamentari

	

— 29598 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1966

bilità di delegare le opere che normalment e
sono a carico degli enti locali e di loro com.-
petenza, ma anche quelle che sono di com-
petenza dello Stato . Quindi una concezion e
della delega che va al di là anche delle normal i
competenze degli enti locali . Se si è parlat o
di possibilità di delega e non di automatica
delega o di passaggio automatico di tutti que-
sti lavori ai comuni, ciò non è dipeso dal desi-
derio di porre ,un limite a quest'azione di de-
centramento ma solo e sempre dallo stess o
criterio fondamentale che guida in quest o
campo l'azione-del Governo e cioè la preoccu-
pazione della massima efficienza e rapidit à
possibile . Non tutti i comuni hanno evidente -
mente le attrezzature sufficienti per compiere
una mole spesso ingente di opere e quand o
dico questo non penso tanto ai comuni dell e
grandi città per i quali, infatti, si è già prov-
veduto a concedere ampie deleghe, ma a i
comuni di montagna del Bellunese, ad esem-
pio, o ai comuni minori di campagna, di col-
lina e via dicendo, i quali spesso hanno pic-
coli uffici tecnici, talvolta con un solo geo-
metra, nel qual caso un automatico decentra -
mento potrebbe tradursi in un ritardo nel-
l'opera di ricostruzione.

Il Governo ha stabilito appunto, per que-
sto motivo, che il decentramento non sia auto-
matico ma che vi sia la possibilità di una dele-
ga. Ripeto però che l'indirizzo del Governo è
quello di utilizzare largamente questa delega
la quale già è stata usata in modo molto largo .

Per quanto riguarda infatti questo proble-
ma posso comunicarvi che fino a ieri erano già
state concesse 160 deleghe per circa 5 mi-
liardi di lire, mentre erano in via di conces-
sione deleghe per un importo di 16 miliard i
e mezzo. Questo ritmo si va accelerando, vi a
via che vengono approntati i progetti . In que-
sta prima fase si è posto intanto mano soprat-
tutto ai lavori di pronto intervento a tutel a
della pubblica incolumità : ripristino di strade ,
acquedotti, fognature. Per quanto riguarda l e
attività industriali, commerciali ed artigianal i
ho già detto prima che la provvidenza de ]
contributo a fondo perduto fino a 500 mil a
lire pro capite ha già avuto una larga attua-
zione. Infatti hanno beneficiato fino a ieri d i
questo contributo circa 15 mila aziende dan-
neggiate con una erogazione complessiva di 5
miliardi e mezzo. Ma anche qui siamo d i
fronte ad un moto accelerato ; negli ultim i
dieci giorni infatti è stato erogato un miliardo
e mezzo, per cui è da ritenere che detta misur a
si attui in modo tale da dover rapidament e
arrivare al suo completo esaurimento .

Circa la seconda misura, quella del credito ,
sia al Senato sia alla Camera si è discusso
molto se non fosse necessario (qualcuno. ha
parlato anche in forma aggiuntiva) preveder e
anche un indennizzo . Certo, se si potrà fare ,
credo che lo si farà nella consapevolezza de ]
dramma che ha colpito tante zone e città de l
nostro paese. Faccio presente però che in tutt a
la nostra legislazione, si è, sì, spesso dato u n
contributo (non proprio a titolo giuridico d i
indennizzo, anzi mai a questo titolo) alle im-
prese, però in alternativa al mutuo . Quest a
volta non si è dato il contributo perché si è
seguito il criterio di usare la strada più celere
ed efficace . Stabilire un contributo percentuale ,
questa sarebbe la via da seguire ; si creereb-
be però un complicato meccanismo di controll i
e di indagini che darebbe luogo a lungaggin i
e a perdite di tempo . Questo non Io diciam o
teoricamente, ma purtroppo sulla base del -
l'esperienza del passato . Se si stabilisce, in-
fatti, di dare un contributo del 20 per cento
del danno subito, è necessario vedere quale è
esattamente questo danno, su cosa deve inci-
dere il 20 per cento, ecc .; e in passato è
accaduto che attraverso questa serie di inda-
gini e di controlli, non sempre facili, anz i
molto spesso difficili (ad esempio per il cas o
di un negozio che sia stato completamente
distrutto si tratterebbe di fare indagini sull a
merce esistente, sul suo valore, ecc .), questi
contributi siano arrivati assai tardi ed abbian o
avuto scarsa efficacia . Del resto, la via seguit a
dal Governo non è che non addossi allo Stat o
un contributo . Anche questo va chiarito . Anzi ,
se si calcola l'intervento dello Stato, sia per
quanto riguarda la garanzia, sia per quanto
riguarda il diretto contributo di interesse (l o
Stato garantendo un tasso agevolato accoll a
su di sé una parte dell'onere degli interessi) ,
ne risulta un contributo complessivo che su-
pera quello delle volte precedenti ; si tratta in-
fatti mediamente, di un contributo del 30-35
per cento del valore dei danni subiti .

Sembra talvolta – e si sente riecheggiar e
anche qui – che dando i mutui a tasso agevo-
lato lo Stato non contribuisca alla ripresa ,
alla ricostruzione con interventi diretti ; non è
così, lo Stato vi contribuisce, ripeto, con un
intervento superiore a quello che delle altre
volte che si aggirava intorno al 20 per cento .
La forma di concessione di questo contributo
permette una maggiore rapidità . per questo
che si è seguito il sistema bancario, e precisa -
mente si è provveduto alla costituzione_ (anch e
questo è innovativo) di un fondo di garanzi a
presso il Mediocredito centrale, che è più che
sufficiente per erogare i 200 miliardi di mutui
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che si prevedono necessari ; ma credo che s i
erogherà anche una somma maggiore .

Si è usato, dicevo, il sistema bancario, i l
che permette di agire in modo certamente pi ù
rapido che non attraverso atti amministrativ i
che, oltre alle complicazioni di cui parlavo
prima, richiedono la registrazione da parte
della Corte dei conti, controlli e via dicendo ;
cioè richiedono una serie di procedure che
avrebbero determinato una grande lentezz a
nell'erogazione degli' aiuti alle imprese allu-
vionate .

Si è lamentato che questo meccanismo cre-
ditizio tarda a funzionare. Io invece desidero
far presente che, a differenza di quanto avve-
niva in passato, dopo poche settimane si è gi à
iniziato a concedere i mutui a coloro che ne
hanno fatto richiesta .

Sono state, infatti, presentate alle varie
aziende di credito 2 .370 domande di mutu i
agevolati, per un importo di 73 miliardi d i
lire. Dal canto suo, il Mediocredito ha gi à
dato il suo assenso a 384 domande, per circ a
15 miliardi, dei quali 8,7 a Firenze, 5,3 a Tren-
to e gli altri alle varie province . Questa mat-
tina il Mediocredito esaminerà circa 500 do-
mande per altri 14 miliardi di lire . Una parte
notevole delle domande che avevano ottenuto
l 'assenso ha avuto anche l ' erogazione .

TOGNONI . L'hanno avuta tutte o la maggor
parte ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Una
parte notevole : circa la metà . Non ho i dat i
precisi in questo momento ; se vuole, glieli far ò
avere con precisione .

Né è esatto quanto l'onorevole Raffaell i
affermava ieri, cioè che in varie città (come
Pontedera, Grosseto, ecc .) non vi sia stata
nemmeno un'erogazione. C'è stata, c'è un
inizio di erogazione anche in queste città ,
anche se è vero che fino a questo momento
il maggior numero di interventi si è avuto a
Firenze e a Trento, cioè nelle città che lamen-
tano il maggior numero di danneggiati . Ma
devo dire che anche qui la macchina de l
Mediocredito funziona in modo sempre più
rapido e va allargando la sua azione nell e
varie zone .

Desidero dire che un lavoro costante è stato
svolto dalle autorità creditizie (in particolar e
dal Mediocredito, dall'IMI, ecc .) sotto la guida
della Banca d'Italia, con visite, indagini, con-
statazioni, con riunioni di autorità in tutte l e
zone interessate, con interventi .laddove sem-
brava che le cose andassero più lentamente .
Il personale del Mediocredito lavora a ritmo
intenso, con turni anche notturni .

Desidero soffermarmi ora sui problemi del-
l'Artigiancassa e dell'artigianato per rispon-
dere in un certo senso alle critiche mosse dal-
l'onorevole Raffaelli e dall'onorevole Pucci ch e
lamentano come questo decreto-legge sia i l
frutto della volontà del Governo che non in -
tende ascoltare la voce democratica delle popo-
lazioni . Mi permetta di dirle, onorevole Raf-
faelli, che questa è una interpretazione de l
tutto personale ed arbitraria di quanto il Go-
verno ha fatto in realtà . Perché, veda, il pro-
cesso di sviluppo fin qui determinatosi, anch e
attraverso la discussione al Senato ed il con -
tatto diretto con gli interessati, è stato carat-
terizzato proprio dallo spirito di collabora-
zione che il Governo ha sempre ricercato nel-
l'intento di migliorare ed eliminare i difetti
che esistono in ogni opera umana e che quindi
non potevano mancare negli interventi gover-
nativi, così complessi e vasti, previsti dal de-
creto-legge e che dovevano compiersi, oltr e
tutto, come è accaduto, dopo poco più di 10
giorni dal disastro abbattutosi sul paese .

Per quanto riguarda l'artigianato, dunque ,
ci siamo resi conto che le norme del disegn o
di legge effettivamente erano tali da render e
troppo lenta l'erogazione dei contributi. In-
fatti queste, richiamandosi alle norme dell a
legge del 1952 richiedevano, per l'erogazione ,
la presentazione di fatture che comprovasser o
l'acquisto di nuovi macchinari (che evidente -

mente non si potevano presentare prima d i
avere ottenuto il mutuo per acquistarli) e ri-
chiedevano anche la contemporanea iscrizion e
ipotecaria sulle macchine (cosa anche questa
che evidentemente non si poteva avere prima) .

Ma proprio dal contatto diretto con gli inte-
ressati, dalla esperienza, il Governo e il mi-
nistro che vi parla . . .

MAllONI . Dopo due mesi .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Lei
sa, onorevole Mazzoni, che il ministro che l e
parla ha avuto in prefettura a Firenze tr e
riunioni con gli interessati per discutere ap-
punto di questi problemi . La segnalazione
che l'inconveniente del ritardo derivava dall e
norme che ora le ho ricordato l'abbiamo avut a
la settimana scorsa attraverso il presidente

Farulli . Il giorno dopo il Governo si è preoc-
cupato di introdurre al Senato la modifica ne-
cessaria (quindi non si è perduto tempo) . La
modifica consiste nella autorizzazione all'Ar-
tigiancassa di versare un acconto del 50 per
cento sul mutuo richiesto, senza la necessit à

di tutte queste procedure (procedure che se-
guiranno nelle settimane successive) in modo
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da mettere subito l'artigiano in condizione
di riprendere il lavoro .

Né si dimentichi che mentre il contribut o
di 500 mila lire a fondo perduto, ovviamente ,
ha scarso peso per le industrie medie o mag-
giori, per l'artigianato e per un grande nu-
mero di piccolissimi artigiani che costituiscono
la maggioranza numerica dei danneggiati ha ,
invece, un peso determinante per la ripres a
dell'attività .

Poiché è nostro intendimento che anch e
queste misure per l'artigianato siano attuate
con la maggiore rapidità possibile, valgono l e
considerazioni fatte prima : siamo cioè pronti
ad accogliere ogni segnalazione utile affinché
si possa procedere con celerità in questo set-
tore .

RAFFAELLI . La mia critica si riferiva a l
fatto che il tasso rimane invariato rispetto a
quello praticato da dieci anni a questa parte .

PIER.ACCINI, Ministro del bilancio . Ri-
mane invariato, ma i1 criterio con cui si con-
cedono i mutui è molto più vasto . Innanzitut-
to si tratta di uno stanziamento tale da pote r
fronteggiare tutte 1•e richieste, mentre prim a
(e purtroppo, devo dire) era difficile conse-
guire tale risultato data la limitatezza dei
fondi . Ma c'è di più . 1.1 criterio seguito per
la concessione di questo credito è nettamente
più ampio rispetto a quello previsto dalle nor-
me vigenti . Ella sa, per esempio, che è stato
soppresso il limite dei 10 milioni ; ella sa an-
cora - ed anche questo è stato fatto sulla base
di una segnalazione pervenutaci dalle associa-
zioni artigiane e confermata dall'esperienza
- che è stato soppresso il limite che era stato
stabilito per le scorte ; e così via. E, per quan-
to riguarda il mutuo, anche 'se il tasso è i l
medesimo, esso ha ben altra dimensione, be n
altra natura. C'è da aggiungere, poi, che an-
che in questo caso, così come per l'indu-
stria, il criterio seguito dal Governo non è
tanto quello di concedere un mutuo stretta-
mente legato al danno prodotto ; si tratta in-
vece di un mutuo adeguato alle esigenze del-
l'impresa - in questo caso, artigianale, m a
vale anche per le altre - e tale da consentire
la ripresa non solo allo status quo ante, ma
da permettere anche un miglioramento e un a
espansione dell'impresa stessa . Ella sa, infat-
ti, che le norme del decreto prevedono addi-
rittura l ' acquisto di un locale o lo spostamento
in una nuova zona. Quindi, 'a parte la que-
stione del mutuo i,n sé, la dimostrazione che
il Governo intende andare incontro alle ri-
chieste degli interessati è data dalla larghezza
stessa dei mezzi con cui si agisce, e dal crite -

rio che viene seguito per consentire alle im-
prese non solo di reintegrarsi dei danni subiti ,
'ma anche di riprendersi nel modo più efficac e
possibile .

Naturalmente - e lo ricordo solo en passant
- sia il Governo sia il Senato hanno poi uI-
teriormente migliorato il provvedimento per
quanto riguarda le famiglie . Voi sapete ch e
il Senato ha introdotto un emendamento che
prevede l'erogazione di un contributo per l a
reintegrazione delle masserizie distrutte o
danneggiate fino a 500 mila lire, per le fami-
glie meno abbienti ; e che il Governo ha chie-
sto, e il Senato ha introdotto, un emendamen-
to che concede alle famiglie la possibilit à
di ottenere mutui allo stesso tasso agevolato
e alle stesse condizioni decennali accordat e
alle imprese, affinché possano riprendersi ; e
questo, naturalmente, a parte i ricordati con-
tributi per le masserizie . La stessa possibi-
lità di ricorrere al mutuo il Governo ha chie-
sto, e i1 Senato ha introdotto, anche per i pro-
fessionisti .

E veniamo all'agricoltura . Anche per que-
sto settore, onorevole Raffaelli, mi sia con -
sentito di continuare nella mia esemplifica-
zione. ,Mi sembra che sia questo, infatti, i l
modo migliore per illustrare lo sforzo volen-
teroso che il Governo ha cercato, cerca e cer-
cherà sempre di compiere, d'aiocordo con tutte
l'e forze interessate e sulla base dell'espe-
rienza . Ora, anche in questo settore si è visto
che, forse per l'inevitabile necessità della do-
cumentazione, la procedura di denuncia dei
danni da parte delle singole aziende era trop-
po lenta e non permetteva quell'azione di pron-
to intervento voluta dal Governo . Ed è per
questo che il Governo ha dato disposizione
agli ispettorati di provvedere alla erogazione
di acconti immediati soprattutto ai lavoratori
della terra - cioè ai mezzadri, ai coltivator i
diretti e in pratica poi a tutte le aziende - co-
sicché anche in questo caso si è ovviato all a
lentezza procedurale con un intervento im-
mediato e diretto. Ma, per quanto riguarda
in modo particolare l'agricoltura, giacché an-
che in questa sede sono stati presentati degl i
emendamenti, desidero sottolineare che le mi-
sure adottate vanno viste e valutate nel loro
insieme . E quando, per esempio, qualcun o
dice che il contributo a fondo perduto fino
a 60 mila lire per ettaro non è sufficiente, deb-
bo osservare che, a mio parere, non dice cosa
esatta, per due ordine di 'motivi . In primo
luogo, perché può non essere sufficiente i n
alcuni casi eccezionali (per esempio, quando
si tratta di terreni dedicati alla floricoltura),
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ma mediamente il contributo è stato giudi-
cato abbastanza sufficiente .

In secondo luogo perché questa è soltant o
una delle misure di pronto intervento; 1e al-
tre sono il icontributo per le scorte (e anche i n
questo caso si è ascoltata la voce delle orga-
nizziazioni sindacali riducendo la perdita dell e
scorte al 20 per cento rispetto al 40 per cento
previsto nel primo testo) e il contributo pe r
la ricostruzione dei fabbricati danneggiati o
distrutti dall'alluvione . Accanto a queste mi-
sure di pronto intervento bisogna considerare
le norme della legge 739 che permettono il
ripristino delle aziende danneggiate, dando
loro la possibilità di riprendere la produzio-
ne, prevedono contributi per risanare i terreni
alluvionati e via dicendo . Cosicché nel com-
plesso le misure per l 'agricoltura, sia come
azione di pronto intervento sia come azione
sostanziale di ripresa, sono tutt'altro che esi-
gue .

• Del resto, in una riunione da me promoss a
qui a Roma. (prima che fosse convertito in
legge dal Senato il decreto-legge), di tutte le
organizzazioni dell'agricoltura (coltivatori di-
retti, alleanza contadina, le quattro organiz-
zazioni confederali dei lavoratori, la Confa-
gricoltura, ecc.), salvo una serie di suggeri-
menti, una parte dei quali è stata accettata ,
il giudizio sopra il complesso delle misure
per l'agricoltura è stato positivo all'unanimità .

Noi ci rendiamo conto, come tutti voi ,
della complessità dai problemi agricoli ed i n
particolare di quelli connessi con la difesa
del suolo. Mia non è certo con questo decreto-
legge che si può pensare di risolvere tali pro-
blemi . Questo è infatti solo un provvediment o
d'urgenza per la ripresa dell ' attività nelle
zone alluvionate ; ad esso seguiranno poi, e
per quanto riguarda la difesa del suolo stanno
già seguendo, i necessari provvedimenti or-
ganici, che riguarderanno anche l'agricoltur a
e che consentiranno una sistemazione più ra-
zionale, una difesa organica ed un maggiore
sviluppo della produzione agricola .

Quanto infine al settore delle opere d'arte ,
di cui anche si è parlato, in questi due de-
creti è prevista la somma di 10 miliardi de-
stinata all'università, al patrimonio bibliogra-
fico, storico e artistico, agli istituti di istru-
zione artistica e all'edilizia relativa . Anche in
questo caso si tratta di provvedimenti di pri-
mo ed immediato intervento . Non vedo l'ono-
revole Seroni, il quale domandava ulterior i
stanziamenti e ha presentato qualche emen-
damento per il ripristino delle attività uni-
versitarie, soprattutto di quelle di Firenze .
Le richieste dell'onorevole Seroni si riferi -

stono però ad opere la cui esecuzione richie-
derà anni, mentre questa è solo la prim a
tranche, perché si incominci ad operare ; è
evidente che poi si provvederà a garantir e
i fondi necessari per gli esercizi successiv i
perché - questa è la nostra volontà - sia dat a
la possibilità di una completa rinascita d i
tutte le attività culturali . Debbo dire anz i
(l'ho già detto in Commissione) che non' sar à
seguito il criterio del puro e semplice ripri-
stino. Per esempio, per quanto riguarda la
università di Firenze è evidente che sarebb e
erroneo pensare soltanto a ricreare, puramen-
te e semplicemente, la situazione prima esi-
stente, caratterizzata da una dispersione d i
istituti universitari nel centro della città i n
sedi spesso inadeguate . Gli onorevoli colle-
ghi sanno che già il piano della scuola de-
stina fondi cospicui per le università, con i
quali sarà possibile andare incontro, pe r
esempio, alle necessità di Firenze, secondo l e
direttive che il senato accademico di quell a
università ha adottato nella ricerca di un a
soluzione organica, e che si compendiano nell a
edificazione della nuova città degli studi nell a
zona comprensoriale tra Firenze e Sesto Fio-
rentino .

Anche a questo riguardo sarà seguito un
criterio il più largo possibile, per dare vit a
a costruzioni razionali, senza ripristinar e
quanto di inadeguato esisteva nel passato . I
fondi stanziati a questo proposito rappresen-
tano dunque il finanziamento di una part e
di quell'azione più vasta e più organica ch e
nel campo scolastico intende svolgere, attra-
verso i notevoli fondi stanziati, il piano dell a
scuola . Ecco perché non se ne parla qui espli-
citamente . Del resto, bisogna tener conto an-
che- di quanto è stabilito nel primo decreto-
legge che prevede, se non erro, lo stanzia -
mento di altri due miliardi per i danni arre-
cati alle attrezzature scolastiche .

Vorrei, prima di concludere, fare una pre-
cisazione in merito a talune affermazioni del-
l'onorevole Raffaelli, il quale ha detto di ave r
avuto notizia della mancata effettuazione de i
preventivati rimborsi dell'IGE . (Interruzione
del deputato Raffaelli) . Nell'ultimo mese sono
stati liquidati 2 miliardi di rimborsi, di cu i
uno già pagato completamente e l'ultima not a
di variazioni prevede per questo scopo altri 7
miliardi . Stiamo inoltre studiando che cos a
sia possibile fare ancora in questo campo .
Come si vede, il Governo cerca di reperire
i mezzi per far fronte a questa pesante eredità
degli anni passati . P noto, infatti, che negl i
ultimi anni si era accumulato in pratica u n
arretrato notevole . che è in via di riduzione .
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RAFFAELLI . un arretrato che ha avut o
origine nel 1963 .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Esat-
tamente . L'azione che stiamo svolgendo è ap-
punto diretta ad eliminare gradualmente que-
sta eredità del passato . E posso assicurare che
essa è in via di riduzione attraverso un'azion e
che intende dare priorità assoluta alle zone e
alle ditte alluvionate .

RAFFAELLI . In verità, onorevole ministro ,
ho chiesto nel mio intervento di sapere perch é
i tre miliardi che il Governo ha promesso i l
10 novembre di stanziare per Firenze a quest o
scopo non fossero ancora arrivati a destina-
zione alla data del 17 dicembre . Bisogna in -
tenderci bene su questo punto, anche se so
che è difficile .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Gli ,
uffici del Ministero assicurano che di quest i
miliardi ne è stato già erogato uno .

RAFFAELLI . Ma sono proprio gli uffici a
dire che questi miliardi non sono ancora arri-
vati a Firenze . È tanto difficile capire l'ita-
liano ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Vor-
rei dire infine a conclusione di questo mio
intervento che lo sforzo che il Governo ha
compiuto è notevole e che lo ha fatto co n
l'intento non di limitare il proprio intervento ,
bensì di dare tutto quello che è apparso neces-
sario sulla base di un primo accertamento de i
danni causati dalle alluvioni . E ho detto e
ripeto che il Governo intende far fronte alle
esigenze che potranno in seguito manifestarsi ,
poiché il compito che abbiamo di fronte – e
l'abbiamo tutti insieme – è quello di garantire
la piena ripresa di tutte le attività produttive
e la tranquillità di tutte le famiglie che son o
state colpite .

Voglio anche dire che in questo campo no i
desideriamo agire così come abbiamo agito i n
queste settimane, e cioè in diretto contatto con
le forze locali, con le forze sindacali, con i
produttori, e che saremo, come siamo stati ,
pronti a perfezionare, a modificare, a inte-
grare tutto quello che va modificato, perfezio-
nato, integrato .

Per quanto riguarda la difesa del suolo e
la riorganizzazione del sistema delle difese
fluviali il Governo proprio ieri mattina, men -
tre noi discutevamo , ha approvato la prima
legge-stralcio che prevede un complesso di la-
vori per 500 miliardi nei settori dell 'agricol-
tura e dei lavori pubblici. Infatti finanziand o
con nuovi 200 miliardi queste attività, tale

somma si va ad aggiungere ai 300 miliardi
per varie vie già disponibili (o attraverso
il bilancio, o attraverso questo stesso decreto-
legge, o attraverso l'azione dei residui e vi a
dicendo) . Quindi nei prossimi due anni po-
tranno essere eseguiti lavori per un importo
di 500 miliardi di lire .

Oltre a ciò, è in preparazione la legge
organica che dovrà affrontare in modo gene-
rale tutto il problema, ed è stata già presen-
tata la legge sulla difesa civile che permet-
terà al paese di avere d'ora in poi le strutture
necessarie per affrontare qualsiasi doloros a
evenienza .

È quindi evidente che il Governo sta com-
piendo uno sforzo per porre fine al metod o
fin qui seguito, di risolvere i problemi via vi a
che si presentano, e per approntare, invece ,
strumenti organici che mettano la collettivit à
nazionale al riparo da avventure drammatich e
e tragiche, come quella che abbiamo visto .

Penso che nello sforzo congiunto di tutt i
noi, sia pure attraverso la dialettica dell a
maggioranza e dell'opposizione, il Parlamento
saprà nei prossimi mesi affrontare questi pro-
blemi e risolverli . Ed io mi auguro che oggi
questo decreto-legge venga approvato, e veng a
approvato – permettetemi di dirlo – nel testo
attuale, non per la volontà di respingere even-
tuali miglioramenti, per cieco dogmatismo o
per miopia, ma perché bisogna evitare, a mi o
parere, ulteriori ritardi all'entrata in vigore
del decreto-legge nel testo approvato dal Se-
nato, il quale ha provveduto a modificare i l
testo originario, introducendovi nuove norme
che lo migliorano e che sono molto important i
per vari settori dell'attività produttiva .

Credo che facendo questo passo oggi, no i
non chiudiamo il discorso, ma l'apriamo ap-
punto per nuovi provvedimenti più organic i
che diano al paese una tranquillità ed una
serenità per l'avvenire . (Vivi applausi a sini-
stra e al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del
giorno. Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera ,

di fronte alla eccezionale gravità dei re-
centi fatti alluvionali, delle mareggiate e del-
le tracimazioni di fiumi che hanno recato una
dura minaccia alla stessa esistenza di impor -
tanti centri storici, come Venezia, e di decine
di città, paesi, borghi e frazioni dell'intera re-
gione veneta ;

considerato che , 1e difese a mare, gl i
argini, le dighe e le opere litoranee sono ri-
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masti gravemente sconvolti, sicché l'insult o
delle acque è giunto a colpire e danneggiar e
monumenti storici, artistici e religiosi, pro-
prietà pubbliche e private, campagne ed opi-
fici, abitazioni e servizi ;

conscia dell'urgente necessità che si ap-
prontino iniziative a breve, medio e lung o
termine idonee a garantire la difesa del suol o
e, con essa, dei beni incalcolabili che vi insi-
stono, ridando tranquillità e serenità ad in-
tere, laboriose popolazioni, nonché al mondo
intero che guarda con trepidazione e commo-
zione alla conservazione di città - come Ve-
nezia - che sono patrimonio dell'umanità
tutta ;

invita il Governo :

a) ad affrontare, come si è già iniziato
a fare, l'intero problema della difesa civile
meglio definendo le. varie competenze, elimi-
nando confusioni e sovrapposizioni di auto-
rità, coordinando interventi e provvidenze ,
assicurando mezzi ed uomini adeguati all a
gravità dei fenomeni lamentati ;

b) a continuare un'efficace ed organic a
azione di assistenza in favore delle molte fa-
miglie che, ancora per varie settimane, no n
potranno ritornare nelle case inabitabili e ,
per mesi e mesi, non avranno dal loro la-
voro, specie nelle campagne, alcun reddito ;

e) a sollecitare gli studi, già avviati dal
comitato per lo studio dei provvedimenti a
difesa della città di Venezia, nonché dall e
commissioni incaricate di predisporre un or-
ganico piano - da inquadrarsi nel programm a
quinquennale di sviluppo - di sistemazion e
dei fiumi (dalla montagna al mare in una
visione unitaria e per comprensori) e di di -
fesa dei litorali e delle spiagge - specie quel -
le venete - gravemente erose nei fondali e mi-
nacciate di totale distruzione (con gravi ri-
percussioni, fra l'altro, d'ordine turistico) ;

d) a varare un provvedimento urgente
per finanziare le opere di più immediata ne-
cessità onde fronteggiare adeguatamente l e
piene e le maree di primavera che non man-
cheranno, come ogni anno, nella stagione de l
disgelo, di porre nuovamente a dura prova
argini e difese ;

e) a restituire al Magistrato alle acqu e
le fondamentali attribuzioni della legge de l
1907 e, in particolare, ad affidare al beneme-
rito organismo piena autonomia nel « pronto
intervento », responsabilità sulle opere marit-
time, efficace coordinamento con le opere d i
bonifica, nonché adeguati mezzi e sufficient e
personale ;

f) ad istituire - anche mediante consor-
zi fra lo Stato e gli enti locali - efficienti ser-
vizi di sorveglianza e di segnalazione che sia -
no in grado, per la modernità dei mezzi a
disposizione, di comunicare tempestivamente
alle popolazioni l'avvicinarsi dei lamentat i
fenomeni di alta marea, di piena, ecc . ecc. ;

g) a restituire con ogni mezzo la neces-
saria efficienza alla pubblica amministrazio-
ne, in particolare a quella dei lavori pubblici ,
non solo eliminando i conflitti di competen-
za, ma assicurando altresì - con adeguate
retribuzioni e partecipazioni alle progettazion i
- i contributi di competenza di tecnici qualifi-
cati, geologi, progettisti, ecc . ecc . ;

h) a rendere più efficiente, quale orga-
nismo di sviluppo regionale, l'Ente nazional e
per le Tre Venezie, che va potenziato e ri-
strutturato . A tale scopo è urgente una siste-
mazione statutaria e democratica nei qual i
siano opportunamente rappresentati gli ent i
locali ;

i) ad appoggiare la costituzione di un a
società finanziaria regionale, con la parteci-
pazione dello Stato, al fine di promuover e
nelle aree sottosviluppate del Veneto una ade -
guata ripresa dell'economia agricola, indu-
striale e turistica;

l) a dare la precedenza, nella concessio-
ne dei contributi statali previsti dal secondo
« piano verde », dai piani per la scuola, dai
fondi posti a disposizione del MEC per l'agri-
coltura italiana, alle aziende, ai comuni e d
alle zone gravemente colpite dalle alluvioni » .

Gagliardi, Cavallari, Cengarle, Girardin ,

Toros .

La Camera ,

in relazione con la discussione dei dise-
gni di legge sulle provvidenze in favore delle
popolazioni e per la ricostruzione e la ripresa
economica nei territori colpiti dalle alluvioni ;

consapevole che la ricostruzione deve
trovare nel concorso delle popolazioni sull e
quali si sono abbattuti ripetuti eventi calami -
tosi la propria più energica spinta, ma che
tale concorso può verificarsi con tutto il su o
peso determinante soltanto quando alle stesse
popolazioni sia garantito, nei limiti delle uma-
ne possibilità, l'immediato intervento per l a
creazione di condizioni di sicurezza ,

impegna il Governo :

1) a far conoscere i provvedimenti che
intende assumere a scadenza immediata an-
che per realizzare gli impegni assunti, le pro -
messe formulate e le garanzie fornite in or-
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dine alla « sicurezza », senza alcuna riserva ,
dal Presidente del Consiglio in occasione del-
la visita effettuata alle zone colpite ;

2) a dare immediato inizio alle opere l a
cui realizzazione è da considerarsi indispen-
sabile in ordine ai prevedibili pericoli che po-
tranno manifestarsi nella prossima prima -
vera ;

3) a dare attuazione alle opere program-
mate nei vari comprensori di bonifica monta-
na i cui piani siano stati già approvati assu-
mendo ovviamente i finanziamenti che le ope-
re comportano anche in deroga alle riserve
di ordine finanziario contenute nei decreti d i
approvazioni e che, se mantenute, porrebbe-
ro praticamente nel nulla tutti i piani predi -
sposti ;

4) a sollecitare l'approvazione dei pian i
già predisposti e non ancora esaminati nell a
fase conclusiva .

Franchi, Delfino, Nicosia, Servello, Abelli ,

Tripodi, Sponziello, Guarra .

« La Camera ,

tenuta presente la necessità che le zone
colpite dall'alluvione siano indicate con la
massima precisione, tanto per evitare esclu-
sioni che impedirebbero l'applicazione de i
provvedimenti stabiliti dalla legge a chi ne
ha pieno diritto, quanto per evitare tale ap-
plicazione a .zone non danneggiate ,

invita il Governo

alla luce dei compiuti elementi di giudizio
raccolti, a provvedere immediatamente al rie-
same dell'elenco delle località alluvionate, in -
dicandone l'ampiezza con la massima preci-
sione ed obiettività, anche quando la delimi-
tazione non dovesse coincidere con il confine
dei comuni interessati » .

Fabbri Francesco, Righetti, Zugno, Dossetti,

Baldani Guerra, Bassi, De Marzi, Bian-

chi Gerardo, Bressani, Baroni, Piccinelli,

Castellucci, Rinaldi, Sedati, Sammar-

tino.

« La Camera ,

conscia dei pericoli che minacciano l'esi-
stenza di Venezia colpita nelle sue difese a
mare, nei « murazzi » e lungo tutto l'arco de -
gli estuari che da Chioggia attraverso Pelle -
strina, le isole di Sant'Erasmo, Le Vignole, La
Certosa, sino alla penisola del Cavallino e a
Jesolo, proteggono dal mare la laguna ne l
cui grembo è Venezia, invasa il 4 novembr e
da una marea che ha raggiunto il livello di
metri 1,90, e ciò mentre dai rilevamenti ese-

guiti risulta che l'abbassamento della citt à
storica negli ultimi cinquant'anni è stato d i
oltre 10 centimetri, e contemporaneamente
sale il livello medio del mare per cui Venezia
sta sprofondando di 30 centimetri ogni cent o
anni; consapevole dell'allarme del paese e
di tutto il mondo civile che esigono che Vene-
zia immenso e fragile patrimonio cultural e
italiano e universale debba e possa essere di -
fesa nel suo presente e per l'avvenire ,

impegna il Governo :

1) ad accelerare tempi e ritmi degli in-
terventi immediati urgenti di ripristino, te-
nendo presente la gravità dei problemi posti
dalle rotte avvenute lungo le difese a mare
e le gravissime conseguenze dell'aver sospeso
per 32 anni, dal 1934, la protezione delle di-
ghe affondando al piede sasso d'Istria ;

2) ad un deciso intervento sui problemi
dell'edilizia veneziana e dell'insediamento
umano nella città storica ponendo termine al -
l'insostenibile ulteriore permanenza a piano
terra di migliaia di famiglie in condizioni in-
salubri ;

3) allo studio di particolari accorgimen-
ti per garantire incommensurabili tesori d'ar-
te e bibliografici dalle aggressioni delle mare e
e dalla salsedine . Misure devono essere adot-
tate anche per la protezione delle merci nei
magazzini, nei negozi e per gli impianti a pia-
no terra ;

4) a impedire che da quanto avvenuto
traggano nuova spinta fenomeni di abbando-
no e di degradazione economica della città
storica, il che pone i problemi dello sviluppo
economico di Venezia, della politica mari-
nara è cantieristica, e in questo quadro dell e
comunicazioni fra le due parti componenti
il territorio comunale : tra centro storico e
terraferma, tra capitale e regione, all'intern o
stesso del centro storico applicando il piano
regolatore, riducendo i fenomeni del moto
ondoso ;

5) ad affrontare organicamente i proble-
mi dell'idraulica lagunare considerando qual i
effetti derivino dal continuo interramento di
vaste zone di barene lagunari per ricavarne
aree industriali o per servizi, dalla escavazio-
ne di un grande canale di navigazione dal
porto di Malamocco alla zona industriale, dal -
la costruzione della strada Romea in barena
nel tratto dal Nuovissimo a Chioggia ad argin e
pieno con solo tre ponti, dagli interventi di
interramento a San Giuliano e alle basi del
ponte della Libertà, cioè dalle continue mo-
difiche empiriche e disorganiche del regim e
lagunare ;
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6) ad assicurare che i lavori del comitat o
per lo studio dei provvedimenti a difesa dell a
città di Venezia finalmente insediato secon-
do la legge, procedano senza proroghe e ri-
tardi ulteriori, dato che è già in vigore la leg-
ge di finanziamento ;

7) a restituire al Magistrato alle acqu e
le fondamentali attribuzioni previste dalla leg-
ge del 1907, dandogli, insieme ai necessari po-
teri di progettazione e di intervento, i mezz i
necessari, nel rispetto del coordinamento co n
le regioni a statuto speciale e con il Magistrat o
al Po; il disastro dimostra l'assoluta necessi-
tà di una unità di direzione in tutto il terri-
torio delle Tre Venezie ;

8) impegna infine il Governo allo studi o
e alla messa in esecuzione di un organico pia -
no di difesa del suolo, di riassetto idrogeolo-
gico dal monte al mare in tutto il territori o
nazionale, con una visione ed impostazione
unitaria, aggiornata alle moderne conoscenz e
scientifiche e tecniche e capace di utilizzare ed
integrare esperienze e apporti delle più diver-
se discipline, con una strumentazione unitaria
in fase di sperimentazione, di progettazione, e
di esecuzione, coordinando mezzi, intelligen-
za volontà oggi disperse quando non contrad-
dittorie » .

Vianello, Busetto, Barca, Laconi, Seroni ,
Miceli, Natoli, Lizzero, D'Alema, Leo-
nardi, Golinelli, Bastianelli, Tognoni,
Ambrosini, Marchesi, Franco Raffaele ,

Morelli, Astolfi Maruzza, Scotoni, Ca-
prara, Giachini, Li Causi, Di Benedetto.

« La Camera ,

discutendo la conversione in legge de l
decreto-legge 18 novembre 1966, n . 976, con-
cernente ulteriori interventi e provvidenze pe r
la ricostruzione e per la ripresa economica
nei territori colpiti dalle alluvioni o mareg-
giate dell'autunno 1966 ;

vista la maggiore larghezza degli inter-
venti e le più rapide procedure disposte in oc-
casione dei recenti gravissimi eventi calamito-
si rispetto a quelli adottati in conseguenza d i
precedenti analoghi eventi, non sempre di mi-
nor gravità anche se di minore ampiezza ;

considerati in particolare i danni arre-
cati dai violentissimi nubifragi e dalle alluvio-
ni che, nei giorni dal 22 agosto al 3 settembre
del 1965, hanno colpito numerosi comuni del-
le province di Arezzo, Brescia, Frosinone, No -
vara, Roma, Terni, Trapani, Treviso e Vicen-
za con tale eccezionale gravità da indurre i l
Governo ad emettere alcuni decreti di ricono-

scimento del carattere di pubblica calamità, a i
sensi dell'articolo 4 della legge 15 maggio 1954 ,
n . 234, per la applicazione delle norme conte-
nute nel decreto-legge 15 dicembre 1951 ,
n . 1334, modificato con la legge 13 febbraio
1952, n. 50, ed altri decreti di delimitazione
di zone agrarie danneggiate ai sensi e per gl i
effetti della legge 21 luglio 1960, n . 739 ;

ritenuto che ad oggi non è stato comple-
tato il rifacimento delle opere pubbliche allora
andate distrutte, con particolare riferimento al
ripristino dell'alveo e delle arginature dei tor-
renti, mentre non sono stati ancora erogati i
contributi ed i finanziamenti previsti dalla ri-
chiamata legge 13 febbraio 1952, n. 50, in fa-
vore delle imprese industriali, commerciali ed
artigiane e dalla legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
per la ripresa delle zone agrarie danneggiate ,

impegna il Governo

n provvedere alla sollecita riparazione dell e
opere ed alla urgente applicazione delle prov-
videnze innanzi ricordate » .

Bassi, Mattarella, Bressani, Azzaro, Baroni ,
Di Leo, Villa .

« La Camera ,

considerati i gravissimi danni subiti dal
patrimonio artistico e culturale a causa delle
alluvioni e mareggiate del novembre 1966 ;

cosciente del fatto che, in tale settore ,
agli interventi di emergenza debbono seguir e
al più presto provvedimenti organici atti a
porre su nuove basi il problema della tutel a
e della valorizzazione del patrimonio artisti-
co e culturale ;

impegna il Governo :

a) a pubblicare al più presto un elen-
co analitico dei danni subiti dal patrimonio
artistico, storico, bibliografico e paesistico
per causa delle alluvioni e mareggiate del no-
vembre 1966 ;

b) a procedere ad una leva straordina-
ria di tecnici del restauro, italiani e stranieri ,
per la salvezza dei beni culturali mobili e d
immobili in attesa di restauro ;

c) ad affrettare l'emissione del decreto
definitivo di approvazione del piano regola-
tore generale di Firenze, che solo può sal -
vare il centro storico della città da prevedi -
bili interventi speculativi ;

d) a porre immediatamente allo studio
un piano organico per la sistemazione della
laguna di Venezia e ad impedire nella stessa
interventi turbativi del già delicato e com-
promesso sistema ;
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e) a ripristinare la potestà di interven-
to del Magistrato delle acque, in coordina-
mento con il Magistrato al Po e le regioni a
statuto speciale ;

f) ad aumentare il numero delle so-
vrintendenze ai monumenti e alle belle art i
del Veneto ;

g) a presentare al più presto i disegn i
di legge previsti dalla relazione della Com-
missione di indagine sul patrimonio artistico
e culturale, tenendo presente che il termine
previsto dalla legge è già scaduto ;

h) ad affrettare la costruzione della nuo-
va sede della Biblioteca nazionale centrale
di Roma;

i) ad indire concorsi straordinari per i l
reclutamento di personale alle gallerie e all a
Biblioteca nazionale centrale di Firenze » .

Seroni, Vianello, Busetto, Raffaelli, Lizzero,

Tognoni, Ferri Giancarlo, Gelmini, Ges-
si Nives, Golinelli, Scotoni, Loperfido ,
Rossanda Banfi Rossana, Alatri, Natta ,
Sereni.

« La Camera,

constatato la gravità della catastrofe che
ha colpito il paese con l'alluvione del 4 no-
vembre ed i pericoli tuttora incombenti ;

rilevato che il piano nazionale di difesa
del suolo, nel quadro di una nuova politic a
generale del territorio, è la condizione indi-
spensabile per la sicurezza e per il raggiun-
gimento delle finalità del piano economico
quinquennale ;

considerato che per gli interventi im-
mediati e per le sistemazioni future è neces-
sario garantire uno stretto coordinamento tr a
le amministrazioni dello Stato, le regioni esi-
stenti e gli enti locali per superare anche
dannose interferenze e contrastanti compe-
tenze ;

ricordato che le regioni, le province, i
comuni e le loro istituzioni hanno dimostrato
sensibilità e capacità di intervento e di pro -
poste positive ripetutamente avanzate per l a
difesa del suolo e la sistemazione dei fiumi ,

impegna il Governo :
1) ad operare in modo che nella prepa-

razione del piano nazionale di difesa del suo-
lo sia assicurato il concorso e la partecipa-
zione democratica delle regioni esistenti e de -
gli enti locali ;

2) a delegare alle regioni a statuto specia-
le e alle province autonome le necessarie com-
petenze per l'attuazione delle opere atte a ri-
parare le distruzioni provocate dall'alluvion e
e a prevedere, per le stesse regioni 'e provin-

ce autonome, il riconoscimento delle compe-
tenze per la sistemazione dei bacini montan i
e per la esecuzione delle opere idrauliche d i
qualsiasi categoria assicurando i mezzi finan-
ziari necessari » .

Lizzero, Scotoni, Laconi, Failla, Raffaelli ,
Tognoni, Vianello, Golinelli, Astolfi Ma -
ruzza, Gelmini, Miceli, Gombi, D'Ale-

ma, Bo, Caprara, Magno, Franco Raf-
faele, Bernetic Maria .

La Camera ,

considerata l'azione di solidarietà e di
soccorso svolta, in occasione delle alluvion i
e mareggiate del' novembre 1966, dai circol i
culturali e ricreativi popolari, dalle « case de l
popolo » e dalle società di mutuo soccorso ;

considerati altresì i gravi 'danni 'subiti
da dette associazioni negli immobili, nell e
attrezzature sociali e nelle scorte ;

vista la necessità di un'immediata ri-
presa dell'attività dei detti sodalizi nell'in-
teresse stesso della ripresa della vita civile
nei centri colpiti dal 'sinistro ;

impegna il Govern o

ad emanare con apposita circolare norme pre-
cise poiché i circoli culturali, le « case del po-
polo », le società di mutuo soccorso che eser-
citino attività sociali (bar, mense, case da
ballo, ecc .) per le quali è richiesta la licenz a
di esercizio rilasciata dalle questure, e che
siano stati :danneggiati dalle alluvioni ,e ma-
reggiate dell'autunno 1966, siano comprese
nelle provvidenze previste ,dall'articolo 27 del
decreto-legge 28 novembre 1966, n . 976 » .

Pagliarani, Seroni, Tognoni, Raffaelli, Scar-
pa, Loperfido, Palazzeschi, Mazzoni ,
Gessi Nives, Beragnoli .

La Camera,

constata la insufficienza delle leggi vi-
genti di fronte ai disastri causati dalle ricor-
renti avversità atmosferiche che provocano
danni ingenti soprattutto all'agricoltura ,

impegna il Governo
a promuovere ed assecondare iniziative che
portino alla sollecita istituzione di un " fond o
di ,solidarietà nazionale " per il risarciment o
dei danni ai produttori agricoli » .

Gombi, Bardini, Beccastrini, Ognibene, Ges-
si Nives, Golinelli, Lizzero, Scotoni ,
Busetto, D'Alessio .

« La Camera ,

nel dare atto al Governo della sollecitu-
dine con 'la quale ha provveduto e sta prov-
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vedendo ad attuare le norme dei decreti-legg e
ora all'esame del Parlamento per la conver-
sione ;

nel sottolineare il rilevante impegno fi-
nanziario che deve esser sostenuto dal paese
per sovvenire – sia pure in modo non com-
pleto, come sarebbe auspicabile se le condi-
zioni di bilancio lo permettessero – coloro ch e
sono stati colpiti dalla eccezionale alluvione
del novembre 1966 ;

sottolineando altresì come debba consi-
derarsi estremamente positiva la fiducia accor-
data ai cittadini danneggiati, presupposto in-
dispensabile per ogni celere intervento ;

considerato insieme che la coscienza pub -
blica, in adesione a tale fiducia, chiede la
esemplare punizione di ogni abuso al fine di
rassicurare l'opinione pubblica sull'adegua-
tezza degli indennizzi richiesti e concessi ,

impegna il Governo :

1) a dare adeguata pubblicità alle richie-
ste ricevute e alle somme erogate ad ogni sin-
golo richiedente, attraverso :

a) l'apposizione di elenchi negli albi
pretori ;

b) la pubblicazione sulla stampa, e me-
diante altre forme ritenute idonee, purché no n
costituiscano onere per lo Stato o per gli ent i
locali ;

2) a disporre il successivo accertament o
della veridicità delle denunce di danni effet-
tuate ;

3) a denunciare alla competente autorità
giudiziaria ogni falso accertato ;

4) a pubblicare, tramite la stampa, l a
RAI e la TV, le sentenze relative ai reati d i
cui sopra, passate in giudicato » .

Bianchi Gerardo, Piccinelli .

La Camera ,

constatato che i danni verificatisi in pro-
vincia di Salerno nell'ottobre ultimo scors o
sono dovuti alla mancata sistemazione Idrau-
lica del bacino dei fiumi Solofrana, Cavaiola ,
Sarno, Picentino e Sele ,

impegna il Governo

ad eseguire nel più breve tempo possibile
dette sistemazioni, dando così tranquillità e
fiducia a tanti coltivatori diretti che ad ogni
pioggia – che superi di poco il normale – ve -
dono distrutti tutti i raccolti, e cioé fatiche ,
spese e possibilità di vivere fino al nuovo rac-
colto » .

Curti Ivano. Cacciatore.

« La Camera ,

constatato, con profonda preoccupazione ,
che i gravi danni, subiti ancora una volta
dalla città di Salerno, sono dovuti alla man-
cata sistemazione idraulica ,del bacino del
fiume Irno e suoi affluenti, nonché dei tor-
renti Fusandolia, Cernichiaro e Rafastio ,

impegna il Governo

a provvedere nel più breve tempo possibile
alla predetta sistemazione, ridando così tran-
quillità e fiducia alla città di Salerno, dura-
mente colpita dai bombardamenti del 1943 ,
diall',alluvio.ne del 1954 ie dall'alluvione idei -

l'ottobre 1966 » .
Cacciatore .

« La Camera ,

constatato che fra i settori maggiormen-
te colpiti dalle ricordate alluvioni e mareg-
giate risultano gli allevamenti .avicoli e avi -

cunicoli, che costituiscono ormai struttura fon-
damentale di una rinnovata e moderna agri-
coltura in quasi tutte le zone danneggiate ;

considerato che in sede di discussion e
sul disegno 'di legge n . 3308 relativo a (( Prov-
vedimenti per lo sviluppo dell'agricoltura ne l
quinquennio 1966-70 », il ministro dell'agri-
coltura e delle foreste ebbe da assicurare ch e
sugli allevamenti di polli e di conigli il punto

di vista del suo ministero 'è stato sempre quel-
lo che trattasi di attività agricola ,

invita il Governo

affinché, nell'applicazione pratica dei provve-
dimenti previsti dalla legge in esame per l e
aziende agricole 'danneggiate, il 'Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste :

a) consideri sempre l'allevamento de i
polli e dei conigli come attività agricola ;

b) fra le scorte vive, di cui all'artico-
lo 15, includa anche quelle di pertinenza
delle aziende avicole danneggiate » .

Mattarelli, De Marzi, Servadei, Armani.

« La Camera ,

per assicurare il completamento dell e
opere urgenti deliberate dal decreto-legge ed
evitare ogni ritardo nella loro esecuzione ,

impegna il Govern o

a presentare tempestivamente provvediment i
legislativi per integrare i fondi indispensabil i
a fronteggiare gli oneri deliberati dal de-
creto » .

Basile Guido .
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« La Camera ,

in seguito alle omissioni di molti comu-
ni e località, che durante l'autunno hann o
subito danni per straripamenti dei fiumi, al-
lagamenti, mareggiate, frane e smottamenti ,
di fronte alla riconosciuta esigenza di non la-
sciare prive dei benefici previsti dai decreti
n . 914 e 976 le popolazioni colpite di dett i
comuni,

impegna il Governo
a formulare le opportune proposte affinch é
tutte le località e tutti i cittadini colpiti dalle
calamità possano godere dei disposti benefic i
di legge » .

Bardini, Mazzoni, Gombi, Ognibene, Bu-
setto, Beccastrini, Bo, Lizzero, D'Ales-
sio, Gelmini, Raffaelli, Tognoni .

« La Camera ,

premesso che un nubifragio di vastissi-
me proporzioni ha colpito nel settembre del -
l'anno scorso Trapani e dieci comuni di quel-
la provincia arrecando danni enormi alle ope-
re stradali, ai letti dei torrenti per 4 miliard i
e 741 milioni, all'agricoltura per 30 miliardi ,
all'artigianato, industria e commercio pe r
7 miliardi tanto che con apposito provvedi -
mento la zona è stata dichiarata colpita da
pubblica calamità ;

considerato che i provvedimenti allora
adottati per la ricostruzione delle opere dan-
neggiate o distrutte e per il risarcimento de i
danni ai colpiti si sono rivelati insufficienti ed
inefficaci tanto che nessuna famiglia ed azien-
da interessata ha finora ricevuto un soldo d i
contributi,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie misure per esten -
dere alle popolazioni trapanesi colpite dall'al-
luvione del settembre dello scorso anno l e
provvidenze del presente disegno di legge ;

a disporre l ' immediata apQlicazione dei
provvedimenti già allora adottati erogando i
contributi previsti 'ed accordando le facilita-
zioni creditizie e fiscali ;

disporre infine le opere di arginatura de i
torrenti e la costruzione di un canale di gron-
da alle falde di monte Erice che possa convo-
gliare le acque in caso di nubifragio ed impe-
dire eventuali allagamenti della città di Tra -
pani e della zona circostante » .

Montanti, Pellegrino .

«La Camera
invita il Govern o

a favorire nell'ambito delle leggi fiscali, il
trasferimento delle merci inviate dalle cen-

trali cooperative europee alle società coope-
rative, organizzate nelle associazioni nazio-
nali, per i loro soci alluvionati » .

Raffaelli, Olmini, Busetto, Tognoni, Via -
nello, Golinelli.

« La Camera ,

considerato che la recente alluvione ha
causato tra l'altro le perdite di numerose vite
umane e l'invalidità di molti cittadini ;

considerata altresì la necessità di prov-
vedere, con spirito di solidarietà, alle neces-
sità dei superstiti, nei casi di morte, e agl i
invalidi ;

ritenuto che, per ragioni di giustizia, tal e
trattamento deve essere necessariamente este-
so ai superstiti e agli invalidi delle alluvio-
ni passate, ricorrendo determinate circo -
stanze,

impegna il Govern o

a predisporre un provvedimento anche, se ne-
cessario, sotto la forma di un decreto-legge
atto a sodisfare le esigenze sopra indicate sul-
la base, in genere, dei criteri già vigenti pe r
i caduti e gli invalidi del lavoro » .

Baroni, Busetto.

« La Camera ,

constatata la grave situazione nella qua-
le sono costretti a vivere fuori residenza i la-
voratori autonomi e dipendenti delle zone
tuttora allagate o disastrate a seguito degl i
eventi alluvionali del 4 novembre ,

impegna il Governo :

a) a garantire un congruo sussidio straor-
dinario giornaliero per i capi famiglia e per
i familiari a carico, a partire dal mese di di-
cembre, fino alla ripresa dell'attività produt-
tiva delle varie zone, utilizzando a questo fin e
i finanziamenti a disposizione del Minister o
dell'interno per l'assistenza agli alluvionati ;

b) a mettere allo studio un provvedimen-
to legislativo che affronti sia il problema del -
la ricostruzione economica e sociale, che una
definitiva sistemazione delle predette fami-
glie, nella sicurezza » .

Baroni, Busetto .

« La Camera ,

considerati i gravissimi danni che l'al-
luvione ha arrecato anche a terreni a suo
tempo espropriati ed assegnati a norma dell e
leggi sulla riforma fondiaria ;
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considerati altresì i gravissimi danni di
alcune cooperative di servizio nelle zone di
riforma, sofferti tanto dai macchinari che dai
prodotti agricoli immagazzinati ;

impegna il Governo :

a) ad estendere, in via amministrativa ,
l'applicazione delle norme di cui all'artico-
lo 22-bis del disegno di legge n. 1933 anche
agli assegnatari della riforma fondiaria e, ove
questo non fosse possibile, ad approvare co n
ogni urgenza un apposito provvedimento d i
legge ;

b) a destinare i finanziamenti previst i
dagli articoli 24 e 25, lettera h), anche al pa-
gamento dei danni subiti dalle cooperative d i
servizio, ivi compresi quelli sofferti dai pic-
coli proprietari della riforma ai fini della ven-
dita per conto » .

Baroni, Busetto.

« La Camera ,

constatati i gravi danni subiti dal ter-
ritorio di Porto Tolle ,

impegna il Governo

ad estendere la competenza del Ministero de i
lavori pubblici, nel territorio di Porto Tolle ,
alle arginature di difesa a mare, applicand o
le norme dell'ultimo comma dell'articolo 5 ,
sezione III, del regio decreto 25 luglio 1904 ,
n .' 523, per la loro classificazione in opere
idrauliche di seconda categoria » .

Baroni, Busetto .

« La Camera

raccomanda al Governo di voler prende-
re in considerazione la proposta in sede d i
esame del disegno di legge che prevede il ri-
finanziamento della legge del 30 luglio 1959 ,
n . 623 ,

di ammettere le piccole e medie impres e
industriali, le cooperative e i loro consorzi
colpite dalle alluvioni come previsto dall'ar-
ticolo 1 del disegno di legge 3662 del 20 dicem-
bre 1966 ai benefici previsti dalla legge 623
del 30 luglio 1959, all'articolo 1, al second o
comma » .

Baroni, Busetto.

PRESIDENTE. Gli ultimi cinque ordini
del giorno sono stati presentati dopo la chiu-
sura della discussione generale . Qual è il pa -

rere del Governo sugli ordini del giorno pre-
sentati ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Accet-
to come raccomandazione l'ordine del giorn o
Gagliardi, che è in larghissima parte nell o
spirito che ispira l'azione del Governo .

Circa l'ordine del giorno Franchi, ho testé
fornito i dati richiesti al punto i) del dispo-
sitivo, con l'impegno del Governo per la pre-
sentazione della legge sulla difesa civile, pe r
la presentazione della legge-stralcio, per l a
preparazione della legge finale per la difes a
del suolo. Sono d'accordo sui punti 2), 3) e 4) .
Pertanto accetto anche questo ordine del gior-
no come raccomandazione .

Sull'ordine del giorno Fabbri Francesc o
debbo dire che abbiamo già molte segnalazion i
e richieste di modifiche all'elenco delle loca-
lità alluvionate, che il Governo sta esaminan-
do. Credo che anche questo ordine del giorn o
possa essere accettato come raccomandazione .

L'ordine del giorno Vianello va esaminat o
in ciascuno degli otto punti del dispositivo.
Circa il punto i), debbo dire che l'articolo 4 ,
lettera d), del decreto-legge ha proprio intro-
dotto le misure necessarie per affrontare i l
problema della difesa delle coste . La questione
di cui al punto 2) è all'esame di una commis-
sione, cui si può chiedere semmai di accelerare
il lavoro già in corso . Il punto 3) rientra nel
discorso precedente, cioè nello studio delle mi-
sure da adottare per la salvezza di Venezia ;
e così dicasi per il punto 4) . Il punto 5) con-
tiene considerazioni tecniche che non so, one-
stamente, se si possano condividere o no . Però
il principio di _studiare l'effetto delle oper e
ivi citate sull'idraulica lagunare mi pare ac-
cettabile . Sono d'accordo circa il punto 6) .
Per quanto riguarda il punto 7), forse è sfug-
gito che i primi articoli del provvediment o
danno appunto al Magistrato alle acque i po-
teri richiesti nell'ordine del giorno. Anche
quanto viene richiesto al punto 8), come ho già
detto, si sta facendo . Penso quindi, comples-
sivamente, di poter accettare quest'ordine de l
giorno come raccomandazione .

Sull ' ordine del giorno Bassi, posso dire
che il Governo accetta la raccomandazione d i
studiare anche le soluzioni ivi prospettate ,
in relazione ad alluvioni del passato, con si-
tuazioni diverse di gravità .

Circa l ' ordine del giorno Seroni, mi limito
a rispondere sui punti c) ed e), di competen-
za del mio Ministero. Per quanto richiesto al
punto c), sarà mia cura fare delle sollecitazio-
ni. Per il punto e) mi richiamo a quanto ho
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già detto per il punto 7) dell'ordine del giorn o
Vianello .

Sugli altri punti, signor Presidente, si
esprimerà l'onorevole sottosegretario per l a
pubblica istruzione .

Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno Lizzero, che concerne la prepara-
zione del piano nazionale di difesa del suolo .
Del resto, è appunto questo il metodo dell a
programmazione democratica : quello di sen-
tire su questi problemi tutte le forze interes-
sate . Però, quanto al punto 2) di quest'ordin e
del giorno è necessario fare una precisazione .
Il Governo, naturalmente, intende rispettar e
le autonomie regionali secondo il dettato dell a
Costituzione; ma qui si tratta di risolvere u n

problema abbastanza delicato, quello cioè de l
coordinamento generale, che è necessario spe-
cialmente in una materia come questa della di -
fesa del suolo . L'esperienza ci ha detto che
uno dei difetti fondamentali in questo set-
tore, più ancora dell'insufficienza dei fondi ,
è consistito proprio nella mancanza di coor-
dinamento con le autonomie regionali . La
legge organica per la difesa del suolo sarà
appunto la sede m cui affronteremo quest o
problema, rispettando le autonomie regio-
nali secondo il dettato della Costituzione, m a
garantendo però in questo ambito il coordi-
namento delle attività in tutto il territori o
dello Stato .

Accetto come raccomandazione anche l'or -
dine del giorno Pagliarani .

Quanto al problema che è oggetto dell'or -
dine del giorno Gombi - quello della istitu-
zione di un fondo di solidarietà nazionale pe r
il risarcimento dei danni ai produttori agrico-
li - la mia opinione (che del resto ho gi à
espresso da alcuni anni) è appunto quell a
che sia opportuno trovare forme organich e
e permanenti - non so ora se sia preferibil e
la forma del « fondo » o quella di una assicu-
razione generale tramite un contributo dell o
Stato, anche notevole - per assicurare i mezz i
necessari a fare fronte alle avversità in agri -
coltura . Pertanto senza voler scegliere fi n
d'ora la forma del « fondo » o altre forme, il
Governo accetta come raccomandazione l'or -
dine del giorno Gombi per porre allo studi o
questo problema .

GOMBI. Onorevole ministro, per incorag-
giarla ad andare nella direzione del « fon-
do » e non di altre soluzioni, le dirò che tutt i
i gruppi politici facenti parte della Commis-
sione agricoltura della Camera sono per que-
sta soluzione ; non solo, ma dai vari gruppi

politici sono state presentate proposte legi-
slative in questo senso .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Sul -
l'ordine del giorno Bianchi Gerardo dirò che ,
per quanto riguarda gli artigiani, la questio-
ne della pubblicità sui mutui concessi è stat a
già risolta . Infatti si avrà, per i mutui con -
cessi agli artigiani, la pubblicazione del -
l'elenco nei bollettini delle camere di com-
mercio . Per quanto riguarda gli altri mutui ,
poiché la questione è collegata anche a pro-
blemi delicati (come, per esempio, il segre-
to bancario e altre norme generali vigenti) ,
posso dire che studieremo le possibilità con -
crete per procedere nella linea indicata dal -
l'onorevole Gerardo Bianchi ; linea che, ri-
peto, ha già avuto un principio di attuazione
per quando riguarda l'Artigiancassa . Accett o
quindi l'ordine del giorno come raccoman-
dazione, avendo intenzione di esaminare at-
tentamente queste possibilità .

Accetto senz 'altro come raccomandazion e
l'ordine del giorno Curti Ivano ; e sono anzi
lieto di ,annunciare che stiamo già apprestan-
do i mezzi per la soluzione del problem a
in esso sollevato .

Accetto anche come raccomandazione l'or -
dine del giorno Cacciatore .

Accetto l'ordine del giorno Mattarelli, ri-
cordando che i problemi da esso sollevat i
sono già risolti dal decreto-legge, e soprat-
tutto dalle modifiche introdotte dal Senato ,
che hanno chiarito questi punti .

Per quanto riguarda l 'ordine del giorn o
Basile Guido ho già detto nel mio inter -
vento in sede di discussione generale che i
fondi attualmente appaiono sufficienti a que-
sta azione di ripristino ; se non lo saranno ,
il Governo li integrerà. Accetto comunque
questo ordine 'del giorno come raccomanda-
zione .

Accetto come raccomandazione anche
l'ordine del giorno Bardini : mi pare, del
resto, che quanto in esso richiesto sia pro-
prio quello che stiamo facendo .

BARDINI. Onorevole ministro, potrebbe
assumere un più preciso impegno .

PIERACCINI, Ministro del bilanciò . Ono-
revole Bardini, si tratta di applicare effetti-
vamente la legge; e quindi è qualcosa di pi ù
di una raccomandazione .

L'ordine del giorno Montanti si ricollega
agli altri che chiedono al Governo di esami-
nare la situazione di local ità diverse da quelle
colpite dall'alluvione di novembre . Il Gover-
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no accoglie la raccomandazione di studiare
anche per Trapani questi problemi .

Sull'ordine del giorno Raffaelli risponder à
il sottosegretario per le finanze .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegretario ,d i
Stato per la pubblica istruzione ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Quanto alla lettera a) del -
l'ordine del giorno Seroni, posso dire che è
già in corso l'elaborazione di un elenco ana-
litico dei danni subiti dal patrimonio artistico ,
storico, bibliografico e paesistico a causa dell e
alluvioni e mareggiate del novembre 1966 : ri-
tengo che esso possa essere completato per i
primi mesi del prossimo anno .

Per il punto bl, in cui si chiede di pro -
cedere ad una leva straordinaria di tecnici de l
restauro italiani e stranieri, posso dire che a
ciò è già stato provveduto, e che vi sono tec-
nici stranieri di alto valore già disponibili :
ma soltanto quando si potrà procedere al re-
stauro (dati i tempi tecnici necessari, nella
prossima primavera) essi saranno invitati a
collaborare con i nostri ottimi restauratori .

Quanto allo studio di un piano organico 'per
la sistemazione della laguna di Venezia (pun-
to d), so che esiste un 'piano impegnativo pe r
la sistemazione della laguna stessa .

Quanto al punto f), effettivamente la Com-
missione Franceschini, di cui è stato brillan-
te componente anche l'onorevole Seroni, h.a
indicato appunto nell'aumento del numero
delle sovrintendenze ai monumenti e alle bell e
arti del Veneto una delle prospettive di mag-
giore garanzia per la difesa dei monumenti
e delle belle arti .

Circa la seguente lettera g), l'onorevole Se-
roni sa che i disegni di legge previsti dall a
relazione della stessa Commissione France-
schini si stanno già preparando. Il presidente
di quella Commissione onorevole Franceschi-
ni è già molto avanti nella preparazione d i
questi disegni di legge .

Quanto alla lettera h) – costruzione dell a
nuova sede della Biblioteca nazionale cen-
trale di Roma – i relativi lavori sono stati ac-
celerati .

Infine, quanto alla lettera i), il Ministe-
ro è d'accordo sulla possibilità di indire con-
corsi straordinari per il reclutamento di per-
sonale per le gallerie e per la Biblioteca na-
zionale centrale ,di Firenze, in quanto questo
già risponde ,a un suo orientamento .

Concludendo, ritengo che si possa accet-
tare l'ordine del giorno Seroni come racco-
mandazione .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegretario
di Stato per le finanze ?

COLOMBO VITTORINO, Sottosegretario
di Stato per le finanze . Nell 'ambito delle leg-
gi fiscali, certamente il Governo cercherà di
fare in modo di rispondere positivamente alle
istanze contenute in quest 'ordine del giorno .
Lo accetto pertanto come raccomandazione .

PRESIDENTE. Onorevole ministro Pie-
raccini, la prego di esprimere ora il parere de l
Governo sugli ultimi cinque ordini del gior-
no, a firma dei deputati Baroni e Busetto ,
presentati dopo la chiusura della discussio-
ne generale e concordati in seno al Comitat o
dei nove .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . I l
Governo li accetta .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Gagliardi ?

GAGLIARDI . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Abelli, insist e
per l'ordine del giorno Franchi di cui è co-
firmatario ?

ABELLI. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Francesco Fab-
bri ?

FABBRI FRANCESCO. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Vianello ?

VIANELLO . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Bassi ?

BASSI . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Seroni ?

SERONI . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Lizzero ?

LIZZERO . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole ,Seroni, insist e
per l'ordine del giorno Pagliarani, di cui è
cofirmatario ?

SERONI. Non insisto . Vorrei però ricor-
dare al ministro, il quale ha accettato l'or -
dine del giorno come raccomandazione, che
il dibattito in Commissione lasciava preve-
dere qualcosa di più .



Atti Parlamentari

	

- 29612 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1966

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Ve-
dremo di fare tutto il possibile per venire in-
contro a queste richieste . Ecco : accettiamo
l'ordine del giorno come una calda racco-
mandazione .

PRESIDENTE . Onorevole Gombi ?

GOMBI . Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Gerardo Bian-
chi ?

BIANCHI GERARDO. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Ivano . furti ?

CURTI IVANO . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Cacciatore ?

CACCIATORE. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Mattarelli ?

MATTARELLI. Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Guido Basile ?

BASILE GUIDO . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Bardini; ?

BARDINI . Non insisto, ma chiedo al mi-
nistro di voler prendere un impegno vera-
mente serio . Vi sono comuni nelle province
di Firenze e di Siena, nel Veneto e nella Ve-
nezia Giulia che sono stati colpiti dalle al-
luvioni ma non sono contemplati nel decreto-
legge. Ciò non si spiega. Sarebbe cosa ingiu-
sta se essi non dovessero godere dei benefici
del provvedimento.

PIERA•CCINI, Ministro del bilancio . I l
perché si spiega facilmente, onorevole Bardi-
ni : i decreti furono fatti nei primissimi gior-
ni . Quindi adesso vedremo di esaminare me-
glio la questione .

BARDINI. Grazie

PRESIDEINTE . Onorevole Montanti ?

MONTANTI. Non insisto .

PRESIDENTE . Onorevole Raffaelli ?

RAFFAELLI . Non insisto, prendendo atto
della dichiarazione del sottosegretario Vit-
torino Colombo, il quale si è impegnato a d
operare nel senso richiesto dal nostro ordine
del giorno .

PRESIDENTE . Onorevole Baroni ?

BARONI . Prendo atto delle assicurazion i
del ministro, e non insisto. Preciso ulterior-

mente che questi cinque ordini del giorno,
concordati in seno al Comitato dei nove, sono
stati firmati da me e dall'onorevole Busetto
a nome del Comitato stesso .

Presentazione di disegni di legge .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione di di-
segni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SCQG•LIA, Ministro senza portafoglio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro de i
trasporti e dell'aviazione civile, il disegno d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
21 •dicembre 1966, n. 1090, concernente la
disciplina dei diritti dovuti all'Ispettorato ge-
nerale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione » .

Presento anche, a nome del ministro de l
lavoro e della previdenza sociale, il disegno
di legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
21 dicembre 1966, n 1089, concernente la
corresponsione ai lavoratori in 'Cassa integra-
zione guadagni degli assegni familiari a i
disoccupati in luogo delle maggiorazioni pe r
carichi di famiglia »

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge n. 3662, iden-
tici nei testi del Senato e della Commissione .

Si dia lettura ,nell'articolo 1 .

FRANZO, Segretario, legge :

« i2 convertito in legge il decreto-legge
18 novembre 1966, n . 976, concernente ulte-
riori interventi e provvidenze per la rico-
struzione e per la ripresa economica nei ter-
ritori colpiti dalle alluvioni e mareggiate del-
l'autunno 1966, con le seguenti modificazioni :

L'articolo i è sostituito dal seguente :

« È autorizzata la spesa di lire 148 .000 mi-
lioni, da iscriversi nello stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici, per provve-
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dere, in conseguenza delle alluvioni, mareggia-
te e frane verificatesi nell'autunno 1966 :

a) alle esigenze indicate nell'articolo 1 ,
lettere b), d), e), f), g), h), della legge 9 apri -
le 1955, n . 279 ;

b) alla riparazione e ricostruzione d i
ospedali clinicizzati, policlinici e cliniche uni-
versitarie, nonché di scuole statali di ogni
ordine e grado;

c) al ripristino, a totale carico dello
Stato, di ogni altra opera di interesse degl i
enti locali e delle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza e loro consorzi ;

d) al ripristino delle opere di conto del-
lo Stato e delle opere di interesse degli enti
locali e delle istituzioni pubbliche di assisten-
za e beneficenza e loro consorzi, comunque
finanziate, in corso di esecuzione al moment o
degli eventi calamitosi e limitatamente all a
parte di lavori già eseguita ;

e) .al ripristino, a totale carico dell o
Stato, delle opere idrauli' he di seconda, terza ,
quarta e quinta categoria e delle natural i
difese lungo i corsi d'acqua non classificati ;

f) alla costruzione di case ai sensi dell a
legge 9 agosto 1954, n . 640, da assegnars i
in locazione alle famiglie non abbienti e ri-
maste senza tetto . Per l'attuazione dei pro-
grammi di cui alla presente lettera 'si ap-
plicano le 'disposizioni contenute nell'arti-
colo 2 della legge 1° novembre 1965, n . 1179 ;

g) al ripristino di marginamenti e d i
opere di altra natura interessanti le Lagun e
venete ;

h) all'acquisto, anche in deroga all e
norme in vigore, di case di abita'done di re-
cente costruzione o in corso di ultimazione
aventi le caratteristiche di cui all 'articolo 5
della legge 2 luglio 1949, n . 408, e successive
modificazioni, da assegnarsi in locazione alle
famiglie rimaste senza tetto. ,Si applica anche
agli effetti della presente lettera il secondo
comma dell'articolo 8 del decreto-legge 6 set-
tembre 1965, n . 1022, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 1° novembre 1965, n . 1179 .
Gli acquisti sono effettuati a trattativa privata ,
sentito il parere dell'Ufficio tecnico erarial e
sulla congruità del prezzo, e, ove occorra ,
quello del Consiglio di Stato sul progetto d i
contratto, ed entro i limiti di costo da deter-
minarsi nei modi previsti dall'articolo 8 de l
decreto-legge 6 settembre 1965, n . 1022, con-
vertito con modificazioni nella legge 1° no-
vembre 1965, n . 1179. Essi godono dell'esen-
ziorne dalle imposte di registro e di bollo e
dalla tassa di trascrizione ipotecaria . Gli im-
mobili di cui alla presente lettera sono messi

a 'disposizione dei Comuni indicati nei decret i
emanati o da emanarsi ai sensi dell'articolo 1
del decreto-legge 9 novembre 1966, n, 914 .

Sono comprese tra le opere indicate nel
precedente comma anche le strade non statali ,
ancora non classificate .

Le opere di ripristino previste nel pre-
sente articolo possono 'essere realizzate con i
miglioramenti tecnicaménte indispensabili .

La predetta somma sarà stanziata in ra-
gione di lire 10 .000 milioni, di lire 81 .870 mi-
lioni e di lire 56 .130 milioni, rispettivament e
negli anni finanziari 1966, 1967 e 1968 » .

L'articolo 4 è sostituito dal seguente :

« .È autorizzata la spesa di lire 17 .500 mi-
lioni da iscriversi nello stato di previsione
del Ministero dei lavori pubblici, per provve-
dere, a totale carico dello Stato, nelle circo-
scrizioni territoriali di competenza degli uffic i
del genio civile per le opere marittime :

a) al ripristino, zon i miglioramenti tec-
nicamente indispensabili . delle opere dei port i
classificati .e ,dei relativi impianti ed attrez-
zature di proprietà dello Stato e delle opere
dei porti e 'degli approdi di IV classe, di-
strutte o danneggiate dalle mareggiate ;

b) al ripristino, con i miglioramenti tec-
nicamente indispensabili, delle opere a di -
fesa marittima degli abitati, distrutte o dan-
neggiate dalle mareggiate ;

c) alla escavazione straordinaria nell'am-
bito del demanio marittimo ;

d) alle opere di difesa marittima de i
territori, dei litorali nonché delle isole in la-
guna di Venezia, da Chioggia sino alla Piav e
vecchia .

Detta somma sarà stanziata in ragione d i
lire 9.500 milioni e di lire 8 .000 milioni, ri-
spettivamente negli anni finanziari 1967 e
1968 » .

All'articolo 6 il primo comma è sostituit o
dal seguente :

« Salvo che non sia diversamente dispost o
negli articoli seguenti, l'esecuzione delle ope-
re di cui al precedente articolo 1, ove, pe r
ragioni tecniche, ne 'sia riconosciuta la ne-
cessità, può avere luogo in altra sede nell'am-
bito delle zone colpite . Si applicano inoltre
le disposizioni degli articoli 5, 10 e 11 della
legge 9 aprile 1955, n 279 » .

L'articolo 7 è sostituito dal seguente :

« I contributi per la riparazione e rico-
struzione di fabbricati urbani di propriet à
privata di qualsiasi natura e destinazione sono
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concessi, sull'ammontare della spesa effetti-
vamente occorrente :

a) nella misura del 90 per cento quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fos-
se, prima del sinistro, di non più di tre van i
e accessori ;

b) nella misura dell'80 per cento quan-
do si tratti di alloggi la cui consistenza fosse ,
prima del sinistro, di quattro o cinque vani
e .accessori ;

c) nella misura del_ 70 per cento negl i
altri casi .

All'accertamento della consistenza dei fab-
bricati, agli effetti del comma precedente, qua-
lora sia contestata la corrispondenza alla
realtà delle schede del nuovo catasto edilizi o
urbano o queste siano state distrutte o per-
dute, provvede l'Ufficio tecnico erariale .

Si applicano le disposizioni di cui al se-
condo comma dell 'articolo 2 della legge 9 apri -
le 1955, n . 279 .

L'ammontare dei contributi di cui ai comm i
precedenti non può superare la somma di
lire 5 .000.000 per ciascuna unità immobiliar e
e 'la somma di lire 7 .000 .000 per ciascun pro-
prietario .

I limiti indicati nel precedente comma no n
si applicano per la riparazione e ricostru-
zione degli alloggi di proprietà degli ent i
pubblici operanti nel settore dell'edilizia eco-
nomica e popolare e degli edifici privati di
interesse storico, artistico 'e monumentale .

Per i fabbricati di proprietà delle coope-
rative edilizie si applica soltanto il limite
di lire 5 .000 .000 per ogni unità immobiliare » .

All'articolo 8, secondo comma, le parole :
« sia inferiore .a tale somma », sono sostituit e
dalle altre : « non superi tale somma » .

L'articolo 9 è soppresso .

All'articolo 10 i primi tre commi sono so-
stituiti dai seguenti -

« Ai lavori da effettuarsi ai sensi degli ar- -
ticoli 1 e 3, provvedono, secondo la rispettiva
competenza, il Magistrato alle acqe, il Ma-
gistrato per il Po e i Provveditorati regio-
nali alle opere pubbliche .

L'esecuzione dei lavori di competenza d i
Comuni, Province ed altri Enti pubblici è
attribuita agli Enti medesimi quando for-
niscano garanzie di provvedere con adeguate
attrezzature tecniche e ne facciano richiest a
entro il termine di 180 giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto . Gli Uffici di
cui al primo comma possono, inoltre, anch e
in deroga alle disposizioni vigenti, delegare

l'esecuzione degli altri lavori agli Enti inte-
ressati i quali forniscano garanzie di prov-
vedere con adeguate attrezzature tecniche .
In tali casi essi esercitano, per mezzo degl i
Uffici del genio civile, la vigilanza sulla ese-
cuzione delle opere e provvedono al paga-
mento dei certificati di acconto, nonché a l
collaudo e alla liquidazione dei lavori .

Gli anzidetti Uffici sono, altresì, autoriz-
zati a disporre che le case da costruirsi ai
sensi dell'articolo l siano progettate ed ese-
guite dagli Istituti autonomi per le case po-
polari e da istituti a carattere nazionale de-
signati per 'legge ad intervenire per la rico-
struzione edilizia in seguito a pubbliche ca-
lamità » .

L'articolo 11 è sostituito dal seguente :

« Entro il termine di 90 giorni dall'entra-
ta in vigore del presente decreto, posson o
chiedere di essere ammessi al godimento
delle agevolazioni previste nei precedenti ar-
ticoli anche i soggetti che abbiano iniziato o d
eseguito il ripristino degli immobili di loro
proprietà prima dell'intervento statale .

La concessione delle agevolazioni è su-
bordinata alla condizione che il competent e
Ufficio del genio civile abbia accertato l'en-
tità del danno prima del completamento de i
lavori e che questi corrispondano - all'accer-
tamento effettuato .

Nel provvedimento con cui l ' esecuzion e
delle opere è affidata agli Enti pubblici d i
cui al secondo comma dell'articolo 10, l'Uf-
ficio competente al sensi del primo comm a
dello stesso articolo può dare atto ed ap-
provare in via di sanatoria i lavori già ini-
ziati e le opere già eseguite d'iniziativa degl i
Enti stessi ed autorizzarne la prosecuzione .

I Comuni che posseggano una adeguata
attrezzatura tecnica possono essere delegat i
ad effettuare l'accertamento di cui al second o
comma del presente rticolo, nonché quell o
previsto dal secondo comma dell'articolo 8 » .

All'articolo 13 è soppresso il second o
comma.

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente
articolo :

« ART . 13-bis . – Le famiglie che siano priv e
di alloggio in conseguenza degli eventi cala -
mitosi di cui al precedente articolo 1 hanno
titolo di preferenza nell'assegnazione degl i
alloggi costruiti, con o senza contributo dell o
Stato, da istituti od enti pubblici operant i
nel settore dell'edilizia economica e popo-
lare » .
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All'articolo 14, il primo_ comma è sosti-
tuito dal seguente :

« A favore dei conduttori di aziende agri -
cole e delle cooperative di conduzione agri-
cola e di conduzione associata i cui terreni ,
per essere stati in tutto o in parte sommers i
dalle acque o comunque alluvionati o per
aver subito frane o smottamenti, abbiano
sofferto la perdita totale o parziale delle
anticipazioni colturali, quali lavorazioni, con-
cimazioni, semine ed altro, possono conce-
dersi sovvenzioni fino alla misura massim a
di 60.000 lire per ettaro » .

Dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente :

In caso di disaccordo tra i soggetti par-
tecipanti alla conduzione aziendale la sov-
venzione di cui al precedente comma può
essere accordata separatamente a conceden-
ti, mezzadri, coloni parziari o comparteci-
panti per la quota di rispettiva spettanza se-
condo la legge, o i patti o gli usi che disci-
plinano il rapporto » .

All'articolo 15, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« A favore dei conduttori d'i aziende agri -
cole e delle cooperative di conduzione agri -
cola e di conduzione associata, le cui scor-
te, vive o morte, siano state (distrutte in
misura superiore al 20 per cento del loro
-vabgre, possono concedersi sovvenzioni d i
primo intervento sino al 30 per cento de l
danno subito per le scorte vive, e sino al
20 per cento per le scorte morte . Tali ali-
quote sono elevate, rispettivamente, al 40 ed
al 30 per cento per i coltivatori diretti anch e
se associati in cooperative, per le cooperative
di conduzione agricola, nonché per i colon i
e i mezzadri per le quote di loro spettanza » .

All'articolo 16, il primo comma è sostituito
dai seguenti :

« Per sopperire alle necessità derivanti d a
urgenti riparazioni ai fabbricati rurali dan-
neggiati, possono concedersi sovvenzioni sino
all 'ammontare di lire 400.000, elevabili a l'ire
500.000 per i coltivatori diretti, anche se as-
sociati in cooperative, e per le cooperative
di conduzione agricola .

Qualora i terreni, 'in tutto o in parte som-
mersi o comunque alluvionati o che abbiano
subito frane o smottamenti, siano condotti in
affitto, a colonia, a mezzadria o in base a d
altro contratto agrario, se il proprietario non
esegue le riparazioni d'i cui al primo Gomma

nel termine fissato dall'Ispettorato provincia -
le dell 'agricoltura, il (conduttore, colono o
mezzadro può sostituirsi al proprietario a i
sensi dell'articolo 1577, capoverso, del Codi-
ce civile . In tal caso la sovvenzione può es-
sere concessa direttamente al conduttore, co-
lono o mezzadro, sempre fiche questi provved a
all'esecuzione delle riparazioni

L'ultimo comma è sostituito dal seguente :

« Nel caso di concessione del contributo
di cui all'articolo 1' , lettera b), della legge 21
luglio 1960, n . 739, o dei benefici di cui agl i
articoli 1 e 7 del presente decreto l'importo
della sovvenzione è dedotto dal contributo
medesimo ».

All ' articolo 17, è aggiunto il seguente
comma :

« Gli Ispettorati provinciali dell'agricoltu-
ra trasmettono ai Comuni di residenza l'elen-
co dei beneficiari delle sovvenzioni accordate
in base agli articoli 14, 15 e 16 del presente
decreto, e 'i relativi importi, affinché ne sia
disposta la pubblicazione nell'albo comu-
nale » .

All ' articolo 18, i primi tre commi sono
sostituiti dai seguenti :

Gli Ispettorati provinciali dell ' agricoltu-
ra possono organizzare la raccolta del bestia -
me allontanato da aziende agricole che han-
no subìto gravi danni in conseguenza degli
eventi calamitosi di cui al precedente artico-
lo 1 . Le spese a 'tal fine occorrenti, ivi com-
prese quelle per l'alimentazione del bestia-
mie, sono effettuate per il periodo necessario
a sodisfare esigenze di emergenza e, comun-
q'ue, per non più di sei mesi .

Gli interventi di cui al precedente comma
possono essere attuati, per un periodo non
superiore a sei mesi, anche presso le aziend e
danneggiate appartenenti a coltivatori diretti ,
mezzadri, coloni, compartecipanti e loro coo-
perative, (per le necessità 'alimentari del be-
stiame in dotazione delle aziende medesime .

I compiti di cui ai precedenti commi pos-
sono essere domandati dal Ministero della
agricoltura e delle 'foreste agli enti di svilup-
po, alle cooperative agricole di conduzione e
loro consorzi e, ove non intervengano gli ent i
di sviluuppo, ad altri enti pubblici operanti
nel settore agricolo, fiche svolgeranno la loro
attività sotto il controllo dell'Ispettorato pro-
vinicale dell'agricoltura. In tal caso, il Mini-
stero è autorizzato a disporre anticipazion i
in conto delle spese e dei corrispettivi ch e
gli enti assumono per i fini di cui trattasi » .
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Dopo l'articolo 18 è aggiunto il seguente :

« ART. 18-bis . - Ai pescatori di mestie-
re, singoli od associati, ed ai piscicoltori del -
le acque interne che, per effetto degli event i
calamitosi di cui al precedente articolo 1, ab-
biano subìto danni ai natanti, alle reti, ad
altri beni .strumentali ed agli impianti, pos-
sono essere concessi contributi fino al 70 pe r
cento del danno sofferto e, in ogni caso, non
superiori a lire 300.000 peri pescatori ed a
lire 800.000 per i piscicoltori .

A tal fine gli interessati debbono presen-
tare apposita domanda al Ministero dell 'agri-
coltura e delle foreste o agli Ispettorati pro-
vinciali dell 'agricoltura » .

All ' articolo 20, il primo comma è sostituit o
dai seguenti :

« Tutte le provvidenze stabilite dalla legge
21 luglio 1960, n . 739, e successive modifi-
cazioni, con le integrazioni di cui al presente
decreto, si applicano :

a) per da sistemazione ai fini della col-
tivabilità dei terreni, compreso lo scavo e il
trasporto a rifiuto dei materiali alluvionali
sterili, per il ripristino delle piantagioni ar-
boree ed arbustive ;

b) per la ricostruzione e riparazione d i
fabbricati ed altri manufatti rurali, per la
riparazione e ricostruzione dei muri di so-
stegno, di strade poderali, di canali di scolo
e delle opere di provvista di acqua, di ad-
duzione di energia elettrica, di ripristino de -
gli impianti per la conservazione e la, trasfor-
mazione dei prodotti di aziende singole od
associate ;

c) per la ricostituzione delle scorte viv e
e morte danneggiate o distrutte ;

d) per la dissalazione delle zone som-
merse dalle acque salse ;

e) per il ripristino delle opere pubblich e
di bonifica e di bonifica montana ;

j) per la sistemazione idraulico forestale
ed agraria nei territori montani e per la ri-
costituzione dei capitali di conduzione ;

g) per tutte le altre opere necessarie alla
ripresa dell'efficienza produttiva delle azien-
de agricole e forestali .

Le provvidenze anzidette si applicano alle
entità ed aziende danneggiate nei territori in-
dicati nei decreti emanati o da emanarsi a
norma dell'articolo 1 del decreto-legge 9 no-
vembre 1966, n . 914, salvo quanto riguarda la
materia fiscale.

Le stesse }provvidenze si applicano anch e
per il ripristino degli impianti di piscicoltura

nelle acque interne, nonché per gli impianti d i
allevamento avicunicolo, di allevamento di
animali da pelliccia e di floricoltura » .

L'ultimo comma è sostituito dal seguente :

« Nel caso che l'alluvione abbia depositato
materiale sterile su terreni coltivati di note-
vole estensione per i quali sia necessario prov-
vedere alta rimozione, ovvero abbia causato
erosioni di rilevante entità, nonché distruzio-
ne o danneggiamento di strade di servizio de i
patrimoni agricoli, forestali e pastorali e s i
renda indispensabile il loro ripristino, e qua-
lora ciò comporti l'impiego di complesse at-
trezzature, o non sia agevole l 'iniziativa di
singoli proprietari, il Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste può assumere, a suo totale
carico, i relativi interventi che rientrano ad
ogni effetto tra quelli contemplati dall'artico-
lo 8 della legge 21 luglio 1960, n . 739 » .

Dopo l'articolo 20, è aggiunto il seguente
articolo :

« ART .20-bis . - Le norme di cui all ' artico-
lo 61 del testo unico delle imposte dirette, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 gennaio 1958, n . 645, modificat o
dall'articolo 9 della legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
si applicano, a domanda, anche a tutte le
aziende agricole che abbiano perduto, in con-
seguenza degli eventi calamitosi di cui al pre-
cedente articolo 1, la metà del prodotto ordi-
nario, anche se non incluse nelle zone deli-
mitate dal Ministero delle finanze. Indipen-
dentement'e dalla applicazione dell'articolo 6i
del testo unico delle imposte dirette, approva-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 gennaio 1958, n . 645, modificato dal -
l'articolo 9 della legge 21 luglio 1960, n . 739,
in caso di danni gravi ai fabbricati rurali ,
alle macchine e alle attrezzature delle aziende
agrarie, l'intendente di finanza concede, per
l'anno 1967, a richiesta dell'interessato, lo sgra-
vio dell'imposta sul reddito dominicale dei
terreni e relative sovrimposte, nonché della
imposta sul reddito agrario » .

All 'articolo 21, primo comma, dopo le pa-
role : « perdite di bestiame », sono aggiunte
l'e altre : « di qualsiasi specie, » ;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente :

« L'agevolazione di cui trattasi è cumula -
bile con la sovvenzione di cui all'articolo 15
del presente decreto, per la parte di spesa oc-
corrente all'acquisto del bestiame, al netto del -
la predetta sovvenzione » .
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All'articolo 22, i primi quattro commi sono
sostituiti dai seguenti :

I prestiti di esercizio ad ammortament o
quinquennale, previsti dall'articolo 2 della leg-
ge 14 febbraio 1964, n . 38, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, oltreché per gl i
scopi di cui all'articolo 5, secondo comma,
della legge 21 luglio 1960, n. 739, possono es-
sere concessi anche per la estinzione delle
passività derivanti da prestiti agrari di eser-
cizio, d'a rate di prestiti e di, mutui agrari d i
miglioramento, con scadenza nell 'annata in
cui si è verificato l 'evento od in quella suc-
cessiva, ivi compresi i prestiti ed i mutui
effettuati con fondi di anticipazione statale .

Nel caso di cooperative agricole, i prestiti ,
fino all'ammontare dei danni sofferti nell e
strutture, attrezzature e prodotti ivi compresi
quelli conferiti dai produttori ai fini della
vendita per conto, e per le necessità di gestio-
ne, nonché per l'estinzione delle passività one-
rose di cui al primo comma, possono esser e
concessi al tasso dell'1 per cento e per una
durata dii ammortamento di dieci anni .

I titolari di aziende agricole che abbiano
in corso mutui di credito agrario di miglio-
ramento per esecuzione di opere o acquisto
di bestiamie e di macchine agricole, qualora
le opere di miglioramento effettuate o in cor-
so di effettuazione siano state distrutte o gra-
vemente danneggiate, o il bestiame sia andato
perduto, ovvero le scorte e le macchine siano
state distrutte o gravemente danneggiate ,
possono ottenere un nuovo mutuo per la du-
rata non superiore ad anni 10 per l ' importo
necessario alla estinzione dei mutui in essere
e per il ripristino delle opere ed il riacquisto
delle scorte, delle macchine e del bestiame per-
duto .

Alla rata di ammortamento dei mutui di
cuti al comma precedente, 10 Stato concor-
re icon contributo in modo che la rata an-
nuale comprensiva di interessi e di ammor-
tamento non superi il 3 per cento .

I prestiti di cui al precedente ed al pre-
sente articolo, da effettuare in favore di
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, sin-
goli ed associati, di piccole 'aziende e d i
cooperative agricole, sono assistiti dalla ga-
ranzia del fondo interhancario istituito con
l'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, n . 454 .

Tale garanzia si estende all'intero impor-
to della complessiva perdita che gli istituti
ed enti autorizzati ad esercitare il eredito
agrario dimostreranno di avere sofferto dopo
l'esperimento delle procedure ritenute util i
d ' intesa col fondo i•nterbancario di cui al
comma precedente » ;

L'ultimo comma è sostituito dai s guenti :

« Alba concessione, alla liquidazione ed a l
pagamento del concorso statale sui prestiti
di cui al presente articolo, da effettuarsi con-
testualmente, provvede l'Ispettorato provin-
ciale idell'iagricoltura quando l'importo de l
prestito richiesto non superi lire 30 milioni .

Le disposizioni di cui al precedente com-
ma si applicano anche ai prestiti dii cui al -
l'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964, nu-
mero 38, e successive modificazioni e inte-
grazioni, stipulati successivamente alla da-
ta dell'entrata in vigore del presente de-
creto » .

Dopo l'articolo 22 è aggiunto il seguent e
articolo :

« ART. 22-bis. – Agli assegnatari di ter-
reni della « Cassa per la formazione dell a
proprietà, contadina », per i quali gli Ispet-
torati provinciali dell'agricoltura abbiano
accertato una perdita nella produzione lorda
vendibile totale non inferiore al 40 per cento ,
in conseguenza degli eventi calamitosi di cu i
al precedente articolo 1, è data facoltà d i
omettere il pagamento delle rate di ammor-
tamento del prezzo dei terreni in scadenz a
nell'anno in cui si è verificato l'evento dan-
noso od in quello successivo, leoni conseguent e
proroga di una annualità dei mutui in es-
sere » .

All'articolo 23, che 'sostituisce l'articolo
12 della legge 21 luglio 1960, n . 739, al primo
comma le parole : « tre rate sono sostituite
dalle altre : « sei rate » .

Dopo l'articolo 23 è aggiunto il seguent e
articolo :

« ART . 23-bis. – Nel territorio dell'Isola
della Donzella t('Comune di Porto Tolle) l o
sgravio dei contributi previsto dal preceden-
te articolo, a modifica dell ' articolo 12 della
legge 21 luglio 1960, n . 739, è concesso per
dodici rate consecutive » .

All'articolo 25, il primo comma è sostituit o
dal seguente :

« È autorizzata la spesa di lire 106,3 mi-
liardi così ripartita :

a) per la conces-
sione delle sovvenzio-
ni di cui agli arti-
coli 14, 15 e 16, nel-
l'esercizio 1966 . . . lire 20

	

miliardi
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b) per le spese
occorrenti per le ini-
ziative

	

zoot coniche
previste

	

dall 'artico-
lo 18	 lire 5 — miliard i

di cui 2,5 miliardi nel -
l 'esercizio 1966, e 2, 5
miliardi nell 'esercizio
1967 ;

c) per gli inter-
venti di cui agli arti-
coli 19 e 20, relativi a l
ripristino delle opere
pubbliche di bonifica,
delle opere di inte-
resse pubblico, per le
spese di studi e proget-
tazione, previste dal -
l 'articolo 8 della legge
21 luglio 1960, n . 739,
nonché per gli acqui-
sti di mezzi tecnici d i
difesa e di prevenzio-
ne, nell'esercizio 1967 » 28 —

	

»

d) per gli inter-
venti di cui agli arti -
coli 19 e 20, relativi
al ripristino delle ope-
re pubbliche di boni-
fica montana per la
sistemazione idrauli-
co-forestale ed agraria
nei territori montan i
danneggiati e per spe-
se di studio e pro-
gettazione, nell'eserci-
zio 1967 . .

	

»

	

14,800

	

»

e) per gli altr i
interventi di cui al-
l'articolo 20, in au-
mento alla autorizza-
zione di spesa dispo-
sta dall'articolo 1 del -
la legge 21 luglio 1960,
n. 739 . . .

	

»

	

30 —

	

»

f) per gli inter-
venti di cui all 'arti-
colo 21, in aumento
delle anticipazioni dei
fondo di rotazione isti-
tuito con legge 8 ago -
sto 1957, n. 777, nel-
l'esercizio 1967 . .

	

»

	

1,500

	

»

g) apporto al
fondo interbancario
di garanzia, per le

lire 1 — miliard i

4

	

»

» 1

	

»

1 —

	

»

Ii titolo che precede l'articolo 27 è sostitui-
to dal seguente : « Attività non agricole e pri-
vati » .

All'articolo 27, il primo comma è sosti-
tuito dai seguenti :

« Albe imprese, individuali e sociali, dei
settori dell'industria, del commercio, del
turismo, dell'artigianato e dello spettacolo
colpite dagli eventi calamitosi di cui ad pre-
icedente articolo 1, è corrisposto un contri-
buto, a fondo perduto, per un ammontare
non superiore a lire 500.000 e per ognuno
degli stabilimenti, cantieri, spacci, laborato-
ri, magazzini e depositi distrutti o danneg-
gati : comunque in numero non superiore a
due .

Per le cooperative di artigiani o lavorator i
associati aventi per oggetto la prestazione
di servizi pubblici, nelle quali gli strument i
di lavoro appartengono ai singoli, il contri-
buto è commisurato ad un massimo di 20 0
mila lire per ogni socio che abbia avuto gl i
strumenti o l'ambiente di lavoro distrutti o
danneggiati » .

Al secondo comma è aggiunto, in fine, i l
seguente periodo :

« Qualora l'impresa danneggiata non do-
vesse risultare iscritta nei relativi Albi, l a
Camera di icommercio, industria, artigianato
e agricoltura dovrà provvedere ad accerta -
mento di fatto » .

11 terzo comma è sostituito dai seguenti :

« Il contributo è corrisposto dalle Prefet-
ture sui fondi che saranno ad esse sommi-
nistrati con ordine di accreditamento, com-
mutabili in quietanza di contabilità speciale
intestata alle medesime, dell'importo massi -

operazioni di cui al-
l'articolo 22, nell'eser-
cizio 1967

h) per le asse-
gnazioni agli enti d i
sviluppo ai fini del-
le -attività di cui al-
l'articolo 24, nell'eser-
cizio 1966

	

. .

i) per gli onor i
di carattere generale ,
nell 'esercizio 1967 . .

l) per la conces-
sione dei contributi d i
cui all 'articolo 18-bis
nell'esercizio 1967 . .
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mo di lire 100 .000.000 che il Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
è autorizzato a emettere, anche in deroga
alle disposizioni contenute inell',artioolo 5 9
del regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 ,
e nell 'articolo 285 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, approvato con
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, per
la parte relativa all'obbligo della presenta-
zione dei rendiconti a favore dello stesso fun-
zionario delegato .

Glii ordine di accreditamento emessi prima
dell'entrata in vigore del presente decreto pos-
sono essere utilizzati anche per il rimborso
delle somme eventualmente anticipate per
consentire alle Prefetture la corresponsione
del contributo » .

L'ultimo comma è sostituito dal seguente :

« Per la concessione dei contributi previsti
dal presente articolo è autorizzata la spesa
di lire 12 miliardi per l'anno finanziario 1966
e di lire 2 miliardi per l'anno finanziario 1967 ,
da iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'industria, commercio e artigianato
per gli esercizi anzidetti » .

Dopo l'articolo 27 sono aggiunti i seguenti :

« ART . 27-bis . – Ai lavoratori a domicilio d i
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 264, che, i n
seguito agli eventi calamitosi di cui al prece -
dente articolo 1, abbiano avuto danneggiat e
in tutto o in parte le attrezzature proprie, è
corrisposto un contributo a fondo perduto
per un ammontare non superiore a lire 500 .000 .

La domanda deve essere vistata dal local e
Ufficio provinciale del lavoro o dal Sindaco de l
Comune di residenza » .

« ART . 27-ter. – Alle imprese sociali di cu i
al primo comma dell'articolo 27 è concesso
il termine di un anno per adempiere all ' oner e
previsto dall'articolo 2447 del Codice civile » .

All'articolo 28, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« E istituito presso l'« Istituto centrale per
il credito a medio termine » (Mediocredito
centrale) un Fondo centrale di garanzia pe r
la copertura dei rischi derivanti dalle opera-
zioni di credito a medio termine a favore
delle medie e piccole imprese industriali ef-
fettuate ai sensi della legge 25 luglio 1952 ,
n . 949, e successive modificazioni, nonché per
la copertura dei rischi derivanti dalle ope-
razioni di credito a medio termine a favore
delle medie e piccole imprese commerciali ef -

fettuate ai sensi della legge 16 settembre 1960 ,
n . 1016, limitatamente alle imprese danneg-
giate aventi sede, filiali, stabilimenti, depo-
siti, cantieri o negozi nei territori indicati ne i
decreti emanati o da emanarsi a norma del-
l'articolo i del decreto-legge 9 novembre 1966 ,
n . 914, nonché per le operazioni previste dal
successivo articolo 43-bis . La qualità di im-
presa danneggiata è accertata dalla compe-
tente Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura » .

L'ultimo comma è sostituito dai seguenti :

«La garanzia è di natura sussidiaria e si

esplica, nei limiti appresso indicati, per la
perdita che gli istituti ed aziende di credito
ammessi a compiere operazioni con il Me-
diocredito centrale, dimostrino di aver sof-
ferto dopo l'esperimento delle procedure ri-
tenute utili, d'intesa con il Mediocredito cen-
trale .

La garanzia suddetta si esplica fino al -
l'ammontare del 95 per cento della perdita
sofferta, quando essa non superi i 5 milioni ,
e fino all'ammontare dell'80 per cento della

perdita, quando essa superi tale importo .
Le provvidenze di cui al presente articol o

sono estese alle società cooperative, qualun-
que sia il numero dei dipendenti ed il vo-

lume del fatturato delle stesse » .

All'articolo 31, il primo comma è sostituito
dal seguente :

« È istituito presso il Mediocredito central e
un Fondo per il concorso statale nel pagamen-

to degli interessi sulle operazioni di credito a

favore delle piccole e medie imprese indu-
striali e commerciali, nonché su quelle a fa-
vore dei professionisti e privati di cui al suc-
cessivo articolo 43-bis, rispettivamente effet-
tuate dagli Istituti e aziende di credito am-
messi a compiere operazioni con il Medio -
credito centrale medesimo » .

Al secondo comma, le parole : « imprese
sinistrate » sono sostituite dalle altre : « im-
prese danneggiate » .

L'articolo 33 è sostituito dal seguente :

« I finanziamenti a favore delle medie e
piccole imprese industriali danneggiate, pre-
visti dal presente decreto, possono essere con -
cessi anche per la formazione di scorte neces-
sarie in relazione alle caratteristiche del ciclo
di lavorazione e alla natura della produzione ,
nonché per l'acquisto di immobili già esistent i

e il loro adattamento ad uso industriale » .
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L'articolo 34 è sostituito dal seguente :

« Per le imprese danneggiate di cui all'ar-
ticolo 28 del presente decreto, i finanziament i
a favore delle imprese commerciali previst i
dalla legge 16 settembre 1960, n . 1016, pos-
sono essere concessi oltre che per gli scopi
di cui alla predetta legge, anche per l'acqui-
sto dei locali da adibirsi ad esercizi commer-
ciali, nonché alla ricostituzione delle scorte .

I finanziamenti a favore delle imprese com-
merciali danneggiate ammesse ai benefici de l
presente decreto possono essere concessi fino
all'ammontare di lire 100 milioni, con facoltà
di deroga da parte del Consiglio di ammi-
nistrazione del Mediocredito centrale e per
l'intero importo della spesa ritenuta ammis-
sibile » .

L'articolo 35 è sostituito dal seguente :

« Gli Istituti e le Aziende di credito am-
messi a compiere operazioni con il Medio-
credito centrale possono, anche in deroga alle
rispettive norme di Iegge e di statuto, con -
cedere mutui per il riattamento delle opere
murarie e degli impianti, per la ricostru-
zione degli arredamenti e delle scorte alle
imprese alberghiere, turistiche e dello spetta-
colo, alle quali sono applicabili tutti i bene-
fici e le agevolazioni previsti dal presente
decreto per i settori dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato » .

L'articolo 38 è sostituito dal seguente .

« Limitatamente ai finanziamenti ad im-
prese artigiane danneggiate, la garanzia d i
cui all'articolo 1 della legge 14 ottobre 1964 ,
n. 1068, si applica fino all'ammontare del
95 per cento della perdita che gli Istituti e d
Aziende di credito dimostrino di aver sof-
ferto dopo l'esperimento delle procedure rite-
nute utili, d'intesa con la Cassa per il credit o
alle imprese artigiane, quando là perdita stessa
non superi i 5 milioni e fino all'ammontare
dell'80 per cento quando la perdita superi tale
importo » .

Dopo l'articolo 40, è aggiunto il seguente
articolo :

« ART . 40-bis. - I finnanziamenti a favore
delle imprese artigiane danneggiate ammesse
ai benefici del presente decreto possono essere
concessi anche per le spese necessarie per la
ricostituzione delle scorte .

I finanziamenti concessi ai sensi del pre-
sente decreto alle imprese artigiane, per la
formazione di scorte di materie prime e di
prodotti finiti, nonché alle imprese artigiane

costituite in forma di cooperativa, per gli sco-
pi indicati nell'articolo 33 della legge 25 lu-
glio 1952, n. 949, e successive modificazioni ,
possono raggiungere il doppio del limite di
importo fissato dagli articoli 5 e 6 della legg e
14 ottobre 1964, n . 1068 » .

Dopo l'articolo 41 sono aggiunti i seguenti
articoli :

« ART . 41-bis . - Limitatamente alle opera-
zioni di cui all'articolo 41 del presente de-
creto, gli Istituti ed Aziende di credito am-
messi ad operare con la Cassa per il credito
alle imprese artigiane sono autorizzati, nell e
more del completamento della documenta-
zione di rito, ad erogare ai mutuatari fino al
50 per cento del prestito deliberato .

Il contributo statale in conto interessi sar à
concesso da parte della Cassa per il credito
alle imprese artigiane a decorrere dalla data
di effettiva erogazione, parziale o totale, de i
prestiti da parte degli Istituti ed Aziende d i
credito .

All'articolo 4 della legge 31 ottobre 1966 ,
n. 947, è aggiunto il seguente comma :

" Allo scopo di porre gli Istituti indicati
dall'articolo 3 della legge 19 dicembre 1956 ,
n. 1524, in condizione di praticare i tassi age-
volati di cui al comma precedente, la Cassa
per il credito alle imprese artigiane è auto-
rizzata a corrispondere agli Istituti stessi un
contributo in conto interessi nei limiti e con
le modalità che saranno determinate dal Co-
mitato interministeriale per il credito ed i l
risparmio " » .

« ART . 41-ter. - I finanziamenti a favore
delle imprese industriali, artigiane, commer-
ciali, alberghiere, turistiche e dello spetta -
colo danneggiate, ammesse ai benefici del pre-
sente decreto, possono avere durata fino a 10
anni, anche in deroga alle norme di legge e
di statuto che disciplinano l'attività degli isti-
tuti e aziende di credito ammessi ad operar e
con il Mediocredito centrale e con la Cassa
per il credito alle imprese artigiane » .

L'articolo 43 .è sostituito dal seguente :

« I mutui concessi ai sensi del present e
decreto possono essere impiegati in tutto o in
parte per la estinzione di passività derivanti
da mutui in essere alla data dell'evento cala-
mitoso, con scadenza nel 1966 e nel 1967 ,
sempre che risulti che tali mutui sono stati
contratti per finalità aziendali » .
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Dopo l'articolo 43 sono aggiunti i seguent i
articoli :

« ART . 43-bis . - Le Casse di risparmio ed
i Monti di credito su pegno di prima catego-
ria, nonché l'Istituto di credito delle Casse
rurali ed artigiane per conto delle proprie
socie, sono autorizzati ad operare, anche i n
deroga alle norme di legge e di statuto che l i
disciplinano, con il Mediocredito centrale per
la concessione di finanziamenti, con i bene-
fici del presente decreto, a favore di privat i
danneggiati, per il riacquisto di masserizie
perdute o danneggiate e per il ripristino d i
studi professionali e artistici distrutti o dan-
neggiati, ivi comprese le opere murarie .

Il Ministro per il tesoro, con proprio de-
creto, fisserà i limiti massimi dei finanzia -
menti predetti per ciascuna categoria » .

« ART . 43-ter. -- Le imprese che usufrui-
scono del concorso statale nel pagamento de -
gli interessi, quale è previsto nel presente de-
creto, decadono dal beneficio ove cessino vo-
lontariamente la loro attività ed a partire da l
momento di cessazione di tale attività » .

All'articolo 44, secondo comma, le parole :
« dell'articolo 27, » sono sostituite dalle altre :
« degli articoli 27 e 34, » .

L'articolo 45 è sostituito dal seguente :

« autorizzata la spesa di lire 500 .000 .000
per l'anno finanziario 1967 da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato da ero -
gare in sussidi o premi diretti a promuover e
e sostenere iniziative in favore delle impres e
artigiane danneggiate .

La erogazione di detti premi e sussidi sa-
rà effettuata in base a criteri per la cui fissa-
zione sarà sentito il Comitato centrale per l'ar-
tigianato. Sui bollettini delle Camere di com-
mercio competenti per territorio verranno pub-
blicati gli elenchi delle imprese artigiane a
favore delle quali verranno concessi il pre-
mio o il sussidio di cui sopra.

1 sussidi e premi possono essere erogati
anche a favore delle imprese danneggiate co n
sede nei territori delle Regioni a statuto spe-
ciale » .

All'articolo 46, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« La quota di lire 4 miliardi di cui al
secondo comma dell'articolo 1 della legge 2 7
ottobre 1950, n . 910, potrà essere utilizzat a
anche per i finanziamenti destinati al poten-
ziamento e sviluppo industriale nelle province

di Trento e Bolzano, limitatamente alle im-
prese danneggiate » .

L'articolo 47 è sostituito dal seguente :

« I contratti di locazione e sublocazione
di immobili adibiti alle attività delle aziend e
alberghiere, industriali, commerciali, artigia-
ne e dello spettacolo, danneggiate dagli event i
calamitosi di cui al precedente articolo 1, son o
prorogati al 31 dicembre 1968 D .

Dopo l'articolo 47 sono aggiunti i seguent i
articoli :

« ART . 47-bis . - Le provvidenze e gli inter -
venti di cui ai precedenti articoli 27 e seguent i
sono estesi alle società cooperative ed ai loro
consorzi danneggiati indipendentemente da i
requisiti e dai limiti di cui alla legge 16 set-
tembre 1960, n . 1016 » .

« ART . 47-ter. - L'Amministrazione auto -
noma dei monopoli di Stato ha facoltà d i
autorizzare la sospensione della riscossione ,
fino al 30 giugno 1967, del canone e del so-
vracanone dovuti dalle rivendite dei gener i
di monopolio danneggiate dagli eventi cala -
mitosi di cui al precedente articolo 1 . La so-
spensione è disposta a richiesta dei rivendi -
tori danneggiati ed il recupero dei canoni e
sovracanoni sospesi sarà effettuato entro i l
31 dicembre 1967 .

I gestori di rivendite di generi di mono-
polio danneggiate dagli eventi calamitosi d i
cui al precedente articolo 1, possono altres ì
chiedere all'Amministrazione autonoma de i

monopoli di Stato, fino al 31 dicembre 1967 ,
il trasferimento dei rispettivi esercizi nel -
l'ambito della stessa provincia . L'autorizza-
zione relativa è subordinata all'esistenza delle
condizioni prescritte per l'istituzione di una
nuova rivendita nel punto designato » .

Dopo l'articolo 48, sono aggiunti i seguent i
articoli :

« ART . 48-bis. - Ai capi-famiglia colpiti da-
gli eventi calamitosi di cui al precedente arti-
colo 1 che abbiano perso vestiario o bianche-
ria o mobili e suppellettili dell'abitazione, e
che non siano iscritti nei ruoli dell'imposta
complementare per l ' esercizio 1966 per una
cifra superiore a lire 1 .050 .000, sarà corrispo-
sto un contributo a fondo perduto fino a
lire 500.000.

Per la corresponsione del contributo di cu i
al presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire 8 miliardi, che sarà iscritta nello stato
di previsione del Ministero dell'interno per
l'anno finanziario 1967 » .
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« ART . 48-ter. - Il contributo di cui al pre-
cedente articolo 48-bis è corrisposto su do-
manda dei capi-famiglia interessati, da pre-
sentarsi entro 150 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, con l'indica-
zione dell'entità e del presumibile valore de l
vestiario, della biancheria, dei mobili, dell e
suppellettili perduti, nonché della posizione ,
per l'esercizio 1966, agli effetti dell'impost a
complementare .

Il Prefetto della Provincia, assunte le ne-
cessarie informazioni, determina il contribut o
tenendo conto delle sovvenzioni già corrispost e
per lo stesso titolo .

Il contributo è corrisposto dalle Prefet-
ture sui fondi che saranno ad esse sommi-
nistrati con ordini di accreditamento, com-
mutabili in quietanza di contabilità special e
intestata alle medesime, dell'importo massi-
mo di lire 100 .000.000 che il Ministero del -
l'interno è autorizzato a emettere, anche i n
deroga alle disposizioni contenute nell'artico -
lo 59 del regio decreto 18 novembre 1923 ,
n . 2440, e nell'articolo 285 del regolamento
di contabilità generale dello Stato, approvato
con regio decreto 23 maggio 1924, n . 827, per
la parte relativa all'obbligo della presentazion e
dei rendiconti a favore dello stesso funzionario
delegato » .

L'articolo 51 è sostituito dal seguente :

« È autorizzata la spesa di lire 300 milioni ,
da iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'interno, per l'anno finanziario
1966, per provvedere a spese, anche di carat-
tere generale, e contributi ai fini del recuper o
e del ripristino del patrimonio archivistic o
dello Stato, delle province, dei comuni e de -
gli altri enti pubblici, nonché degli archivi
privati di notevole interesse storico danneg-
giati dagli eventi calamitosi di cui al prece -
dente articolo 1 .

Per l'esecuzione dei lavori in economia re-
lativi al ripristino del patrimonio archivistic o
dello Stato, danneggiato dagli eventi calami-
tosi di cui al precedente articolo 1, non è ri-
chiesto il parere del Consiglio di Stato previ -
sto dalle norme vigenti » .

All'articolo 52, il primo comma è sostituit o
dal seguente :

« Alle Province ed ai Comuni compresi ne i
territori indicati nei decreti del President e
della Repubblica emanati o da emanarsi a
norma dell'articolo 1 del decreto-legge 9 no-
vembre 1966, n . 914, è concesso, per il sesto
bimestre 1966 e per l'anno 1967, un contributo
dello' Stato a compensazione delle minori en-

trate tributarie riscuotibili mediante ruolo ,
nonché delle minori entrate derivanti dalle im-
poste di consumo e dal contributo speciale d i
cura da riscuotersi in partita di giro ai sens i
dell'articolo 9 della legge 4 marzo 1958, n . 174 ,
e successive modificazioni » ;

il terzo comma è sostituito dal seguente :

« La misura del contributo è determinat a
in base alle entrate accertate nel 1966 per i
tributi riscuotibili mediante ruolo e per il con -
tributo speciale di cura, e in base al gettit o
dell'anno 1965, aumentato dell'incremento ve-
rificatosi nell'ultimo biennio, per le imposte
di consumo » .

All'articolo 53, al n . 1), il capoverso è
sostituito dal seguente :

« I Consigli di amministrazione delle Uni-
versità e degli Istituti universitari sono "auto-
rizzati ad adottare deliberazioni, senza la os-
servanza delle norme di cui all'articolo 5 1
del testo unico approvato con regio decret o
31 agosto 1933, n . 1592, limitatamente alle spe-
se che si rendono necessarie per la riparazione
dei danni arrecati dagli eventi calamitosi d i
cui al precedente articolo 1, e per il ripristino
delle attrezzature didattico-scientifiche e bi-
bliografiche » ;

al n. 3), il primo e il secondo capoverso
sono sostituiti dai seguenti :

« I lavori di competenza delle Soprinten-
denze ai monumenti, alle gallerie ed alle an-
tichità, anche a competenza mista, sono qua-
lificati come urgenti ai sensi dell'articolo 6
del regolamento approvato con regio decret o
22 aprile 1886, n . 3859. Per i suddetti lavori ,
da eseguirsi con le somme stanziate dal pre-
sente decreto e con quelle disposte con il de-
creto-legge 9 novembre 1966, n . 914, limitata -
mente ai territori indicati nei decreti del Pre-
sidente della Repubblica emanati o da ema-
narsi ai sensi dell'articolo 1 del predetto de-
creto-legge, sono sospesi i controlli preventiv i
per i lavori disciplinati dal menzionato regio
decreto 22 aprile 1886, n . 3859, ed il limite d i
spesa stabilito dall'articolo 1 del regolamento
approvato con regio decreto 13 aprile 1882 ,
n . 811 .

Ove richiesto, le relative aperture di cre-
dito sono disposte indipendentemente dall a
approvazione del progetto » ;

al n. 4), il primo capoverso è sostituito
dal seguente :

« In deroga alle disposizioni, previste da l
regio decreto 28 settembre 1919, n . 2539, il
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Soprintendente bibliografico di Bologna e i l
Direttore della Biblioteca nazionale centrale d i
Firenze possono provvedere, nei limiti di spe-
sa di un milione per ciascuna fornitura, alla
provvista diretta di mezzi, attrezzature e ma-
nodopera, occorrenti per il recupero, il tra -
sporto ed il restauro del materiale bibliogra-
fico appartenente agli Istituti bibliografici, sta-
tali e non statali, della Toscana e per la ese-
cuzione di lavori di restauro di opere di v a
lore bibliografico o storico da effettuarsi i n
economia e per trattativa privata, con le pro-
cedure di urgenza di cui al citato regio de-
creto 22 aprile 1886, n . 3859 » ;

il n . 5) è sostituito dal seguente :

« 5) spese per opere di edilizia scolastica
prefabbricata per le scuole elementari e se-
condarie, da eseguire con le modalità stabi-
lite dalle leggi 26 gennaio 1962, n . 17, e
26 gennaio 1963, n. 47, lire 1 .000 milioni » ;

All'articolo 54, tra le parole : « Firenze » e
« Siena », è inserita la parola : « Pisa, » .

L'articolo 55 è sostituito dal seguente :

« Ferme restando le disposizioni di cui al -
l'articolo 11, commi terzo e quarto, della leg-
ge 21 luglio 1960, n . 739, sostituito dall'arti-
colo 5 della legge 14 febbraio 1964, n . 38, in
tutti i territori indicati nei decreti del Presi -
dente della Repubblica emanati o da ema-
narsi a norma dell'articolo 1 del decreto-legge
9 novembre 1966, n . 914, è concessa la sospen-
sione della riscossione delle rate di dicem-
bre 1966 e di febbraio 1967 dei ruoli esatto-
riali concernenti i contributi dovuti per l a
assicurazione contro le malattie e per l ' assicu-
razione per l'invalidità e la vecchiaia e pe r
1'ENAOLI dagli artigiani e dagli esercenti at-
tività commerciali .

Salvo quanto disposto dal successivo arti -
colo 56, l'importo delle rate sospese dei ruol i
anzidetti è riscosso cumulativamente con l e
rate di agosto e di ottobre 1967 riguardant i
gli stessi contributi » .

All'articolo 56, il primo comma è sostituito
dal seguente :

« I lavoratori autonomi, coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni, artigiani ed esercenti atti-
vità commerciali, titolari di azienda e rispet-
tivi familiari, soggetti alle assicurazioni con-
tro le malattie e per l'invalidità e la vecchiai a
ai sensi delle leggi 22 novembre 1954, n . 1136 ,
9 gennaio 1963, n . 9, 29 dicembre 1956, n . 1533 ,
4 luglio 1959, n . 463, 27 novembre 1960 ,
n . 1397, 22 luglio 1966, n . 613, i quali abbiano

subìto gravi danni per effetto degli eventi ca-
lamitosi di cui al precedente articolo 1, son o
esonerati dal pagamento dei contributi dovuti
per le suddette assicurazioni e per 1'ENAOLI ,
limitatamente ai due dodicesimi del caric o
contributivo dell'anno 1966 ed ai due dodi-
cesimi del carico contributivo dell'ann o
1967 » .

Sono aggiunti, in fine, i seguenti commi :

« Le quote dei contributi per l'assicurazion e
per l'invalidità e la vecchiaia dei coltivator i
diretti, mezzadri e coloni, degli artigiani e
degli esercenti le attività commerciali, che
formano oggetto di esonero, ai sensi del pri-
mo comma, sono accreditate dall'Istituto na-
zionale della previdenza sociale a favore de i
rispettivi assicurati alle scadenze delle rela-
tive rate esattoriali in cui opera l 'esonero .

La disposizione di cui al comma preceden-
te si applica anche nei confronti dei coltiva -
tori diretti, mezzadri e coloni, colpiti dall a
catastrofe del Vajont, ai quali, ai sensi dell a
legge 31 marzo 1964, n . 357, è stato concesso
l'esonero dal pagamento dei contributi previ-
denziali, nei modi e nei limiti dei provvedi -
menti di esonero adottati » .

L'articolo 57 è sostituito dal seguente :

« L'esonero ha luogo a domanda dell'inte-
ressato da presentarsi entro il termine di no -
vanta giorni dalla data del presente decreto .

Alla domanda deve essere allegato un cer-
tificato del Sindaco comprovante che l'inte-
ressato ha subito gravi danni per effetto de -
gli eventi calamitosi di cui al precedente ar-
ticolo 1 » .

All'articolo 58, primo comma, le parole :
« 30 giugno 1967 » sono sostituite dalle altre :
« 31 dicembre 1967 » .

All'articolo 59, primo comma, dopo le pa-
role : « della legge 15 maggio 1954, n . 234 » ,
sono inserite le altre : « nonché nelle province
di Gorizia, Latina e Nuoro » .

All'articolo 60, primo comma, le parole :
« un assegno di lire 1 .000 », sono sostituit e
dalle altre : « un assegno di lire 1 .100 » .

All'articolo 62, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« Per le province nelle quali sono compres i
i territori indicati nei decreti del Presidente
della Repubblica emanati o da emanarsi a
norma dell'articolo 1 del decreto-legge 9 no-
vembre 1966, n . 914, la Gestione case per
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lavoratori è autorizzata a deliberare, anch e
in deroga alle vigenti disposizioni di legge ,
le procedure e le modalità più idonee pe r
l'immediata esecuzione dei programmi di co-
struzione finanziati o da finanziare in base
alla legge 14 febbraio 1963, n . 60. Le relative
deliberazioni della Gestione case per lavora-
tori, che possono derogare anche alle norm e
relative agli organi incaricati dell'esecuzion e
dei programmi nelle singole province, sono
sottoposte all'approvazione del Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale di concerto
con i Ministri per il tesoro e per i lavor i
pubblici » .

Al titolo che precede l'articolo 64, sono
aggiunte le parole : « , della Guardia di fi-
nanza e del Corpo forestale dello Stato » .

All'articolo 64, il primo periodo è sostitui-
to dal seguente :

« In relazione agli eventi calamitosi di cu i
al precedente articolo 1, è autorizzata la spe-
sa di lire 6 .840 milioni da iscriversi nell o
stato di previsione del Ministero della di -
fesa, in ragione di lire 1 .840 milioni per l'an-
no finanziario 1966 e di lire 5 miliardi pe r
l'anno finanziario 1967, per : » ;

la lettera c) è sostituita dalla seguente :

« c) manutenzione, riparazione e gestion e
degli automotomezzi, dei natanti e degli aero -
mobili impegnati nelle operazioni di soccorso
e di bonifica dei territori colpiti dagli event i
calamitosi di cui al precedente articolo 1 ;
noleggio di mezzi speciali » .

Dopo l'articolo 64, sono aggiunti i seguen-
ti articoli :

cc ART . 64-bis . – 2 autorizzata la spesa d i
lire 100 milioni, da iscriversi nello stato di pre-
visione del Ministero delle finanze per l'an-
no 1966, per provvedere alla riparazione e a l
riattamento di caserme della Guardia di fi-
nanza danneggiate, alla ricostituzione di mez-
zi e scorte di materiali, nonché alla riparazio-
ne degli automezzi, dei natanti e degli aero -
mobili, in dotazione al Corpo, impiegati nell e
operazioni di soccorso » .

ART . 64-ter. – È autorizzata la spesa d i
lire 60 milioni, da iscriversi nello stato di pre-
visione del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste per l'anno 1966, per provvedere all a
riparazione ed al riattamento di alloggi de l
Corpo forestale dello Stato danneggiati, all a
ricostituzione di mezzi e scorte di materiali ,
nonché alla riparazione degli automezzi in

dotazione al Corpo, impiegati nelle operazio-
ni di soccorso » .

All'articolo 65, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente :

« Per provvedere ai lavori occorrenti pe r
il ripristino degli edifici adibiti ad istituti d i
prevenzione e di pena, danneggiati dagli even-
ti calamitosi di cui al precedente articolo 1 ,
e all'acquisto e alla riparazione di mobili ,
attrezzature, casermaggio e macchinario dan-
neggiati dai suddetti eventi è autorizzata l a
spesa di lire 2.100 milioni da iscriversi nell o
stato di previsione del Ministero di grazia e
giustizia per l'anno finanziario 1966, con l a
seguente ripartizione :

All 'articolo 67, le parole « dei Tribunali »
sono sostituite dalle altre : « degli Uffici giu-
diziari » .

All'articolo 68, il primo comma è sostituit o
dal seguente :

« In aggiunta alla sovvenzione straordina-
ria di lire 5 miliardi autorizzata con l'artico -
lo 18 del decreto-legge 9 novembre 1966, nu-
mero 914, all'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato viene accordata una ulteriore sov-
venzione straordinaria di lire 14.500 milioni ,
per far fronte alle spese relative al ripristino
delle opere e degli impianti danneggiati da-
gli eventi calamitosi di cui al precedente ar-
ticolo 1, anche con le eventuali modifiche ne-
cessarie a prevenire danni della stessa natu-
ra, e alle spese da sostenere in dipendenza
dei detti eventi per la ricostruzione e ripara-
zione dei fabbricati-alloggi, per la ricostitu-
zione delle scorte di materie e materiali e de i
mezzi di esercizio, per servizi sostitutivi su i
tronchi di linea interrotti, nonché per inden-
nizzi » .

All'articolo 69, il primo comma è sostituit o
dal seguente :

« Il Ministero dei trasporti e dell'aviazio-
ne civile è autorizzato ad erogare contribut i
finanziari fino alla concorrenza di lire 2 mi-
liardi alle ferro-tramvie in concessione, esclu-
se le aziende municipalizzate, per la ripara-
zione dei danni arrecati dagli eventi calami -
tosi di cui al precedente articolo 1 agli im-
pianti ed al materiale mobile e di esercizio » ;

al quarto comma, le parole : « degli im-
pianti aeronautici danneggiati » sono sosti-
tuite dalle altre : « degli aeroporti e degli im-
pianti e attrezzature aeroportuali danneg-
giati » .
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All'articolo 70, il primo comma è sostituit o
dal seguente :

«2 concessa una sovvenzione straordina-
ria di lire 1 miliardo all'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni pe r
provvedere al ripristino e alla riparazione ,
anche con eventuali modifiche, degli immo-
bili e degli impianti postali, telegrafici e ra-
dioelettrici, dei materiali, del mobilio e de -
gli automezzi danneggiati dagli eventi cala-
mitosi di cui al precedente articolo 1, non -
ché alle spese da sostenere in dipendenza d i
detti eventi per ricostruzione e riparazione de i
fabbricati-alloggi, per ricostituzione delle scor-
te di materie, di materiali e dei mezzi d i
esercizio » .

All'articolo 71, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« E autorizzata la spesa di lire 1 miliard o
da stanziarsi nello stato di previsione del -
la spesa del Ministero della marina mercan-
tile per l'anno finanziario 1966, per la con -
cessione di contributi ai pescatori, soci d i
cooperative ed autonomi, che abbiano subìt o
danni ai natanti, alle reti, impianti ed altre
attrezzature da pesca a bordo e a terra, i n
conseguenza degli eventi calamitosi di cui a l
precedente articolo 1 » .

All'articolo 72, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente :

« Lo stanziamento sarà utilizzato per anti-
cipazioni ad istituti per l'esercizio del credi-
to peschereccio, con i quali il Ministro per
la marina mercantile, di concerto con quell o
per il tesoro, stipulerà apposite convenzion i
soggette al trattamento tributario previst o
dall'ultimo comma dell'articolo 3 della legge
27 dicembre 1956, n . 1457. Sulla base di tal i
convenzioni gli istituti destineranno le som-
me tra loro ripartite alla concessione di mu-
tui per finanziare la ricostruzione e la ripa -
razione di natanti ed impianti, di reti ed at-
trezzature a bordo e a terra, distrutti, dan-
neggiati o perduti » .

L'articolo 74 è sostituito dal seguente :

« E autorizzata la spesa di lire 50 milioni
da iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero della marina mercantile in ragion e
di lire 10 milioni e di lire 40 milioni rispet-
tivamente negli esercizi finanziari 1966 e 1967 ,
per provvedere alle spese relative all'uso e
alla vigilanza del demanio marittimo in re-
lazione alle eccezionali esigenze derivanti da-
gli eventi calamitosi di cui al precedente ar-
ticolo 1 » .

All'articolo 76, primo comma, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente :

« Per il ripristino delle strutture immobi-
liari, degli impianti e degli arredamenti e
per la ricostituzione degli allestimenti scenici ,
perduti o danneggiati per effetto degli event i
calamitosi di cui al precedente articolo 1 ,
sono autorizzati i seguenti contributi straor-
dinari : » .

All'articolo 77, il primo comma è sostitui-
to dal seguente :

« Il Ministero della sanità è autorizzato a
concedere alle Amministrazioni ospedaliere ,
comprese quelle degli ospedali psichiatrici ,
ai Consorzi provinciali antitubercolari, all a
Croce rossa italiana, aIl'Opera nazionale ma-
ternità e infanzia, agli Istituti zooprofilatti-
ci, contributi per la riparazione dei dann i
subiti dagli edifici e dalle attrezzature pe r
effetto degli eventi calamitosi di cui al pre-
cedente articolo 1, fino a un ammontar e
complessivo non superiore a lire 2 miliard i
200 .000 .000 » .

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se-
guente :

« I medici ed i veterinari provinciali son o
autorizzati a corrispondere i contributi co n
ordinativi di pagamento tratti sui fondi an-
ticipati con ordini di accreditamento del -
l'importo di lire 50 milioni che il Ministero
della sanità è autorizzato ad emettere in de-
roga alle disposizioni contenute nell'articolo
59 del regio decreto 18 novembre 1923, nu-
mero 2440, e successive modificazioni e nel -
l'articolo 285 del regolamento di contabilità
generale dello Stato approvato con regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, per la parte
relativa all'obbligo della presentazione de i
rendiconti a favore dello stesso funzionario » .

All'articolo 78, il primo comma è sostituit o
dai seguenti :

« Per far fronte alle esigenze straordinari e
della tutela della salute pubblica e della pro -
filassi della afta epizootica, della brucellosi ,
della peste suina e di altre malattie infettive
e diffusive degli animali è autorizzata la spes a
di lire 150 milioni .

Per la concessione di contributi agli ent i
pubblici che svolgono interventi corrispon-
denti a quelli indicati nel precedente comma
è autorizzata la spesa di lire 150 milioni .

Per la concessione di contributi ai Comun i
per il ripristino e per operazioni straordina-
rie di disinfezione dei pubblici mattatoi e di
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altre opere igieniche di interesse veterinario ,
danneggiati dagli eventi calamitosi di cui al
precedente articolo 1, è autorizzata la spes a
di lire 100 milioni .

La concessione e la liquidazione di contri-
buti, limitatamente a quelli previsti dal pre-
cedente comma, sono effettuate contestual-
mente, previo accertamento dei danni o va-
lutazione della spesa da parte del veterina-
rio provinciale .

I pagamenti delle spese dei contributi pre-
visti dal presente articolo possono essere di -
sposti anche dai veterinari provinciali sulle
aperture di credito effettuate in loro favore
dal Ministero della sanità .

Nei casi di somma urgenza, nei quali qua-
lunque indugio sia pericoloso per la diffu-
sione delle malattie infettive degli animali ,
per gli acquisti di materiale profilattico oc -
corrente per gli intreventi previsti dal pre-
sente articolo, il limite di spesa previsto da l
regio decreto 8 febbraio 1923, n . 422, modifi-
cato dalla legge 3 febbraio 1952, n. 133, è ele-
vato a lire 10 milioni » .

All'articolo 79, il -primo comma è sostituito
dal seguente :

« In deroga alle disposizioni vigenti, il Mi-
nistero della sanità può autorizzare i titolar i
di officine farmaceutiche a fare eseguire pres-
so officine di terzi la produzione di specia-
lità medicinali e prodotti similari regolar -
mente registrati, ove non siano in grado d i
continuarne la produzione a causa di danni
subiti dagli edifici e dagli impianti in occa-
sione degli eventi calamitosi di cui al prece -
dente articolo 1 » .

L'articolo 80 è sostituito dal seguente :

« È istituita, limitatamente al periodo d'im-
posta 1967 e, per i soggetti tassabili in base
a bilancio, all'esercizio sociale che si chiude
nel 1967, una addizionale straordinaria d a
applicarsi nella misura di centesimi dieci pe r
ogni lira .dei seguenti tributi :

1) imposta sul reddito dei fabbricati ;
imposta speciale sul reddito dei fabbricati d i
lusso; imposta sui redditi di ricchezza mobile ,
ad eccezione di quella di categoria C/2 liqui-
data con l'aliquota del 4 per cento ; imposta
complementare progressiva sul reddito com-
plessivo e addizionale all'imposta medesima ;
imposta sulle società ;

2) imposte, sovrimposte, addizionali, tas-
se e contributi comunali e provinciali ri-
scuotibili per ruolo, ai sensi del testo unic o
della finanza locale approvato con regio de-
creto 14 settembre 1931_ n . 1175, e successi -

ve modificazioni ed aggiunte; imposta sugli
incrementi di valore delle aree fabbricabil i
e contributi di miglioria, anche nella ipotes i
di versamento diretto in tesoreria, limitata-
mente alla quota del tributo dovuto per l'an-
no 1967 . Sono escluse dall'addizionale le so-
vrimposte comunali e provinciali sul reddit o
dominicale dei terreni e l'imposta di patente ;

3) imposta camerale ; contributo speciale
di cura ;

4) imposte sostitutive delle imposte su i
redditi di ricchezza mobile, complementare
e relative addizionali e dell'imposta di fa -
miglia, dovute sulla indennità mensile spet-
tante ai membri del Parlamento, nonché sul -
le indennità e sugli assegni spettanti ai mem-
bri dell'Assemblea regionale siciliana e de i
Consigli regionali delle altre Regioni a statut o
speciale .

È altresì istituita un'addizionale straor-
dinaria alle imposte dovute sulle donazioni ,
sul valore globale dell'asse ereditario e sull e
successioni, nelle seguenti misure :

a) 8 centesimi per ogni lire d'imposta ,
quando il valore dell'asse o della donazion e
sia superiore a lire 5 milioni, ma inferior e
a 15 milioni ;

b) 12 centesimi per ogni lira d'imposta
quando il valore dell'asse o della donazion e
non sia inferiore a lire 15 milioni .

L'addizionale di cui al comma precedente
si applica alle successioni che si aprono e
agli atti di donazione posti in essere nel -
l'anno 1967 .

I proventi derivanti dall'applicazione de l
presente articolo e dall'applicazione del de-
creto-legge 9 novembre 1966, n . 913, sono de-
stinati a sopperire agli oneri dipendenti dagl i
eventi calamitosi di cui al precedente arti -
colo 1 e sono riservati esclusivamente all'Era-
rio dello Stato .

Gli articoli 81 e 82 sono soppressi .

Dopo l'articolo 83, è aggiunto il seguent e
articolo :

« ART . 83-bis . – È data facoltà al Ministro
delle finanze di concedere, con propri decreti ,
l'esonero del pagamento dei dazi doganal i
per i materiali e gli strumenti scientifici in-
viati in dono dall'estero e giunti nel periodo
fra il 10 novembre 1966 e il 15 dicembre 1966
a Province, Comuni, Ospedali ed Università » .

All'articolo 84, il primo comma è sostitui-
to dal seguente :

« L'introito lordo degli spettacoli cinemato-
grafici, compresi gli spettacoli misti di cine-
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matograf o e di avanspettacolo, dati nella gior-
nata indetta a favore dei sinistrati dei terri-
tori indicati nei decreti del Presidente dell a
Repubblica emanati o da emanarsi a norma
dell'articolo I del decreto-legge 9 novembre
1966, n. 914, è esente dai diritti erariali e
dalla imposta generale sull'entrata » .

All'articolo 87, le parole : « dell'addizionale
istituita con il presente decreto » sono sosti-
tuite dalle altre : « delle addizionali istituite
con il presente decreto » .

L'articolo 88 è soppresso .

Dopo l'articolo 88 è aggiunto il seguente
articolo :

« ART . 88-bis. – Con decreto dei Ministr i
competenti è assegnata alle Regioni e Provin-
ce a statuto speciale, nei cui territori si sia -
no verificati gli eventi calamitosi di cui agl i
articoli precedenti, una quota parte degli stan-
ziamenti autorizzati dal presente decreto e
dal decreto-legge 9 novembre 1966, n . 914 ,
in relazione alle materie su cui le Regioni e
le Province medesime hanno competenza le-
gislativa primaria in base ai rispettivi statuti .

I poteri amministrativi previsti dal pre-
sente decreto e dal decreto-legge 9 novembre
1966, n . 914, e dalle norme in essi richiamate,
sono esercitati, nelle materie sui cui le Re-
gioni e le Province a statuto speciale hann o
competenza legislativa, dagli organi regional i
o provinciali competenti » .

PRESIDENTE . L'articolo 8 del decreto -
legge è così formulato, nel testo modificato
dal Senato :

« Le domande per la concessione dei con-
tributi previsti nel precedente articolo, cor-
redate dal computo metrico-estimativo de i
lavori, debbono essere presentate, in esen-
zione dal bollo, ai competenti uffici del genio
civile entro 180 giorni dalla data del presente
decreto .

I provveditori regionali alle opere pub-
bliche possono corrispondere .ai proprietari
che ne facciano richiesta, – e previo accerta -
mento da parte dell'ufficio del genio civil e
della natura ed entità del danno subito dal -
l'immobile – anticipazioni sulla somma pre-
sumibilmente dovuta per contributo, in mi-
sura pari al 50 per cento del contributo stess o
quando l ' importo delle spese di riparazio-
ne o ricostruzione superi lire 2 .500 .000, ed
al 60 per cento quando l ' importo stesso non
superi tale somma » .

Gli onorevoli Trombetta, Riccardo Ferra-
ri, Ferioli, Bignardi, Francantoniò Biaggi ,
Marzotto, Emilio Pucci, Giorno, Alesi, Ta-
verna, De Lorenzo e Capua hanno proposto, a l
secondo comma, di sopprimere le parole :
«e previo accertamento da parte dell'uffici o
del genio civile della natura ed entità del
danno subìto dall'immobile » .

BIAGGI FRANCANTONIO. Chiedo d i
svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIAGGI FRANCANTONIO . La nostra pro-
posta ha uno scopo molto evidente, che è
quello di accelerare le procedure, che di so-
lito sono estremamente lunghe e laboriose .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . La maggioranza della
Commissione esprime parere contrario a que-
sto emendamento, Il cui contenuto sembra ec-
cessivo, in quanto si tratterebbe di dare la
possibilità di chiedere l'anticipo senza un con-
trollo da parte degli organi amministrativi
competenti . Penso che, tenuto conto dello spi-
rito della legge, questi controlli possono essere
sufficientemente rapidi, in modo da consentir e
sollecitamente l'ottenimento del beneficio an-
che senza la norma proposta nell'emenda-
mento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio. Vor-
rei dire all'onorevole Biaggi che il Govern o
è preoccupato quanto lui circa la celerità di
queste precedure . Tuttavia sembra anche a
me che un minimo di accertamento sia ne-
cessario .

Desidero per altro far presente all'onorevole
Biaggi che, grazie ad un emendamento ap-
provato nell'altro ramo del Parlamento, è ora
possibile che detto accertamento venga fatto
anche in corso d'opera. Praticamente, quin-
di, non è necessario che per dare il « via
ai lavori si debbano fare i calcoli metrico-
estimativi, poiché l'intere'ssato può anche
iniziare senz 'altro i lavori di ripristino e i l
genio civile esercitare il suo controllo in cor-
so d'opera. Occorre poi una doverosa cau-
tela che, ripeto, è necessaria tutte le volt e
che dobbiamo utilizzare denaro pubblico .

Pertanto, prego l'onorevole Francantoni o
Biaggi di ritirare il suo emendamento . In
caso contrario non potrei accettarlo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Francantonio Biaggi, mantiene l'emenda-
mento Trombetta, di cui ella è cofirmatario,
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non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Trombetta .

(Non è approvato) .

L'articolo 10 del decreto-legge è così for-
mulato, nel testo modificato dal Senato :

« Ai lavori da effettuarsi .ai sensi degli ar-
ticoli 1 e 3, 'provvedono, secondo la rispettiva
competenza, il Magistrato alle acque, il Ma-
gistrato per il Po e i provveditorati regio-
nali alle opere pubbliche .

L'esecuzione 'dei lavori di competenza d i
comuni, province ed altri enti pubblici è
attribuita agli enti medesimi quando for-
niscano garanzie di provvedere con adeguate
attrezzature tecniche e ne facciano richiesta
entro il termine di 180 giorni dall'entrat a
in vigore del presente decreto . Gli uffici d i
cui al primo comma 'possono, inoltre, anche
in deroga alle 'disposizioni vigenti, delegare
l'esecuzione degli altri lavori agli enti inte-
ressati i quali forniscano garanzie di prov-
vedere con adeguate attrezzature tecniche .
In tali casi essi esercitano, per mezzo degl i
uffici del genio civile, la vigilanza sulla ese-
cuzione delle opere e provvedono al paga -
mento dei certificati 'di acconto, nonché a l
collaudo e alla liquidazione dei lavori .

Gli anzidetti uffici sono, altresì, autoriz-
zati a disporre che le case da costruirsi a i
sensi 'dell'articolo 1 siano progettate ed ese-
guite dagli istituti autonomi per le case po-
polari e da istituti a carattere nazionale de-
signati per legge ad intervenire per la rico-
struzione edilizia in seguito a pubbliche ca-
lamità .

In ciascun progetto è computata, per spese
di compilazione, direzione e sorveglianza, una
somma pari al cinque per cento dell'ammon-
tare dei lavori e delle espropriazioni risul-
tante dal progetto ap provato » .

Gli onorevoli Taverna, Marzotto, Francan-
tonio Biaggi, Emilio Pucci, Alesi, Giorno ,
Trombetta, Riccardo Ferrari, Ferioli, Bignar-
di, De Lorenzo e Capua hanno proposto d i
aggiungere al primo comma, dopo la paro-
la : « competenza », le parole : « anche in de -
roga alle disposizioni vigenti » .

L'onorevole Taverna ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

TAVERNA. Il nostro emendamento vuol e
evitare gli inconvenienti che si sono verifica-
ti recentemente – per esempio – sul fiume Ta-
gliamento, dove era necessario iniziare lavor i
per tamponare una falla, ma non si potevano
fare perché il genio civile deve attendere l'ap-
provazione dell'autorità superiore ; è neces-
sario poi che vi sia la registrazione del con -
tratto e quindi il visto della Corte dei conti .
In questo frattempo la falla, che era larga die -
ci metri, è diventata di cento metri . Chiedia-
mo perciò che per i lavori d'urgenza venga ag-
giunta la formula « anche in deroga alle di-
sposizioni vigenti », ,al fine 'di mettere in con -
dizioni gli uffici di provvedere rapidamente .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Lusoli, Bera-
gnoli, Raffaelli, l'ognoni, Seroni, Busetto ,
Vianello, Golinelli, MVIaruzza Astolfi, Nive s
Gessi, Lizzero, Scotoni, Benocci, D'Alessio e
Marchesi hanno proposto, al secondo comma ,
di sopprimere le parole : « quando forniscan o
garanzie di provvedere con adeguate attrez-
zature tecniche 'e ne facciano richiesta entro
180 giorni dall'entrata in vigore 'del pre-
sente decreto » .

L'onorevole Lusoli ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

LUSOLI . Se opere di competenza degl i
enti locali previste dalle presenti disposizio-
ni non potranno essere in qualche parte da
essi realizzate, saranno gli stessi enti locali
a far richiesta che siano eseguite da altri .
Questo soltanto in via eccezionale, perché, di
regola, noi riteniamo che queste opere deb-
bano essere realizzate dagli enti locali, perch é
di loro competenza .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ivano Curti
e Passoni hanno proposto di aggiungere a l
terzo comma, dopo le parole : « istituti auto -
nomi per le case popolari », le parole : « dai
consorzi di cooperative di produzione e la-
voro ammissibili ai pubblici appalti » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

GURTI IVANO. Rinunziamo a svolgerlo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
tico 10 del decreto-legge ?

HELFER, Relatore . La Commissione è
contraria all'emendamento Taverna, ritenen-
do l'ulteriore deroga eccessivamente genera-
lizzata, dopo quanto stabilito dagli articoli 1
e 3 del decreto-legge, che derogano già abba-
stanza in questa materia, quando vi sia ur-
genza o somma urgenza .
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La Commissione è altresì contraria al -
l'emendamento Lesoli e all'emendament o
Curti Ivano .

PRESIDENTE. 11 Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici . Il Governo non accett a
l'emendamento Taverna, non ritenendo op-
portune ulteriori deroghe alle norme vigenti ,
quando nel provvedimento già vi sono dispo-
sizioni che favoriscono il pronto intervento
da ogni punto di vista .

Il Governo è anche contrario all'emen-
damento Lusoli . L 'articolo 10 del decreto-leg-
ge già prevede amplissime facoltà di decen-
tramento, sia per i lavori di competenza degl i
enti locali, sia anche per i lavori di compe-
tenza statale . Se sì è voluto mettere per gl i
enti locali e gli altri enti pubblici l'inciso re-
lativo alle adeguate attrezzature, e si è pre-
visto il presupposto della domanda, ciò è sta-
to non già per diminuire le facoltà degl i
enti locali, ma per garantire la sollecita ese-
cuzione delle opere stesse ove esistano at-
trezzature adeguate .

Il Governo non accetta neppure l'emen-
damento Curti Ivano .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Taverna, mantiene il suo emendamen-
to, non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

TAVERNA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Lusoli, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

LUSOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Passoni, mantiene l'emenda-
mento Curti Ivano, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

PASSONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 14 del decreto-legge è così for-
mulato, nel testo modificato dal Senato :

« A favore dei conduttori di aziende agri -
cole e delle cooperati-re di conduzione agri -

cola e 'di conduzione associata i cui terreni ,
per essere stati in tutto o in parte sommers i
dalle acque o comunque alluvionati o pe r
aver subìto frane o smottamenti, abbiano
sofferto la perdita totale o parziale delle
anticipazioni colturali, quali lavorazioni, con-
cimazioni, semine ed altro, possono conce-
dersi sovvenzioni fino alla misura massim a
di 60.000 lire per ettaro .

In caso di disaccordo tra i soggetti par-
tecipanti alla conduzione aziendale la sov-
venzione di cui al precedente comma pu ò
essere accordata separatamente a conceden-
ti, mezzadri, coloni parziari o comparteci-
panti per la quota di rispettiva spettanza se-
condo la legge, o i patti o gli usi che disci-
plinano il rapporto .

La sovvenzione sarà determinata dall'ispet-
tore provinciale dell'agricoltura con riferimen-
to alla valutazione delle anticiazioni coltu-
rali perdute .

La concessione e la liquidazione dell a
sovvenzione sono ,effettuate contestualmente » .

Gli onorevoli Curti Ivano e Passoni hann o
proposto, al primo comma, di sostituire l e
parole : « fino alla misura massima di 60 mila
lire », con le seguenti : « fino alla misura mas-
sima di 200 mila lire per ettaro » .

PASSONI. Rinunciamo allo svolgimento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Marzohto ,
Emilio Pucci, Taverna, Alesi, Giorno, Trom-
betta, Riccardo Ferrari, Ferioli, Bignardi ,
Francantonio Biaggi, De Lorenzo e Capua
hanno proposto di aggiungere, dopo il primo
comma, il seguente :

« Il limite di tale sovvenzione può essere
elevato .a 100 mila lire per ettaro a favore dell e
aziende agricole sommerse dalle acque salse » .

L'onorevole Marzotto ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MARZOTTO . Vorrei fare appello, in favo -
re ,di questo emendamento, al senso di equità
del relatore, del ministro e di quanti hanno
seguito i lavori in Commissione, con un sem-
plice ragionamento .

I terreni alluvionati da acqua dolce, una
volta prosciugati, sono pronti per la coltura ;
viceversa i terreni alluvionati da acqua sals a
permangono sterili, o parzialmente sterili, per
lungo tempo . Di qui la richiesta avanzata con
il nostro emendamento, di elevare il limite
del contributo fino a 100 mila bure per gli
agricoltori e i coltivatori diretti i cui terren i
siano stati alluvionati da 'acqua salsa .
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PRESIDEiNTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questi emendamenti ?

HELFER, Relatore . La Commissione non
accetta l 'emendamento Curti Ivano. Circa lo
emendamento Marzotto, la 'Commissione . è
pure contraria, poiché 'in questo articolo s i
tratta di anticipazioni colturali commisurate
a una media nazionale . Per i danni riflessi ,
la ripresa economica e il ripristino sono pre-
visti interventi diversi dallo stesso dispositivo
della legge .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Il
Governo è contrario atl'emendamento Curt i
Ivano. Quanto all'altro emendamento, mi di -
spiace che l 'onorevole Marzotto non sia stato
presente alla mia replica, perché avevo chia-
rito che si tratta di distinguere tra queste che
sono misure di pronto intervento e le altr e
che si fanno attraverso il richiamo alla legge
n. 739, che permette – nel senso auspicato
dall'onorevole Marzotto – un ampio inter-
vento dello Stato per il ripristino delle opere .

Pertanto l 'onorevole Marzotto dovrebb e
rendersi conto che le 60 mila lire rappresen-
tano solo un primo intervento ; ma lo Stato
non abbandona poi gli interessati alla loro
situazione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Passoni, mantiene l'emendamento Curt i
Ivano, di cui ella è cofirmatario, non accettat o
dalla iCommissione nè dal Governo ?

PASSONI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento Curti Ivano .

(Non è approvato) .

Onorevole Marzotto, mantiene il suo emen-
damento non accettato dalla Commissione nè
dal Governo ?

MARZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

' PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCCI

PRESIDENTE . L'articolo 15 del decreto-
legge è così formulato, nel testo modificato
dal Senato :

« A favore dei conduttori di aziende agri -
cole e delle cooperative di conduzione agri -

cola e di conduzione associata, le cui scor-
te, vive o morte, siano state distrutte in
misura superiore al 20 per cento del doro
valore, possono concedersi sovvenzioni di
primo intervento sino al 30 per cento del
danno subìto per le scorte vive, e sino a l
20 per cento per le scorte morte . Tali ali -
quote sono elevate, rispettivamente, al 40 ed
al 30 per cento per i coltivatori diretti anche
se associati in cooperative, per le cooperative
di conduzione agricola, nonché per i coloni
e i mezzadri per le quote di loro spettanza.

La sovvenzione sarà determinata sulla base
della valutazione della perdita effettuata dallo
tispettore provinciale dell ' agricoltura .

La concessione e la liquidazione della sov-
venzione sono effettuate contestualmente .

Nel caso di concessione del contributo d i
cui all'larticolo 1, lettera c), della legge 21
luglio 1960, n . 739, l ' importo della sovven-
zione sarà dedotto dal contributo medesimo » .

Gli onorevoli Francantonio &faggi, Marzot-
to, Emilio Pucci, Taverna, Alesi, Giorno, Trom-
betta, Riccardo Ferrasi, Ferioli, Bignardi, De
Lorenzo e Capua hanno proposto di aggiungere
al primo comma dopo le parole : « di condu-
zione associata » l'e parole : « nonché di al -
tre forme associative di conduzione » .

MARZ'OTTO . Chiedo di svolgere io questo
emendamento. Inoltre, signor Presidente, trat-
tandosi della stessa materia,- vorrei svolgere
contestualmente anche gli emendamenti pre-
sentati ai successivi articoli 18 e 22 del decreto -
legge, che hanno rispettivamente per prim o
firmatario me stesso e l'onorevole Alesi .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Mar-
zotto. Ricordo che, nel testo modificato da l
Senato, l'articolo 18 del decreto-legge è cos ì
formulato :

« Gli ispettorati provinciali dell'agricoltu-
ra possono organizzare la raccolta del bestia -
me allontanato da aziende agricole che han-
no subìto gravi danni in conseguenza degli
eventi calamitosi di cui al precedente artico-
lo 1. Le spese a tal fine occorrenti, ivi com-
prese quelle per l'alimentazione del bestia-
me, sono effettuate per il periodo necessari o
a sodisfiare esigenze di emergenza e, comun-
que, per non più di sei mesi .

Gli interventi di cui al precedente comma
possono essere attuati, per un periodo non
superiore a sei mesi, anche presso le aziende
danneggiate appartenenti a coltivatori diretti ,
mezzadri, coloni, compartecipanti e loro coo-
perative, per le necessità alimentari del be-
stiame in dotazione delle aziende miedes:ime .
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I compiti di cui ai precedenti commi pos-
sono essere demandati dal Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste agli enti di svi-
luppo, alle cooperative agricole di conduzio-
ne e loro consorzi e, ove non intervengano
gli .enti dei sviluppo, ad altri enti pubblici ope-
ranti nel settore agricolo, che svolgeranno l a
loro attività sotto il controllo dell'ispettorato
provinciale dell'agricoltura. In tal caso, il Mi-
nistero è autorizzato a disporre anticipazioni
in conto delle spese e dei corrispettivi che
gli enti assumono per i fini di cui trattasi .

Sono riconosciute le spese sostenute per l o
scopo di cui trattasi nonché per urgenti inter-
venti attuati in difesa del patrimonio zootec-
nico prima dell'entrata in vigore del presente
decreto » .

Gli onorevoli Marzotto, Emilio Pucci, Ta-
verna, Alesi, Gi'amo, Trombetta, Riccardo
Ferrari, Feriali, B•ignardi, Francantonio Biag-
gi, D'e Lorenzo e Capua hanno proposto di
aggiungere al secondo comma di questo ar-
ticolo 18, dopo le parole : « loro cooperative » ,
le parole : « a cooperative, a consorzi e asso-
ciazioni agricole » .

L'articolo 22 del decreto-legge è così for-
mulato, nel testo modificato dal Senato :

« I prestiti di esercizio ad ammortamento
quinquennale, previsti dall'articolo 2 della
legge 14 febbraio 1964, n . 38, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, oltreché per gl i
scopi di cui all'articolo 5, secondo comma ,
della legge 21 luglio 1960, n . 739, possono es-
sere concessi anche per la estinzione dell e
passività derivanti da prestiti agrari di eser-
cizio, da rate di prestiti e di mutui agrari di
miglioramento, con scadenza nell'annata in
cui si è verificato l'evento od in quella suc-
cessiva, ivi compresi i prestiti ed i mutu i
effettuati con fondi di anticipazione statalie .

Nel caso di cooperative agricole, i prestiti ,
fino all 'ammontare dei danni sofferti nell e
strutture, attrezzature e prodotti ivi compres i
quelli conferiti dai produttori ai fini dell a
vendita per conto, e per le necessità di gestio-
ne, nonché per l'estinzione delle passività one-
rose di cui al primo comma, possono essere
concessi al tasso dell'i per cento e per una
durata di ammortamento di dieci anni .

I titolari di aziende agricole che abbiano
in corso mutui di credito agrario di miglio-
ramento per esecuzione di opere o acquisto
di bestiame e di macchine agricole, qualora
le opere di miglioramento effettuate o in cor-
so di effettuazione siano state distrutte o gra-
vemente danneggiate, o il bestiame sia andato
perduto, ovvero le scorte e le macchine siano

state distrutte o gravemente danneggiate ,
possono ottenere un nuovo mutuo per la du-
rata non superiore ad anni 10 per l'import o
necessario alla 'estinzione dei mutui in essere
e per il ripristino delle opere ed il riacquisto
delle scorte, idelle macchine e del bestiame per-
duto .

Alla rata di ammortamiento dei mutui d i
cui al comma precedente, l'o Stato concor-
re con contributo in modo che la rata an-
nuale comprensiva di interessi e di ammor-
tamento non superi il 3 per cento .

I prestiti di cui al precedente ed al pre-
sente articolo, dia effettuare in favore di col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, singoli ed
associati, di piccole aziende e di cooperativ e
agricole, sono assistiti dalla garanzia del fon-
do interbancario istituito con l 'articolo 36 del -
la legge 2 giugno 1961, n . 454 .

Tale garanzia si estende all'intero impor-
to della complessiva perdita che gli istitut i
ed enti autorizzati ad esercitare il credito
agrario dimostreranno di avere sofferto dopo
l'esperimento delle procedure ritenute util i
d'intesa col fondo interbancario di cui al com-
ma precedente .

La garanzia del fondo interbancario for-
merà oggetto di separata gestione alla qual e
resta vincolato l'apponto finanziario di cui a l
successivo articolo 25, incrementato dalle di-
sponibilità derivanti dalla trattenuta sulle ope-
razioni di prestito prevista dal citato articolo
36 della legge 2 giugno 1961, n . 454 .

Alla concessione, alla liquidazione ed a l
pagamento del concorso statale sui prestit i
di cui ,al presente articolo, da effettuarsi con-
testualmente, provvede d'ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura quando l'importo de l
prestito richiesto non superi lire 30 milioni .

Le disposizioni di cui al precedente com-
ma si applicano anche ai prestiti di cui al -
l'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964, nu-
mero 38, e successive modificazioni e inte-
grazioni, stipulati successivamente alla da-
ta del:l'entrata in vigore del presente decreto » .

Gli onorevoli Alesi, Taverna, Giorno, Trom-
betta, Riccardo Ferrari, Bignardi, Francan-
tenia Biaggi, Marzotto, Emilio Pucci, D e
Lorenzo e Capua hanno proposto di aggiun-
gere al ;secondo comma, dopo le parole :
« cooperative agricole », le parole : « consorzi
e associazioni di produttori » .

L'onorevole Marzotto ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

MARZOTTO . Gli emiendamenti da noi pre-
sentati agli iarticoli 15, 18 e 22 vertono sull o
stesso 'punto. Si tratta di introdurre precisa-
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zioni atte a distinguere meglio le varie azien-
de di conduzione agricola, senza escludere
i consorzi di aziende di media o di piccol a
portata dai provvedimenti in favore delle at-
tività agricole colpite dall'alluvione .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione su questi emendamenti ?

HELFER, Relatore . La distinzione che si
è fatta nel testo dei tre articoli è basata sull a
diversa capacità economica delle due cate-
gorie di aziende . D'altra parte 1a formulazio-
ne degli articoli, 'così come sono, sembra ch e
presenti una accezione sufficientemente larga .
Pertanto non accetto questo emendamento.

PRESIDENTE . 11 Governo ?

iSCHIETRO'MA, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . 11 Governo è con-
trario a questi emendamenti, perché la discri-
minazione nel testo del decreto-legge è sola -
mente tra conduttori normali e conduttori
mezzadri o coltivatori diretti ; è una discri-
minazione cioè, per ovvie ragioni, a favore
dei coltivatori diretti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Marzotto, mantiene l'emendamento Biag-
gi Francantonio, di cui è cofirmatario, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

MARZOTTO . Insisto per la votazione. Mi
consenta comunque di rilevare, in ordine all a
precisazione fatta dal relatore, che questi tre
emendamenti sono intesi ad introdurre tutte
le forme di conduzione ; ad estendere a coo-
perative, a consorzi e ad associazioni agri-
cole, nonché a consorzi ed associazioni di pro-
duttori le norme contenute nella presente
legge .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Biaggi Francantonio all'articolo 1 5
del decreto-legge .

(Non è approvato) .

Passiamo all'articolo 18 del decreto-legge ,
di cui ho già dato lettura .

Gli onorevoli Ivano Curti e Passoni hann o
proposto di aggiungere, in fine, il seguent e
comma :

« La legge 27 dicembre 1956, n . 1457, è
estesa agli esercenti l ' industria della pesca
singoli ed associati in cooperative operanti in
acque interne dei comuni colpiti dalle allu-
vioni o mareggiate » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CURTI IVANO . Con il nostro emendamen-
to chiediamo l'estensione dei benefici dell a
legge 27 dicembre 1956, n . 1457, agli esercent i
l'industria della pesca, singoli ed associati i n
cooperative, operanti in acque interne de i
comuni colpiti dalle alluvioni o mareggiate .
Ciò perché mentre in altri settori è possibil e
usufruire di benefici di altre leggi per otte-
nere il risarcimento dei danni, i pescator i
di acque interne rappresentano forse l'unic a
delle categorie che non può usufruire di al -
cuna legge di agevolazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 18 ?

HELFER, Relatore . Di questo problema s i
è discusso anche in Commissione, dove si è
riconosciuto il diritto anche per i pescatori d i
acque dolci, singoli od associati, di accedere
ai benefici della legge n . 1457. Per tranquil-
lità dell'onorevole Curti desidero leggere qui
il primo articolo dell alegge : « istituito pres-
so il Ministero della marina mercantile u n
fondo di rotazione per anticipazioni ad istitut i
per l'esercizio del credito peschereccio a fa-
vore di esercenti l'industria della pesca, sin-
goli od associati, con preferenza per quell i
esercitanti la pesca costiera, nonché a favore
di industrie intese al potenziamento delle atti-
vità pescherecce » .

L'eccezione : « con preferenza per quell i
esercitanti la pesca costiera » non esclude af-
fatto tutta l'altra gamma di pescatori, comun-
que e dovunque esercitino la pesca . Quindi io
credo che il Parlamento, la Commissione e i l
Governo siano d'accordo sull'applicabilità d i
tutti i benefici non solo di questo articolo, ma
anche dei benefici previsti dagli articoli 70 e
71 del decreto-legge al nostro esame . Esprimo
pertanto parere contrario all 'emendamento
perché superfluo .

Confermo di essere contrario all'emenda-
mento Marzotto .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . Il Governo è con-
trario perché, a parte il fatto che sono previsti
specifici benefici per la categoria, in questo
caso si verrebbero a confondere due materie
completamente diverse, una di competenza
del Ministero della marina mercantile e un'al -
tra di competenza del Ministero dell'agricol -
tura .

	

~ 7` '
Il Governo è altresì contrario all 'emenda-

mento Marzotto .
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PRESIDENTE. 'Onorevole Marzotto, man-
tiene il suo emendamento ?

MARZOTTO. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Ivano Curti ?

CURTI IVANO . Conosco bene la legge
n . 1457, ma so anche che la norma non viene
applicata per i pescatori di acque interne .
Sono tuttavia disposto a ritirare l'emenda-
mento se il Governo accetta che esso sia tra -
sformato in un ordine del giorno per racco-
mandare che, nell'applicazione della legge, l a
norma sia attuata anche per i pescatori dell e
acque interne .

PRESIDENTE . La sua richiesta non può
essere accolta in questa sede . Tuttavia, poiché
le precisazioni fatte dalla Commissione e dal
Governo sono agli atti, esse possono essere
utili per l'interpretazione della legge . Man-
tiene dunque l'emendamento ?

CURTI IVANO . Lo ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. L'articolo 19 del decreto-
legge è così formulato :

« Nei casi di somma urgenza, nei qual i
qualunque indugio diventi pericoloso e sia
quindi richiesta l'immediata esecuzione di la-
vori attinenti ad opere di bonifica danneg-
giate, ivi comprese le operazioni di ripres a
arginale e di prosciugamento di terreni alla-
gati, il limite di spesa previsto dal regio de-
creto 8 febbraio 1923, n . 422, modificata dalla
legge 3 febbraio 1952, n . 133, è elevato a
lire 20 milioni .

Per le eventuali ulteriori necessità attinent i
ai lavori iniziati a norma del precedente com-
ma, ed in genere per gli interventi previsti
dall'articolo 8 della legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
nonché dall'articolo 2 della legge 23 marzo
1964, n . 207, resi necessari in conseguenza d i
eccezionali calamità naturali, l'istruttoria de i
progetti fino all'importo di lire 200 milion i
può essere concentrata nell'Ufficio del geni o
civile e nel Comitato tecnico provinciale pe r
la bonifica .

Nell'ambito degli interventi di cui ai pre-
cedenti commi rientra anche l'esecuzione d i
lavori ed opere diretti a costituire efficient i
strutture che per caratteristiche e dislocazion i
si differenziano da quelle preesistenti nonché
gli acquisti di mezzi tecnici di difesa e di pre-
venzione » .

Gli onorevoli Borsari, Raffaelli, Nives
Gessi, Tognoni, Seroni, Busetto, Vianello, Go -

linelli, Maruzza Astolfi, Giancarlo Ferri, Sco-
toni, Benocci, Marchesi, Morelli, Bardini, Bia-
gini e Mazzoni hanno proposto di aggiunger e
alla fine del secondo comma le parole : « al-
l'uopo integrato con il Presidente dell'Ammi-
nistrazione provinciale o un suo rappresen-
tante e da 4 sindaci o propri rappresentanti ,
nominati dal Consiglio provinciale » .

L'onorevole Borsari ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BORSARI. L'emendamento è sufficiente-
mente chiaro e non richiede una lunga illu-
strazione. Posso aggiungere che esso consenti-
rebbe all'intervento una maggiore aderenz a
alle esigenze, una maggiore tempestività e
conseguentemente una maggiore efficacia . La
validità della nostra proposta è suffragata dal-
le prove che sono state fornite nella circo-
stanza delle recenti alluvioni e pertanto n e
raccomandiamo l'accoglimento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

HELFER, Relatore . Si tratta, quasi sem-
pre, di interventi di somma urgenza e pe r
opere già in corso e pertanto non si vede per
quale ragione si dovrebbe inserire questa nuo-
va norma. Del resto, se l'obiettivo è quello di
un acceleramento, evidentemente non è questa
la via migliore per raggiungerlo ; pertanto l a
Commissione è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . Il Governo è
contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Borsari, mantie-
ne l'emendamento, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

BORSARI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 20 del decreto-legge nel testo mo-
dificato dal Senato è così formulato :

« Tutte le provvidenze stabilite dalla legg e
21 luglio 1960, n . 739, e successive modifi-
cazioni, con le integrazioni di cui al present e
decreto, si applicano :

a) per la sistemazione ai fini della col-
tivabilità dei terreni, compreso lo scavo e i l
trasporto a rifiuto dei materiali alluvionali
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sterili, per il ripristino delle piantagioni ar-
boree ed arbustive ;

b) per la ricostruzione e riparazione d i
fabbricati ed altri manufatti rurali, per la
riparazione e ricostruzione dei muri di so-
stegno, di strade poderali, di canali di scolo
e delle opere di provvista di acqua, di ad-
duzione di energia elettrica, di ripristino de-
gli impianti per la conservazione e la trasfor-
mazione dei prodotti di aziende singole o d
associate ;

e) per la ricostituzione delle scorte viv e
e morte danneggiate o distrutte ;

d) per la dissalazione delle zone som-
merse dalle acque salse ;

e) per il ripristino delle opere pubbliche
di bonifica e di bonifica montana ;

f) per la sistemazione idraulico-forestale
ed agraria nei territori montani e per la ri-
costituzione dei capitali di conduzione ;

g) per tutte le altre opere necessarie all a
ripresa dell 'efficienza produttiva delle azien-
de agricole e forestali .

Le provvidenze anzidette si applicano all e
entità ed aziende danneggiate nei territori in -
dicati nei decreti emanati o da emanarsi a
norma dell'articolo 1 del decreto-legge 9 no-
vembre 1966, n . 914, salvo quanto riguarda la
materia fiscale .

Le stesse provvidenze si applicano anch e
per il ripristino degli impianti di piscicoltura
nelle acque interne, nonché per gli impianti d i
allevamento avicunicolo, di allevamento d i
animali da pelliccia e di floricoltura .

Le aliquote di contributo previste dall'ar-
ticolo 1 della citata legge 21 luglio 1960, nu-
mero 739, per le spese relative alla rimozione
e trasporto a rifiuto di materiali alluvional i
sterili sono aumentate del 10 per cento .

Nel caso che l'alluvione abbia depositat o
materiale sterile sui terreni coltivati di note-
vole estensione per i quali sia necessario prov-
vedere alla rimozione, ovvero abbia causato
erosioni di rilevante entità, nonché distruzio-
ne o danneggiamento di strade di servizio de i
patrimoni agricoli, forestali e pastorali e s i
renda indispensabile il loro ripristino, e qua-
lora ciò comporti l ' impiego di complesse at-
trezzature, o non sia agevole l ' iniziativa d i
singoli proprietari, il Ministero dell 'agricoltu-
ra e delle foreste può assumere, a suo totale
carico, i relativi interventi che rientrano a d
ogni effetto tra quelli contemplati dall'artico-
lo 8 della legge 21 luglio 1960, n . 739 » .

Gli onorevoli Gombi, Golinelli, Raffaelli ,
Tognoni, Seroni, Busetto, Vianello, Maruzza
Astolfi, Nives Gessi, Giancarlo Ferri, Lizzero,

Scotoni, Bardini, elmini, Benocci, Paolo Ma -
rio Rossi e D'Alessio hanno proposto di ag-
giungere, in fine, il seguente comma :

« Ai coltivatori diretti, ai coloni e ai mez-
zadri, per la parte di loro spettanza , in de-
roga all'articolo 1 della legge 21 luglio 1960 ,
n . 739, i contributi saranno corrisposti nell a
misura del cento per cento » .

L'onorevole Gombi ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

GOMBI . L'onorevole ministro, riferendos i
ad uno degli emendamenti illustrati dal col -
lega Marzotto, diceva un momento fa che pe r
certe provvidenze ci si può riferire ai provve-
dimenti che verranno presi in seguito, men-
tre per quanto riguarda una determinata ma-
teria, in particolare i danni in agricoltura, i l
richiamo deve essere fatto alla legge n . 739,
la quale disporrà le provvidenze in rapport o
alle poche modificazioni che sono state appor-
tate dal decreto-legge in esame .

Per quanto riguarda questa precisa que-
stione e per quanto riguarda le categorie de i
proprietari coltivatori diretti, dei mezzadri e
dei coloni, la nostra richiesta si giustifica ab-
bondantemente . Il passaggio all'indennizzo al
10 per cento dei danni subiti è il minimo ch e
il Governo possa fare, come provvidenza ripa-
ratoria parzialissima del danno. Ho già avut o
occasione di sviluppare questo concetto nel
corso dello svolgimento delle interrogazion i
sulle alluvioni . Ma è mai possibile – e non
solo per i terreni invasi dalle acque salse –
considerare i danni in agricoltura alla stregua
dei normali danni subiti da un artigiano, da
un'azienda o da un ' industria, danni che sono
calcolabili al 100 per cento ? Qui non si tratt a
di questo . La ricostruzione del patrimonio ,
nel caso che sto trattando, è un lavoro d i
lunga lena, che va avanti per anni . Se anche
oggi riparassimo al 100 per cento i danni ch e
sono stati effettivamente subiti, daremmo sem-
pre una percentualé bassissima rispetto a i
danni che potranno calcolarsi solo in prosie-
guo di tempo .

Voglio portare qualche esempio . Sono stat o
con una delegazione del mio gruppo parla-
mentare nel Padovano, a Codevigo, ad Arzer-
grande, a Piove di Sacco . Ho Parlato con
quei poveri contadini che vivevano una volt a
nei casoni . E in questi casoni essi vivono an-
cora anche se, industriandosi, specie nel pe-
riodo del boom economico, sono riusciti a mi-
gliorarli, mettendo del calcestruzzo alle pa-
reti che erano fatte di canne. Ho ascoltato
una storia tragica. La casa distrutta dall'allu-



Atti Parlamentari

	

— 29635 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 196 6

vione era stata dichiarata inabitabile, ma i l
Governo che l'ha dichiarata tale non ha dato
a quel contadino un'altra casa . Perciò – mi
diceva quel contadino – mi sono adattat o
a migliorarla . Dentro sono nati i miei dodic i
figli . Ecco il motivo per il quale non lasciav o
l'argine. Speravo che le acque non arrivasser o
fino alla casa, che se fossero arrivate se ne
sarebbero andate molto presto . Ma questo no n
è avvenuto . Alla fine del suo racconto egli c i
chiedeva che gli fosse ricostruita almeno quella
casa inabitabile, che poi avrebbe provveduto
a migliorare .

Quel contadino mi faceva poi un'antici-
pazione . In uno di questi paesi – cito a me -
moria, signor Presidente – su 1 .700 abitazion i
circa 700 sono state spazzate dalle acque . Ci
hanno documentato quei poveracci che que l
sottosuolo è formato, a un metro di profondità ,
di torba che ora si è gonfiata per tutta l'acqu a
che ha assorbito . Nel periodo di disgelo, i n
primavera, il terreno si creperà rilassandos i
e così verranno meno anche le poche strut-
ture murarie per l'abitazione degli uomin i
e per il ricovero degli animali che sono
rimaste in piedi .

Voglio citare un altro esempio . Il consi-
glio comunale di Chioggia, prendendo in esa-
me le provvidenze per l 'agricoltura, con par-
ticolare riferimento al settore orticolo di quell a
zona, ha reclamato alla unanimità, sindaco in
testa, che le 60 mila lire per ettaro vengano
portate a 300 mila, riconoscendo che con l a
somma prevista non vengono indennizzati nep-
pure i cavoli perduti quest'anno. Questo è un
altro esempio che testimonia a favore della
nostra richiesta di indennizzo totale, facendo
funzionare la legge n. 739, già di per sé in -
sufficiente. Perciò ho presentato un ordine de l
giorno, che l 'onorevole ministro ha dichiarato
di accettare, per la creazione di un fondo
di solidarietà nazionale che intervenga auto-
maticamente e realizzi indennizzi a tutti i
livelli .

Va detta un'altra cosa . Il contributo per
la ripartizione dei danni parziali viene dato
col contagocce. Non si dimentichi che anch e
il veleno, dato di tanto in tanto, alla fine riesc e
a uccidere. Molte sono le aziende che non rag-
giungono il limite perché scatti la legge n . 739 .
Ci vogliono infatti danni enormi . Nelle aziende
situate nelle cascine padane, dove il massimo
del capitale , e del prodotto è realizzato dall a
stalla, se non si accoppano o non si annegano
tutti i bovini esistenti nella stalla, non si rag-
giunge il 40 per cento previsto per fare scattar e
il meccanismo delle riparazioni. Ma vi sono
ancora altri motivi a sostegno del nostro emen-

damento. È di ieri l'altro la notizia che oltr e
trecentomila mezzadri non avranno l'assistenz a
INAM. È un regalino per Natale che noi vo-
gliamo far loro non concedendo neanche l'in-
dennizzo delle scorte vive e morte perdut e
oggi ?

Il segretario della democrazia cristiana ,
onorevole Rumor, indirizzandosi all'onorevol e
Bonomi per vantarsi della concessione degl i
assegni familiari ai coltivatori diretti, ha affer-
mato che ha molta comprensione per i pro-
blemi di questa categoria . L'abbiamo anche
noi, tanto è vero che continuiamo a soste-
nerla e a pungolare il Governo . Questa è una
occasione per dimostrare la comprensione, no n
a parole ma nei fatti, senza vantarsi di aver
dato – e parzialmente – quello cui quest a
categoria di lavoratori ha diritto .

Per tutti questi buoni motivi, bisogna ogg i
dare il contributo nella misura del cento pe r
cento ai coloni, ai mezzadri, ai proprietari col-
tivatori diretti e anche ai compartecipanti ;
inoltre nei provvedimenti successivi bisogn a
tener conto del fatto che questi danni si scon-
tano nel futuro. Tutto mi incoraggia a richie-
dere alla Camera, a tutti coloro che hanno sen-
sibilità per i problemi della nostra agricoltura ,
il loro voto favorevole al nostro emendamento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . La Commissione osser-
va che la misura del 90 per cento costituisce
già un miglioramento rispetto alla legge n . 739 .
(Interruzione del deputato Gombi) . Un emen-
damento approvato recentemente dal Senato h a
aumentato del 10 per cento lo stanziamento
previsto, portandolo dall'80 al 90 per cento .

La Commissione ritiene inoltre che il con -
tributo del cento per cento da parte dello Stat o
può aversi, anche in base a questo provvedi -
mento, solo in casi di pubblica utilità o i n
situazioni talmente eccezionali che il singol o
non può affrontarle e risolverle da sé . Per-
tanto, in una progressione di miglioramenti ,
questo è il massimo possibile, anche in rap-
porto alle disponibilità finanziarie di quest o
decreto e alla sua copertura .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Un contributo al cento
per cento non è un contributo . A parte i l
problema dei mezzi, si tratterebbe di sancir e
il principio, sia pure in questo campo relativ o
ai coltivatori diretti, che lo Stato sarebbe co-
munque garante dell'intera perdita verificatas i
in caso di calamità .
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Anche per queste considerazioni, oltre a
quelle svolte dall'onorevole relatore, il Go-
verno è pertanto contrario.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
Gombi, mantiene il suo emendamento, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

GOMBI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 21 del decreto-legge nel test o
modificato dal Senato è così formulato :

« A favore dei produttori agricoli che hann o
subìto perdite di bestiame di qualsiasi specie ,
e nei limiti delle perdite medesime, sono con -
cedibili i prestiti di cui alla legge 8 agosto 1957 ,
n . 777, al tasso dello 0,50 per cento .

Detti prestiti, che debbono avere ammorta-
mento quinquennale, saranno corrisposti pe r
l'intero ammontare del prezzo di acquisto de l
bestiame con addebito ai mutuatari del 60 per
cento del prezzo .

L'iniziativa per l'acquisto del bestiame può
essere assunta anche dagli enti di sviluppo ,
dagli enti di colonizzazione e dai consorzi d i
bonifica che, in tal caso, possono prestar e
fidejussione a garanzia del credito degli istituti
su autorizzazione e nei limiti stabiliti dal Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste .

Alla reintegrazione del fondo, di cui all a
legge 8 agosto 1957, n . 777, per la parte rela-
tiva al residuo 40 per cento delle somme dat e
a prestito, provvede il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste a carico di fondi iscritti
in apposito capitolo con riferimento alla com-
petente autorizzazione di spesa .

L'agevolazione di cui trattasi è cumulabil e
con la sovvenzione di cui all'articolo 15 del
presente decreto, per la parte di spesa occor-
rente all'acquisto del bestiame, al netto dell a
predetta sovvenzione » .

Gli onorevoli Passoni e Ivano Curti hann o
proposto, al secondo comma, di aggiungere
il seguente periodo : « Per le cooperative agri -
cole di conduzione, per i coltivatori diretti, pe r
i coloni, per i mezzadri e i partecipanti pe r
la quota di loro spettanza la misura dell'adde-
bito è ridotta del 30 per cento » .

CURTI IVANO . Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CURTI IVANO. Il secondo comma dell'ar-
ticolo 21 rrevéde un addebito ai mutuatari del

60 per cento del prezzo di acquisto del bestiame
in relazione ai prestiti corrisposti . Noi chie-
diamo che l'addebito ai coltivatori diretti, ai
mezzadri, ai coloni e alle cooperative sia
ridotto nella misura del 30 per cento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

SCHIETROMA, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Anche il Governo è
contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevole
Ivano Curti, mantiene l'emendamento Passoni ,
di cui ella è cofirmatario, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

CURTI IVANO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'emendamento Alesi all'articolo 22, illu-
strato poc'anzi dall'onorevole Marzotto, è pre-
cluso .

L'articolo 27 del decreto-legge nel test o
modificato dal Senato è così formulato :

« Alle imprese, individuali e sociali, de i
settori dell'industria, del commercio, del tu-
rismo, dell'artigianato e dello spettacolo col-
pite dagli eventi calamitosi di cui al prece -
dente articolo 1, è corrisposto un contributo ,
a fondo perduto, per un ammontare non supe-
riore a lire 500 .000 e per ognuno degli stabili -
menti, cantieri, spacci, laboratori, magazzin i
e depositi distrutti o danneggiati : comunque
in numero non superiore a due .

Per le cooperative di artigiani o lavorator i
associati aventi per oggetto la prestazione
di servizi pubblici, nelle quali gli strument i
di lavoro appartengono ai singoli, il contri-
buto è commisurato ad un massimo di 200
mila lire per ogni socio che abbia avuto gl i
strumenti o l'ambiente di lavoro distrutti o
danneggiati .

L'ammontare del contributo è determinato
dal Prefetto, il quale provvede su domanda i n
carta libera presentata dalle imprese danneg-
giate, nella quale sarà indicato il presumibil e
ammontare del danno . La domanda dovrà
essere vistata dalla locale Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura .

Qualora l'impresa danneggiata non do-
vesse risultare iscritta nei relativi Albi, la
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Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura dovrà provvedere ad accerta-
mento di fatto .

Il contributo è corrisposto dalle Prefet-
ture sui fondi che saranno ad esse sommi-
nistrati con ordini di accreditamento, com-
mutabili in quietanza di contabilità special e
intestata alle medesime, dell'importo massi-
mo di lire 100 .000.000 che il Ministero del-
l ' industria, del commercio e dell'artigianat o
è autorizzato a emettere, anche in deroga all e
disposizioni contenute nell'articolo 59 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n . 2440, e nel-
l'articolo 285 del regolamento di contabilità
generale dello Stato, approvato con regio de-
creto 23 maggio 1924, n . 287, per la parte
relativa all 'obbligo della presentazione de i
rendiconti a favore dello stesso funzionario
delegato .

Gli ordini di accreditamento emessi prima
dell'entrata in vigore del presente decreto pos-
sono essere utilizzati anche per il rimbors o
delle somme eventualmente anticipate per con -
sentire alle Prefetture la corresponsione del
contributo.

Il contributo di cui al primo comma de l
presente articolo sostituisce quello previsto
dall'articolo 7-bis della legge 13 febbraio 1952 ,
n . 50, modificato dall'articolo 3 della legg e
t5 maggio 1954, n . 234 .

Per la concessione dei contributi previst i
dal presente articolo è autorizzata la spesa
di lire 12 miliardi per l'anno finanziario 1966
e di lire 2 miliardi per l'anno finanziario 1967 ,
da iscriversi nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'industria, commercio e artigianato
per gli esercizi anzidetti .

Gli onorevoli Gelmini, Busetto, Raffaelli ,
Golinelli, Sereni, Tognoni, Vianello, Maruzz a
Astolfi, Nives Gessi, Giancarlo Ferri, Lizzero ,
Scotoni, Boldrini, Marchesi, Raffaele Franc o
e Fasoli hanno proposto di sostituire i prim i
quattro commi con i seguenti :

« Alle imprese artigiane iscritte all'albo d i
cui alla legge del 25 luglio 1956, n . 860, alle
aziende commerciali i cui titolari siano iscrit-
ti all'assicurazione obbligatoria di cui alla leg-
ge 27 novembre 1960, n . 1397, alle piccole im-
prese individuali e sociali dell'industria, del
commercio e della pesca, colpite dalle alluvio-
ni o mareggiate dell'autunno 1960 è corrispo-
sto un indennizzo pari al 100 per cento de l
danno subìto .

Ai fini della presente legge si considerano
piccole imprese quelle il cui fatturato medio
annuo nel triennio 1964-65 non sia superiore

a 200 milioni . L'indennizzo in ogni caso non
può superare le lire 100 milioni .

Le cooperative aventi fini di mutualità e
regolarmente iscritte nei registri prefettizi ai
sensi del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 14 dicembre 1947, n . 1577 ,
e successive modificazioni e integrazioni si
considerano piccole imprese .

L'entità dei danno subito da ciascuna im-
presa e la misura dell'indennizzo ai fini della
applicazione delle disposizioni contenute nel
comma precedente, sono determinate, in cia-
scuna provincia dei territori colpiti, da una
Commissione composta dal Prefetto, dal Pre-
sidente dell'Amministrazione provinciale, dai
sindaci dei comuni colpiti, dall'intendente d i
finanza, dal Capo dell'Ufficio tecnico erariale ,
dal Direttore dell'Ufficio provinciale del lavo-
ro, dal Presidente della Camera di commer-
cio, industria e artigianato, da rappresentant i
dei sindacati dei lavoratori e delle organizza-
zioni di categoria degli operatori economic i
designati dalle organizzazioni più rappresen-
tative, e di volta in volta dal Sindaco del co-
mune in cui è situata l'impresa .

Alle imprese di cui al primo comma sarà
corrisposto subito un acconto per l'ammonta -
re non superiore a lire 1 .000 .000 .

L'ammontare dell'acconto è determinato
dal Sindaco, il quale provvede su domanda i n
carta libera presentata dalle imprese danneg-
giate, nella quale sarà indicato il presumibile
ammontare del danno. La domanda dovrà es-
sere vistata dalla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato, e agricoltura.

L'acconto è corrisposto dal Prefetto a se-
guito di ordinativi di pagamento tratti su i
fondi anticipati con ordini di accreditamento ,
dell'importo di cento milioni, che il Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato è autorizzato ad emettere anche in 'de-
roga alle disposizioni contenute nell 'articolo
59 del regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 ,
e nell'articolo 285 del Regolamento di conta-
bilità generale dello Stato, approvato con re-
gio decreto 23 maggio 1924, n . 827, per la
parte relativa all'obbligo della presentazione
dei rendiconti a favore dello stesso funziona -
rio delegato .

Ai titolari delle aziende commerciali, arti-
giane ed industriali, ai venditori ambulanti ,
alle cooperative di produzione, di lavoro e d i
consumo, ai coltivatori diretti sono concessi
finanziamenti per la ricostruzione delle atti-
vità danneggiate .o distrutte, con il tasso d i
interesse .dell'1 per cento per la durata d i
15 anni, e con la garanzia fidejussoria da par-
te dei Fondi di cui agli articoli 28 e 38 » .
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L'onorevole Gelmini ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

GELMINI . L'emendamento che ripresen-
tiamo all'attenzione della Camera prevede ,
come si evince dal testo, due diversi modi d i
intervento, l'uno integrativo dell'altro, che
obiettivamente rappresentano la misura ch e
si impone per garantire il ripristino delle at-
tività produttive e commerciali colpite o di -
strutte dalle alluvioni .

Nella prima parte dell'emendamento s i
propone di fare carico allo Stato dell'intero in-
dennizzo dovuto alle aziende minori dell'arti-
gianato, del commercio e della pesca per i dan-
ni totali subiti, mentre nella seconda si pro -
pone di trasformare la garanzia proposta dal
decreto da garanzia sussidiaria, che opera sol o
sul danno riscontrato, in garanzia reale-fi-
deiussoria, che interviene a sostituire a sua
volta la garanzia reale richiesta dalle banche
che l'interessato non è certamente in grado
di fornire .

Le ragioni di queste richieste sono eviden-
ti e sono state già espresse ed illustrate nell a
discussione al Senato e anche in questa sede .
Mi permetto solo di richiamarle brevemente
alla nostra memoria, perché siano chiari i
motivi che giustificano la nostra proposta, in-
tesa non solo a sodisfare le legittime attese e
i diritti che il decreto non riconosce, ma so-
prattutto a creare, tramite i provvediment i
indicati, le condizioni della ripresa econo-
mica di interi settori che non hanno in sé
e con le provvidenze decise dal Governo la
forza di superare le difficoltà nelle quali son o
costretti, e che noi consideriamo siano sen-
z'altro vitali per una rapida, generale e or-
dinata ripresa economica delle regioni e dell e
zone devastate .

La prima questione che poniamo è quel-
la dell'indennizzo, che dovrebbe essere prio-
ritaria ad ogni altra, se non si vuole ch e
le vittime siano chiamate a pagare i dann i
provocati dalle calamità naturali e dall'im-
previdenza o colpa di altri .

Il Governo non ha voluto, per motivi ch e
ubbidiscono a ben precise e conosciute scel-
te di politica economica e finanziaria, pren-
dere in alcuna considerazione questo proble-
ma, questa misura di elementare dovere dell o
Stato, prima ancora che un diritto dei dan-
neggiati, e si è limitato a stabilire una mi-
sura di intervento a fondo perduto irrile-
vante rispetto al danno da rifondere e sen-
za alcun riferimento al beni perduti delle
singole unità verso le quali opera il prov-
vedimento in esame. In questo modo non solo

si elude il problema generale dell'inden-
nizzo con una misura che poteva essere
valida come primo immediato intervento d i
soccorso, ma, ciò che è peggio, viene data
un'ulteriore conferma della posizione del Go-
verno che di fatto nega e non riconosce l'im-
portanza ed il ruolo che possono e debbono
svolgere le imprese minori (artigiane e com-
merciali) ai fini dr una ripresa orientata a
difendere l'intero tessuto produttivo come con-
dizione di progresso civile e sociale .

Ora non si venga a dire che una parte dei
danni di queste imprese è coperta dalle 500
mila lire a fondo perduto e che lo Stato no n
poteva fare di più, avendo fra l'altro prov-
veduto a garantire un credito agevolato che
consentirà rapide operazioni per avviare la
ripresa produttiva economica di tutti gli ope-
ratori che lo vogliano . Sappiamo delle 500 mila
lire a fondo perduto, ma .ai fini di ripristinare
la capacità produttiva delle aziende colpit e
non si può sostenere che esse abbiano una
incidenza degna di rilievo. Qualcuna dell e
imprese più piccole e meno danneggiate pu ò
avere avuto anche un sollievo, ma la grande
maggioranza non è stata neppure solleticat a
e resta interamente scoperta sia per il danno
subito, sia per il lucro cessante, sia per av-
viare la ricostruzione delle attrezzature e dell e
scorte perdute .

Coloro che hanno avuto alcuni o parecchi
milioni di danni alle scorte, ai macchinari ,
agli ambienti di lavoro, non possono avviar e
alcun tipo di ricostruzione se non si prov-
vede in misura diversa al risarcimento de i
danni subiti, che sono da considerare di ca-
rattere nazionale e, come tali, da assumer e
nella loro totalità a carico dello Stato e dell a
collettività .

A parte che alle garanzie previste non cre-
dono neppure i relatori di maggioranza, ch e
si affidano alla buona volontà delle banche ,
resta il fatto che la garanzia opera a valle del -
l'operazione e non interviene per il credito che
l'interessato chiede di accendere, ma solo e
soltanto sulle perdite subite e quando que-
ste siano formalmente accertate dall'istituto
mutuante .

Nel decreto, ai fini della ripresa produttiva
delle aziende, è previsto un tipo di credito
agevolato che dovrebbe servire a questo sco-
po. Le agevolazioni di questo tipo sono so-
prattutto di due ordini e riguardano le ga-
ranzie e il tasso di interesse .

Ma come operano le garanzie previste ed
in quale misura il tasso di interesse rappre-
senta una agevolazione rispetto a condizion i
preesistenti per certe categorie ? Questo è il
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nodo che finora ha strozzato il credito alle
piccole imprese, che non hanno garanzie rea -
li da dare alle banche, nodo che non sarà sciol-
to neppure a favore degli alluvionati che pos-
sono dare solo garanzie 'di buona volontà e
di moralità, non sufficienti a coprire le pre-
tese degli istituti di credito, usi a fidarsi solo
di fideiussioni che siano superiori due, tre o
quattro volte all'importo del credito concesso ,
come sanno bene tutti coloro che si interes-
sano di questi problemi, compreso il Governo .

In questo campo non valgono le esortazioni
e solo un atto legislativo può impegnare chi
di dovere 'a concedere il credito nella giust a
misura alle aziende minori alluvionate, ch e
lo richiedono ,finora con poche o nessuna spe-
ranza, .a prescindere dalle dichiarazioni d i
questo o quel ministro . Quello che si im-
pone è una garanzia reale da parte dello Sta-
to, una garanzia fideiussoria che si sostituisc a
a quella che l'artigiano, il piccolo commer-
ciante difficilmente potevano dare prima e ch e
ora sarebbe assurdo pretendere da color o
che hanno perduto m n gran parte o total-
mente i loro beni . Il credito così indicato, pe r
i pochi fortunati che potranno .accedervi, vie -
ne concesso ad un tasso ridotto, che però non
muta in meglio, ma peggiora quello previst o
per alcune categorie di piccoli imprenditor i
come gli artigiani, che rappresentano una
delle categorie più colpite .

Gli unici che sicuramente anche per que-
sto hanno un vantaggio certo sono gli indu-
striali, i quali vengono parificati alle cate-
gorie minori con in più tutti i benefici dell a
loro condizione .

Cosa date con questo decreto che non fosse
già acquisito prima ?

Per gli .artigiani il credito era previsto
per dieci anni, fino a 10 milioni, al tasso de l
3 per cento . Questo tipo di credito resta i n
vigore e opera in tutto il territorio naziona-
le, anche se le operazioni normali non si svol-
gono, perché il Governo, come il solito, è ca-
rente e non versa il• contributo previsto dalla
legge all'Artigiancassa .

Per gli alluvionati era legittimo attendersi
un miglioramento di queste condizioni no n
certo risolutive; invece, sono state peggiorate ,
almeno per gli interessi che vengono aumen-
tati del .3 per cento al 3,50 per cento .

Così le operazioni normali in tutto il pae-
se saranno alle condizioni del 3 per cento ,
mentre nelle zone alluvionate e per le aziend e
colpite che accenderanno il credito il tass o
aumenterà di mezzo -punto .

Con il nostro emendamento proponiam o
di superare questa condizione posta dal de -

creto aprendo le possibilità di un credito ch e
sia veramente agevolato e consentito a quant i
lo richiedono per avviare la ricostruzione pro-
duttivo-commerciale delle loro aziende .

Il Governo e la maggioranza non posson o
sottrarsi ,a questo obbligo morale, civile, co-
stituzionale, a questa che, prima di tutto, è
una esigenza economica generale e una con -
dizione per una situ'°a ripresa produttiva dell e
zone colpite e di tutte le forze che posson o
e debbono contribuire a questo fine di pro-
gresso sociale e civile .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cacciatore e
Ivano Curti hanno proposto, al primo comma ,
dopo le parole : « dello spettacolo », di aggiun-
gere le parole : « nonché ,agli studi professio-
nali » .

L'onorevole 'Cacciatore ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CACCIATORE . Se è nostro dovere provve-
dere agli artigiani, ai commercianti ed ai la-
voratori a domicilio, è ugualmente nostro do -
vere provvedere anche ai professionisti, i
quali, fino a quando non vi sarà la norma-
lizzazione di tutti i servizi, subiranno, oltre i
danni provocati dall'alluvione, anche un lun-
go periodo di disoccupazione .

Secondo me non occorrerebbero ulteriori
stanziamenti, perché la somma di lire 500 mila
è il massimo del contributo . Ora, se il mas-
simo si porta a lire 490 mila, secondo il pa-
rere discrezionale di ogni prefetto, vi sareb-
bero i fondi per il contributo ai professio-
nisti .

Faccio appello agli avvocati, ai ragionieri ,
ai medici, ai professionisti tutti che siedono
in questa Assemblea perché manifestino con-
cretamente la loro solidarietà con i collegh i
colpiti .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Olmini, Raf-
faelli, Giancarlo Ferri, Tognoni e Busetto ,
hanno proposto, al primo comma, di aggiun-
gere il seguente periodo :

« Questo limite non si applica alle Societ à
cooperative aventi fini di mutualità e regolar -
mente iscritte ai registri prefettizi ai sensi .del
decreto legislativo del Capo provvisorio dell o
Stato 14 dicembre 1947, n . 1577, e successive
modificazioni » .

L'onorevole Olmini ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

OLMINI . L'emendamento si propone di
non applicare il limite previsto dal prim o
comma alle societa cooperative con fini di
mutualità e che siano iscritte al registro pre-
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fettizio ; nel primo comma si limita la cor-
responsione del contributo ad un numero non
superiore a due spacci, cantieri, magazzini ,
ecc . Tale limite infatti verrebbe a colpire
cooperative e loro soci – siano essi lavora-
tori o soci consumatori – che hanno sofferto
le maggiori distruzioni e che oggi sono nell e
maggiori difficoltà .

Desidero soltanto ricordare che nella zona
di Firenze 11 cooperative hanno avuto 36

spacci distrutti, a Grosseto l'Alléanza gros-
setano ha avuto 10 spacci distrutti ; la coope-

rativa di Empoli ha avuto 5 spacci distrutti

e così anche nel Trentino una grossa coope-
rativa, la SAI, ha avuto numerosi spacci e
negozi distrutti .

Quindi chiediamo che non sia applicato
questo limite, innanzitutto perché le coopera-
tive sono società e imprese con carattere
non speculativo e quindi che svolgono un a
importante funzione sociale, funzione ch e
deve essere sostenuta e salvaguardata . Del
resto tutti sanno che le cooperative per leg-
ge non possono dividere le riserve e in cas o
di scioglimento il ca pitale sociale va a fin i
di pubblica utilità .

Ora, nei casi citati di Firenze, di Grosseto ,
di Empoli, del Trentino l'applicazione de l
limite impedirebbe di fatto di ripristinare i
'servizi precedentemente dati ai soci e quind i
alla popolazione . 1n secondo luogo le coope-
rative, anche quando hanno più spacci o
magazzini o cantieri o negozi, sono da con-
siderare sempre piccole imprese per il li-
vello basso di capitale che esse hanno ; ca-
pitale sociale del resto limitato anche dall a
stessa legge del 1947, che impedisce a un so-
cio di avere oltre 250 mila lire di azioni .

Quindi l'estensione del complesso colpito
in più spacci o più punti di lavoro è da con-
siderare come uno sforzo a vantaggio dell a
collettività più che dell'impresa, non essen-
dovi fini di speculazione. Ancora è da ri-
cordare che nell' .applicazione ad esempio del -
la legge n . 1016 il Ministero dell'industria . e
commercio, su nostra istanza e accogliend o
il criterio da noi sostenuto, ha chiarito ch e
il limite di finanziamento dei 50 milioni non
deve essere considerato per le singole imprese
ma per ogni spaccio della cooperativa stes-
sa. Per analogia qui si potrebbe seguire lo
stesso criterio .

Infine desidero ricordare che le coope-
rative di consumo, soprattutto quelle colpi-
te nelle zone della Toscana (particolarment e
del Grossetano), del Trentino, sono quell e
che hanno compiuto il maggiore sforzo per
rinnovare le tecniche di vendita, con la crea-

zione di supermercati, ecc . Quindi- con que-
sto limite verrebbe frustrata la loro politic a
coraggiosa per rinnovare la rete distributiva ;
e poiché tale rinnovamento rappresenta un o
dei punti essenziali della politica nuova che
si vuole fare nel commercio, e queste coope-
rative, nonostante i danni subiti, intendono
continuare appunto in questa politica che
va a vantaggio dei soci e dei consumatori, è
naturale che questo loro sforzo venga 'soste-
nuto anche con un piccolo contributo, qual e
è quello concesso in questo caso .

Per queste ragioni proponiamo di abolire
questo limite per le cooperative aventi fin i
di mutualità e regolarmente iscritte ai regi-
stri prefettizi .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Marchesi ,
Golinelli, Vianello, Busetto, Seroni, Lizzero ,
Tognoni, Raffaelli, Giancarlo Ferri, Scotoni ,
Nives Gessi, Gelmini, Mazzoni, Palazzeschi ,
Morelli, Bardini, Borsari, Loperfido, Bera-
gnoli e Biagini hanno proposto di aggiun-
gere, dopo il secondo comma, il seguente :

« Identica provvidenza è disposta a fa-
vore degli esercenti una attività professiona-
le ed artistica, che abbiano .subìto danni nei
beni necessari all'esercizio professionale . In
questo caso la domanda, di cui al comm a
seguente, deve essere vistata dai locali 'Con-
sigli degli ordini professionali e, in mancan-
za, dal sindaco del comune » .

L'onorevole Marchesi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MARCHESI . L'emendamento tende a cor-
reggere la iniquità che consegue alla inspie-
gabile esclusione dal contributo di esercent i
attività che non si svolgono certamente in con -
dizioni di privilegio rispetto a quelle previst e
dal primo comma . La Commissione del Se-
nato aveva ritenuto necessario prendere i n
considerazione anche queste categorie, e ave -
va proposto un emendamento al decreto -
legge sostanzialmente identico a quello di cu i
ci stiamo occupando in questo momento. Non
mi sono chiare le ragioni per cui poi l'As-
semblea ha omesso di adottarlo . Da tale omis-
sione deriva comunque una condizione ma-
nifestamente ingiusta per alcuni cittadini ch e
non hanno fatto nulla per demeritare ch e
it Parlamento si occupi anche dei danni d a
essi subiti, danni che in moltissimi casi, s e
non altro da un punto di vista soggettivo ,
non sono meno rovinosi di quelli per i qual i
la legge ha provveduto. Il fatto che si tratti
di categorie numericamente non imponenti
non può esonerarci dall'obbligo di conside-
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rarle alla stregua di tutte le altre, se vogliamo
ubbidire al più elementare principio di giu-
stizia. Il prevedibile modesto numero de i
beneficiari non pone alcun preoccupante pro-
blema di natura finanziaria . Chiedo pertan-
to al Governo e ai colleghi di voler partico-
larmente riflettere prima di respingere l 'emen-
damento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati allo
articolo 27 del decreto-legge ?

HELFER, Relatore . L'accoglimento dell o
emendamento Gelmini introdurrebbe il cri-
terio d&all ' indennizzo completo proprio come
principio giuridico. Su ciò abbiamo già di-
chiarato il nostro parere contrario ; ma, a
parte questo, e pur apprezzando molti degli
argomenti avanzati, osserviamo che l'appro-
vazione 'di questo complesso emendamento
modificherebbe profondamente :la imposta-
zione finanziaria del decreto-legge, con il pe-
ricolo di uscire di copertura e di stabilire un
trattamento differenziato abbastanza profondo
anche in rapporto ad altre categorie forse più
danneggiate ancora degli artigiani, con tutta
la considerazione par il danno che gli artigian i
hanno subito . Ciò specialmente per quanto
riguarda l'ultimo comma del lungo emenda -
mento relativo ad una garanzia fideiussoria
diretta da parte dei fondi di cui agli articol i
28 e 38 .

Gli onorevoli Cacciatore e Marchesi hanno
presentato emendamenti nella sostanza iden-
tici . Mi pare che sia stato l'onorevole Marches i
a dire di non comprendere bene gli argomenti
in base ai quali il Senato ammise gli studi
professionali in Commissione e poi li esclus e
in aula . Vorrei dire' onestamente alla Came-
ra, in sincerità prenatalizia, che nemmeno io
lo capisco troppo bene, però, se sono bene in -
formato, ciò è dovuto ad una situazione di -
remo di maggiore consistenza di garanzie che
possono offrire i professionisti, per acceder e
ai mutui agevolati previsti anche per essi da -
gli articoli 31 e 43 del decreto-legge .

Non mi pare, pur considerando una certa
sperequazione che il decreto-legge prevede pe r
questa categoria, valga la pena di modificarlo
proprio in questo momento per l'inserimento
di questo emendamento .

E con ciò credo di avere risposto anche per
quanto riguarda l 'emendamento Marchesi .

Infine la (Commissione è contraria 'allo
emendamento Olmini per motivi di copertura ,
perché ritiene che la consistenza di questi ent i
cooperativi sia tale da assicurare l'accesso al

mutuo agevolato. Si tenga presente che i l
fondo in maggiore tensione di quanti stan-
ziati in questo decreto-legge è proprio quello
che prevede la distribuzione di 500 mila lir e
a tutte ile imprese singole o associate di cui
all'articolo 27 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MALFATTI, Sottosegretario di Stato pe r
l'industria e il commercio. Esprimo parere
contrario ,all'eme dIamanto Gelmini per l e
ragioni già dette al relatore . Vorrei aggiun-
gere (e già il ministro del bilancio si è soffer-
mato su questo punto nella sua replica) che ci
troviamo in presenza, comunque, al di là d i
ogni polemica, di due valutazioni diverse . Noi
riteniamo che il sistema adottato dal Gover-
no, quello del credito agevolato, sia quell o
che consenta la immediata ripresa dell'atti-
vità produttiva alle imprese danneggiate . Co-
munque il problema dell'indennizzo non con-
sente questa immediata ripresa, è diverso da l
problema dell'immediata ripresa, perché lo
indennizzo dev 'essere proporzionato al danno
e il danno non può essere accertato se non at-
traverso una procedura lenta che, conseguen-
temente, va a maturazione (nella ipotesi di
una sua conclusione positiva) in termini sf a-
sati rispetto a quella analisi di urgenza che
anche l'onorevole Raffaelli ha fatto nel su o
intervento. Infatti nello stesso emendamento
Gelmini la procedura per l'accertamento de l
danno dovrebbe essere demandata ad un a
commissione composta dal prefetto, dal presi -
dente dell'amministrazione provinciale, dal -
l'intendente di finanza, dal capo dell'uffici o
tecnico erariale e così via . Basta questa sem-
plice constatazione sulla qualità della com-
missione per rendersi conto della lentezza del -
la procedura e conseguentemente per renders i
conto come, forse, il punto di vista del Go-
verno possa essere confortato anche dall'op-
posizione, quanto meno nel tener distinto i l
problema dell'indennizzo da quello della ra-
pidità della ripresa dell'attività produttiva .

Quanto all 'emendam'ento Cacciatore e allo
analogo emendamento Marchesi che chiedono
la corresponsione del contributo fino a 500
mila lire agli studi professionali o (copre dice
l'emend'amento Marchesi) agli esercenti una
attività professionale ed artistica, esprimo pa-
rere 'contrario facendo presente che il Senato
ha apportato una modifica al testo, la qual e
consente a queste categorie di professionisti
di accedere al credito agevolato . Ci sembra che
queste categorie in particolare abbiano faci-
lità di 'usufruire di q'ues,te provvidenze, che
anch'esse costano e gravano sal bilancio dello
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Stato perché, come tutti sappiamo, il tass o
agevolato è fatto con i soldi dei contribuenti .

Ugualmente sono contrario all'emenda-
mento Olmini per le ragioni dette dall'onore-
vele relatore. Vorrei aggiungere che l'ana-
logia con la legge n . 1016 e 'can la interpre-
tazione ampia di detta legge che è stata dat a
dal Ministero diell'industria non può ovvia -
mente essere invocata . Qui ci troviamo in pre-
senza di un contributo a fondo perduto, men-
tre in quel caso ci troviamo in presenza della
corresponsione del credito agevolato . Ma pro-
prio qu'elle finalità che sono state illustrat e
dall 'onorevole collega che ha svolto d'emenda-
mento ci sembra che siano naturalmente so-
disfatte attraverso Toccasse al credito agevo-
lato e non attraverso l'accesso ad contributo
a fondo perduto. E difficile immaginare che
si possa arrivare ad un ammodernamento, ad
un ampliamento, ad un potenziamento di que-
ste imprese attraverso il contributo fino a 500
mila dire, foss'anche corrisposto oltre alle du e
unità . Lo scopo potrà essere piuttosto rag-
giunto con il eredito agevolato, che non è pro-
porzionato al danno subito, ma anche al po-
tenziamento e all'ampliamento delle attività
industriali, commerciali e artigiane .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Gelmisri, mantiene il suo emendameento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

GELMINI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Cacciatore, mantiene il suo
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

CACCIATORE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Olmini, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione
né d'al Governo ?

OLMINI. Sì, signor Presidente .

PREiSIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Marchesi, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

MARCHESI . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 31 del decreto-legge nel tacito
modificato dal 'Senato è così formulato :

« È istituito presso il M'ediocrediito central e
un Fondo per il concorso statale nel pagamen-
to degli interessi sulle operazioni di credito é
favore delle piccole e medie imprese indu-
striali e commerciali, nonché su quelle a fa-
vore dei professionisti e privati di cui al suc-
cessivo articolo 43-bis, rispettivamente effet-
tuate dagli Istituti e aziende di credito am-
messi a compiere operazioni con il Mediocre-
dito centrale medesimo .

Le concessioni dei contributi sul Fondo d i
cui al oomrna precedente sono deliberate dal
Consiglio di amministrazione del Mediocredi-
to centrale-con le modalità che saranno de -
terminate dal Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, allo scopo di porre
gli istituti e le aziende di credito in condizioni
di praticare i tassi di interesse stabiliti da l
Comitato medesimo, limitatamente ai finanzia-
menti concessi alle imprese danneggiate di
cui all'articolo 28 del presente decreto » .

Gli onorevoli Ivano Curti e Passoni hanno
proposto di aggiungere, in fine, il seguente
periodo :

« Il tasso d'interesse dovuto dalle società
cooperative e loro consorzi non può essere su-
pieriore al 3 per cento » .

MALFATTI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio. 'Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALFATTI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio . Sono in grado di
comunicare all 'onorevole Ivano Curti che il
Comitato interministeriale per il credito e i l
risparmio, nella sua prima riunione per l'ap-
plicazione del decreto-legge, ha fissato il tasso
di interesse nella misura del 3 per cento.

CURTI IVANO. Prendo atto di questa di-
chiarazione e ritiro l'emendamento .

PRESIDENTE. L'articolo 41 del decreto-
legge è così formulato :

« La durata delle operazioni compiute dal-
la Gassa -per il credito alle imprese artigiane
ai sensi d'el presente decreto può estanders i
fino a 10 anni » .

Gli onorevoli Riccardo Fermati, Ferioli, Bi-
guardi, Francantonio Biaggi, Marzotto, Emi-
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lio Pucci, Alesi, Taverna, Giorno, Trombetta ,
De Lorenzo ie Capua hanno proposto al prim o
eom,rna di sostituire le :parole :

« fino a 10 anni » con le seguenti : « fino
a 14 :anni, con sospensione per il primo bien-
nio del pagamento delle quote di ammorta-
mento del mutuo » .

L'onorevole Francantonio Biaggi, oofi.rma-
tario, ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

BIAGGI FRANCANTONIO . Il nostro emen-
damento, per così dire, si illustra da sè, per -
ché le condizioni in cui si sono trovati molti
artigiani di Firenze e delle zone alluvionate
giustificano un 'estensione delle provvidenze
previste dal decreto-legge . Noi proponiamo che
il termine per l ' ammortamento dei mutu i
sia di 14 anni e che inoltre vi sia la sospen-
sione per un biennio del pagamento delle quo-
te 'di ammortamento. Abbiamo proposto un
biennio perché riteniamo che prima di due
anni non sia possibile nelle campagne ottener e
condizioni produttive tali da consentire la re-
stituzione delle quote di ammorta mento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MALFATTI, Sottosegretario di Stato pe r
l ' industria e il commercio . Anche il Governo
è contrario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Franicantonio Biaggi, mantiene l'emenda-
mento Riccardo Ferrari, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 41-ter del decreto-legge aggiunto
dal Senato è così formulato :

« I finanziamenti a favore delle imprese
industriali, artigiane, commerciali, alberghie-
re, turistiche e dello spettacolo danneggiate ,
ammesse ai benefici del presente decreto, pos-
sono avere durata, fino a 10 anni, anche in de -
roga alle norme di legge e d'i statuto che di-
sciplinano l 'attività degli istituti e aziende
di credito ammessi ad operare con il Medio-
credito centrale e con la Cassa per il eredito
alle imprese artigiane » .

Gli onorevoli Scotoni, Bordini, Busetto ,
Raffiaelli, Tognoni, Seroni, Vi:ainello, Golinel-
li, Maruzza Astolfi, Nives Gessi, Giancarlo
Ferri, Lizzero, Scotoni, Bienocci, Marchesi ,
Monelli, Beragnoli, Biagini e Beccastrini han-
no proposto, al primo . comma introdotto dal
Senato, di sostituire le parole : « a 10 anni »
con le altre : « a 15 anni con inizio di ammor-
tamento al terzo anno » e di aggiungere le pa-
role : « i tassi di interesse dovuti dagli artigia-
ni, dagli esercenti attività commerciali, dalle
società cooperative e loro consorzi, non pos-
sono comunque superare la misura dell'uno
per cento » .

L'onorevole Scotoni ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

SCOTONI . Il nostro emendamento contiene
sostanzialmente la proroga del termine e pro-
pone di stabilire un tasso di interessi vera -
mente favorevole per i danneggiati costretti
ad accendere i mutui .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . Contrario.

PRESIDENTE . Il Governo ?

MALFATTI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio . Anche il Governo
è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevole
Scotoni, mantiene il suo emendamento, non
accettato dalla Commissione nè dal Governo ?

S'COTONI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) . '

L'articolo 43-bis, aggiunto al decreto-legge
dal Senato, è del seguente tenore :

« Le Casse di risparmio ed i Monti di cre-
dito su pegno di prima categoria, nonché l o
Istituto di credito delle Casse rurali ed arti-
giane per conto delle proprie socie, sono au-
torizzati ad operare, anche in deroga alle nor-
me di legge e di statuto che li disciplinano ,
con il Mediocredito centrale per la conces-
sione di finanziamenti, con i benefici del pre-
sente decreto, a favore di privati danneggiati ,
per il riacquisto di masserizie perdute o dan-
neggiate e per il ripristino d'i studi professio-
nali e artistici distrutti o danneggiati, ivi
comprese le opere murarie .

Il Ministro per il tesoro, con proprio de-
creto, fisserà i limiti massimi dei finanzia-
menti predetti per ciascuna categoria » .
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Gli onorevoli Ivano Curti e Passoni hanno
proposto di aggiungere ad esso il seguent e
comma :

« Per i mutui a medio termine da contrars i
ai sensi della legge 30 luglio 1959, n . 623, e
successive modificazioni dalle piccole e medie
imprese industriali, dalle cooperative e da i
loro consorzi colpiti dalle alluvioni come pre-
visto dall'articolo i della presente legge il
tasso di interesse sarà applicato nella stessa
misura del 3 per cento come alle aziende re-
sidenti nelle zone depresse del meridione e
delle isole » .

CURTI IVANO. Ritiro questo emendamen-
to, dato che il Governo ha accettato come rac-
comandazione un ordine del giorno sulla ma-
teria .

PRESIDENTE. L'articolo 47 del decreto-
legge, nel teste modificato dal Senato, è de l
seguente tenore :,

« I contratti di locazione e sublocazione
di immobili adibiti alle attività delle aziende
alberghiere, industriali, commerciali, artigia-
ne e dello spettacolo, danneggiate dagli even-
ti calamitosi di cui al precedente articolo 1 ,
sono prorogati al 31 dicembre 1968 » .

Gli onorevoli Beragnoli, Mazzoni, De Pa-
squale, Giuseppina Re, Raucci, Gorghi, Spa-
gnoli, Pagliarani e Todros hanno proposto di
sostituirlo con il seguente :

I contratti di locazione e sublocazione di
immobili adibiti ad abitazione e ad attivit à
professionali, industriali, artigiane e com-
merciali situati nei (comuni sinistrati dalle al-
luvioni e mareggiate dell'autunno 1966, son o
prorogati al 31 dicembre 1969 ».

L'onorevole Beragnoli ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BERAGNOLI. Desidero riallacciarmi alla
discussione svoltasi circa 15 giorni fa nell a
Commissione speciale per gli affitti, dove una-
nimemente venne riconosciuto che occorreva
introdurre una modifica sostanziale a questo
decreto-legge nella parte riguardante i con-
tratti di locazione e non soltanto quelli rife-
rentisi agli esercizi di attività professionali ,
industriali, artigianali, alberghiere, eccetera ,
ma anche – e noi diciamo soprattutto – alle
abitazioni .

Il decreto-legge prevede la proroga al 31
dicembre 1968 per i locali danneggiati dall e
alluvioni. Faccio osservare che per molti d i
questi locali la proroga non ha senso per i l
semplice fatto che i locali stessi sono stat i
abbandonati .

I motivi quindi che ci hanno indotto a
presentare il nostro emendamento derivano
dalla constatazione che il mercato degli allogg i
e delle locazioni in genere, a seguito dei dann i
alluvionali, è diventato estremamente teso .
Non esiste più la già scarsa disponibilità e pos-
sibilità di ricerca di un alloggio, di un appar-
tamento o di locali per esercire una attività
commerciale, industriale e artigiana, per cui ,
se non si addiverrà ad una proroga generale ,
soprattutto per le abitazioni, al 31 dicem-
bre 1969, data prevista per l'ultimo scaglion e
dal disegno di legge governativo sullo sblocc o
degli affitti, si darà via libera alla specula-
zione .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Cacciatore e
Ivano Curti hanno proposto di aggiungere ,
dopo le parole : « dello spettacolo », le altre :
« e agli studi professionali » ; e di sopprimere
le parole : « danneggiate dagli eventi calami -
tosi di cui al precedente articolo i » .

L ' onorevole Cacciatore ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

CACCIATORE . Rinuncio alla illustrazion e
del primo emendamento . Circa il secondo non
mi sembra giusto concedere la proroga sol -
tanto alle botteghe danneggiate, perché se vi
sono, come vi sono, molte aziende danneggiate ,
è chiaro che si sposta il rapporto fra l a
domanda e l'offerta e quindi aumenta il prezz o
delle locazioni .

Ricordo ai colleghi che la proroga gene-
rale del blocco dei fitti avrà termine il 3 1
giugno 1967 e che quindi i commercianti, gl i
artigiani, i professionisti si troveranno espost i
al ricatto dei locatori .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 47 ?

HELFER, Relatore . La Commissione è con-
traria a tutti gli emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo con la Commissione . Desidero soltant o
aggiungere, per quanto riguarda la proroga
dei fitti, che l'emendamento relativo dovrebb e
essere discusso quando si discuterà la legge
generale concernente la regolamentazione de i
fitti, dato che intanto la proroga del blocco fin o
al 31 dicembre 1968 garantisce una disponi-
bilità di tempo, perché questo problema sia
attentamente esaminato .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevol e
Beragnoli, mantiene il suo emendamento, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?
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BERAGNOLI . No, signor Presidente, poiché
non desidero che un eventuale voto negativ o
possa pregiudicare una soluzione del problem a
in sede di legge generale sugli affitti .

Desidero però far rilevare all'onorevole
ministro – e i membri della Commissione pos-
sono testimoniarlo – che in Commissione si è
detto che si sarebbe dovuto provvedere i n
questa sede, mentre adesso il Governo ci dice
che l'esame del problema va rinviato al mo-
mento in cui discuteremo la regolamentazione
di tutta la 'materia degli affitti . È quanto meno
una contraddizione .

PRESIDENTE. Onorevole Cacciatore, man -
tiene i suoi emendamenti, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

CACCIATORE . Dopo le dichiarazioni de l
Governo, li ritiro .

PRESIDENTE. L'articolo 48-bis del decre-
to-legge, nel testo del Senato, è così formulato :

« Ai capi-famiglia colpiti dagli eventi cala-
mitosi di cui al precedente articolo 1 che ab-
biano perso vestiario o biancheria o mobili e
suppellettili dell'abitazione, e che non siano
iscritti nei ruoli dell'imposta complementare
per l'esercizio 1966 per una cifra superiore a
lire 1 .050.000, sarà corrisposto un contributo
a fondo perduto fino a lire 500 .000 .

Per la corresponsione del contributo di cu i
al presente articolo è autorizzata la spesa d i
lire 8 miliardi, che sarà iscritta nello stato
di previsione del Ministero dell'interno per
l'anno finanziario 1967 » .

Gli onorevoli Macaluso, De Pasquale, D i
Benedetto, Busetto, Failla, Li Causi, Speciale ,
Tognoni, Pellegrino, Bavetta, Golinelli, Cor-
rao, Giancarlo Ferri, Pezzino, Grimaldi, Liz-
zero, Di Lorenzo, Vianello, Fanales e Luig i
Di Mauro hanno proposto di aggiungere il se-
guente comma :

« Tale contributo viene altresì corrisposto
ai capi-famiglia che, in conseguenza del mo-
vimento franoso verificatosi in Agrigento il 1 9
luglio 1966, siano rimasti disoccupati o sian o
stati costretti ad interrompere la propria atti-
vità artigianale o commerciale o la cui abita-
zione sia stata distrutta o resa inabitabile » .

DI BENEDETTO. Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI BENEDETTO . L'emendamento che sot-
toponiamo all'attenzione della Camera ha u n
particolare significato per la situazione in cui

si è venuta ancora una volta a trovare la città
di Agrigento .

Sono di questi giorni i gravi avveniment i
dovuti all'esasperazione della popolazione e
insieme all'attività provocatoria di ben indivi-
duati elementi . Ma le ragioni del nostro emen-
damento sono evidenti anche per altri e pi ù
generali motivi . Da cinque mesi la legge ch e
abbiamo votato in questa Camera pratica-
mente non ha avuto alcun effetto per la vit a
di quella città e di quella popolazione ; città
e popolazione estremamente povere, come no i
da alcuni mesi abbiamo sempre ripetuto pe r
un doveroso atto di denuncia e per un con-
tributo ancora più approfondito della cono-
scenza che noi tutti dobbiamo avere di un a
parte così lontana, ma così profondament e
inserita nella nostra vita nazionale .

Da allora nessun sussidio è stato elargit o
alle centinaia e alle migliaia di lavoratori ch e
non solo si trovano nella più squallida disoc-
cupazione, ma sono ancor oggi costretti ad
abitare fuori delle proprie case, in allogg i
di fortuna in cui è veramente incredibile pen-
sare possano vivere uomini, bambini, famigli e
intere . Noi, che abbiamo visitato periodica -
mente questi alloggi, frettolosamente appre-
stati per riparare questa gente dalle avversit à
naturali e dalla speculazione, assistiamo ogn i
volta alle scene più penose che mai si possano
vedere, che mai possano colpire coscienza
umana. In queste case piove come se ci si
trovasse all'aperto ; non vi sono i servizi igie-
nici di uso comune . Questa gente è abbando-
nata a se stessa . E quando l'esasperazion e
esplode, molte volte per l'azione di provoca -
tori, di maliziosi, è evidente che la colpa non
può essere attribuita ai poveri e ai lavoratori ,
poiché i responsabili sono proprio i provoca -
tori, i soverchiatori, tutti coloro che in qual-
lunque modo arrecano torto a costoro . Sono
questi i veri responsabili del male che fanno ,
come pure del pervertimento al quale inducon o
l'animo degli offesi . Questa è la realtà, cit-
tadini . Mi piace chiamarvi cittadini, onore -
voli colleghi, perché nel nostro cuore deve
battere questo impulso doveroso : di sentirci
tutti ugualmente cittadini di questo nostr o
Stato, che deve essere considerato unitario no n
soltanto negli schemi formali, ma nel fatto ch e
il Governo sappia interpretare le esigenze di
tutto il paese .

Noi siamo qui a considerare oggi la di-
sgrazia, la sventura abbattutasi sulla città d i
Agrigento. Altre sventure si sono succedute ne l
nostro paese, ma le nuove sventure non de-
vono indurci a dimenticare le antiche, le ferite
non ancora risanate .
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Vi sono ad Agrigento 7.000 cittadini fuor i
delle loro abitazioni naturali ; vi sono più d i
7.000 iscritti negli uffici di collocamento; v i
sono oltre 7 .000 disoccupati. Inoltre vi sono
migliaia e migliaia di persone emigrate fret-
tolosamente, perché non avevano lavoro, non
avevano casa e hanno pensato di trovare cas a
e lavoro altrove . Molta di questa gente non
ha trovato in Germania, in Francia, in Sviz-
zera quello che cercava e, spinta dai rigor i
dell ' inverno, torna alla propria terra, dove
trova la famiglia sulla strada, nella disoccu-
pazione, nella miseria .

Noi che ci chiamiamo cristiani, anche nell a
imminenza delle festività religiose che ci ap-
prestiamo a celebrare, dovremmo fare qual -
cosa per lenire la sofferenza di questa gente .
Anche per ragioni umane, oltre che per quell e
di giustizia, noi pensiamo, onorevoli colleghi ,
che il nostro emendamento verrà giustamente
considerato da questa Assemblea .

Due giorni fa gravi disordini si sono veri-
ficati nella città di Agrigento : i distruttor i
della città, gli speculatori hanno osato, spe-
culando sull'esasperazione delle masse, mar-
ciare contro le nostre istituzioni con i bull-
dozer, quasi a rappresentare la forza e il po-
tere unico in quella città .

Sia il nostro Parlamento talmente respon-
sabile da dimostrare a tutti la sua capacità
di comprensione, di rintuzzare le provocazion i
e di dar ragione ai deseredati, 'ai poveri . Per
queste ragioni abbiamo fiducia che il Parla -
mento approverà il nostro emendamento .

Vorremmo che queste feste umane e fami-
liari che ci apprestiamo a celebrare avessero ,
anche per merito nostro, anche per merit o
di questa Camera, un significato per i poveri
sinistrati, per i poveri lavoratori di Agrigento .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . La Commissione è con-
traria perché il contenuto di questo emenda -
mento esula dall'economia dei provvedimenti
in esame. Il presentatore dovrebbe semmai tra -
sformarlo in ordine del giorno e raccoman-
darlo al Governo .

DI BENEDETTO . Questa è demagogia . I
cittadini di Agrigento non mangiano ordin i
del giorno .

HELFER, Relatore . Non è a me che va
rivolta l 'accusa di demagogia .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Vorre i
anch'io pregare l'onorevole Di Benedetto di
ritirare l'emendamento . Ho già detto (l'ono-
revole collega forse non era presente) che i l
Governo intende esaminare seriamente i pro-
blemi di altre località che sono stati sotto-
lineati in vari ordini del giorno ; così intend e
fare anche per i problemi di Agrigento .

Bisogna però considerare che la legge ri-
guarda innanzitutto il problema relativo all e
alluvioni e che inoltre, se dovessimo acco-
gliere l'emendamento, il testo dovrebbe tor-
nare al Senato ritardando così l'intera appli-
cazione della legge ed anche una serie di
miglioramenti che il Senato ha apportato a
vantaggio delle zone alluvionate .

Quindi, più che un rifiuto, la mia è un a
preghiera di ritirare l'emendamento affinch é
possa essere esaminato, insieme ai problem i
delle altre località, dal Governo con l'atten-
zione che merita .

PRESIDENTE . Avverto che su questo
emendamento è stata chiesta la votazione pe r
appello nominale dai deputati D'Alessio, Lu-
soli, Cataldo, Carmen Zanti Tondi, Poerio ,
Morelli, Ambrosini, Alboni, Vianello, Carocci ,
Gaprara, Baldini, Laura Diaz, Busetto e Bri-
ghenti .

LONGONI . Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Domando se quest'ultima
richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no -
minale, indico la votazione segreta sull'emen-
damento Macaluso, aggiuntivo di un comm a
all'articolo 48-bis .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretaria numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. 463

Maggioranza

	

. .

	

. 232

Voti favorevoli 198
Voti contrari

	

. 265

(La Camera non approva) .
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Hanno preso parte alla votazione: Cavallari Di Piazza
Cavallaro Francesco D'Ippolito

Abbruzzese Bernetic Maria Cavallaro Nicola Di Primio

Abelli Berretta Ceccherini Di Vittorio Berti Bal -

Abenante Bersani Cervone dina

Accreman Bertè Chiaromonte Donàt-Cattìn

Alatri Bertinelli Cianca D'Onofrio

Alba Biaggi Francantonio Cinciari Rodano Dossett i

Albertini Biaggi Nullo Maria Lisa Élkan

Alboni Biagini Goccia Ermin i

Alessandrini Biancani Cocco Maria Evangelisti

Alessi Catalano Maria Bianchi Fortunato Cocco Ortu Fabbri Francescc

Almirante Bianchi Gerardo Codacci-Pisanelli Fabbri Riccardo

Alpino Bigi Colleoni Fada

Amadei Giuseppe Bignardi Colleselli Failla

Amadei Leonetto Bima Colombo Emilio Fasoli

Amadeo Bisaglia Colombo Vittorino Ferrari Aggrad i

Amasio Bisantis Corona Giacomo Ferrari Virgilio

Amatucci Bo Cortese Ferri Giancarlo

Ambrosini Bologna Cossiga Ferri Mauro

Amendola Giorgio Bonaiti Cottone Fibbi Giulietta

Amendola Pietro Bontade Margherita Cucchi Finocchiaro

Amodío Borghi Curti Aurelio Fiumanò

Andreotti Borra Curti Ivano Foderaro

Angelini Bosisio Dagnino Folch i

Antonini Botta Dal Cantón Maria Pia Forlan i

Armani Bottari D'Alema Fornale

Armaroli Bova D'Alessio Fortini

Assennato Bozzi Dall'Armellina Fortuna

Astolfi Maruzza Brandi D'Antonio Fracass i
Avolio Breganze Dia,rida Franceschini
Badini Confalonieri Bressani De Capua Franchi
Balconi Marcella Brighenti De' Cocci Franco Raffaele
Baldani Guerra Bronzuto De Florio Franzo
Baldi Brusasca Degan Fusaro
Baldini Buffone

	

Degli Esposti Gagliardi

Barba Busetto Del Castillo Galli

Barberi Buttè Delfino Galluzzi Vittori o

Barbi Buzzettì Della Briotta Gambelli Fenili
Barca Cacciatore Dell'Andro Gasco
Bardini Caiati Delle Fave Gatto
Baroni Caiazza De Lorenzo Gelmin i

Bè,rtole Calasso De Maria Gerbino

Basile Giuseppe Calvaresi De Marsanich Gessi Nives
Basile Guido Calvetti De Marzi Ghio
Bassi Calvi De Meo Giachin i
Bastianelli Canestrari De Pascàlis Giglia
Battistella Caprara De Pasquale Gioia
Bavetta Cariota Ferrara De Zan Giorno
Beccastrini Carocci Diaz Laura Giorgi

Belci Carra Di Benedetto Girardin

Belotti Cassandro Dietl Gitti

Bemporad Cassiani Di Giannantonio Goehring

Benocci Castelli Di Leo Golinell i

Beragnoli Castellucci Di Lorenzo Gomb i

Berlinguer Luigi Cataldo Di Mauro Ado Guido Gonella Guido

Berlinguer Mario Cattaneo Petrini Di Mauro Luigi Gorreri

Berloffa Giannina Di Nardo Graziosi
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Greggi Martini Maria Eletta Preti Sgarlata

Grilli Martino Edoardo Racchetti Silvestri

Guariento Marzotto Radi Sinesio

Guerrieri Maschiella RaffaelIi Soliano

Guerrini Giorgio Matarrese Raia Sorgi

Gui Mattarella Raucci Spagnoli

Guidi Mattarelli Re Giuseppina Speciale

Gullo Maulini Reale Giuseppe Spinelli

Gullotti Mazza Reale Oronzo Sponziello

Hélfer Mazzoni Reggiani Stella

Illuminati Melis Restivo Storch i

Imperiale Melloni Riccio Sullo

Ingrao Menchinelli Righetti Sulotto

lotti Leonilde Mengozzi Rinaldi Tagliaferri

Iozzelli Merenda Ripamonti Tambroni

Isgrò Messinetti Roberti Tàntalo

Jacazzi Miceli Romanato Tavian i

Jacometti Migliori Romano Tedesch i

La Bella Milìa Romita Tempia Valent a

Làconi Minasi Romualdi Tenagli a

Laforgia Miotti Carli Amalia Rosati Terranova Corrado

Lajòlo Misasi Rossanda Bang Terranova Raffael e

Lama Mitterdórfer Rossana Titomanlio Vittoria
Landi Monasterio Rossi Paolo Mario Todros
La Penna Morelli Rossinovich Togni
Lattanzio Moro Aldo Rubeo Tognon i
Lenti Moro Dino Ruffini Toro s
Leonardi Mussa Ivaldi Vercelli Rum6r Tozzi Condiv i
Leopardi Dittaiuti Nannini Russo Carlo Tremellon i
Lettieri Napolitano Luigi Russo Spena Trentin
Levi Arian Giorgina Natali Russo Vincenzo Truzzi
Li Causi Natta Russo Vincenzo Turchi
Lizzero Negrari Mario Turnaturi
Lombardi Ruggero Nenni Sabatini Urso
Longo Novella Sacchi Usvard i
Longoni Nucci Salizzoni Valiante
Loreti Ognibene Salvi Valori
Lucchesi Olmini Sammartino Vedovat o
Lucifredi Origlia Sanna Venturol i
Lusóli Pagliarani Santi Verga
Luzzatto Pala Sarti Veronesi
Macaluso Palleschi Savio Emanuela Vespignani
Macchiavelli Pasqualicchio Savoldi Viale
Magno Passon i
Magri Pastore Scaglia Vianello

Scalfaro Vicentin iMalfatti Francesco Patrini
Scarlato Villa

Malfatti Franco Pedin i
Mancini Antonio Pennacchini Scarpa Villani

Manco Pezzino Scionti Vincelli
Scotoni Zaccagnini

Manenti Piccinell i
Mannironi Piccoli Scricciolo Zanibelli

Marchesi Pierangeli Sedati Zanti Tondi Carmen

Marchiani Pietrobono Semeraro Zappa

Mariani Pigni Serbandini Zincone

Mariconda Pintus Sereni Zóboli

Marotta Michele Pitzalis Seroni Zucall i

Marotta Vincenzo Poerio Servadei Zugno

Marras Prearo 'Sforza
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Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Antoniozzi

	

Gennai Tonietti Erisia
Bettiol

	

Leone Giovann i
Biagioni

	

Leone Raffaele
Biasutti

	

Lombardi Riccard o
Cappugi

	

Pell a
Carcaterra

	

Quaranta
De Leonardis

	

Scelba
De Mita

	

Simonacc i

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'articolo 53 è così formu-
lato nel tésto modificato dal Senato :

« Sono autorizzate le seguenti spese da
iscrivere nello stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'anno 1966
per provvedere ai seguenti interventi :

1) assegnazione alle università ed agl i
istituti universitari per la ricostituzione ed i l
riassetto del materiale didattico e scientific o
lire 400 milioni; per lavori edilizi di riatta-
mento lire 500 milioni .

I Consigli di amministrazione delle uni-
versità e degli istituti universitari sono auto -
rizzati ad adottare deliberazioni, senza l'os-
servanza delle norme di cui all'articolo 51
del testo unico approvato con regio decreto
31 agosto 1933, n. 1592, limitatamente all e
spese che si rendono necessarie per la ripara-
zione dei danni arrecati dagli eventi calami-
tosi di cui al precedente articolo 1, e per i l
ripristino delle attrezzature didattico-scien-
tifiche e bibliografiche;

2) assegnazione agli istituti di istruzione
artistica per lavori di riattamento dei locali ,
per la ricostituzione ed il riassetto del mate-
riale didattico ed artistico lire 100 milioni ;

3) spese e contributi per il ripristino de l
patrimonio archeologico, storico ed artistic o
lire 1.700 milioni .

I lavori di competenza delle soprintendenze
ai monumenti, alle gallerie ed alle antichità ,
anche a competenza mista, sono qualificat i
come urgenti ai sensi dell 'articolo 6 del rego-
lamento approvato con regio decreto 22 apri-
le 1886, n . 3859. Per i suddetti lavori, da ese-
guirsi con le somme stanziate dal presente de-
creto e con quelle disposte con il decreto-legg e
9 novembre 1966, n . 914, limitatamente ai ter-
ritori indicati nei decreti del Presidente, dell a
Repubblica emanati o da emanarsi ai sens i
dell'articolo 1 del predetto decreto-legge, son o
sospesi i controlli preventivi per i lavori di-
sciplinati dal menzionato regio decreto 22
aprile 1886, n. 3859, ed il limite di spesa

stabilito dall'articolo 1 del regolamento appro-
vato con regio decreto 13 aprile 1882, n . 811 .

Ove richiesto, le relative aperture di cre-
dito sono disposte indipendentemente dall a
approvazione del progetto .

A favore dei funzionari titolari delle sopra -
indicate soprintendenze possono essere emes-
si, in deroga ai limiti previsti dall'articolo 5 6
del regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 ,
e successive modificazioni, ordini di accredi-
tamento nel limite massimo di lire 200 mi-
lioni per ciascun ordine per la esecuzione dei
pagamenti afferenti a spese contemplate da l
presente decreto ;

5) spese e contributi per il ripristino de l
patrimonio bibliografico, statale e non statale ,
lire 600 milioni .

In deroga alle disposizioni, previste da l
regio decreto 28 settembre 1919, n . 2539, i l
soprintendente bibliografico di Bologna e i l
direttore della biblioteca nazionale centrale
di Firenze possono provvedere, nei limiti d i
spesa di un milione per ciascuna fornitura ,
alla provvista diretta di mezzi, attrezzature e
manodopera occorrenti per il recupero, il tra -
sporto ed il restauro del materiale bibliogra-
fico appartenente agli istituti bibliografici ,
statali e non statali, della Toscana e per l a
esecuzione di lavori di restauro di opere d i
valore bibliografico o storico da effettuarsi in
economia e per trattativa privata, con le pro-
cedure di urgenza di cui al regio decreto 22
aprile 1886, n . 3859 .

Per la esecuzione dei lavori in economia ,
di cui all'articolo 1 del regio decreto 28 set-
tembre 1919, n . 2539, può prescindersi dal
parere del Consiglio di Stato, previsto dal -
l'articolo 2 dello stesso regio decreto 28 settem-
bre 1919, n . 2539;

6) spese per opere di edilizia scolastic a
prefabbricata per le scuole elementari e secon-
darie, da eseguire con le modalità stabilite
dalle leggi 26 gennaio 1962, n. 17, e 26 gen-
naio 1963, n . 47, lire 1 .000 milioni ;

7) spese e contributi per il riattamento
e l'adattamento di costruzioni e locali adibit i
o da adibire a scuole elementari e medie, in -
dipendentemente dai limiti stabiliti dalle di-
sposizioni vigenti, nonché per l'arredamento
delle scuole medesime lire 500 milioni » .

Gli onorevoli Seroni, Luigi Berlinguer ,
Alatri, Mazzoni, Carlo Alberto Galluzzi e Pa-
lazzeschi hanno proposto al punto 1), prim o
alinea, di sostituire la cifra : « 400 milioni » ,
con : « 1.000 milioni » ;.

al punto 4), di sostituire la cifra : « 600
milioni », con : « 1 .000 milioni » ;
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di aggiungere, in fine, i seguenti nu-
meri :

« 7) contributi agli enti locali e ai patro-
nati scolastici dei comuni colpiti dalle alluvio-
ni per le maggiori spese prevedibili nei set -
tori dell'assistenza scolastica e del trasporto
degli alunni, lire 500 milioni ;

8) all'Università di Firenze, per l'assi-
stenza da effettuarsi attraverso l'Opera uni-
versitaria, lire 500 milioni » .

L 'onorevole Seroni ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

SERONI . Mi limito a svolgere l'emenda -
mento relativo all'ateneo fiorentino, che è i l
più importante . Per ogni altra questione, rin-
vio a quanto è stato detto nel corso del dibat-
tito svoltosi nella Commissione speciale .

Il punto che mi sembra non sia stato suffi-
cientemente chiarito è quello relativo alla pro-
posta di aumento dell'intervento immediato
per la restaurazione del materiale didattico d i
quell 'università .

Noi non siamo ancora convinti, pur dopo
avere ascoltato il ministro Pieraccini e dopo
la discussione in Commissione, che le somm e
stanziate nell'uno e nell'altro decreto siano
sufficienti ad assicurare l'aiuto d'emergenza .
Siamo per altro convinti che si potranno tro-
vare in futuro i finanziamenti atti a ridare
respiro a vitalità all'ateneo fiorentino, che m i
sta particolarmente a cuore .

Il problema è però l'entità dell'intervent o
immediato . Se si tiene presente che all'uni-
versità di Firenze sono stati colpiti in manier a
particolare dall'alluvione istituti di carattere
scientifico – quindi con attrezzature e mate-
riale didattico assai costosi – i mezzi stanziat i
non sembrano sufficienti . Mentre infatti accet-
tiamo le somme indicate dal decreto per quan-
to riguarda l'intervento d'emergenza per i l
riattamento degli edifici, chiediamo invec e
una integrazione degli stanziamenti per il ri-
pristino del materiale didattico, per consen-
tire specialmente alle facoltà scientifiche d i
riprendere la loro attività .

Considero necessario ammonire il Govern o
a non contare esclusivamente sull'effetto psi-
cologico di una riapertura totale dell'univer-
sità fiorentina . Gli effetti psicologici posson o
essere, in certi casi, più dannosi che produt-
tivi : può cioè verificarsi che, sotto la spinta
della volontà di ripresa, l'ateneo fiorentin o
finisca per riaprire tutte le sue facoltà . Ora
qui non si tratta di una scuoletta : . si tratta
di un'istituzione che deve preparare i tecnic i
e gli scienziati di domani . Non si può am-

mettere la sua riapertura, prima che sia assi -
curato il pieno funzionamento di tutti i suo i
settori .

Questa è la preoccupazione che mi ha spin-
to a presentare l 'emendamento : una preoccu-
pazione condivisa non solo dal mondo Uni-
versitario di Firenze, ma dall'intera città, che
vuole vedere al più presto il suo ateneo ripren-
dere la propria vita in piena capacità di fun-
zionamento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 53 del decreto-legge ?

HELFER, Relatore . Se le premesse di fatto
sui cui si basa il triplice emendamento son o
esatte, la Commissione è senz'altro favorevol e
al richiesto ampliamento di fondi . Si deve
tuttavia trovare il modo di raggiungere que-
sto scopo senza modificare il testo . Ora, è
possibile, a nostro giudizio, trovare quest o
modo : riteniamo, infatti, che il Ministero del -
la pubblica istruzione disponga, grazie al pri-
mo e al secondo decreto-legge e grazie a legg i
ordinarie, di fondi sufficienti per consentire la
rimessa in opera di quelli che sono i veri e
propri strumenti di lavoro per un ateneo cos ì
importante come quello di Firenze .

Noi riteniamo che il problema possa essere
risolto senza portare modifiche al testo del -
l'articolo : il rappresentante del Ministero del -
la pubblica istruzione dovrebbe poter dare i n
materia assicurazioni .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . In un incontro recente al
Ministero della pubblica istruzione tra il mi-
nistro e i rappresentanti dell'ateneo fioren-
tino, si sono presi accordi' precisi nel senso
di dare effettiva realizzazione a ciò che è stato
richiesto dall'onorevole presentatore degl i
emendamenti, nel più breve tempo possibile
e con i mezzi necessari ad assicurare ai labo-
ratori delle facoltà scientifiche tutte le attrez-
zature . Di questo posso rendere sicura testi-
monianza, perché l'incontro è avvenuto nei
giorni scorsi .

Per quanto riguarda l'assistenza scolastica ,
ella, onorevole Seroni, sarà stato messo al cor-
rente che il Governo ha già sovvenuto alle ne-
cessità dei patronati per l'assistenza scola-
stica, intervenendo con oltre 500 milioni, sud-
divisi tra Firenze e Grosseto : Ritengo pertant o
che anche questa richiesta sia già stata am-
piamente sodisfatta dal Governo .
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PRESIDENTE . Onorevole Seroni, dopo le
assicurazioni che ha dato il Governo, man -
tiene i suoi emendamenti ?

SERONI . Prendo atto delle dichiarazion i
sia del relatore sia del rappresentante del Go-
verno, e ritiro gli emendamenti nella speranza
che il Governo vorrà effettivamente, come ha
dichiarato, assicurare nel più breve tempo
possibile la ripresa dell'università di Firenze .

PRESIDENTE. L'articolo 56 del decreto -
legge modificato dal Senato è del seguente
tenore :

« I lavoratori autonomi, coltivatori diretti ,
mezzadri e coloni, artigiani ed esercenti atti-
vità commerciali, titolari di azienda e rispet-
tivi familiari, soggetti alle assicurazioni con-
tro le malattie e per l'invalidità e la vecchiai a
ai sensi delle leggi 22 novembre 1954, n . 1136,
9 gennaio 1963, n . 9 . 29 dicembre 1956, n . 1533 ,
4 luglio 1959, n . 463, 27 novembre 1960 ,
n. 1397, 22 luglio 1966, n 613, i quali abbiano
subito gravi danni per effetto dagli eventi ca-
lamitosi di cui al precedente articolo 1, sono
esonerati dal pagamento dei contributi dovuti
per le suddette assicurazioni e per l'ENAOLI ,
limitatamente ai due dodicesimi del caric o
contributivo dell'anno 1966 ed ai due dadi-
cesimi del carico contributivo dell'ann o
1967 .

L'esonero opererà sulle rate esattoriali di
dicembre 1966 ,e successive, fino a concorren-
za dell'importo indicato nel comma prece-
dente .

Le quote dei contributo per l'assicurazion e
per l'invalidità e la vecchiaia dei coltivatori
diretti, mezzadri e coloni, degli artigiani e
degli esercenti le attività commerciali, che
formano oggetto di esonero, ai sensi del pri-
mo comma, sono accreditate dall'Istituto na-
zionale della previdenza sociale a favore .dei
rispettivi assicurati alle scadenze delle rela-
tive rate esattoriali in cui opera l 'esonero .

La disposizione di cui al comma preceden-
te si applica anche nei confronti dei coltiva-
tori diretti, mezzadri e coloni, colpiti dalla
catastrofe del Vajont, ai quali, ai sensi della
legge 31 marzo 1964, n. 357, è stato concesso
l 'esonero dal pagamento dei contributi previ-
denziali, nei modi e nei limiti dei provvedi -
menti di esonero adottati » .

Gli onorevoli Palazzeschi, Golinelli, To-
gnoni, Raffaelli, Seroni, Busetto, Vianello, Ma-
rezza Astolfi, Nives Gessi, Giancarlo Ferri ,
Lizzero, Scotoni, Marchesi, D'Alessio e Be-
nocci hanno proposto di sostituire nel primo
comma le parole : « Limitatamente ai due do-

dicesimi del carico contributivo dell'anno 1966 ,
ed ai due dodicesimi del carico contributivo
dell'anno 1967 », con le altre : « per 14 mes i
fino al 31 dicembre 1967 se artigiani ed eser-
centi attività commerciali, per una annata
agraria se coltivatori diretti e coloni » .

Poiché i presentatori non sono presen-
ti, si intende che abbiano rinunciato a svol-
gere questo emendamento .

Qual è il parere della Commissione ?

HELFER, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato pe r
il. lavoro e la previdenza sociale . Anche i l
Governo è contrarlo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

BERAGNOLI. Signor Presidente, faccio
mio l'emendamento Palazzeschi e dichiaro d i
mantenerlo .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 59 del decreto-legge modifica-
to dal Senato è del seguente tenore :

« Nelle province indicate nel decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 9 no-
vembre 1966 emanato ai sensi dell'artico-
lo 4 della legge 15 maggio 1954, n . 234, non-
ché nelle province di Gorizia, Latina, e
Nuoro, possono essere istituiti speciali can-
tieri di lavoro e di rimboschimento, ,da affi-
darsi in gestione alle Amministrazioni comu-
nali e ad altri Enti pubblici .

Il Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale predispone il programma sulla bas e
delle proposte degli Uffici provinciali del la-
voro competenti per territorio .

In deroga alle vigenti disposizioni, le pro -
poste possono essere corredate soltanto da un
preventivo di spesa e da una sommaria re-
lazione redatta, secondo la natura dei la-
vori, dall'Ufficio provinciale del genio civil e
o dall'Ispettorato dipartimentale delle fio-
reste .

L'istituzione dei singoli cantieri è dispo-
sta con decreto del Ministro per il lavoro e
la previdenza sociale » .

Gli onorevoli Cacciatore e Ivano -furt i
hanno proposto, dopo il primo comma, d i
aggiungere il seguente :

L'intera spesa per i cantieri di cui al pre-
cedente comma è a carico dello Stato » .
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L'onorevole Cacciatore ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CACCIATORE . in risaputo che il prezzo de i
materiali per i cantieri-scuola è a carico del-
l'ente gestore : quindi, nel caso in esame, a
carico dei comuni . Ora, se i bilanci della quas i
totalità dei comuni sono deficitari, a maggio r
ragione sono oggi paurosamente deficitari i
bilanci dei comuni compresi nelle zone allu-
vionate . Essi, pertanto, non sarebbero in gra-
do di istituire i cantieri-scuola previsti da l
presente decreto . Per altro, io sarei senz'altro
disposto a rinunziare all 'emendamento, qua-
lora mi venissero date asiscurazioni che dett i
cantieri verranno finanziati, per -quanto ri-
guarda i materiali, con i fondi speciali che
esistono presso il Ministero dei lavori pub-
blici .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

HELFER, Relatore . Vorrei fare osservare al
presentatore che recentemente, con l'appro-
vazione anche del Senato, sono stati mess i
a disposizione del Ministero dei lavori pub-
blici ulteriori fondi, coi quali si prevede ag-
punto la possibilità di integrare i bilanc i
dei comuni compresi nelle zone alluvionate .
Penso che sia quella la via più ovvia e più
logica, senza modificare la struttura-base del -
la legislazione relativa ai cantieri-scuola.

CACCIATORE. Ma ella non tiene present e
che per l 'approvazione di quei bilanci co-
munali – e quindi per la corresponsione de i
contributi – occorreranno due anni !

HELFER, Relatore . Non è vero affatto !
Durante la discussione in Commissione, in
relazione all'articolo 62 (cito a memoria), è
stato formulato un ordine del giorno che im-
pegna il Ministero dell'interno a provveder e
alla liquidazione di queste sovvenzioni a fa-
vore dei bilanci comunali in tempo utile, ac-
ciocché le amministrazioni non abbiano gra-
vàmi per interessi né ritardi nel pagamento .

BERAGNOLI . Comunque, finché non sarà
stato approvato il bilancio comunale, quest e
sovvenzioni non potranno essere date .

HELFER, Relatore . D ' accordo, ma non
sarà questo il danno ! Noi riteniamo che quan-
to si teme non accadrà . E può non accadere ,
senz'altro . Era d'accordo su questo perfin o
l'onorevole Raffaelli !

CACCIATORE . Io non avevo chiesto un
nuovo stanziamento : avevo chiesto che mi si

desse assicurazione che il fondo apposito esi-
stente presso il Ministero dei lavori pubblic i
per i cantieri in genere venisse destinato in
buona parte a finanziare i cantieri delle zon e
alluvionate .

HELFER, Relatore. Questo potrà essere
disposto in via amministrativa. Chiediamo al
ministro se possa accogliere questa propost a
dell'onorevole Cacciatore come voto .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo fa
proprie le argomentazioni addotte dal relatore ,
ed esprime pertanto parere contrario all'emen-
damento 'Cacciatore, essendo il volume dell e
spese tale da non consentire al Ministero de l
lavoro di impegnare altri fondi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Cacciatore, mantiene il suo emendamen-
to, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

CACCIATORE. No, signor Presidente, an-
che per non compromettere un eventuale ac-
coglimento della richiesta da parte del mi-
nistro .

PRESIDENTE. L'articolo 60 del decreto -
legge modificato dal Senato è del seguente te-
nore :

« Ai lavoratori avviati ai canteri istituit i
a norma dell'articolo precedente è corrispo-
sto, per ogni giornata di effettiva presenza, u n
assegno di lire 1 .100, integrato con lire 100 per
ogni familiare a carico ai sensi dell'artico -
lo 35, secondo comma, della legge 29 april e
1949, n . 264 .

Detto assegno non è cumulabile con l'in-
dennità o il sussidio straordinario di disoc-
cupazione » .

Gli onorevoli Abenante, Golinelli, Raffael-
la, Tognoni, Seroni, Vianello, Gelmini, Nives
Gessi, Giancarlo Ferri, Lizzero, Scotoni e Raf-
faele Franco hanno proposto, al primo com-
ma del testo modificato dal Senato, di sosti-
tuire le parole : « un assegno di lire 1 .100 » ,
fino alla fine, con le altre : « il salario contrat-
tuale della categoria corrispondente all'atti-
vità svolta, integrato dagli eventuali assegn i
familiari » .

L 'onorevole Abenante ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ABENANTE . Abbiamo proposto quest o
emendamento in base all'esperienza di un a
certa prassi abusiva vigente a proposito del-
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l'istituzione dei cantieri-scuola e del modo
di avviare ad essi i lavoratori . Coloro che
si interessano a queste cose non potranno
confermare che tutte le amministrazioni de i
comuni più remoti, soprattutto nel Mezzo -
giorno, utilizzano questa forma di iniziative
del Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale per effettuare lavori pubblici con bas-
so costo della manodopera .

Questa è la realtà !
In particolare, per quanto riguarda il cas o

specifico, noi ci troviamo di fronte ad un a
situazione assurda : non soltanto le ammi-
nistrazioni accentueranno questo carattere
abusivo dei cantieri-scuola, ma saranno av-
viati ai cantieri-scuola lavoratori specializza -
ti – quindi con un'altra qualifica professio-
nale – pure costretti, poiché il disastro ha col-
pito anche le attività industriali, a cercare in
questo ripiego una fonte di sostentamento .

Non vorrei che si eccepisse che si tratta di
qualcosa 'di innovativo . Risponderei che del -
le giuste deroghe al normale iter burocrati-
co sono già state introdotte all'articolo 59 ,
per accelerare la procedura d'autorizzazio-
ne all'apertura dei cantieri-scuola medesimi.

Noi pensiamo che questo emendamento
offra la possibilità di avviare un discorso an-
che sul problema che ho sollevato .

Non soltanto riteniamo che la nostra ri-
chiesta sia giusta . Riteniamo altresì che
l'onere della spesa non possa ricadere sulle
amministrazioni comunali : i loro bilanci son o
dissestati . E comunque, se margini ci doves-
sero essere – anche a seguito delle provvi-
denze che stiamo per varare – essi non deb-
bono essere utilizzati per pagare questa in-
tegrazione che noi proponiamo per la mano-
dopera, ma vanno consacrati soprattutto alla
ricostruzione delle opere distrutte .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

HELFER, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e per la previdenza sociale . Il Go-
verno è contrario, perché l 'emendamento del -
l'onorevole Abenante comporta un grave one-
re, 'di cui non è previsto l'esatta misura n é
sono indicati i mezzi di copertura .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Abenante, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

ABENANTE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in , votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 63 del decreto-legge è così for-
mulato :

« Le disposizioni contenute nei commi quar-
to e quinto dell'articolo 25 della legge 17 ot-
tobre 1961, n . 1038, già prorogate al 30 giugn o
1965, al 31 marzo 1966 e .al 31 dicembre 1966 ,
rispettivamente dall'articolo 2 della legge 2 3
giugno 1964, n . 433, dall'articolo 1 della legge
5 luglio 1965, n . 833 e dall'articolo 7 del de-
creto-legge 29 marzo 1966, n . 129, convertit o
nella legge 26 maggio 1966, n . 310, sono ulte-
riormente prorogate fino al 31 dicembr e
1967 » .

Gli onorevoli Mazzoni, Tognoni, Raffael-
la, Busetto, Golinelli, Gelmini, Giancarlo Fer-
ri, Scotoni, Sereni, Lizzero Vianello e Nives
Gessi hanno proposto di sopprimerlo .

L 'onorevole Mazzoni ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

MAllONI . Chiediamo la soppressione del -
l'articolo 63 per molteplici ragioni . Vi sono ,
infatti, motivi costituzionali, motivi di cor-
rettezza governativa, di serietà negli impegn i
più volte assunti dal 1Governo verso la Ca-
mera e verso la propria stessa maggioranza ,
e, infine, motivi di contenuto, poiché, com e
sempre, non vi è forma senza sostanza .

In ordine alle considerazioni di costituzio-
nalità, non vi è dubbio che, per l'articolo 63 ,
non ricorra il requisito di cui all'articolo 7 7
della Costituzione, che regola l'istituto del de-
creto-legge : la « straordinaria necessità ed ur-
genza ». Infatti, che la legge 26 maggio 1966 ,
n. 310, scadesse il 31 dicembre, lo si sapeva
da tempo .

La straordinarietà, la necessità e l'urgenz a
non esistono, dunque : credo che non si possa
contestarlo, a meno di considerare straordi-
narie le scadenze che si manifestano in seguit o
a negligenze e responsabilità del 'Governo !

Certo, le negligenze e le responsabilità de i
Governi democristiani non mancano anche pe r
tutte l'e altre norme dei decreti-legge in di-
scussione . Il non aver provveduto alla siste-
mazione idrogeologica delle zone montane ,
l'aver spinto milioni di contadini all'abban-
dono delle zone collinari, l'avere autorizzato ,
senza alcun disciplinare, l'agibilità delle cen-
trali di La Penna e di Levane (per ciò che ri-
guarda il solo bacino idrografico e imbrifero
dell'Arno), il non aver curato lo sghiaiamento
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del letto dell'Arno stesso, l'aver abbandonat o
all'erosione del tempo l'intero sistema dell e
arginature : tutto ciò rendeva fatale che, pri-
ma o poi, avvenisse la catastrofe ! Aggiungia-
mo che le responsabilità si estendono fino a i
mancati preavvisi, alla mancanza di ogni con-
siglio a chi circolava fin sui lungarni, incon-
scio di ciò che avveniva, quando la città era
ormai sommersa .

Su ciò riteniamo però che il capitolo non
sia chiuso . La magistratura indaga ; i cittadin i
hanno già fatto i loro passi nei confronti delle
violazioni della legge; noi stessi insisterem o
per accertare le responsabilità e chiedere i
provvedimenti necessari .

Tuttavia, questi problemi non infirman o
la validità del ricorso al decreto-legge, se no n
per l'articolo 63 .

Ma non vi è solo il problema costituzionale .
Vi sono i motivi di correttezza governativa e
di serietà degli impegni assunti dal Govern o
verso il Parlamento . ,Si nasconde nel comples-
so dei 90 articoli (tutti connessi ai problem i
aperti dalle calamità del novembre scorso )
una disposizione che ha importanti conse-
guenze negative nei confronti di categori e
di produttori e, nello stesso tempo, nei con -
fronti dei lavoratori subordinati . Queste sono
furberie forcaiole, con cui si pensa di eluder e
una discussione temuta, perché, potrebbe da r
luogo a una nuova maggioranza in favore d i
una soluzione nuova di un problema che è d a
anni all'attenzione del Parlamento !

Facciamo un po' di storia . Nel 1961 fu ema-
nato un decreto, col quale si manteneva, per
temporanea necessità, il regime del massimal e
per gli assegni familiari . In seguito, si fecero
strada nuovi orientamenti rivolti alla fissa-
zione di aliquote equilibrate in materia di trat-
tamento familiare dei lavoratori . Nel 1964, at-
traverso un provvedimento presentato dal mi-
nistro Bosco, si provvide ad un adeguamento
delle aliquote in senso favorevole ai lavoratori ,
lasciando però in vigore fino all'anno successi-
vo – con una concessione che favoriva i più
grandi complessi industriali – le vecchie ali -
quote. Nel 1965 fu il ministro di allora, l'ono-
revole Delle Fave, che provvide a prorogare
le stesse norme riguardanti i massimali, at-
traverso un congiungimento di esse con l e
disposizioni inerenti al godimento degli as-
segni familiari da parte dei lavoratori i n
cassa integrazione guadagni. Nel 1966, infine ,
è il turno del disegno di legge del ministr o
Bosco, rivolto a prorogare sia i massimali si a
le accennate disposizioni riguardanti i lavo-
ratori ad orario ridotto. Ora non v'è dubbio

che il ministro Sullo non poteva prevedere ne l
1961 che succedesse a lui il ministro Bosco ,
che quest'ultimo avesse in materia orienta-
menti .diversi, e che di questi orientamenti cer-
casse di ottenere l'approvazione della maggio-
ranza parlamentare . Posso ammettere anch e
che il ministro Bosco non pensasse di dover
cedere il posto al ministro Delle \Fave : è quin-
di possibile la sua buona fede nell'assumere
solennemente di fronte al Parlamento e alla
propria maggioranza l'impegno di liquidare,
questa situazione ormai anacronistica e dan-
nosa per numerose piccole aziende e vantag-
giosa soltanto per i grandi gruppi industria-
li . Ma successivamente, a distanza di nov e
mesi, il ministro Bosco propose una legge che
modificava tutto l'ordinamento riguardante gl i
assegni familiari ! E inammissibile che egl i
oggi cerchi di contrabbandare, con questa
furberia forcaiola, la proroga di una di-
sposizione che ha il solo scopo di favorire
i grandi gruppi industriali, consentendo lor o
un profitto differenziale a danno delle pic-
cole e medie imprese .

Questa è una cosa molto grave, signor Pr e
sidente ! grave aver voluto inserire una cos e
complessa e grave questione nella selva di uri
provvedimento che tratta di ben altro, tant o
più che, proprio questa mattina, il ministro
Scaglia ha presentato alla Camera un dise
gno di legge di proroga del complesso dell a
legge dalla quale è stata stralciata quest a
disposizione di conferma dei massimali de -
gli assegni familiari .

Persistere in questa linea è inammissibile .,
perché – ripeto – si consente l'acquisizione d i
un profitto differenziale alle maggiori impre-
se, mentre le aliquote gravano maggiorment e
sulle piccole e sulle medie, che pur liquidano
la maggior parte dei salari dei lavoratori di -
pendenti . Si vuole inoltre rinviare nuovamen-
te l'adeguamento delle quote d'aggiunta d i
famiglia dei lavoratori, nonostante vi siano
continue disponibilità : ma esse, in dispregio
della decisione della Corte dei conti, ven-
gono utilizzate – o piuttosto stornate – pe i
altri scopi, che noi riteniamo illegittimi .

Chiediamo pertanto che la Camera voglia
accogliere la nostra richiesta di soppressione ,
di questo articolo, che sta nel decreto-legg e
come i cavoli a merenda !

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . Contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?
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COLOMBO VITTORINO, Sottosegretario
di Stato per le finanze . Il Governo è pure con-
trario .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Mazzoni, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

MAllONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 63 del decreto-legge di cui l 'onorevole
Mazzoni ha chiesto la soppressione .

(' approvato) .

L'onorevole Guido Basile ha proposto i se-
guenti articoli aggiuntivi :

« Le case per i senza tetto saranno costruite
per risparmio di tempo su un progetto tipo
per venticinque appartamenti, che sarà redat-
to entro venti giorni a cura del Ministero de i
lavori pubblici » .

Per la ricostruzione :

1) delle case da dare in locazione all e
famiglie non abbienti rimaste senza tetto ;

2) delle opere di interesse degli ospedali ,
delle opere igieniche e delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficienza ;

3) dei fabbricati urbani lesionati o di -
strutti ,

sono ridotti a metà i termini stabiliti d a
disposizioni vigenti in quanto applicabili » .

Poiché non è presente, si intende che abbi a
rinunziato ad illustrarli .

Gli onorevoli Alesi, Pucci Emilio, Francan-
tonio Biaggi, Marzotto, Giorno, Ferioli, Ric-
cardo Ferrari, Bignardi, Trombetta, Taverna ,
De Lorenzo e Capua hanno proposto il se-
guente articolo aggiuntivo :

« Sugli stanziamenti autorizzati dal presen-
te decreto i Ministri assegneranno annual-
mente alle Regioni o Province a statuto spe-
ciale nei cui territori si siano verificate le allu-
vioni del'autunno 1966, una quota parte degl i
stanziamenti medesimi, in relazione alle ma-
terie in cui esse hanno competenza legislativa
in base ai rispettivi Statuti .

I poteri amministrativi previsti dal pre-
sente decreto o dalle norme in esso richiamate
sono esercitati nelle materie in cui le region i
o province a statuto speciale hanno compe-
tenza legislativa, dagli organi regionali o pro-
vinciali competenti » .

BIAGGI FRANCANTONIO . Chiedo di il -
lustrarlo io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BIAGGI FRANCANTONIO . Il nostro arti-
colo aggiuntivo tende a facilitare le procedure
per l'assegnazione delle somme stanziate da l
decreto-legge . Noi, infatti, proponiamo di de -
ferire alle autorità locali più vicine ai luogh i
sinistrati la possibilità di erogare le somm e
previste dal presente decreto-legge . In modo
particolare, abbiamo proposto questo articol o
tenendo presente la situazione del Trentino -
Alto Adige, che si trova in condizioni orga-
nizzative ed amministrative tali, da consen-
tire l'amministrazione degli stanziamenti con
sollecitudine e competenza .

Pertanto, sollecitiamo la Camera ad ap-
provare la nostra proposta .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

HELFER, Relatore . Il problema sollevato
dagli emendamenti Guido Basile si riferisce
al regolamento della legge, perciò non ne con-
siglieremmo l'accettazione . La Commissione è
quindi contraria .

Per l'emendamento Alesi, la Commissione
osserva che la materia è già praticamente rece-
pita e regolata nell'articolo 88-bis del testo
pervenuto dal Senato, con una lievissima va-
riazione : è quindi contraria all'emendamento
stesso .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo con la Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Poiché
l'onorevole Guido Basile non è presente, s i
intende che abbia ritirato i suoi articoli ag-
giuntivi .

Onorevole Francantonio Biaggi, mantiene
l'articolo aggiuntivo Alesi, di cui ella è cofir-
matario, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Se ho ben
compreso le parole del relatore, l'articol o
88-bis contiene già la nostra proposta . Almeno
come illustrazione, ritengo tuttavia che il no-
stro articolo aggiuntivo dovrebbe essere post o
in votazione . Se per altro il Governo conferm a
che l'interpretazione da darsi a detto articolo
88-bis è quella conforme al nostro emenda -
mento, vi rinunciamo.

PRESIDENTE . P così esaurito l'esame de -
gli emendamenti presentati all'articolo 1 del
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disegno di legge di conversione del decreto-
legge .

Pongo in votazione l'articolo 1 del disegno
di legge di conversione nel testo della Com-
missione .

(È approvato) .

Si dia lettura dei successivi articoli che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario , legge :

ART . 2 .

Le provvidenze previste dal decreto-legg e
18 novembre 1966, n . 976, con le modifica-
zioni di cui al precedente articolo 1, si ap-
plicano anche nei territori della regione Tren-
tino-Alto Adige colpiti dall'alluvione dell'ago-
sto 1966 .

(È approvato) .

ART. 3 .

Le disposizioni contenute nel Titolo II I
del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con-
vertito nella legge 13 maggio 1965, n . 431, sono
prorogate al 31 dicembre 1967, ad eccezion e
di quelle del penultimo comma dell'artico -
lo 15 del decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124 .

Il termine del 31 dicembre 1966, stabilit o
dall'articolo 44 del decreto-legge 15 marz o
1965, n. 124, convertito nella legge 13 mag-
gio 1965, n . 431, è prorogato al 31 dicembre
1967 .

(È approvato) .

ART . 4 .

Il Magistrato alle acque, il Magistrato per
il Po ed i Provveditorati regionali alle opere
pubbliche nelle zone colpite dagli eventi ca-
lamitosi di cui all'articolo 1 del decreto-legge ,
nell'ambito delle rispettive attribuzioni, coor-
dinano gli interventi di qualsiasi natura d i
competenza delle Amministrazioni dello Sta-
to, degli enti locali e pubblici e dei privati ,
riguardanti, direttamente o indirettamente, i
corsi d'acqua, i canali interessanti il regim e
idraulico, le opere di navigazione interna ,
nonché la difesa del suolo, compreso il lito-
rale e le lagune .

Il Governo è delegato ad emanare, entro 90
giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sentita una Commissione parlamenta-
re composta da 5 deputati e da 5 senatori
nominati dai Presidenti delle rispettive Ca-
mere, le norme, aventi valore di legge, oc -

correnti per attuare il coordinamento previst o
nel precedente comma, con l'osservanza de i
seguenti principi e criteri direttivi :

assicurare che gli interventi rispondan o
ad una visione unitaria e compiuta delle esi-
genze indicate nel precedente comma ;

assicurare l'ordine di priorità degli in-
terventi, anche nella fase esecutiva ;

garantire l'impiego più idoneo dei mezzi
finanziari occorrenti, sotto l'aspetto tecnic o
ed economico;

prevedere le necessarie semplificazioni e
modificazioni procedurali ;

assicurare la più efficiente vigilanza sul -
l'attuazione delle singole opere di intervento .

(È approvato) .

ART . 5 .

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazion e
nella Gazzetta Ufficiale .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
successivamente votato a scrutinio segreto .

Passiamo agli articoli del disegno di legg e
n. 3647 nel testo della Commissione, identic o
a quello del Senato. Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

FRANZO, Segretario, legge :

« convertito in legge il decreto-legge 9
novembre 1966, n . 914, recante provvidenze
in favore delle popolazioni dei Comuni colpiti
dalle alluvioni e mareggiate dell'autunn o
1966, con le seguenti modificazioni :

L'articolo 1 è sostituito dal seguente :

« Nel Comuni colpiti dalle alluvioni, ma-
reggiate, smottamenti e frane, verificatisi nel-
l'autunno 1966 che saranno indicati con de-
creti del Presidente della Repubblica da ema-
nare su proposta dei Ministri per la grazia
e giustizia, per le finanze e per il lavoro e
da previdenza sociale, di concerto con i Mi-
nistri per l'interno, per il tesoro, per i la-
vori pubblici, per l'agricoltura e foreste e
per l'industria, il commercio e d'artigianato,
è sospeso il corso dei termini di prescrizion e
e dei termini perentori legali o convenzio-
nali, i quali importino decadenze da qual-
siasi diritto, .azione od eccezione, che sono sca-
duti o che scadono nei Comuni anzidetti du-
rante il periodo da determinarsi ia norma del
successivo articolo 3 .

parimenti sospeso il termine della sca-
denza dei vaglia cambiari, delle cambiali e
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di ogni altro titolo di credito avente forz a
esecutiva pagabili da debitori domiciliati o
residenti nei Comuni anzidetti, emessi pri-
ma della decorrenza dei periodi di sospen-
sione dei termini fissata dai decreti del Pre-
sidente dell'a Repubblica di cui al primo com-
ma, nonché il pagamento dei canoni di loca-
zione di immobili urbani e di affitto di fond i
rustici, e il pagamento dei canoni demaniali
per d 'occupazione di zone lacuali, fluviali e
marittime, siiti nei Comuni medesimi e dei
contributi consorziali, che sono scaduti o che
scadono durante il periodo da determinarsi a
norma del successivo articolo 3 .

Nei processi 'esecutivi mobiliari ed immo-
biliari, da chiunque promossi con procedura
ordinaria o speciale nei confronti di debitor i
domiciiliati o residenti nei Comuni anzidetti ,
la vendita dei beni pignorati non potrà es-
sere disposta e, se disposta, sarà sospesa d i
diritto, per tutto il tempo in cui resterà so-
speso i1 termine della scadenza dei titoli d i
credito aventi forza esecutiva » .

All 'articolo 2, le parole : « per essersi tro-
vate nel periodo delle alluvioni o delle ma-
reggiate nei Comuni colpiti . » sono sostituite
dalle ialtre : « per essersi trovate nei Comuni
colpiti nel periodo degli eventi calamitosi d i
cui al primo comma dell'articolo 1 . » .

Dopo l'articolo 2, sono ,inseriti i seguenti :

« ART . 2-bis . — Le Camere di commercio ,
industria, artigianato e agricoltura cureran-
no, in appendice al Bollettino dei protesti
cambiari, apposite pubblicazioni di rettifica
ia favore di quanti residenti o domiciliati n'ei
Comuni, di cui alil'articolo precedente, di -
mostrino di aver subìto protesti di cambiali
o Vaglia cambiari ricompresi nella sospensio-
ne dei termini di scadenza .

Le pubblicazioni di rettifica possono avere
luogo anche ad istanza di chi abbia richiesto
la levata del protesto » .

« ART . 2-ter. — La sospensione del corso
dei termini previsti dai precedenti articoli 1
e 2, relativiam'ente ad obbligazioni concernen-
ti 'il lotto pubblico, nonché i concorsi prono-
stici di cui al decreto legislativo 14 april e
1948, n . 496, è limitata alle estrazioni del lotto
ed 'ai concorsi pronostici svoltisi a tutto il
18 dicembre 1966 » .

All'articolo 3, le parole : « per effetto del-
le alluvioni o mareggiate » sono sostituit e
dalle altre : « per effetto degli eventi calia'm'itosi
di cui al primo camma dell'articolo 1, » e le
parole : « oltre !un anno » sono sostituite dall' e
alare : « oltre 18 mesi » .

L'articolo 4 è sostituito dal seguente :

« Il Ministro per l'e finanze ha facoltà d i
autorizzare, nei Comuni indicati nei decreti
emessi 'ai sensi del precedente articolo 1, l a
sospensione della riscossione fino al 30 giugno
1967 dell'imposta e sovrimposte sul reddito
dei fabbricati, dell'imposta speciale sul red-
dito dei fabbricati di lusso, dell'imposta sui
redditi di ricchezza mobile dei soggetti non
tassabili in base al bilancio, dell'imposta su i
redditi di ricchezza mobile e dell'imposta sul-
le società dovute dalle società cooperative e
l'oro consorzi iscritti, rispettivamente, nei re-
gistri prefettizi e nello schedario generale del -
la cooperazione, dell ' imposta sulle industrie ,
i icomm'erci, l'e arti e 1e professioni, del'l'add'i-
zi .onale provinciale all'imposta sulle industrie ,
i .com'mierci, le arti e le proffessioni, dell'im-
posta complementare, e di tutti i tributi au-
tonomi comunali e provinicali riscuotibidi me-
diante ruoli, nonché di tutte l'e addizionali a i
predetti tributi .

I soggetti che svolgono !attività, economica
produttiva di reddito as's'oggettabile all'impo-
sta di ricchezza mobile n'ei Comuni indicat i
nei decreti emessi ai sensi del procedente arti -
colo 1, anche aventi domicilio fiscale in Co-
muni diversi, possono chiedere, entro il 3 1
gennaio 1967, la sospensione della riscossione
dei tributi erariali e locali di cui al primo
comma del presente articolo, nonché dell'im-
posta sulle società, purché la parte di reddit o
derivante dai cespiti prodotti nei Comuni (col-
piti concorra, almeno nella misura del 70 per
cento, alla formazione del reddito netto com-
plessivo del soggetto d'imposta .

Nei Comuni di cui al primo comma il Mi-
nistro per le finanze ha facoltà di autoriz-
zare la sospensione d'ella formazione dei ruo-
li di seconda serie 1966 per l'imposta sul red-
dito dominicale dei terreni e relative sovrim-
poste, nonché per l'imposta sul reddito agra -
rio. Ha inoltre facoltà di ammettere a regi-
strazione qualunque atto senza le penalità do-
vute per avvenuto decorso dei termini, ne i
casi !in cui la scadenza di questi sia coinoisa
con la data della calamità e sempre che la pre-
sentazione per la registrazione, avvenga entro
20 giorni dalla entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto .

Il Ministro per le finanze è autorizzato a d
indicare con proprio decreto i Comuni nei
quali la sospensione di cui all primo comma
è disposta per la generalità dei contribuenti
ed i Comuni per i quali la sospensione è di -
sposta a richiesta dei soggetti danneggiati da
presentare ai competenti uffici entro il 31 gen-
naio 1967 » .
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All'articolo 5,

il primo comma è sostituito d'al seguente :
« I debitori d'imposta iscritti a ruolo o

chiunque vi abbia initemeslse per i redditi de i
fabbricati 'distrutti o mesi inabitabili dagli
eventi calamitosi di cui al primo comma del-
l'articolo i, sono tenuti a presentare all'Uffi-
cio distrettuale delle imposte dirette o al Sin-
daco la domanda di sgravio dalla relativa im-
posta e dalle sovrimposte entro il 31 gennaio
1967 » ;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente :

« Contro le risultanze dell 'elenco, i debitor i
d ' imposta o chiunque vi abbia interesse pos-
sono ricorrere alla Commissione distrettuale
delle imposte entro trenta giorni dall'ultimo
giorno di pubblicazione dell'elenco » ;

è aggiunto, in fine, il seguente comma :

« Le domande ed ù ricorsi, previsti nel pre-
cedente 'articolo 4 e nel presente articolo ,
sono esenti dall'imposta d'i bollo » .

L'articolo 6 è sostituito dal seguente :

« Per l'imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile dei soggetti non tassabili in base al bi-
lancio e d'elle società cooperative di cui a l
primo Dorma dell ' articolo 4, nonché per l a
imposta complementare, e 'relativa addizio-
nale, la cui riscossione è stata sospesa a nor-
ma del precedente articolo 4, gli uffici, sulla
base della dichiarazione da presentare entro
il 31 marzo 1967, provvedono 'ad effettuare l e
liquidazioni di conguaglio relative al period o
di imposta 1966 .

L'e iscrizioni a titolo provvisorio per i l
periodo d 'imposta 1967 relative alle imposte
indicate nel primo comma, sono eseguite ne i
ruoli di prima serie 1967, tenendo conto del-
l'imponibile relativo al periodo d'imposta
1966 » .

Dopo l 'articolo .6 è aggiunto il seguente :

« ART . 6-bis . — ln deroga alle norme con-
template dalle ,vigenti disposizioni in materia
di finanza locale, è fatto obbligo agli ent i
locali di rivedere, entro il 30 giugno 1967, l a
posizione fiscale dei contribuenti nei cui con-
'fronti 'sia stata concessa la sospensione d i
cui al precedente articolo 4, al fine di delibe-
rare 10 sgravio di tutto o parte del tributo
non dovuto -relativamente all 'ultimo bimestre
dell 'anno 1966 e all ' intero anno 1967 .

Gli sgravi di cui sopra saranno disposti
con deliberazione consiliare dell'ente imposi-
tore approvata dall'organo di controllo com-
petente » .

M'articolo 7, le parole : « •a decorrere
dalla rata di febbraio 1968, » sono sostituit e
dalle altre : « a decorrere dalla rata di ago-
sto 1967, » .

Dopo l'articolo 7, è aggiunto il seguente :

« ART . 7-bis . — Le erogazioni in denaro o
in natura effettuate in favore delle popola-
zioni dei Comuni colpiti dagli eventi calami -
tosi di cui al primo comma dell'articolo 1 ,
sono equiparate a quelle di cui alla lettera g )
dell'articolo 84 del testo unico delle leggi
sulle imposte dirette, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 29 gennaio
1958, n. 645 » .

All'articolo 8, primo oomma, le parole :
« una maggiorazione di 300 ;lire al giorno »
sono sostituite dalle altre : « una maggiora-
zione d'i 400 lire al giorno » e te parole : « suc-
cessive modifiche » sono sostituite dalle al -
tre : « successive modificazioni » ;

l'ultimo comma è sostituito dal seguente :

« La maggiorazione di cui al primo com-
ma, sempreché sussistano le condizioni ivi
previste, è concessa anche ai lavoratori agri-
coli aventi diritto all'indennità di disoccu-
pazione a norma dell'articolo 32, lettera a) ,
della legge 29 aprile 1949, n . 264, e succes-
sive modificazioni, per il numero di giorni
indennizzato nell'annata agraria 1965-1966 ,
entro il massimo di 90 giorni . Eguale mag-
giorazione spetta a coloro che abbiano ma-
turato il diritto all'indennità di disoccupa-
zione, anziché nell'annata predetta, in quel -
la successiva » .

All'articolo 9, primo e secondo icamma ,
le parole ricorrenti : « nella misura del 70
per cento » sono sostituite dalle altre : « nella
misura dell'80 per cento » .

All'articolo 12, dopo il primo comma è in-
serito il seguente :

« Quando il titolare dell'azienda non risulti
unità 'assicurata, J'anticipazione di cui al
comma precedente a favore dei lavoratori
autonomi titolari d'i aziende assicurati pres-
so le gestioni speciali inrvalidità, vecchiaia e
superstiti dei coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri, è corrisposta ad un componente del -
la famiglia che risulti assicurato, il quale
deve esibire delega in carta semplice del ti-
tolare dell'azienda autenticata dal Sindaco » .

All'articolo 13 sono aggiunte, in fine, l e
seguenti parole : « , anche in relazione al suc-
cessivo articolo 14 » .
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All'articolo 16, aie parole : « danneggiato
dalle alluvioni del novembre 1966 » sono so-
stituite dalle altre : « danneggiato dagli eventi
calamitosi di cui al primo comma 'dell 'arti-
colo 1 » .

L'articolo 17 è sostituito dal seguente :

« È autorizzata la spesa di milioni 1 .800 ,
d'i cui milioni 1 .200 per l'acquisto, conserva-
zione e distribuzione di materiale profilat-
tico, milioni 300 per sussidi e contributi a
favore delle amministrazioni ospedaliere com-
prese quelle degli ospedali psichiatrici, alla
Croce rossa italiana, all'Opera nazionale pe r
la maternità e l'infanzia, agli Istituti zoopro-
filattici per i danni subiti alle attrezzature
per 'effetto degli ieventi calamitosi di cui a l
primo comma dell'articolo 1, e milioni 300
per sussidi e contributi a favore delle ammi-
nistrazioni comunali e provinciali per dann i
subiti alle attrezzature degli uffici di igiiene ,
degli ambulatori e dei laboratori » .

All'articolo 18, le parole : « dagli event i
calamitosi del novembre 1966 » sono sosti-
tuite dalle altre : « dagli eventi calamitosi d i
cui al primo (comma dell'articolo 1 » .

L'articolo 24 è soppresso .

PRESIDENTE . L'articolo 4 del decreto-leg-
ge modificato dal Senato è così formulato :

« Il Ministro per le finanze ha facoltà d i
autorizzare, nei comuni indicati nei decret i
emessi ai sensi del precedente articolo 1, la
sospensione della riscossione fino al 30 giugn o
1967 dell'imposta e sovrimposte sul reddito
dei fabbricati, dell'imposta speciale sul red-
dito dei fabbricati di lusso, dell'imposta su i
redditi di ricchezza mobile dei soggetti non
tassabili in base al bilancio, dell'imposta su i
redditi di ricchezza mobile e dell'imposta sul -
le società dovute dalle società cooperative e
loro consorzi iscritti, rispettivamente, nei re-
gistri prefettizi e nello schedario generale del -
la cooperazione, dell'imposta sulle industrie ,
i commerci, le arti e le professioni, dell'addi-
zionale provinciale all'imposta sulle industrie ,
i commerci, le arti e le professioni, dell'im-
posta complementare, e di tutti i tributi au-
tonomi comunali e provinciali riscuotibili me-
diante ruoli, nonché di tutte le addizionali ai
predetti tributi .

I soggetti che svolgono attività economica
produttiva di reddito assoggettabile all'impo-
sta di ricchezza mobile nei Comuni indicat i
nei decreti emessi ai sensi del precedente arti -

gennaio 1967, la sospensione della riscossion e
dei tributi erariali e locali di cui al prim o
comma del presente articolo, nonché dell'im-
posta sulle società, purché la parte di reddit o
derivante dai cespiti prodotti nei comuni col-
piti concorra, almeno nella misura del 70 per
cento, alla formazione del reddito netto com-
plessivo del soggetto d'imposta .

Nei comuni di cui al primo comma il Mi-
nistro per le finanze ha facoltà di autoriz-
zare la sospensione della formazione dei ruo-
li di seconda serie 1966 per l'imposta sul red-
dito dominicale dei terreni e relative sovrim-
poste, nonché per l'imposta sul reddito agra -
rio. Ha inoltre facoltà di ammettere a regi-
strazione qualunque atto senza le penalità do-
vute per avvenuto decorso dei termini, nei
casi in cui la scadenza di questi sia coincis a
con la data della calamità e sempre che la pre-
sentazione per la registrazione avvenga entr o
20 giorni dalla entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto .

Il Ministro per le finanze è autorizzato a d
indicare con proprio decreto i comuni .nei
quali la sospensione di cui al primo comm a
è disposta per la generalità dei contribuent i
ed i comuni per i quali la sospensione è di-
sposta a richiesta dei soggetti danneggiati da
presentare ai competenti uffici entro il 31 gen-
naio 1967 » .

Gli onorevoli Francantonio Biaggi, Mar-
zotto, Alesi, Taverna, Giorno, Riccardo Fer-
rari, Ferioli, Trombetta, Bignardi, Emili o
Pucci, De Lorenzo e Capua hanno propost o
al primo comma di sostituire le parole da :
« dei soggetti », sino a : « schedario generale
della cooperazione », con le altre : « dell'im-
posta sulle società » .

Gli stessi deputati (primo firmatario Mar-
zotto) hanno proposto, al secondo comma, d i

sostituire le parole :

« purché la parte dei redditi derivanti da i
cespiti prodotti nei comuni colpiti concorra ,
almeno nella misura del 70 per cento alla
formazione del reddito netto complessivo del
soggetto d'imposta », con le altre : « limitata-
mente alle quote riferibili a reddito attribuito
ai comuni stessi agli effetti dell'imposta sulle
industrie, i commerci, le arti e le professioni
in relazione ai cespiti medesimi » .

MARZOTTO. Chiedo di svolgere io questi
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

colo 1, anche aventi domicilio fiscale in Co- MARZOTTO. Con il primo emendament o

muni diversi, possono chiedere, entro il 31 si tende ad usare una dizione più tecnica : con



Atti Parlamentari

	

- 29660 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1966

essa, si ottiene di non escludere dal bene-
ficio del ritardato pagamento delle imposte ,
previsto dal decreto-legge, la forma più evo-
luta di aziende .

Col secondo emendamento si tende a far
sì che vi sia una maggiore giustizia nell e
esenzioni. Il testo approvato dal Senato ri-
chiede, affinché si consideri contribuente
degno di essere ammesso al ritardato paga -
mento delle imposte, la verifica che questi
possieda in un comune alluvionato almeno i l
70 per cento dei propri cespiti di reddito .
L'emendamento, invece, suggerisce di ripar-
tire proporzionalmente le esenzioni, anche s e
i danni si sono verificati in comuni diversi e
per quote che non arrivino al 70 per cento .

In effetti, si può dare il caso che un con-
tribuente abbia il 50-60 per cento di cespiti in
comuni colpiti e che abbia però danni più
rilevanti rispetto a un altro che abbia con-
centrato il 70 per cento del reddito in un sol o
comune .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

SCRICCIOLO, Relatore . Il problema è sta-
to fatto oggetto di ampia disamina nel cors o
della discussione al Senato .

Pare alla maggioranza della Commissio-
ne che la soluzione data, e che è prospettat a
dal testo a noi sottoposto, sia più conveniente
di quella prospettata dall'onorevole Marzot-
to . Pertanto, la Commissione esprime parere
contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COLOMBO VITTORINO, Sottosegretario
di Stato per le finanze . Per quanto riguard a
il primo emendamento, il Governo è con-
trario .

Dopo il secondo intervento dell'onorevol e
Marzotto, ritengo opportuno fare una preci-
sazione .

Per quanto riguarda i soggetti tassabil i
in base alla risultanze di bilancio, si deve
osservare che nella prima stesura essi erano
completamente esclusi. A seguito della di-
scussione svoltasi al Senato, si è deciso di re-
cepire questa formula, che ritengo abbastan-
za corrispondente a giustizia perequativa :
sospendere il pagamento dell'imposta da par -
te dei soggetti che avessero il 70 per cent o
del reddito nei comuni di cui all'articolo 1 del
decreto-legge .

Volendosi ricercare una formula diversa ,
o si sarebbe dovuto disporre un'esenzione d i
tipo totale (creando quindi una certa spere -

quazione nell'ambito di questi soggetti), op-
pure ricorrere a un'altra formula più nega-
tiva di questa . Ecco perché si ritiene che l a
soluzione del 70 per cento del reddito, di cu i
all'articolo 1, sia quella più rispondente alle
esigenze prospettate dagli stessi interessati .

Per queste ragioni, il Governo è contrari o
sia all'emendamento sostitutivo del secondo
comma, sia al successiva emendamento all'ar-
ticolo 6, che tratta lo stesso argomento .

PRESIDENTE . Onorevole Marzotto, man -
tiene l'emendamento Biaggi Francantonio; di
cui ella è cofirmatario, e il suo emendamento,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

MARZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Biaggi Francantonio .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
zotto .

(Non è approvato) .

L'articolo 6 del decreto-legge, nel testo del
Senato, è così formulato :

« Per l'imposta sui redditi di ricchezza mo-
bile dei soggetti non tassabili in base al bi-
lancio e delle società cooperative di cui a l
primo comma dell'articolo 4, nonché per l a
imposta complementare, e relativa addizio-
nale, la cui riscossione è stata sospesa a
norma del precedente articolo 4, gli uffici ,
sulla base della dichiarazione da presentare
entro il 31 marzo 1967, provvedono ad effet-
tuare le liquidazioni di conguaglio relative
al periodo di imposta 1966 .

Le iscrizioni a titolo provvisorio per i l
periodo d'imposta 1967 relative alle imposte
indicate nel primo comma, sono eseguite ne i
ruoli di prima serie 1967, tenendo conto del -
l'imponibile relativo al periodo d'imposta
1966» .

Gli onorevoli Marzotto, Emilio Pucci, Ale-
si, Taverna, Giorno, Riccardo Ferrari, Fe-
rioli, Trombetta, Bignardi, Francantonio Biag-
gi, De Lorenzo e Capua hanno proposto ,
ai primo comma, di sostituire le parole : « de i
soggetti non tassabili in base al bilancio e
delle società cooperative di cui al primo com-
ma dell'articolo 4 », con le seguenti : « per
l'imposta sulle società » .

MARZOTTO . Ritiriamo questo emenda -
mento, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Francantonio
Biaggi, Marzotto, Alesi, Taverna, Giorno, Ric-
cardo Ferrari, Ferioli, Trombetta, Bignar-
di, Emilio Pucci, De Lorenzo e Capua hann o
proposto, dopo l'articolo 7-bis, di aggiungere
il seguente articolo 7-ter :

« L 'abbuono dell'imposta di fabbricazione
e della corrispondente sovrimposta di confin e
nonché dell'eventuale diritto erariale, previst o
dall'articolo 9 del decreto legislativo 23 otto-
bre 1964, n. 989, è concesso anche ai prodott i
divenuti inutilizzabili per effetto delle cala-
mità considerate dal presente decreto .

E altresì concessa alle ditte industriali e
commerciali la restituzione dell'imposta d i
fabbricazione o della corrispondente sovrim-
posta di confine, nonché dell'eventuale diritto
erariale già corrisposti sui prodotti distrutti o
resi inutilizzabili per effetto delle calamit à
considerate dal presente decreto, alla condi-
zione che l'entità degli anzidetti tributi no n
sia inferiore, per ciascuno dei prodotti stessi ,
al 15 per cento del prezzo di vendita stabilito
dal listino ufficiale o, in mancanza, del prezzo
all ' ingrosso .

Le domande di restituzione debbono es-
sere presentate alla competente Intendenza d i
finanza entro e non oltre il 31 gennaio 1967 » .

L'onorevole Francantonio Biaggi ha facol-
tà di svolgere questo emendamento .

BIAGGI FRANCANTONIO . La nostra pro -
posta si illustra da sé. Noi crediamo che si a
giusto tenere conto del fatto che, nella distru-
zione di prodotti che siano stati gravati dal -
l'imposta di fabbricazione e dai dazi doganali ,
il danneggiato, oltre a lamentare la perdit a
completa dei beni, deve sopportare anche l'one-
re dell'imposta di fabbricazione o del dazi o
doganale .

Con il nostro emendamento abbiamo posto
un limite del 15 per cento fra il valore di ven-
dita dei prodotti e l'incidenza dei diritti era-
riali, nel senso che, per quote inferiori al 1 5
per cento, si dovrebbe assolvere l'imposta ,
mentre per quote superiori il tributo dovreb-
be essere abbonato . Ci rendiamo conto che
introdurre un emendamento in queste condi-
zioni e a questo punto della discussione è
forse inopportuno; però riteniamo che il rilie-
vo sia così fondato che possa dar luogo a
ripensamenti da parte del Governo ed even-
tualmente all'emanazione successiva di dispo-
sizioni a favore dei sinistrati .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . L'emendament o
introduce il principio di rivalsa verso il fisc o
che la Commissione ritiene di non poter acco-
gliere .

PRESIDENTE . Il Governo ?

COLOMBO VITTORINO, Sottosegretario di
Stato per le finanze . Per quanto riguarda i l
primo comma dell'emendamento, se con
l'espressione « divenuti inutilizzabili » si vuol e
intendere distrutti, il caso è previsto dall a

legge. Ove la stessa espressione volesse pre-
starsi ad altre interpretazioni, non potremm o
concordare. Noi riteniamo superfluo che per
merci considerate veramente distrutte si deb-
bano fare statuizioni particolari ; se invece vo-
gliamo intendere qualche cosa di diverso, i l
Governo si dichiara contrario .

Mi rifaccio alle dichiarazioni del relatore
per quanto riguarda il principio della irripe-
tibilità delle imposte ; anche perché, se doves-
simo pensare alla restituzione di queste im-
poste, si aprirebbe un problema di entrate ,
quindi di copertura cui in questo momento
non sarebbe possibile far fronte .

Per questi motivi mi dichiaro contrario

all'emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevole
Francantonio Biaggi, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é

dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Sì, signor Pre-

sidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 8 del decreto-legge modificat o
dal Senato è del seguente tenore :

« Ai lavoratori, già occupati presso aziend e
situate nei Comuni contemplati dall'articolo 1

che abbiano interrotto o sospeso l'attività i n

conseguenza dei danni subiti per le avversit à
naturali di cui allo stesso articolo 1, è concessa ,
per i primi 90 giorni di disoccupazione, un a
maggiorazione di quattrocento lire al giorn o
in aggiunta all'indennità ad essi spettante se-
condo le norme dell'assicurazione obbligatori a
per la disoccupazione involontaria di cui a l

regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 1827, e

successive modificazioni .
L'indennità di disoccupazione, maggiorat a

a norma del comma precedente e nei limit i
di tempo ivi previsti, spetta altresì ai lavo-
ratori che, alla data di cessazione o sospen-
sione del lavoro per effetto delle avversità d i
cui al presente decreto, risultavano assicurati



Atti Parlamentari

	

— 29662 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1966

per la disoccupazione involontaria in mod o
continuativo presso la stessa Azienda da no n
meno di cinque settimane, sempreché no n
siano ad essi applicabili le disposizioni relative
alla Cassa per l'integrazione dei guadagn i
degli operai dell'industria .

La maggiorazione di cui al primo comma ,
sempreché sussistano le condizioni ivi previ-
ste, è concessa anche ai lavoratori agricol i
aventi diritto all'indennità di disoccupazion e
a norma dell'articolo 32, lettera a), della legge
29 aprile 1949, n . 264, e successive modifica-
zioni, per il numero di giorni indennizzat o
nel l 'annata agraria 1965-1966, entro il massim o
di 90 giorni . Eguale maggiorazione spetta a
coloro che abbiano maturato il diritto all'in-
dennità di disoccupazione, anziché nell'annat a
predetta, in quella successiva » .

Gli onorevoli Ivano Curti, Passoni, Pign i
e Cacciatore hanno proposto di sostituire tutt o
l'articolo con il seguente :

« Ai lavoratori dipendenti rimasti privi d i
occupazione in conseguenza delle calamità
dell'autunno 1966 o che risultavano privi di
occupazione ed iscritti all'Ufficio di colloca-
mento residenti od occupati nelle località di-
sastrate di cui all'articolo 1, nonché ai lavo-
ratori che siano rimpatriati nelle medesime
località, è concessa, ove non fruiscano di trat-
tamenti di cui al successivo articolo 9, per i
primi cento ottanta giorni un'indennità spe-
ciale pari alla retribuzione media giornalier a
contrattuale spettante in relazione alla lor o
qualifica professionale .

Ai beneficiari di cui al precedente comm a
spettano anche gli assegni familiari e l'assi-
stenza malattia e di maternità previsti per i
lavoratori in regolare attività di servizio » .

CURTI IVANO . Rinuncio allo svolgimento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . La Commissione è
contraria.

PRESIDENTE. Il Governo ?

COLOMBO VITTORINO, Sottosegretario di
Stato per le finanze . Il Governo pure è con-
trario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevole
Ivano Curti, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dai Go-
verno ?

CURTI IVANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Maruzza Astolfi, Raffael e
Franco, Scotoni, Busetto, Morelli, Marchesi ,
Nives Gessi, Loperfido, Giancarlo Ferri, Bor-
sari, Gelmini, Ognibene, Seroni, Mazzoni ,
Palazzeschi, Golinelli, Beragnoli, Biagini, Bol-
drini, Paolo Mario Rossi, Laura Diaz, Gia-
chini, Beccastrini, Benocci, Tognoni e D'Ales-
sio hanno proposto di sostituire i primi due
commi con i seguenti :

« Ai lavoratori dipendenti e ai lavoratori a
domicilio, privi di occupazione che siano resi -
denti nelle località colpite dagli eventi cala -
mitosi di cui al primo comma dell'articolo 1 ,
nonché ai lavoratori che siano rimpatriati nell a
medesima località, è concesso, ove non frui-
scono dei trattamenti di cui al successivo arti -
colo 9, per i primi 180 giorni, una indennit à
speciale pari alla retribuzione giornaliera con-
trattuale, spettante in relazione alla categoria
e alla qualifica professionale del richiedente .

Ai beneficiari di cui al precedente comm a
spettano anche gli assegni familiari, l'assi-
stenza di malattia e di maternità previsti pe r
i lavoratori occupati .

Le domande per ottenere l'indennità spe-
ciale vanno rivolte in carta semplice agli uffic i
di collocamento » .

L'onorevole Maruzza Astolf i ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

ASTOLFI MARUZZA . Signor Presidente ,
abbiamo presentato questo emendamento ch e
chiede la sostituzione dei primi due comm i
dell'articolo 8 per due motivi di fondo : in-
nanzitutto, perché riteniamo che sia necessario
estendere le provvidenze a favore dei lavo-
ratori di tutte le categorie, ed inoltre perché
vorremmo garantire una indennità speciale
che permetta ai lavoratori che hanno perdut o
il proprio lavoro di affrontare, in condizion i
più favorevoli di quanto previsto dall'artico -
lo 8 del presente disegno di legge, i giorni -
e noi riteniamo anche i mesi - nei quali sa-
ranno costretti a rimanere disoccupati .

Credo non sfuggano agli onorevoli colleghi
i limitati, irrisori risultati che si sono ottenuti
al Senato con l'aumento di 400 lire al giorn o
che vanno aggiunte al normale contributo de l
sussidio di disoccupazione . Questo contributo
di 400 lire in più al giorno è, per altro, limi-
tato a 90 giorni per i lavoratori rimasti disoc-
cupati i quali, quindi, fra poco si vedrann o
privati di questa aggiunta .
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Altro grave fatto da segnalare è, secondo
noi, la disparità di trattamento tra lavoratori
dipendenti di aziende diverse ; questo tipo di
trattamento è a nostro parere ingiustificato .

Ma ciò che ci colpisce in modo particolare
(ed è la ragione prima per la quale abbiamo
presentato l'emendamento) è la esclusione d i
migliaia di lavoratori dal diritto di percepir e
il contributo. Dipendenti di aziende artigiane ,
di aziende commerciali, di libere profession i
e migliaia e migliaia di lavoranti a domicili o
non possono beneficiare .del trattamento del -
la Cassa integrazione . Ciò vale anche per
le migliaia di lavoratori occasionali e, partico-
larmente, per i lavoratori delle campagne ch e
non hanno raggiunto nel biennio le 180 gior-
nate lavorative; questa gente non ha diritto
dunque al sussidio di disoccupazione . Per fare
un esempio, signor Presidente, le dirò che ne l
solo comune di Porto Tolle, su 4 mila lavora-
tori agricoli, solo 1.300 hanno diritto al sussi-
dio di disoccupazione .

Vi siete posti, signori del Governo, la do -
manda di come vivrà questa popolazione ne l
corso dei prossimi mesi, come riuscirà questa
gente ad affrontare le settimane, i mesi futuri ?
Non solo quelli che si trovano in zone dove
l'acqua si è già prosciugata, ma soprattutt o
coloro, come la gente di Porto Tolle e di altre
zone simili, per i quali solo a marzo si parler à
di prosciugamento e quindi di ripresa dell'at-
tività produttiva .

Mi si dirà (mi pare sia stato già rispost o
al Senato) che questi lavoratori potranno rice-
vere un contributo attraverso la partecipazione
ai cantieri scuola . Spero che alla Camera non
si ripeterà questa risposta, anche perché è d i
cattivo gusto . Non è possibile pensare di occu-
pare tutti questi lavoratori nei cantieri scuola ,
innanzitutto perché i lavoratori delle zone allu-
vionate (dove ancora c'è l 'acqua) sono spars i
in mezza Italia ed è impossibile quindi repe-
rirli, ma, oltretutto, perché vi sono categori e
che non possono essere occupate nei cantier i
scuola, come le migliaia di lavoranti a domi-
cilio, di sartine, dattilografe, lavoratori ap-
prendisti di categorie diverse, specializzati .

Con il nostro emendamento noi chiediamo
agli onorevoli colleghi, alla maggioranza, a l
Governo di non voler far gravare sui lavora -
tori gli effetti della sciagura. Vi chiediamo di
dar loro una indennità speciale, pari alla re-
tribuzione giornaliera contrattuale, sulla bas e
delle categorie e delle qualifiche professionali .

Per questo, onorevoli colleghi, confido i n
un voto favorevole della Camera, confido nel -
l'accoglimento della nostra proposta da parte
della Commissione e del Governo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com .
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . L'emendamento è
in parte estraneo alle finalità della legge . Vor-
rei tuttavia rammentare all 'onorevole Maruzza
Astolfi che, in sede di Commissione, una part e
almeno del contenuto di questo emendamento
è stata recepita e riprodotta poi in un ordine
del giorno su cui l'intera Commissione si è
dichiarata unanime . Pertanto, alla luce d i
questo ordine del giorno, prego l'onorevol e
Maruzza Astolfi di non insistere .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Mi associo all e
argomentazioni del relatore ed esprimo parere
contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Maruzza Astolfi ,
mantiene il suo emendamento, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

ASTOLFI MARUZZA . Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Passoni, Ivano Curti, Pign i
e Cacciatore hanno proposto, al primo comma ,
di sostituire le parole da : « è concessa », sin o
a : « 400 », con le seguenti : « è concessa per
i primi 180 giorni di disoccupazione una mag-
gioranza di 800 » .

CURTI IVANO . Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CURTI IVANO . Si tratta di un emenda -
mento analogo a quello Maruzza Astolfi .
teso a correggere una situazione di notevol e
disagio e proprio questa mattina di essa ab-
biamo avuto un'eco dolorosa, perché son o
evidenti le conseguenze quando l'impossibilità
dell'occupazione raggiunge punte di esaspera-
zione, come nel caso di Agrigento . E, nei caso
che riguarda il nostro emendamento, si tratt a
di una situazione forse ancora peggiore .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . La Commissione è
contraria perché, pur apprezzando le ragion i
che ispirano i proponenti dell'emendamento ,
deve tener conto della esigenza di non gra-
vare ulteriormente sui fondi delle gestion i
speciali presso l'INPS.
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PRESIDENTE . Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . L'emendamento
comporta un notevole onere finanziario, per
il quale non è prevista la copertura; né, d'altr a
parte, essa viene indicata dai proponenti . Per
questi motivi, il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Ivano Curti ,
mantiene l'emendamento Passoni, di cui ell a
è cofirmatario, non accettato dalla Commi s
sione né dal Governo ?

CURTI IVANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Nives Gessi, Maruzza Astol-
fi, Beccastrini, Raffaele Franco, ,Scotoni, Bu-
setto, Morelli, 'Marchesi, Loperfido, Giancarlo
Ferri, Borsari, Gelmini, Ognibene, Seroni ,
Mazzoni, Palazzeschi, ,Golinelli, Beragnoli ,
Biagini, Boldrini, Paolo Mario Rossi, Laur a
Diaz, Giachini, Benocci, Tognoni e D'Alessi o
hanno proposto di sostituire l'ultimo comma
del testo modificato dal Senato con il seguente :

« In deroga alla legge 29 aprile del 1949 ,
n. 264, articolo 32, lettera a), ai lavoratori
agricoli dipendenti delle zone alluvionate ch e
a seguito degli allagamenti di vaste zone agri -
cole hanno perduto il lavoro e nei mesi avve-
nire avranno ridotto ulteriormente l'occupa-
zione tradizionale per una naturale, lenta ri-
presa dell 'agricoltura colpita, viene corrispo-
sto il sussidio 'di disoccupazione nella misura
e per la durata prevista a favore degli altr i
lavoratori » .

'L 'onorevole Nives 'Gessi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

GESSI NIVES . In sede di Commission e
speciale, in risposta 'alle argomentazioni da
me portate a sostegno di questo emendamen-
to, tanto da parte del relatore per la maggio-
ranza quanto da parte del rappresentante de l
Governo è stato riconosciuto quanto ingiusto
sia il trattamento riservato ai salariati e ai
braccianti agricoli delle zone alluvionate ; e che
la legge n . 264 del 1949, dalla quale si parte
per stabilire il sussidio ordinario .ai lavorator i
agricoli, è una legge superata . Infine, ci è sta-
to detto che mancano i fondi per la copertur a
'di questa spesa .

Noi apprezziamo la dichiarazione secondo
cui è stato riservato un trattamento ingiusto a i
lavoratori agricoli 'e quella secondo cui l a
legge del 1949 è da ritenersi superata . E, per

inciso, desidero qui ricordare che i lavorator i
e i sindacati si battono da tempo per adegua -
re la legge sul collocamento e sul sussidio d i
disoccupazione .

Non apprezziamo e anzi condanniamo l a
dichiarazione secondo cui mancano i fond i
per la copertura di questa spesa, che per al-
tro non è molto elevata. Desidero richiamare
all'attenzione dei colleghi la particolare situa-
zione dei braccianti e dei salariati agricoli . Se-
condo la legge n . 264, che è stata approvat a
nel 1949, cioè in un periodo normale, il sus-
sidio di disoccupazione non spetta a chi super i
le 180 giornate all'anno e a chi ne fa meno
di 150 all'anno .

Inoltre, il sussidio di disoccupazione di 40 0
lire il giorno si dà a un minimo di giornate d a
42 a 100, quindi vi è un minimo di 16 mil a
lire e un .massimo di 40 mila lire . Seguendo
questi criteri anche in occasione delle con-
seguenze dell'alluvione 'a danno dei lavora-
tori, si dà il sussidio di disoccupazione a chi
ce l'ha già . Ma chi ha fatto 180 giornate d i
lavoro all'anno, il salariato fisso, che è la
categoria che più interessa, che a seguito del -
l'alluvione è rimasto disoccupato, non ricev e
il sussidio ordinario né il sussidio straor-
dinario. Chi non raggiunge le 150 giornate, a l
momento attuale è disoccupato, ma potrebbe
riprendere il lavoro tra alcuni mesi . A seguit o
dei danni provocati all'agricoltura dall'allu
vione, questi lavoratori però non potranno ri-
prendere il lavoro. Tuttavia sono esclusi dal
beneficio . 'Si dice che non ci sono i soldi . Sot-
tolineo che la spesa non sarebbe molto ele-
vata perché, per fortuna, si tratta di una pic-
cola percentuale dei colpiti dall'alluvione .

Desidero rilevare che adesso nessuno pen-
sa ai braccianti, dei quali si avrà bisogno a l
momento della ripresa produttiva . Nessuno ci
pensa perché ormai si sa che i braccianti man-
giano andando 'a comprare il necessario con
il libretto . Questa è una cosa ingiusta .

Devo dare atto che l'onorevole ministr o
Pieraccini in sede di Commissione speciale h a
'affermato che questo problema è allo studi o
del Governo per i necessari provvedimenti am-
ministrativi . Desidero sapere quali sono questi
provvedimenti . Dalla risposta dipenderà s e
insisterò o no per la votazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . La 'Commission e
è perfettamente compresa delle finalità pere-
quative dell'emendamento Gessi Nives, ma
deve dichiararsi contraria perché esso si collo-
ca fuori del sistema previdenziale vigente nel
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paese . .Si richiama d'altronde alle dichiara-
zioni del Governo, il quale ha preso impegn o
di rivedere queste discrasie .

PRESIDENTE. Il Governo

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . P'er le stesse ra-
gioni espresse dal relatore, il Governo è con-
trario .

PRESIDENTE. Onorevole Nives Gessi ,
mntiene il suo emendamento non accettato
dalla Commissione né 'dal Governo ?

GESSI NIVES. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 9 'del decreto-legge è così for-
mulato nel testo modificato dal Senato :

« Agli operai 'dipendenti dalle aziende in-
dustriali situate nei Comuni contemplati dal -
l'articolo i che, in dipendenza dei danni cau-
sati dalle avversità naturali di cui al presente
decreto, siano, alla data di entrata in vigore de l
decreto stesso, sospesi dal lavoro ovvero lavori -
no ad orario ridotto per un numero di ore setti-
manali comprese fra 0 e 24, ed agli operai ch e
vengano a trovarsi in tali condizioni entro
un anno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, compete il trattamento di in-
tegrazione salariale di cui all'articolo i de l
decreto legislativo luogotenenziale 9 novembr e
1945, n. 788, ,a carico della Cassa per l'inte-
grazione dei guadagni degli operai dell'indu-
stria nella misura e per i periodi seguenti :

– per mesi tre, nella misura dell'80 pe r
cento della retribuzione globale che sarebbe
'spettata 'ai lavori per le ore di lavoro no n
prestate comprese tra zero e 40 settimanali ;

– per altri tre mesi, nella misura del-
1 '80 per cento della stessa retribuzione per l e
ore di lavoro non prestate da zero a 36 or e
settimanali ;

– per un successivo periodo di tre mesi ,
nella misura dell'80 per cento della stessa re-
tribuzione per le ore di lavoro non prestat e
da zero a 32 ore settimanali ;

– per un ulteriore periodo di tre mesi ,
nella misura dell '80 per cento della stessa re-
tribuzione per le ore di lavoro non prestate d a
zero a 24 ore settimanali .

Agli operai dipendenti dalle aziende indu-
striali che, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, lavorino .ad orario ridotto
per un numero di ore settimanali oltre le 2 4
e fino .a 40 ed agli operai che vengano a tro-
varsi in tali condizioni entro un anno dalla

data di entrata in vigore del presente decreto ,
l'integrazione compete nella misura dell'80 pe r
cento della retribuzione globale, per i prim i
due periodi trimestrali di cui al comma pre-
cedente ; per il terzo e il quarto trimestre l'in-
tegrazione sarà corrisposta nella misura del -
1'80 per cento della retribuzione per la met à
delle ore di lavoro non prestate .

Trascorso il periodo complessivo di tempo
sopra indicato, sarà corrisposto, ove spetti, i l
trattamento previsto dalle vigenti norme sul -
l'assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria .

Agli operai ammessi ,all'integrazione ed all a
indennità di disoccupazione ai sensi dell e
precedenti disposizioni spettano gli assegn i
familiari nella misura intera » .

Gli onorevoli Biagini, Maruzza Astolfi, Bec-
castrini, Scotoni, Busetto, Morelli, Marchesi, '
Nives Gessi, Loperfido, Giancarlo Ferri, Bor-
sari, Gelmini, Ognibene, ,Seroni, ,Mazzoni ,
Palazzeschi, Golinelli, Beragnoli, Biagini, Bol-
drini, Paolo Mario Rossi, Giachini, Benocci ,
'rognoni, D'Alessio e Raffaele Franco hann o
proposto di sostituirlo con il seguente :

« Ai dipendenti delle aziende industriali, iv i
comprese quelle del settore edile, artigiane e
commerciali, situate nelle località contempla -
te all'articolo 1 che, in dipendenza dai dann i
causati dalle avversità naturali di cui al pre-
sente decreto, siano alla data di entrata in vi -
gore del decreto stesso, sospesi dal lavoro, ov-
vero lavorino ad orario ridotto, e a coloro ch e
vengono a trovarsi in tali condizioni entro u n
anno dall'entrata in vigore del presente de-
creto, 'compete un trattamento speciale di in-
tegrazione, nelle misure e per i periodi se-
guenti :

per mesi 3, fino a coprire l'intera retri-
buzione globale di fatto, che avrebbe godut a
ad orario normale ;

per altri 6 mesi, nella misura del 90 pe r
cento della stessa retribuzione per le ore non
prestate comprese tra 0 e 40 ore settimanali ;

per un successivo periodo di tre mesi ,
nella misura dell'80 per cento della stessa re-
tribuzione per le ore non prestate da 0 a 3 2
ore settimanali .

Trascorso il periodo complessivo di tempo
sopra indicato sarà corrisposto, ove spetti, i l
trattamento previsto dalle vigenti norme sul -
l'assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria .

Ai dipendenti ammessi all'integrazione e
all'indennità di disoccupazione spettano gl i
assegni familiari nella misura intera .
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Per i dipendenti non coperti dal decreto
legislativo luogotenenziale 9 novembre 1945 ,
n. 788, la concessione dell'integrazione è data
dalle sedi provinciali dell'INPS, su delibera-
zione della commissione esistente presso la
sede dell'istituto stesso » .

L ' onorevole Biagini ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BIAGINI . L'emendamento che abbiam o
presentato introduce un sostanziale miglio-
ramento per le prestazioni ai lavoratori so -
spesi e disoccupati a causa delle alluvioni .
Noi pensiamo che sia opportuno rivedere i l
sistema di tali prestazioni anche perché l a
legge istitutiva della Cassa integrazione gua-
dagni si riferisce a un solo settore dell'in-
dustria . In questo vi è una forte ingiustizia
nei confronti dei dipendenti di aziende arti-
giane e del commercio . Noi vediamo che, pro-
prio in questo momento in cui particolarmen-
te la Toscana è stata colpita dalle calamità ,
il settore artigiano e quello del commerci o
sono fondamentali nell 'attività e nella produ-
zione del nostro paese . Di conseguenza, di
fronte al dramma dell'alluvione, vediamo ch e
si continua nella discriminazione nei confront i
dei dipendenti .delle aziende artigiane che sono
molto numerosi . 1Col nostro emendament o
cerchiamo di colmare la carenza per la qual e
questi lavoratori, oltre a perdere il salario,
non hanno nemmeno la possibilità di avere
l'assistenza di malattia, di maternità e gli 'as-
segni familiari secondo l'intero importo pre-
visto dalla legge per gli altri .

Onorevoli colleghi, i dipendenti del settore
artigiano, del settore del commercio nell e
zone colpite sòno tanti . Basti pensare che nella
sola Toscana le aziende artigiane iscritte alla
Cassa mutua sono 82.698 . Sono in queste quat-
tro province : Firenze 31 .225, Pistoia 8 .652 ,
Pisa 8 .609, Grosseto 4 .417, per un compless o
di 59.903. In esse sono occupate decine e de -
cine di lavoratori, perché particolarmente 'a
Firenze nel settore della ceramica, nel settore
cuoio, pelli e lavorazioni artistiche, le aziend e
artigiane non hanno uno, due o cinque dipen-
denti, ma decine e decine.

Ecco perché riteniamo che occorra faré un o
sforzo per riparare a questa ingiustizia pa-
lese che non trova alcuna giustificazione, sal-
vo poi a rivedere in altro momento il problema
della normativa della Cassa di integrazione ,
soprattutto dello storno dei fondi previden-
ziali, di cui già un altro collega del mio grup-
po si è occupato .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Passoni, Iva-
no Curti, Pigni e Cacciatore hanno propost o
a loro volta di sostituirlo con il seguente :

« Agli operai dipendenti 'da imprese indu-
striali ivi comprese quelle del settore edile site
nelle località di cui all'articolo 1 della presen-
te legge, sospesi dal lavoro o occupati ad ora -
rio ridotto, è concessa una integrazione sala-
riale per i primi 180 giorni di sospensione o d i
riduzione dell'attività lavorativa, fino a rico-
prire l'intera retribuzione globale di fatto che
ad essi sarebbe spettata se avessero lavorato
ad orario normale. Lo stesso trattamento spet-
ta agli operai dipendenti da imprese industria -
li, ivi comprese quelle del settore edile, che
vengono a trovarsi nelle stesse condizioni del
comma precedente entro un anno dall'entrat a
in vigore del presente decreto .

Ai beneficiari di cui ai precedenti comma
spettano anche gli assegni familiari e l'assi-
stenza malattia e di maternità previsti per i
lavoratori in regolare attività di servizio » .

CURTI IVANO . Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CURTI IVANO . Noi chiediamo che i lavo-
ratori sospesi dal lavoro o occupati ad orari o
ridotto usufruiscano di una integrazione sala-
riale della durata di 180 giorni . A noi sem-
bra, infatti, che chi ha perso il lavoro si tro-
vi in condizioni di estremo disagio, alla stessa
stregua di coloro che hanno perduto tutti i
loro beni in seguito alle alluvioni .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 9 ?

SCRICCIOLO, Relatore . Per quanto con-
cerne l'emendamento Biagini, la Commission e
è contraria, ritenendo che il testo del Senat o
già offra una protezione adeguata ai lavora-
tori dipendenti dall'industria . Circa i lavo-
ratori dipendenti 'da aziende artigiane e com-
merciali, essi non concorrono alla formazion e
del fondo di disoccupazione, che è alimentat o
pertanto dalle rimanenti categorie .

L'emendamento Passoni appare per un ver-
so più limitativo 'del testo dell'articolo, com e
è stato approvato dal Senato ; pertanto la Com-
missione è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenzà sociale . Il Governo
concorda con le conclusioni della Commis-
sione .
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Biagini, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BIAGINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Ivano Curti, mantiene l'emen-
damento Passoni, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CURTI IVANO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 12 del decreto-legge modificato
dal ,Senato è così formulato :

« Ai lavoratori autonomi titolari di azien-
de assicurati presso le Gestioni .speciali per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti de i
coltivatori diretti, coloni, mezzadri, degli ar-
tigiani e degli esercenti attività commerciali ,
istituite presso l'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale rispettivamente con le leggi
26 ottobre 1957, n . 1047, 4 luglio 1959, n . 463 ,
e 22 luglio 1966, n . 613, i quali abbiano su-
bito gravi danni per effetto delle calamità na-
turali cui si riferisce il presente decreto, è
corrisposta, a carico delle rispettive Gestion i
speciali per le assicurazioni obbligatorie in -
validità, vecchiaia e superstiti istituite press o
l'Istituto nazionale della previdenza sociale ,
un'anticipazione di lire 90 .000 .

Quando il titolare dell 'azienda non risult i
unità assicurata, l 'anticipazione di cui a l
comma precedente a favore dei lavorator i
autonomi titolari di aziende assicurati pres-
so le gestioni speciali invalidità, vecchiaia e
superstiti dei coltivatori diretti, coloni e
mezzadri, è corrisposta ad un component e
della famiglia che risulti assicurato, il qual e
deve esibire delega in carta semplice del ti-
tolare dell'azienda autenticata dal Sindaco .

Detta erogazione ha luogo su domanda del -
l ' interessato da presentarsi alla sede provin-
ciale dell'Istituto nazionale della previdenz a
sociale entro il termine perentorio di 60 gior-
ni dalla data di entrata in vigore del present e
decreto .

Alle domanda dev'essere allegato un cer-
tificato del sindaco comprovante che l'interes-
sato ha subito gravi danni per effetto delle ca-
lamità naturali » .

Gli onorevoli Ivano Curti, Passoni, Pign i
e Cacciatore hanno proposto, alla fine del
primo comma, dopo le parole : « l'Istituto na-
zionale della previdenza sociale », di sostituir e
le parole : « un'anticipazione di lire 90 mila » ,
con le seguenti : « una sovvenzione di lire 12 0
mila » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

GURTI IVANO. Noi proponiamo che sia
elevata a 120 mila lire l'anticipazione previ -
sta nella misura di lire 90 mila per tutti i
lavoratori autonomi (coltivatori diretti, coloni ,
mezzadri, artigiani e commercianti) .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . La Commission e
è contraria perché una sovvenzione di 120 mila
lire arrecherebbe un ulteriore aggravio alle ge-
stioni speciali, le quali dalla meccanica dell'ar-
ticolo attingono già abbondantemente all'ec-
cedenza attiva delle gestioni degli assegni fa -
miliari dell'INPS .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale . Il Governo
è contrario perché ciò comporterebbe una for-
te anticipazione da parte delle gestioni inte-
ressate, la cui situazione di cassa non lo con -
sente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Ivano 'furti, mantiene il suo emenda -
mento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

CURTI IVANO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'articolo 14 del decreto-legge, identic o
nei testi del Senato e della Commissione, è
così formulato :

« Le Casse e le 'Gestioni istituite presso
l'Istituto nazionale della previdenza sociale ,
alle quali fanno carico i trattamenti straor-
dinari 'di cui .ai precedenti articoli 8, 9, 10 e
12, sono autorizzate a ricevere, in aggiunt a
ai normali contributi di legge, le contribu-
zioni volontarie ad esse comunque devolute ,
a titolo di solidarietà nazionale, dai lavorato-
ri, dai datori 'di lavoro, dalle loro organiz-
zazioni sindacali e da ogni altra persona fi-
sica o giuridica » .
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Gli onorevoli Raffaele Franco, Beccastrini ,
Scotoni, Busetto, Maruzza Astolfi, Morelli ,
Marchesi, Nives Gessi, Loperfido, Giancarl o
Ferri, Borsari, 'Gelmin .i, Ognibene, Seroni ,
Mazzoni, Palazzeschi, Golinelli, Beragnoli ,
Biagini, Boldrini, Paolo Mario Rossi, Laur a
Diaz, Giachini, Benocci, Tognoni e D'Alessi o
hanno proposto di aggiungere il seguente
comma :

« Le spese che verranno sostenute dalle ge-
stioni assicurative per i trattamenti special i
previsti dagli articoli 8 e seguenti, compres e
quelle per l'assistenza malattia e per la con -
cessione delle 90 .000 lire ai titolari di aziende
coltivatori diretti, coloni, mezzadri, artigian i
ed esercenti attività commerciali, al netto del -
le contribuzioni volontarie di cui al preceden-
te comma, nella misura in cui non sono suffi-
cienti a coprire le spese di cui al comma pre-
cedente, sono poste a carico dello Stato » .

L'onorevole Raffaele Franco ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

FRANCO RAFFAELE . Noi riteniamo indi-
spensabile che lo Stato assuma a proprio ca-
rico la differenza fra i fondi stanziati dalle
gestioni. assicurative e quelli occorrenti pe r
sostenere tutte le spese di cui all'articolo 1 4
del decreto-legge, affinché questa differenza
non gravi sui lavoratori .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

SCRICCIOLO, Relatore . Lo Stato ha già
effettuato uno sforzo rilevante con i provve-
dimenti che sono al nostro esame . Tuttavia s i
pensa che il problema sottolineato dall'emen-
damento ora illustrato possa trovare una con-
grua soluzione nel quadro della destinazion e
della massa di miliardi che saranno rispar-
miati dalla fiscalizzazione degli oneri sociali .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Il Governo è
contrario perché l'erario non è in condizion e
di sostenere in proprio la spesa di cui all o
emendamento dell 'onorevole Raffele Franco .

PRESIDENTE . Onorevole Raffaele Franco ,
mantiene il suo emendamento non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

FRANCO RAFFAELE . Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 del disegn o
di legge di conversione nel testo della Com-
missione .

(È approvato) .

Si dia lettura dei rimanenti articoli de l
disegno di legge che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò senz'altro in vo-
tazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 2 .

Le disposizioni di cui al secondo comm a
dell'articolo 4 del decreto-legge si applican o
con la scadenza della prima rata d'impost a
successiva all'entrata in vigore della present e
legge .

($ approvato) .

ART. 3 .

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazion e
nella Gazzetta Ufficiale .

(È' approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà poi
votato a scrutinio segreto.

Passiamo all'articolo unico del disegno d i
legge n . 3637, identico nei testi del Senato e
della Commissione . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :
« Nel bilancio dello Stato per l'anno finan-

ziario 1966 sono introdotte le seguenti varia-
zioni in aumento :

Stato di previsione dell'entrata :

Capitolo n . 1003. – Im-
posta sui redditi di ricchez -
za mobile	 L . 44 .100 .000.000

Stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro :

Capitolo n . 3523. – Fon-
do occorrente per far fron-
te ad oneri dipendenti d a
provvedimenti legislativi in
corso (elenco n. 5) . . . L. 17 .900 .000 .000

Capitolo n . 5381 . – Fon-
do occorrente per far fron-
te ad oneri dipendenti d a
provvedimenti legislativi in
corso (elenco n . 6) . .

	

» 26.200 .000 .000

L. 44.100.000 .000
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO AGLI
ELENCHI N. 5 E N. 6 ALLEGATI ALL O
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTER O
DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIA -

RIO 1966

Presentazione di un disegno di legge .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Chie-
do di parlare per la presentazione di un dise-
gno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ELENCO N. 5 .

(Capitolo n . 3523 )

Partite che si aggiungono :

(Milioni di lire )

Ministero delle finanze :

Erogazione dell'integrazione
del prezzo ai produttori di olio
di oliva	 + 1 .500

Ministero della pubblica istru-
zione :

Provvedimenti per le zone
colpite dalle calamità del novem -
bre 1966	 + 2 .000

Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste :

Erogazione dell'integrazione
del prezzo ai produttori di olio
di oliva	 + 12 .600

Ministero della sanità :

Provvedimenti per le zone col-
pite dalle calamità del novem-
bre 1966	 + 1 .800

+ 17.900

ELENCO N. 6 .

(Capitolo n . 5381 )

Partite che si aggiungono :

Ministero del tesoro :

Provvedimenti per le zone col-
pite dalle calamità del novem-
bre 1966	 + 5.000

Ministero dei lavori pubblici :

Provvedimenti per le zone
colpite dalle calamità del novem -
bre 1966	 + 21.200

+ 26.200 » .

PRESIDENTE. Non sono stati presentati
emendamenti . Il disegno di legge, che const a
di un articolo unico, sarà poi votato a scru-
tinio segreto .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Mi
onoro presentare, a nome del ministro del-
l'interno, il disegno *di legge :

« Modificazioni del decreto legislativo 1 1
marzo 1948, n . 409, riguardante la sistema-
zione delle opere permanenti di ricovero gi à
costruite dallo Stato o a mezzo di enti locali » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commissio-
ne competente, con riserva di stabilirne l a
sede .

Discussione del disegno di legge : Modifich e

alla legge 5 aprile 1966, n . 210, sulla

partecipazione dell' Italia ali' esposizion e
universale di Montreal del 1967 (3632) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già appro-
vato dalla III Commissione del Senato : Mo-
difiche alla legge 5 aprile 1966, n. 210, sulla
partecipazione dell'Italia alla esposizione uni -
versale di Montreal del 1967 .

Come la Camera ricorda, la Commission e
è stata autorizzata a riferire oralmente . Il re-
latore, onorevole Storchi, ha facoltà di svolge -
re la sua relazione .

STORCHI, Relatore . Signor Presidente, i l
disegno di legge che è all'esame della camer a
si propone di modificare la legge dello scors o
aprile che ha stanziato il finanziamento per
la partecipazione dell'Italia all'esposizion e
universale che si terrà a Montreal nel prossi-
mo aprile .

Nel corso della discussione svoltasi l'ann o
scorso sul disegno di legge, lo stanziament o
previsto in 2 miliardi era stato ridotto a u n
miliardo e 500 milioni perché per i restanti 500
milioni non era stata predisposta la relativa
copertura . Il disegno di legge si propon e
quindi lo scopo di stanziare gli altri 500 mi-
lioni necessari, stabilendo la necessaria coper-
tura sul bilancio del 1967 .

Nell'articolo 3 lo stesso disegno di legge
si propone di regolare alcune spese che son o
state fatte da parte del commissario per l a
mostra italiana all'esposizione universale d i
Montreal, allo scopo di mantenere l'impegn o
di aver pronto un padiglione italiano che sia
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degno del nostro paese per l'inaugurazione
fissata nel prossimo mese di aprile .

Ritengo che per questi motivi la Camer a
vorrà consentire all'approvazione del disegn o
di legge, data anche l'urgenza di provvedere
agli adempimenti necessari .

PRESIDENTE. Il Governo ?

OLIVA, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Il Governo ringrazia l 'onorevole
Storchi della relazione e prega la Camera di
voler accordare la sua approvazione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (identici nei testi del Senato e della Com-
missione), che, non essendo stati presentati
emendamenti, porrò successivamente in vota-
zione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . I .

Per la partecipazione dell'Italia all'Espo-
sizione universale di Montreal del 1967 è au-
torizzata l 'ulteriore spesa di lire 500 milion i
in aggiunta a quella di lire 1 miliardo e 50 0
milioni di cui alla legge 5 aprile 1966, n . 210 .

(È approvato) .

ART . 2 .

All'onere di lire 500 milioni, derivante dal -
l'attuazione della presente legge, si provved e
mediante riduzione dello stanziamento del ca-
pitolo n . 3523 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1967 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio .

(È approvato) .

ART . 3 .

Sulle autorizzazioni di spesa per gli ann i
1965 e 1966, previste dalla legge 5 aprile 1966 ,
n. 210, gravano le spese disposte dal 24 no-
vembre 1965 dal Commissario generale già
incaricato di assolvere, da tale data, tutti gli
adempimenti necessari al fine di assicurar e
la partecipazione italiana all ' Esposizione uni-
versale di Montreal del 1967 .

Le disposizioni di cui all'articolo 6 dell a
legge 5 aprile 1966, n . 210, si applicano an-
che a coloro che comunque, per inderogabil i
esigenze di ordine pratico, sono stati utiliz-
zati od assunti dalla data suddetta del 24 no -

vembre 1965, fermi restando i contingenti
numerici previsti .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
poi votato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Approvazione
ed esecuzione della convenzione tra il Go-

verno italiano ed il consiglio superiore della
scuola europea per il funzionamento dell a

scuola europea di Ispra-Varese, con scam-
bio di note, conclusa a Roma il 5 settem-

tembre 1963 (3568) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Approvazione ed esecuzione
della convenzione tra il Governo italiano e i l
Consiglio superiore della scuola europea pe r
il funzionamento della scuola europea Ispra -
Varese, con scambio di note, conclusa a Rom a
il 5 settembre 1963.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Non essendovi iscritti a parlare, la dichia-

ro chiusa .
La Commissione ha nulla da aggiungere

alla relazione scritta ?

VEDOVATO, Relatore . Nulla, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

OLIVA, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Il Governo concorda con le con-
clusioni della Commissione .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli articol i
(identici nei testi del Senato e della Commis-
sione), che, non essendo stati presentati emen-
damenti, porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . I .

approvata la Convenzione tra il Gover-
no italiano ed il Consiglio superiore dell a
Scuola europea per il funzionamento della
scuola europea di Ispra-Varese, con scam-
bio di note, conclusa a Roma il 5 settembre
1963 .

(È approvato) .

ART. 2 .

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione e allo scambio di note di cui al-
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l'articolo precedente, a decorrere dalla loro
entrata in vigore in conformità dell'articol o
12 della Convenzione, con effetto dalla data
di istituzione della scuola (ottobre 1960) pe r
quanto disposto dagli articoli da 4 a 9 .

(È approvato) .

ARr. 3 .

Agli oneri derivanti dall'attuazione dell a
presente legge si provvede : per la quota di
lire 28.000.000 relativa all'esercizio 1963-64 ,
in deroga alla legge 27 febbraio 1955, n . 64 ,
a carico dello stanziamento del capitolo 574
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per il detto esercizio ; per
quella di lire 9 .000.000 relativa al period o
1° luglio-31 dicembre 1964, sempre in deroga
alla legge 27 febbraio 1955, n . 64, a carico
dello stanziamento del capitolo 580 del pre-
detto stato di previsione per il medesimo
periodo; per quelle di lire 17.500.000 e di
lire 11 .000.000 relative rispettivamente agl i
anni finanziari 1965 e 1966 mediante riduzio-
ne degli stanziamenti del capitolo 3523 degli
stati di previsione dello stesso Ministero de l
tesoro per gli anni medesimi .

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà poi
votato a scrutinio segreto .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che i seguenti disegni di legge son o
deferiti in sede referente :

alla X Commissione (Trasporti) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
21 dicembre 1966, n . 1090, concernente disci-
plina dei diritti dovuti all'Ispettorato genera-
le della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione » (3682) (Con parere della I ,
della V e della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
21 dicembre 1966, n . 1089, concernente corre-
sponsione ai lavoratori in cassa integrazion e
guadagni degli assegni familiari ai disoccu-
pati in luogo delle maggiorazioni per carich i
di famiglia » (3681) .

Auguri per il Natale e il nuovo anno.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, com e
voi sapete, ieri ebbi l'onore di presentare gl i
auguri al Capo dello Stato a nome dell a
Camera. Altrettanto feci nei confronti-dell'al-
tro ramo del Parlamento e nei confronti dell a
Corte costituzionale . In tale occasione ho avut o
anche modo di illustrare al Presidente dell a
Repubblica l'attività svolta dalla Camera (As-
semblea e Commissioni) dalla ripresa dopo
le ferie estive ad oggi .

Consentitemi ora, nel momento in cui stia-
mo per sospendee i nostri lavori, sia pure per
breve tempo, di rivolgere gli auguri piu fer-
vidi di buone feste ai membri dell'ufficio d i
Presidenza, ai presidenti delle Commissioni
e dei gruppi parlamentari, a voi tutti, onore-
voli colleghi, ed alle vostre famiglie, nonch é
a tutti i membri del Governo . E consentitemi
di estendere questi auguri alla stampa parla-
mentare e a tutto il personale, dal segretari o
generale, il più elevato in grado, al vicesegre-
tario generale dottor Palermo, ai funzionari ,
agli impiegati, fino al più giovane dei com-
messi . (Vivi, generali applausi) .

GOEHRING. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GOEHRING . Signor Presidente, ho il gra-
dito incarico, forse a ragione della mia età ,
di rispondere e di associarmi alle sue gentil i
espressioni augurali . Non so se riuscirò a d
esprimere veramente quello che sentiamo tutt i
in questo momento . Vogliamo manifestare a
lei, signor Presidente, ai vicepresidenti, a i
segretari, ai questori, al Segretario generale ,
ai funzionari ed impiegati, nonché a quest i
nostri amici, i commessi, che ci sono così
vicini in ogni momento in maniera così enco-
miabile, la nostra gratitudine e l'augurio pi ù
fervido che desidero estendere anche alla
stampa parlamentare .

Desideriamo dirle, signor Presidente, ch e
affidiamo a lei con un particolare stato d'anim o
la speranza che il minor riguardo che l'opi-
nione pubblica manifesta nei confronti de l
Parlamento possa essere temperato in un pros-
simo futuro . È un desiderio che sentiamo tutti ,
l'abbiamo in fondo all 'anima. Sentiamo di non
demeritare, sentiamo anzi di meritare, pe r
questa difesa che noi facciamo degli istitut i
democratici in questo Parlamento, l'attenzione
del paese . E a lei vogliamo augurare, in una
giornata che è veramente sacra per tutti, in
cui riviviamo nelle nostre famiglie le ore mi-
gliori della nostra vita, di trovare, nella sere-
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nità della sua famiglia, quella pace spiritual e
che molte volte ai politici è negata . Riprende-
remo i nostri lavori : riprendendoli, cerchia-
mo di ricordare questa ora, questo moment o
che è vivo nei nostri cuori, che accende senz a
dubbio una fiamma di speranza per il doman i
della nostra nazione . (Vivi, generali applausi) .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . A no-
me del Governo, desidero .associarmi all e
espressioni di augurio che sono state così no-
bilmente espresse dal Presidente della Camera
e dall'onorevole Goehring, a nome di tutt a
l'Assemblea .

Il Governo ringrazia della collaborazione ,
dell'opera fattiva e feconda, tutti i gruppi :
quelli della maggioranza che lo hanno soste-
nuto, quelli dell'opposizione che hanno eserci-
tato il loro diritto e la loro funzione di critica ,
di controllo e di stimolo . Il Governo ringrazi a
lei, signor Presidente, e la Presidenza per i l
contributo dato allo svolgimento dei lavor i
parlamentari, ringrazia tutti i dipendenti dell a
Camera ad ogni livello, la stampa, e tutt i
coloro che hanno seguito l'attività del Parla -
mento in questi mesi . E voglio augurare a tutt i
i colleghi serenità in queste prossime feste ,
auspicando che alla ripresa dei lavori tutt i
possiamo svolgere un'attività intensa, ognun o
ovviamente secondo la propria posizione, nel -
l'interesse del paese, per la difesa della pace ,
per lo sviluppo della prosperità e per la sere-
nità per tutte le nostre famiglie . (Vivi, general i
applausi) .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 9 novembre 1966, n . 912, con-
cernente norme per l'erogazione dell'integra-
zione del prezzo ai produttori di olio d'oliv a
nonché modificazioni al regime fiscale degl i
oli » (Approvato dal Senato) (3619) ;

« Conversione in legge del decreto-legge 9
novembre 1966, n . 913, recante modificazioni
al regime fiscale delle benzine speciali divers e
dall'acqua ragia minerale, della benzina e de l
petrolio diverso da quello lampante, nonchè
dei gas di petrolio liquefatti per autotrazione » .
(Approvato dal Senato) (3620) .

Saranno altresì votati per scrutinio segreto
i disegni di legge nn . 3662, 3647, 3637, 3632
e 3568, oggi esaminati .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi disegni di legge avverrà contem-
poraneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

CINCIARI RODANO MARIA LIS A

PRESIDENTE . Le urne rimarranno aper-
te e si procederà allo svolgimento di alcune
interrogazioni non iscritte all'ordine de l
giorno.

Svolgimento di interrogazioni urgenti .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegretari o
di Stato per l'interno ha informato la Presi-
denza che desidera rispondere subito alle se-
guenti interrogazioni, non iscritte all'ordine
del giorno, delle quali il Governo riconosc e
l'urgenza :

Macaluso, Ingrao, Di Benedetto, Speciale ,
De Pasquale e Bavetta, al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai ministri del lavoro 'e
previdenza sociale e dei lavori pubblici, « pe r
sapere in qual modo intendano intervenir e
p'er sbloccare la gravissima situazione creatas i
nella città di Agrigento, dove, a seguito dei
noti eventi, vaste categorie 'di lavoratori e di
cittadini, in particolare edili (6 .000 di essi sono
attualmente senza lavoro), artigiani .e bottegai ,
continuano a versare, ad onta 'dei provvedi -
menti a suo tempo approvati dal Parlamen-
to, in condizioni non più tollerabili ; e per co-
noscere, altresì, i motivi per cui nemmeno le
disposizioni più urgenti della legge 28 settem-
bre 1966, n . 749, a favore dei lavoratori e de -
gli artigiani e di coloro che hanno perduto
casa e masserizie, abbiano avuto finora appli-
cazione ; e, in ogni caso, per conoscere come
intendano venire incontro alle . legittime ri-
vendicazioni dell'attuale movimento 'di pro -
testa, isolando gli speculatori e i responsa-
bili, purtroppo ancora non colpiti, della si-
tuazione in cui versa l'economia della citt à
dei Templi » (4967) ;

Nicosia, Grilli, Calabrò e Santagati, a l
Presidente del Consiglio dei ministri e ai mi-
nistri d'ell'interno e dei lavori pubblici, « pe r
conoscere l'entità degli incidenti verificatis i
in Agrigento, in questi giorni, a seguito del -
le manifestazioni cittadine che sono state in-
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dette per la pronta ripresa delle attività pro-
duttive 'ed anche edilizie della città » (4968) ;

Di Benedetto, Pellegrino, Speciale e De Pa-
squale, al ministro dell'interno, « per saper e
se ritenga di riferire alla Camera sugli av-
venimenti che in questi giorni hanno ca-
ratterizzato le agitazioni della popolazione 'd i
Agrigento, e se intenda dare assicurazion e
che i lavoratori di quella città siano ga-
rantiti nei loro diritti di libertà e di rispetto
civile, e se ritenga ancora di dare assicu- •
razione che nessuna confusione viene fatta
tra coloro che, responsabili sino a ieri del sac-
cheggio e 'del deturpamento della città, ogg ;
cercano di mimetizzare le loro sortite, ne l
tentativo di servirsi delle ragioni dei lavora-
tori e -del disagio della popolazione » (4970) ;

Di Benedetto, Speciale e Pellegrino, a i
ministri dei lavori pubblici e del lavoro 'e pre-
videnza sociale, « per sapere se in considera-
zione della situazione di gravità e di disagio
economico in cui si sono venuti a trovare la
popolazione 'e i lavoratori della città 'di Agri-
gento in seguito ai noti avvenimenti ed all e
conseguenze che ne sono derivate, pensi-
no di dare celere corso .ai provvedimenti pre-
disposti 'in favore 'di quella città 'e, fatti sal -
vi gli accertamenti e i provvedimenti di re-
sponsabilità, pensino 'di disporre inizi di ope-
re pubbliche e attività cantieristiche al d i
fuori delle zone franose onde dare inizio al
processo 'di normalizzazione della vita citta-
dina e sollevare quelle popolazioni 'dalla 'di-
soccupazione 'e dal marasma in cui si trovano
ancora centinaia di famiglie povere e, nel cuo-
re dell'inverno, 'senza abitazione » (4971) ;

Di Leo e Ruffini, al ministro dell'interno ,
« per conoscere, in relazione a quanto verifi-
catosi in Agrigento, la reale portata degli avve-
nimenti, e quali provvedimenti saranno adot-
tati per superare il grave stato di disagio eco-
nomico della popolazione interessata » (4973) ;

Sinesio, al ministro dell'interno, « per co-
noscere l'entità degli incidenti che si stanno
verificando nella città di Agrigento e per sa-
pere quali provvedimenti siano stati adottat i
per riportare la tranquillità ed il lavoro nell a
città dei Templi » (4975) ;

Raia, Gatto, Alessi Catalano Maria e Pigni ,
ai ministri dei lavori pubblici e dell'interno ,
« per conoscere quali provvediménti sian o
stati presi o si intendano prendere per acco-
gliere le legittime rivendicazioni dei lavora -
tori e della popolazione di Agrigento espresse
in questi giorni con pubbliche manifestazioni
e per assicurare che sarà impedito che ele-

menti interessati tentino di approfittare dell a
esasperazione della popolazione per sviare
l'accertamento delle loro responsabilità »
(4980) ;

Sinesio, ai ministri dei lavori pubblici, del -
la marina mercantile e dei trasporti e aviazio-
ne civile, « per sapere se siano a conoscenz a
del grave disagio nel quale versano i lavo-
ratori e le categorie economiche della città
di Porto Empedocle, a seguito dell'evento fra-
noso di Agrigento . Infatti rimane ancora in-
terrotta la ferrovia Agrigento Bassa-Porto Em-
pedocle con notevole intralcio alle attività
economiche e commerciali di quell'emporio e
del suo porto . La stessa rotabile Quadrivi o
Spinasanta-Porto Empedocle è stata chiusa
precludendo così ogni possibilità di traffic o
di merci e minerali che dal retroterra dell e
province di Caltanissetta, Enna ed Agrigent o
arrivano al suo sbocco naturale . L'amplia -
mento del porto con la creazione di nuove
banchine non ha trovato attuazione malgrad o
il ribadito impegno del Governo . Si desidera
una conferma di pronto intervento allo scop o
di evitare turbative nella già provata attes a
dei lavoratori e delle categorie economiche
interessate » (4981) ;

Cottone, Palazzolo, Malagodi, Cocco Ortu
e Giorno, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai ministri .dell'interno 'e dei lavori
pubblici, « per conoscere le ragioni che han-
no determinato lo scoppio dei gravi incidenti
di questi giorni in Agrigento ; i motivi per i
quali ,sono tuttora inoperanti le provvidenze
legislative disposte dal Parlamento in favor e
della città e dei cittadini colpiti dalla frana ;
quali disposizioni sono state date per evitar e
il ripetersi del grave turbamento dell'ordin e
pubblico in Agrigento attraverso manifesta-
zioni come quelle ultime, che rivelano l a
preorganizzazione di un piano sedizioso »
(4982) ;

Brandi, ai ministri dell'interno e dei la-
vori pubblici, « per conoscere, a seguito de i
gravi incidenti verificatisi in Agrigento, qua-
le sia lo stato della 'attuazione dei provvedi -
menti .a favore della città, dei lavoratori di-
soccupati e delle categorie artigiane e com-
merciali ; e per sapere quali iniziative sian o
state prese dal Governo per garantire la pun-
tuale attuazione della legge per Agrigento e
per la risistemazione organica dello svilup-
po edilizio e urbanistico » (4994) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno ha facoltà di rispondere per la parte d i
competenza del suo Ministero .
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GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
per le difficoltà determinatesi nell'economi a
della città di Agrigento in conseguenza del
movimento franoso e dei noti fatti del 18 lu-
gliò scorso, alcune organizzazioni sindacali -
e in modo particolare la CISL - avevano pro-
clamato per il giorno 19 una manifestazione d i
sciopero, che si è svolta nella maniera più ordi-
nata, senza dar luogo a nessun incidente e co n
grande compostezza .

Sulla scia di questa manifestazione, però ,
il giorno successivo, un'associazione locale, l a
cosiddetta Associazione civica per lo sviluppo
agrigentino, dava luogo, appunto nella gior-
nata del 20, ad una manifestazione di protest a
che doveva aver luogo fin dalle prime or e
del mattino . La manifestazione si era iniziat a
ordinatamente . Difatti il corteo, con la parte-
cipazione di molte migliaia di persone, si era
svolto regolarmente . Esso aveva già compiut o
verso le ore 11 quasi completamente l'itinerari o
prestabilito, allorché i dimostranti giungevan o
davanti al palazzo della prefettura e nell e
adiacenze dell'ufficio del genio civile . Qui i l
tono della manifestazione mutò completamen-
te . Infatti, ad opera di elementi evidentement e
faziosi e interessati, si aveva l'inizio di una
fitta sassaiola che infrangeva i vetri della pre-
fettura e del vicino edificio del genio civile ,
mentre ad iniziativa di alcuni elementi vio-
lenti, manifestamente alla ricerca di incidenti ,
si esercitavano violente pressioni sui cordon i
delle forze di polizia a protezione di dett i
uffici, nel tentativo di invadere e l'uno e l'altro
ufficio .

Occorre anche precisare che contempora-
neamente altro tentativo dello stesso genere
si svolgeva nei confronti dell'edificio delle po-
ste di Agrigento e del municipio . La forza
pubblica ha cercato con tutti i mezzi di re -
spingere la violenza che veniva esercitata e
di evitare nel modo più .assoluto incidenti .

Sennonché, dopo reiterati tentativi che era -
no stati contenuti nel modo migliore dalle po-
che forze di polizia presenti, una decina di di -
mostranti riusciva a forzare il cordone di po-
lizia e a penetrare .da uno degli ingressi ne l
palazzo del genio civile, dove malgrado siano
stati subito raggiunti da guardie di pubblic a
sicurezza e da carabinieri, riuscivano a rag-
giungere uno _ .degli uffici del genio civile e
precisamente l'ufficio della ragioneria dal qua -
le asportavano e lanciavano sulla piazza retro -
stante carteggi contabili ed altri document i
relativi particolarmente ai problemi della fra-
na di Agrigento ed atti contabili normali che
si trovavano in ragioneria a causa dei lavori

in corso per conto dello ,Stato in quella zona .
(Commenti all'estrema sinistra) . La forza pub-
blica, che nel corso della mattinata aveva ap-
punto frustrato questo tentativo di violenza ,
fu costretta ad impiegare alcuni artifici lacri-
mogeni per fare desistere la massa dei dimo-
stranti da ,altri gesti inconsulti .

Nel corso degli incidenti che si sono svi-
luppati, il questore di Agrigento, dottor Mi -
chele Gambino, ha riportato una ferita lacero-
contusa da corpo contundente e abrasioni agl i
arti, giudicate guaribili in 10 giorni . Il co-
mandante del gruppo dei carabinieri e un com-
missario di pubblica sicurezza hanno ripor-
tato contusioni e sospette fratture guaribil i
in 15 giorni . Sono state altresì ricoverate i n
ospedale 5 guardie di pubblica sicurezza e
tre carabinieri per lesioni varie guaribili da
4 a 8 giorni . Molli altri militari di pubblica
sicurezza sono rimasti contusi . Un solo scio-
perante è stato medicato e subito dimesso dal -
l'ospedale .

Non vi è dubbio che il prudente compor-
tamento della forza pubblica ha consentit o
di scongiurare più gravi episodi di violenz a
e fatti luttuosi che probabilmente erano negl i
intendimenti di coloro che avevano provo-
cato gli incidenti .

Nella giornata di ieri, 21 dicembre, le ca-
tegorie produttive del capoluogo di Agrigen-
to hanno ripreso la loro attività e i negoz i
sono stati normalmente riaperti .. La situazio-
ne è stata continuamente controllata dalle for-
ze di polizia e solo nel tardo pomeriggio oltre
500 persone, convenute alla spicciolata nell a
piazza antistante la prefettura, sono state al-
lontanate perché intralciavano la circola-
zione .

Le indagini sin qui compiute, relative agl i
incidenti verificatisi nella giornata del 20 cor-
rente, hanno consentito di raccogliere prov e
precise e concrete di responsabilità, sino a
questo momento, a carico di 8 persone : 3
imprenditori edili, 1 geometra, 1 idraulico ,
i trattorista e 2 camionisti . A carico dei pre-
detti è in corso denuncia all'autorità giudi-
ziaria .

Una voce all'estrema sinistra . I nomi !

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . I nomi li saprete perché tra l'altro
sono di pubblica ragione . Comunque li pre-
ciseremo. Le indagini proseguono allo scop o
di identificare altri responsabili e saranno
proseguite con estremo rigore .

Nel corso della manifestazione avvenut a
ieri davanti alla prefettura sono stati fermat i
tre elementi per oltraggio violenza e resi-
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stenza . Anche a loro carico è in corso de-
nuncia all'autorità giudiziaria .

Debbo dare atto alle forze sindacali, per
le manifestazioni alle quali esse hanno par-
tecipato, del loro comportamento civile e re-
sponsabile, della correttezza con la quale han -
no svolto queste manifestazioni, mentre non
posso non sottolineare che, ad opera di alcun i
elementi faziosi che andavano alla ricerca d i
incidenti, si è determinata in Agrigento un a
situazione che senza la prudente azione dell e
forze di polizia avrebbe veramente potuto da r
luogo a gravi fatti .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onore -
voli segretari a numerare i voti .

(1 deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . Ha facoltà di rispondere i l
sottosegretario di Stato per i lavori pubblic i
per la parte di competenza del suo Ministero .

de' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Nella maggior parte delle in-
terrogazioni aventi per oggetto la situazion e
di Agrigento si chiedono notizie sui provve-
dimenti presi per dare applicazigne alla legg e
28 settembre 1966, n . 749, e in particolare all o
scopo di dare lavoro agli edili e ad altre ca-
tegorie di cittadini attraverso le previste opere
pubbliche e l'attività contieristica, e allo scop o
di dare un'abitazione a coloro che ne sono
sprovvisti .

In primo luogo devo precisare che non è
assolutamente esatto dire che le provvidenze
legislative disposte dal Parlamento e dal Go-
verno sono tuttora inoperanti . Per la parte
di competenza specifica del Ministero dei la-
vori pubblici ritengo opportuno, per chiarez-
za di informazione, premettere quali sono i
lavori in corso ad Agrigento e quelli di im-
minente inizio .

Sono in corso a cura della regione sicilia-
na : costruzione di alloggi per i senzatetto a
Villaseta (costruiti tramite l'ufficio del geni o
civile) per 1 miliardo e 500 milioni . (Interru-
zione del deputato De Pasquale) . Sono circa
300 . È inoltre in corso il completamento d i
alloggi ISES a Villaseta per un miliardo e 10 0
milioni . (Interruzioni all'estrema sinistra) .

Sono in corso a cura della Cassa per il mez-
zogiorno : saggi sulla rete idrica e di fogna -

tura per la progettazione della sistemazion e
definitiva, per 35 milioni ; nuova condotta di
alimentazione del serbatoio Rupe Atenea, pe r
115 milioni ; condotta adduttrice acqua pota -
bile dal serbatoio Rupe Atenea a San Leone ,
per 180 milioni ; collettore di fognatura, per
213 milioni ; strada di scorrimento da Port o
Empedocle alla strada statale 115, per un mi-
liardo e 400 milioni .

Sono in corso a cura del Ministero dei la-
vori pubblici lavori per la sistemazione de l
ponte Fondacazzo per 20 milioni .

Il totale quindi delle opere in corso am-
monta a 4 miliardi e 213 milioni .

DE PASQUALE. Si tratta di opere non
iniziate .

de' COCCI, Sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici. Lo saranno . Ella manca da
Agrigento da alcuni giorni e non è a cono-
scenza di quello che può essersi verificato i n
questo frattempo .

Saranno iniziati entro breve termine i se-
guenti lavori . A cura della Cassa per il mez-
zogiorno, il secondo lotto della rete fognant e
della città vecchia (termine previsto per l'ini-
zio, il marzo 1967) per circa 500 milioni . A
cura dell'amministrazione .dei lavori pubbli-
ci : sistemazione dei fossi IPSAS e Cavolinell i
(termine previsto per l'inizio il gennaio 1967) ,
per 58 milioni ; alloggi per senzatetto a Vil-
laseta (termine previsto per l'inizio il febbraio

1967), per 8 miliardi e 500 milioni ; prolunga -
mento del molo del porto di Porto Empedo-
cle (la gara di appalto è indetta per il 30 di-
cembre 1966), per un miliardo e 400 milioni .

A cura dell'ANAS saranno iniziati al pi ù
presto i lavori per la eliminazione del pas-
saggio a livello di Sant'Anna sulla statal e
n . 115 (i lavori saranno iniziati al massimo ne l
prossimo gennaio), per un importo ,di 31 5
milioni .

Sono quindi di imminente inizio opere
che ammontano od un totale di 10 miliardi
e 573 milioni .

Desidero precisare che, nel corso del 1967 ,
la Cassa per il mezzogiorno conta di appaltare
altri lotti per la sistemazione delle fognature
e dell'acquedotto del vecchio centro di Agri-
gento, per circa 1 miliardo di lire .

In conclusione, quindi, ad Agrigento son o
in corso lavori per 4 miliardi e 213 milioni, e
al massimo per il marzo 1967 saranno iniziat i
lavori per altri 10 miliardi e 573 milioni di

lire. Con questa spesa globale di 14 miliard i

e 786 milioni di lire sarà possibile l'utilizza-
zione per un congruo periodo di tempo, non
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inferiore ,a due anni, di circa 2 mila
operai .

Per quanto riguarda gli alloggi per i sen-
zatetto d,a costruire a Villaseta, occorre pre-
cisare che la scelta dell'area ha richiesto un
periodo di tempo molto lungo, sia per la man-
canza di qualsiasi valido strumento urbani-
stico, sia per la palese opposizione dell'ammi-
nistrazione comunale – tra l'altro in crisi d a
vari mesi – a far localizzare detti alloggi nel -
l'area di Villaseta, che per il momento invec e
è l'unica zona del territorio di Agrigento giu-
dicata idonea per tale insediamento dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, dalla regione sici-
liana e dal Ministero della pubblica istru-
zione .

Il Ministero dei lavori pubblici, allo sco-
po di superare ogni indugio di qualsiasi na-
tura, ha deciso di passare senz 'altro allo stu-
dio 'del progetto dell ' insediamento a Villaseta ;
progetto che deve essere ora completato . I l
tempo per completare il progetto sarà limi-
tato a quello strettamente necessario .

La sospensione dell' .attività di 34 cantieri
edilizi, ordinata dal comune su indicazion e
dell'ufficio del genio civile, è derivata dal fat-
to che tutti questi cantieri – secondo il parere
unanime della commissione tecnica che sta
lavorando alacremente – si trovano su terre-
ni le cui condizioni idrogeologiche sono ana-
loghe a quelle dove si è verificata la nota fra-
na. quindi un atto responsabile quello dell a
commissione di non consentire, per ovvi mo-
tivi di cautela r l'esecuzione o la continuazione
di lavori che possano in qualche modo in -
fluire sulla stabilità del terreno .

È evidente per altro che l'attività edilizi a
potrà essere ripresa in certi luoghi e con par-
ticolari accorgimenti, sulla base delle pre-
scrizioni e dei pareri che verranno a mano a
mano espressi dalla commissione tecnica . La
ripresa, la cui autorizzazione resta subordi-
nata alla competenza dell'amministrazione co-
munale, comporta una ulteriore subordinazio-
ne al preliminare accertamento della rispon-
denza delle costruzioni .alle norme legislati-
ve e regolamentari urbanistiche ed edilizie ,
nonché all'assoluto rispetto della legge che
regola le costruzioni edilizie in zone franose .
Questo è il motivo per cui le 34 licenze sospe-
se sono in corso di revisione da parte dell'uf-
ficio del genio civile di Agrigento .

In seguito ai disordini verificatisi il 20 di-
cembre ad Agrigento, è stato inviato in Sici-
lia il capo di gabinetto dell'amministrazione
dei lavori pubblici (che è anche il presidente
della I sezione del Consiglio superiore de i
lavori pubblici), allo scopo di prendere gli

opportuni contatti con gli esponenti quali-
ficati delle .amministrazioni pubbliche inte-
ressate .

Tuttavia va subito chiarito che la chiusur a
di 34 cantieri non può giustificare le prote-
ste, le intemperanze e le violenze che si son o
avute nel corso della manifestazione del gior-
no 20. Infatti la ,riapertura eventuale dei 3 4
cantieri sospesi comporterà l'utilizzazione d i
non rilevante quantità di operai, e quindi sol-
tanto una lieve diminuzione dell'attuale di-
soccupazione, e riguarda opere o completa-
mento di opere per due miliardi e 500 milioni .

La manifestazione, dalla quale si sono dis-
sociati i sindacati, è stata quanto meno sug-
gerita o incoraggiata da noti elementi ch e
hanno avuto responsabilità nella dinamica
e nell'evoluzione dell'evento franoso . Nel cor-
so della manifestazione, infatti, è stata sem-
pre richiesta a gran voce la sanatoria dell e
gravi irregolarità ed illegittimità riscontrate
dalla commissione ministeriale presieduta dal
dottor Martuscelli .

Nessuno, e tanto meno il Governo, può igno-
rare la pesantezza della situazione venutasi
a determinare ad Agrigento . La gravità della
situazione però deve costituire per tutti un o
stimolo perché si proceda con celerità, ma
anche con altrettanta responsabilità, a ,su-
perare ogni causa di disagio . Il Governo, da
parte sua, farà tutto quello che è nelle su e
possibilità accelerando nella massima mi-
su,ra le procedure e i tempi tecnici per l'in-
tegrale e sollecita attuazione delle provviden-
ze previste dalla legge, per la pronta ripresa
di tutte le attività produttive e per la elimi-
nazione dello stato di disagio in cui si trova
parte della popolazione della città di Agri-
gento .

;È però dovere 'di ognuno, e in primo luo-
go del 'Governo, non consentire che la situa-
zione determinatasi in seguito alla frana ,
possa essere comunque sfruttata dai respon-
sabili della situazione stessa, specialment e
con inammissibili, intollerabili tentativi di ri-
volta contro lo Stato.

Va infine in particolar modo deprecato ch e
l'ostilità dei manifestanti si sia rivolta contro
funzionari ed impiegati dello Stato, com e
quelli del genio civile di Agrigento, i qual i
da mesi lavorano con senso di responsabi-
lità e spirito di sacrificio per applicare le
provvidenze a favore della popolazione ed
ai quali va la solidarietà dell'intera nazione .

Ho quindi piacere di comunicare alla ,Ca-
mera il testo di due telegrammi che il mini-
stro dei lavori pubblici ha indirizzato rispet-
tivamente al presidente della regione siciliana
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questa mattina e al sindaco della città di Agri-
gento (analogo telegramma è stato indirizzato
al prefetto) : « Onorevole Coniglio president e
regione siciliana – Palermo . Riferimento tuo
telegramma confermoti che organi mio mi-
nistero habent svolto et svolgono sollecita-
mente tutte necessarie attività per normaliz-
zare situazione Agrigento . Pregoti vivamente
considerare al riguardo mie recentissime di-
chiarazioni pubblicate da stampa . Informot i
che mio capo gabinetto trovasi 'Palermo per
contatti con funzionari provveditorato geni o
civile et regione scopo esaminare situazione et
concordare altre possibili iniziative . Permet-
torni richiamare tua attenzione su recenti di-
chiarazioni neosindaco Agrigento circa richie-
sta revoca sospensione et conseguente riaper-
tura cantieri . Est chiaro che revoca non est
possibile se sospensione adottata at seguito
violazioni norme accertate da commission e
Martuscelli et comunque prima che commis-
sione tecnica abbia valutato 'possibilità tec-
nica riprendere senza pericolo lavori sospesi .
Assicuroti per altro mio massimo interessa-
mento presso Presidente Consiglio ministri per
valutazione eventuali misure at favore Agri-
gento non rientranti competenza mio dicaste-
ro. Saluti . Mancini ministro lavori pubblici » .

Il secondo telegramma è il seguente : « Sin-
daco Agrigento. Riferimento suo telegramm a
confermo che organi mio ministero habent
svolto et svolgono sollecitamente tutte ne-
cessarie attività per normalizzazione situa-
zione Agrigento. Informola che mio capò
gabinetto est Palermo per contatti con fun-
zionari provveditorato genio civile et regione
scopo esaminare situazione et concordare al -
tre possibili iniziative . Sue recenti pubbliche
dichiarazioni non tengono conto che richie-
sta revoca sospensione et conseguente ria-
pertura cantieri non est possibile se sospen-
sione adottata at seguito violazioni norm e
accertate da commissione Martusèelli et co-
munque prima che commissione tecnica ab-
bia valutato possibilità tecnica riprendere sen-
za pericolo lavori sospesi . Pregola at riguardo
considerare mia recentissima 'dichiarazion e
pubblicata da stampa. Mancini ministro la-
vori pubblici » .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

PRESIDENTE. L'onorevole Macaluso ha
facoltà di 'dichiarare se sia sodisfatto .

MACALUSO . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, dichiaro la mia completa insodi-
sfazione per le dichiarazioni dei due sotto -
segretari . Ancora una volta, di fronte a fatti

gravi, drammatici che tutta la stampa ha re-
gistrato nei termini in cui ,abbiamo visto ieri ,
il Presidente del Consiglio, il ministro del-
l'interno ed i ministri tacciono e vanno a fe-
steggiare in anticipo il Natale .

Non posso dichiararmi sodisfatto per -
ché ritengo che 'quanto è successo ad Agri-
gento, signor Presidente, sia la logica con-
seguenza di quelle che sono state le conclu-
sioni del 'Governo dopo i noti fatti, dopo la
frana, dopo l'inchiesta Martuscelli . Presa
quella linea, le conseguenze non potevano ch e
essere quelle che oggi siamo qui a discutere .

Devo dire, signor Presidente, che la ver-
sione dei fatti data dal sottosegretario all'in-
terno non è per lo meno completa ; manca
di alcune cose, direi, sostanziali . Mi rife-
risco non alla versione dei fatti che ha dat o
l'Unità (che è la versione vera, d'altra parte) ,
ma a quanto scritto 'da La Stampa di Tori -
no, un giornale governativo e di centro-si-
nistra, nel suo articolo di fondo di ieri circ a
la valutazione dei fatti che non collima, mi
pare, con la versione data dal sottosegretario ,
almeno per quello che ella ha taciuto, ono-
revole Gaspari (poi le dirò cosa ha taciuto) .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Non ho taciuto niente .

MACALUSO . Ella ha taciuto molte cose ,
invece. 'Che cosa dice La Stampa di Torino ?
Ecco che cosa dice : « Gli avvenimenti d i
Agrigento sono considerati di una gravit à
eccezionale. Preparati da tempo, essi dovreb-
bero consentire l'annullamento di fatto di
tutte le misure adottate dopo la frana- e l e
risultanze della commissione di inchiesta
Martuscelli . È, anzi, questo il senso dell a
conclusione di una giornata di disordini : il
nuovo sindaco ha annunciato » – ed è que-
sto ciò che ella ha taciuto – « che disporrà la
revoca di tutte le ordinanze di sospension e
dei cantieri edili decisa a suo tempo dal mi-
nistro Mancini » . E io aggiungo – perch é
il giornale non lo dice – che il nuovo sinda-
co si è recato presso questo comitato di fa-
ziosi, prima che si svolgesse la manifesta-
zione, a incitare coloro che ella ha giusta -
mente definito faziosi . Il giornale così con-
tinua : « Non può farlo, il solo annuncio co-
stituisce già un intollerabile atto di rivolta
contro i poteri dello Stato » . Ella non lo h a
detto, onorevole sottosegretario, che il sinda-
co compie un atto di rivolta – ed è così –
contro i poteri dello Stato .

Ed ecco come prosegue La Stampa : « Ma
questo inammissibile atto del sindaco è come
avallato dagli interventi, tra minacciosi e in-
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timidatori, 'degli esponenti politici locali : da l
presidente dell 'amministrazione provincial e
al segretario comunale della democrazia cri-
stiana », il sempre ricordato La Loggia, ch e
era alla testa 'di questi movimenti . Ed ella
tace questo particolare .

« Non più la mafia; non più la .specula-
zione sfrenata sono responsabili dell'accaduto ,
ma ambienti politici ben individuati e quali-
ficati » . Ecco quello che ella non dice . Ella non
dice che ad organizzare tutto quanto è succes-
so sono stati gli speculatori colpiti dalla re-
lazione Martuscelli, protagonisti di ieri e d i
oggi, con i quali sono alcuni personaggi po-
litici dirigenti della democrazia cristiana . E
debbo aggiungere, onorevole sottosegretario ,
ancora una cosa che ella non ha detto : l'ap-
pello di questo comitato di faziosi è stat o
pubblicato dal Popolo . Il giornale della de-
mocrazia cristiana ha pubblicato, quasi a d
avallarlo, questo appello alla rivolta, alla fa-
ziosità . Questa è la realtà dei fatti sui qual i
ella non ha detto una parola .

Perché ho detto all'inizio che la conclu-
sione non poteva essere che questa ? Uno
dei nodi della situazione è ovviamente l'am-
ministrazione comunale . Al Senato prima,
da parte di un gruppo di senatori socialisti ,
alla Camera poi, da parte nostra, è stato pro -
posto un ordine del giorno per invitare 'l'as-
semblea regionale a sciogliere il consiglio co-
munale. Ma l 'ordine del giorno è stato re -
spinto dalla maggioranza (ecco che vengon o
fuori le responsabilità), sicché il consigli o
comunale non è stato sciolto e l .a crisi dura
da tre mesi . Ora è stato eletto questo sin-
daco, che è una « marionetta », una nota « ma-
rionetta » in mano alla famiglia La Loggia ,
che ha organizzato tutto insieme ai costrut-
tori, insieme .ai Rubino. Qui i nomi non s i
sono detti, ma uno di quelli che capeggiava -
no la manifestazione era il famoso ingegne r
Rubino, che è stato al centro della specula-
zione ed è anche uno dei massimi 'dirigent i
della democrazia cristiana, nonché fratell o
del vicesegretario della democrazia cristiana .
E non a caso questi, insieme con l'onorevol e
La Loggia, ha parlato all'assemblea regio-
nale di questa manifestazione come di un
grande fatto di cui andar fieri .

Dí queste responsabilità politiche non s i
è parlato. Si è detto che i dimostranti son o
stati guidati contro il genio civile. Perché con-
tro il genio civile e non contro .altri uffici, l a
prefettura o l ' amministrazione comunale ?
Perché volevano protestare anche contro i l
ministro Mancini . Del resto questo l'ha dett o
anche l 'onorevole sottosegretario . Inoltre si

chiedeva a gran voce la riabilitazione dei col-
piti e la incriminazione di Martuscelli .

Ma, signor Presidente, non dobbiamo di-
menticare che in quest'aula un deputato dell a
democrazia cristiana, l'onorevole Russo Spe-
na, a nome del suo gruppo, ha fatto le stess e
cose : ha detto che l'amministrazione comuna-
le e la democrazia cristiana non c'entravano ,
che le responsabilità erano da un canto di Mar-
tuscelli e della commissione, dall'altro di Mi -
gnosi e della commissione regionale che ave -
vano, come 'disse l'onorevole Russo ,Spersa, de-
bordato, e del genio civile . 'Si indicava quindi
agli speculatori contro chi andare . E d,a ricor-
dare, come dicevo anche l'altro giorno, ch e
nella relazione Martuscelli c'era qualcosa di
molto preciso . Egli diceva : badate che tutt e
le lettere di raccomandazione nelle pratiche
di deroga, di violazione, sono sparite dai do-
cumenti comunali. C'è solo un'altra copia
fra i documenti del genio civile . Era 'questo
che cercavano gli uomini politici di Agrigen-
to, i fomentatori della manifestazione : cer-
cavano questi 'documenti, che avevano potu-
to distruggere al comune con la collabora-
zione 'e la complicità degli amministrator i
comunali, ma che non erano stati distrutt i
dai funzionari del genio civile . Ecco perché
si è incitata la folla a distruggerli .

Anche qui La Stampa di Torino parla
chiaro, quando, a conclusione del suo arti -
colo, scrive che « l'obiettivo immediato era
quello di distruggere e bruciare gli archivi
con i documenti accusatori . Sono stati visti
noti mafiosi incoraggiare i contadini ad ac-
cendere i roghi » . Questa è la realtà de i
fatti' ; questa era l'ispirazione. Ma ancora
una volta voi volete tacere, non volete scio-
gliere il nodo, che è politico. E vorremmo
chiedere ancora una volta ai magistrati per-
ché molta di questa gente è ancora a pied e
libero, perché i Rubino sono a piede libero ,
non sono stati incriminati e possono capeg-
giare queste manifestazioni, sfruttando i l
malcontento legittimo di popolazioni affa-
mate, di disoccupati, di artigiani e di piccol i
commercianti che non hanno avuto un sol -
do di risarcimento, di gente che ha perduto
la casa e le masserizie .

Qui non c'è l'onorevole sottosegretario d i
Stato per il lavoro e la previdenza sociale ,
ma debbo dire che ad alcuni disoccupati son o
stati corrisposti i sussidi previsti dalla leg-
ge . Ma solo a quelli che risultavano collo-
cati e non anche ai lavoratori assunti dai co-
struttori abusivi in violazione delle norm e
sul collocamento, che non possono pertanto ri-
cevere nemmeno il sussidio di disoccupazione .
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Al danno si aggiunge così la beffa e, se c'è esa-
sperazione, essa è legittima . Non legittimo è
invece il fatto che si sia consentito, sia co n
l'insipienza governativa sia non colpendo i
veri responsabili sia non sciogliendo i nod i
politici che erano stati indicati, al gruppo d i
speculatori e di uomini politici che hanno pe r
anni e anni dominato la situazione di Agri-
gento, di mettersi alla testa di questi costrut-
tori . Ecco il problema che noi riproponiamo .
Chiediamo ancora i nomi .

Dobbiamo dare atto al ministro nMancin i
e a tutta l'amministrazione dei lavori pub-
blici del fatto che i responsabili sono stati
radiati dall'albo degli appaltatori e da quell o
dei professionisti . Ma chi deve radiare La
Loggia, Rubino, Coniglio e Carollo ? La de-
mocrazia cristiana ! Ma la democrazia cri-
stiana non si muove . Per questo abbiamo det-
to che il problema è essenzialmente politico .

L 'onorevole Giglia, interrompendomi ne l
corso della discussione sulla relazione Martu-
scelli, ha .affermato che un apposito collegio
di probiviri della democrazia cristiana avev a
all'esame tutta la questione e stava interrogan-
do le persone direttamente o indirettamente
coinvolte . (Commenti all'estrema sinistra) .
Ebbene, onorevoli colleghi, costoro continua-
no a inviare telegrammi, ad espletare le lor o
funzioni, a parlare a nome delle democrazi a
cristiana. Il segretario comunale della demo-
crazia cristiana è ancora il signor Mario L a
Loggia . E lo è da vent'anni . In lui ancora un a
volta quasi tutta la stampa ha riconosciuto
il centro di questa organizzazione, di questo
comitato di faziosi, come l'ha definito l'ono-
revole sottosegretario .

Ma vi sono altre responsabilità . Il que-
store e il prefetto, in questi mesi, hanno diffi-
dato il segretario della camera del lavoro d i
Palma di Montechiaro e tutta una serie d i
personaggi che gravitano attorno al partit o
socialista, per ricattarli (l'onorevole Tavian i
non sa niente di queste cose, come non ne s a
niente l'onorevole Rumor ?!) . Costoro sono sta -
ti diffidati perché, mafiosi o amici di mafiosi .
Ma, guarda caso, nessuno dei personaggi che
hanno guidato quella manifestazione 'è stat o
diffidato dal questore o dal prefetto .

Coloro che sono stati diffidati si sono in
massima parte rivolti alla democrazia cristia-
na nelle ultime elezioni, considerato che' i l
partito socialista non riusciva a proteggerli .
Così è avvenuto, ad esempio, a Favara . Ma i
veri mafiosi, onorevoli colleghi, non vengono
diffidati ; coloro che hanno devastato Agrigen-
to, coloro che sfruttano il legittimo malconten-
to di quella popolazione, continuano ad ope -

rare apertamente, senza essere oggetto di dif-
fide di sorta .

Concludo dichiarando la mia piena inso-
disfazione. Il problema, però, è un grosso pro-
blema politico e come tale rimane ancora aper-
to e noi lo riproporremo con testardaggine ,
anche perché la vicenda di Agrigento è sin-
tomatica. Se noi sfogliamo il libro della spe-
culazione edilizia relativamente ad altre città ,
notiamo quali interessi sono in gioco e qual i
sono le reazioni che si manifestano non appen a
si tenta di colpire tali interessi . Dobbiam o
quindi dare un esempio, ma per farlo occorre
una chiara volontà politica che né la democra-
zia cristiana né il Governo certo dimostrano .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Nicosia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NICOSIA. Io non posso 'dichiararmi sodi -
sfatto né delle dichiarazioni del sottosegreta-
rio per l'interno né di quelle del sottosegreta-
rio per i lavori pubblici .

Ancora una volta, a pochi giorni di distan-
za dal grosso dibattito sulla relazione Martu-
scelli, siamo costretti, come Parlamento, a d
occuparci di Agrigento. Né io credo sarà l'ul-
tima volta .

Questa estate, proprio in occasione della
presentazione del decreto-legge il 4 di agosto ,
c'è stata una discussione . Noi siamo stati tr a
coloro che hanno immediatamente detto al Go-
verno che quel decreto non avrebbe risolto i
problemi sul tappeto, trattandosi di provve-
dimenti di pronto soccorso che potevano es-
sere considerati utili solo se fossero stati mes-
si in opera tempestivamente, mentre Agrigen-
to ha bisogno di una legge speciale .

Poi è venuto tutto il resto : l'inchiesta
Martuscelli, la discussione sulla legge; ab-
biamo fatto una battaglia sugli emendamenti ;
alcune questioni le abbiamo sollevate propri o
in' occasione della discussione sugli emenda-
menti nel mese di settembre, alcune altre l e
abbiamo dette in Parlamento nel mese di di-
cembre .

Adesso prima di Natale siamo costretti a d
occuparci di un fatto di estrema gravità, forse
mai registratsi in questi termini nel corso
degli ultimi venti anni, perché il Governo è
refrattario a sentire, percepire, capire il pro-
blema di Agrigento . I provvedimenti di pron-
to soccorso devono servire non a tappare i
buchi della frana, ma per realizzazioni imme-
diate, nel giro di poco tempo . Ed ecco ch e
dopo sei mesi veniamo a sapere che sono i n
corso gli studi e che i lavori saranno inizia -
ti superato l'inverno,
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Onorevole de' Cocci, certo la responsabilit à
non è sua, per l'amor di Dio, ma come si fa
a dire « superato l ' inverno », quando il pro-
blema di Agrigento è proprio quello di supe-
rare l'inverno con il pronto soccorso ? Supe-
rare l ' inverno con il pronto soccorso in un a
particolare situazione .di congiuntura, in parte
derivata dal movimento franoso ma in parte
esistente da ben 2.500 anni, perché è. 'da 2 .50 0
anni che ad Agrigento si mangia pane, for-
maggio e cipolla . La frana ha solo aggravato
la situazione, insieme al ritorno della Germa-
nia di emigranti che erano abituati ad un cert o
tenore di vita .

Evidentemente il Governo non ha capit o
che, risolvendo il problema della sistemazion e
di 2 .000 persone ad Agrigento, si sarebbe con -
sentita una discussione più serena e allo Stato
di operare nel settore che è apparso a tutt a
la opinione pubblica italiana quello che ha
infettato non solo Agrigento ma l'isola e lo stes -
so ordinamento dello Stato .

La mia tesi, onorevole sottosegretario e
onorevoli colleghi, è che ad Agrigento è pos-
sibile ogni genere di speculazione e di affa-
rismo e di prepotenza della mafia, perché
non esiste l'autorità dello Stato ,e neppure
chiaramente il potere regionale, per cui an-
che il potere comunale si muove male .

DE PASQUALE . Il comune si muov e
bene .

NICOSIA . Secondo lei si muove bene . P
il discorso che abbiamo fatto esattamente in
quest ' aula il 5 dicembre . Ma ora il Governo
manda i telegrammi a Coniglio, il quale che
cosa può fare ? Coniglio verrà trascinato dall a
questione di Agrigento, non potrà risolvere i l
problema. Il Governo nazionale manda i te-
legrammi, in base all 'articolo 6 citato nell a
relazione Martuscelli . Se ci sei batti un col-
po. Allora dovremmo vedere questo Gover-
no proporre al Presidente della Repubblic a
la revoca degli attuali atti amministrativi
del sindaco di Agrigento in forza dell'artico-
lo 6 della legge del 1934 . Sarà fatto ?

Ma il problema non è neanche questo. I l
problema è tutto compreso nella città che
muore, nella città che non mangia, nella cit-
tà che non ha tredicesima né quattordicesi-
ma né quindicesima e non può certo vivere
con i sussidi dell'ECA, onorevole sottosegre-
tario, onorevoli signori del 'Governo . Ci s i
deve rendere conto che si deve smettere in
Italia di creare questi problemi, che ridico-
lizzano lo Stato, la regione, il Governo ! I l
centro-sinistra ne esce stracciato e ridicoliz-
zato senza appello. Certo, fatti violenti vi

sono in tutte le città d'Italia : anche a Geno-
va accade che si disselciano le strade, si rom-
pono le vetrine; non è magari un fatto di ma-
fia, ma è nato anche a Genova, come a Trie-
ste, un problema legato alla municipalità . Ciò
vuol dire che si sta arrivando a tale tipo d i
frantumazione dell'ordinamento dello Stato ,
del potere governativo, del potere central e
che i municipi prevalgono : e prevalgono in
maniera strana, in maniera impensata . Agri-
gento si caratterizza per il colore particola -
re della situazione ; vi sono interessi vari, gl i
interessi dei lavoratori che vogliono pan e
e lavoro, gli interessi di coloro che voglion o
continuare a speculare e si oppongono a tut-
to ciò che possa ostacolare la loro attività ,
gli interessi infine di chi ha qualche cont o
aperto .e non vuole che venga rapidamente
regolato . Ma se lo Stato non c'è, se non s i
fa sentire, se fa solo i telegrammi al go-
verno regionale - un governo che non peser à
mai su Agrigento perché, ripeto, verrà tra-
scinato da Agrigento verso la propria fine -
come potete voi, signori del Governo, pre-
tendere che noi ci dichiariamo sodisfatti ?
Avete ancora tra le mani il problema d i
Agrigento e non lo risolvete perché per vo i
è un « rompicapo » : rompicapo per i meri-
dionalisti, rompicapo per gli autonomist i
provinciali e comunali, per i regionalisti vari .

Ma vi è anche un altro rompicapo, che è
il punto nevralgico di tutta questa situazione :
voi potete sciogliere il consiglio comunal e
quando volete, come volete, ma sula democra-
zia cristiana non scioglie il comitato comunale ,
evidentemente le liste saranno sempre quelle .
Ma allora l'argomento si allarga per investire
il problema del regime partitocratico, in cu i
l'organo emapoietico, quello che fa sangue ,
è il partito : se il partito non si fa sentire ,
evidentemente ad Agrigento possiamo fare
punto e a capo. E noi discuteremo, onore -
voli colleghi, .ma non risolveremo i proble-
mi : sarà un vaniloquio, sarà una discussio-
ne inutile ; e se ad Agrigento ancora non v i
è stato il morto, può darsi anche che il mor-
to venga fuori, perché se si continua con uno
Stato assente, che determina i vuoti, che
apre le possibilità a tutte le speculazioni, a
tutti gli affarismi, a tutti i tafferugli, il brac-
cio di ferro lo vince l'altra parte, cioè i l
prepotere locale che si fa sentire ad Agri-
gento in maniera molto pesante .

Io non so, signor Presidente, se avre-
mo qualche altro caso di municipalismo esa-
sperato, se avremo per esempio tra qualch e
mese la repubblica fiorentina in Italia . Non
me lo auguro davvero, perché sarebbe una
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disgrazia. Ma è chiaro che quando un go-
verno nazionale non dà ascolto alla voce che
viene da coloro che hanno veramente fame ,
la situazione può precipitare. Se a cento anni
di distanza dal 1866 in .Sicilia vi sono ancora
tumulti, vi sono insodisfazioni, vi è la pos-
sibilità di ribellioni 'di tipo separatista, vuoi
dire che noi non abbiamo fatto niente in
cento anni : è la condanna di tutti !

Ho letto l'altro giorno sul Giornale di Si-
cilia un articolo di fondo di un toscano, De-
lio Mariotti, verso il quale non ho certo te-
nerezze, – per l'amor di Dio, abbiamo avuto
anche delle querele ! –, che ha tuttavia scrit-
to una frase che mi ha impressionato . Nel-
l 'articolo il Mariotti, dopo aver parlato 'd i
tante altre cose, della tredicesima a Milano ,
della tredicesima a Roma, della tredicesi-
ma a Torino, della tredicesima a Napoli, del -
la tredicesima nella stessa Palermo e dell a
tredicesima ad Agrigento, che è cosa da quat-
tro soldi, aggiunge : « E della popolazione di
Agrigento ? Chi pensa alla carne viva di Agri-
gento ? Perché mai un giorno si mossero Sa-
ragat e Moro ? Da quale pianeta essi venne-
ro ? » . Si arriva ad una frase di questo genere ,
cioè ci si chiede : il Presidente 'della Repub-
blica, il Presidente del Consiglio da quale
pianeta vennero ad Agrigento ? Ancora oggi
ci sono dei colleghi che mettono in dubbio
che ci sia della gente che abbia perso i pro-
pri beni sotto la frana, e creano delle -dispa-
rità – mi dispiace di non aver potuto votare
questa mattina su questo punto, perché ero
assente in quanto non avvertito : del resto gi à
il problema era stato affrontato nel mese d i
settembre – tra un alluvionato siciliano e u n
alluvionato del nord : un alluvionato che su -
bisce la frana nel sud è un cittadino di serie B ;
un alluvionato nel nord è un cittadino di
serie A . Questa è una grossa responsabilità d i
tutto il Parlamento e del Governo, che poi fa
pesare l'aumento del 10 per cento 'dell'impo-
sta di successione per quei determinati 10
miliardi anche sui morti di Agrigento .

Tutto questo, signor Presidente, porta all a
nostra insodisfazione e a dirvi con estrem a
serenità, signori del Governo, di non sotto -
valutare gli avvenimenti di Agrigento, ch e
noi seguiamo con attenzione : Agrigento è
un boato che presuppone un terremoto o, s e
volete, uno spiffero che 'dimostra che la pen-
tola sta bollendo a tutto vapore .

In Sicilia non se ne può più, perché non
c'è solo un problema di Agrigento, ma an-
che un problema palermitano, un problem a
trapanese, un problema siracusano, un pro-
blema di Catania, che pure passa per la

città più ricca . Ripeto : la Sicilia non ne può
più, deve farsi qualcosa, deve essere ope-
rato qualche atto chirurgico, ma soprattutt o
lo Stato deve farsi sentire, richiamando all e
proprie responsabiilità e gli organi nazio-
nali e gli organi locali . Fate un atto di amo-
re, signori del Governo, nei confronti dell a
Sicilia . Date alla !Sicilia le necessarie at-
trezzature di carattere economico e possi-
bilità di sviluppo sociale . Posso anche dir e
che la situazione in Italia non si sistemer à
mai, se avremo sempre una Sicilia in tumul-
to, se la ,Sicilia non raggiungerà le condi-
zioni di civiltà, di sviluppo economico e so-
ciale almeno di una delle regioni della vall e
padana, in altre parole se la Sicilia conti-
nuerà ad essere una colonia .

PRESIDENTE. L'onorevole Di Benedetto
ha facoltà di dichiarare se sia sad.isfatto .

DI BE!NEDETTO . Signor Presidente, vorre i
cominciare con l'avanzare presso di lei, affin-
ché sue ne faccia interprete presso il ministro
del lavoro e della previdenza sociale, una la-
mentela . Da oltre venti giorni ho presentato
una interrogazione, rivolta al ministro del la-
voro e della previdenza sociale, in relazione
ai contributi speciali di 'disoccupazione nella
città di Agrigento e all'apertura di cantieri
di lavoro presso quella città e presso i comun i
limitrofi . Non ho avuto a tutt'oggi risposta ,
benché la giornata di oggi fosse estremament e
opportuna per una risposta doverosa alla mia
interrogazione che sarebbe stata poi una ri-
sposta data ,alle migliaia di lavoratori disoc-
cupati della città di Agrigento e dei suoi din-
torni .

Per quanto riguarda sia la mia interroga-
zione sia quella presentata, come primo firma-
tario, dall'onorevole Macaluso, vorrei dire ch e
non saremo certo noi, che di ogni movimento
di !piazza ricerchiamo e affermiamo le ragion i
sociali, a lamentarci della mancanza di una
adeguata ritorsione poliziesca nei riguardi de i
provocatori e dei sobillatori dei disordini de i
giorni scorsi ad Agrigento. Ma vorremmo co-
gliere l'occasione per dire che, se si fosse
trattato di una iniziativa prettamente popolare ,
ben diversa allora sarebbe stata la reazione
delle forze di !polizia ! Ma, in questa circo-
stanza, come si faceva -- come si fa, a tutt'og-
gi ? – a scolpire tante persone cosiddette « per-
bene », amiche di tanti uomini politici al po-
tere nelle amministrazioni e nel Governo, d i
!tanti uomini che sorreggano il partito politic o
di maggioranza e fanno la forza, il prestigio
della democrazia cristiana ?
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Una voce all'estrema sinistra . Soprattutto
il prestigio !

DI BENEDETTO . Talmente si 'sentono ,
questi uomini, i veri ed effettivi padroni de l
potere, che non solo sano stati capaci di fare
quello che hanno fatto, saccheggiando un'in-
tera città e trasformandola in uno squallido
teatro di turpitudiini, di violenze, di legam i
di a.bbietta complicità, di corrottele e di fa-
voritismi, ma oggi scendono in piazza, come
in un antico villaggio del Texas, con bulldozer
e compressori, ad imporre agli organi dello
Stato 'il loro potere come il .reale potere de l
nostro Stato .

Ed !ancora hanno trovato un ennesimo sin-
daco prono alba loro volontà ! Eppure, come h a
detto il compagno-Maealuso, la cosa più sem-
plice e più urgente ed ovvia da farsi era scio-
gliere quel consiglio comunale, responsabiliz-
zare la popolazione, affinché si scegliesse d i
nuovo i suoi 'amministratori . Non lo si è fatto .
Non si è voluto farlo, per vano e protervo or-
goglio, qui al centro, e per calcolo, laggiù, d i
avventurieri che non recedono dalle loro ma-
lefatte e intendono manovrare fino all 'estremo
i loro complici politici .

Così, ieri abbiamo avuto lo spettacolo d i
un sindaco che non era ancora sindaco e ch e
ridicolmente annunziava agli appaltatori che ,
appena la commissione di controllo avesse
ratificato la sua elezione, avrebbe abrogato
entro 24 ore tutti i divieti imposti ai progetti
di costruzione !

CHIAROMONTE. Il « telegiornale » lo ha
annunciato senza commenti .

DI BENEDETTO . Avrete, onorevoli colle-
ghi della democrazia cristiana, anche un sin-
daco che dice, in combutta con la bassa forza .
del potere speculativo : lo Stato, la legge, i l
potere sono io !

Che provvedimenti prenderà allora il mi-
nistro dell'interno, nei riguardi di questo esi-
larante sindaco che così esordisce, che cos ì
si concepisce e !si esprime al primo contatto
con le sue responsabilità di amministratore ?

Irritati perché no:n è stato possibile, nella
gravità dello scandalo, nemmeno ai loro stessi
deputati prendere le difese dei loro misfatti ;
perché alcuni funzionari dello Stato, una
volta tanto, hanno sollevato il velo dell'omer-
tà eli hanno individuati come i roditori dell e
basi di quella lontana società di provincia
piena di miseria, eccoli emergere nella bru-
tale bassezza di un criterio mafiosesco e diire :
« Il potere siamo noi . Non abbiamo bisogno d i
nessuno . Che ne facciamo di quei deputati che

abbiamo delegato ad occuparsi dei nostri affa-
ri e che ora si dimostrano timidi e irresoluti ?
Ebbene, non abbiamo bisogno di loro : perché
siamo noi la forza, siamo noi la legge ! » .

A questa grossolana e cupa manifestazio-
ne di prepotenza, si accoppia un'ulterior e
rentrée di quel ,professor La Loggia, segre-
tario - come si sa e come si è detto - della se-
zione democristiana di Agrigento, il quale di -
chiara che tutta questa storia di Agrigento è
frutto di una sordida speculazione, e non de -
gli appaltatori, ma della politica. Si tratta del
segretario della democrazia cristiana, di un
amministratore del comune di Agrigento, del
direttore del locale ospedale psichiatrico che
talvolta si diletta di impartire qualche lezione
di igiene mentale, ma che si guarda ben e
dall'affrontare qualche 'problema di igiene
sociale !

E, all'assemblea regionale siciliana, non
gli è da meno l'onorevole Lelio Rubino, che ,
confondendo Agrigento con il suo congiunto ,
grida in questi giorni : Agrigento chiede i l
diritto alla vita !

Non doveva dirlo lui, onorevoli colleghi .
Ma è vero : Agrigento chiede il diritto all a
vita. Eppure voi, onorevoli colleghi, avet e
questa mattina votato contro un nostro emen-
damento alla legge in favore degli alluvio-
nati, col quale chiedevamo che si venisse in -
contro con 500 mila lire ai capifamiglia, agl i
artigiani, ai commercianti colpiti d,a quegl i
eventi franosi !

Dopo tante vicende, non poteva esserci com-
mento migliore e più illuminante di quanto
è avvenuto, per comprendere che ci trovia-
mo semmai di fronte 'a qualcosa di più perni-
cioso e di più grave, di quanto denunciato
dalle inchieste Martuscelli e Mignosi .

Hanno rovinato una città : e non solo pre-
tendono la immunità, ma si indignano pe r
il 'fatto che la legge dello Stato possa pensar e
di intervenire contro •di loro ! Le leggi limi-
tatrici, le leggi repressive sono fatte per i po-
veracci . Non lo sa, 'lo Stato, che loro non sono
il popolo, che loro dànno migliaia di voti all a
DiC e che quindi sono loro i veri padroni ? Han -
no deturpato una città : e sono indignati per-
ché !si osa fermare la loro opera distruttrice .
E pretendono di continuare : altri grattacieli ,
altri 'distributori di benzina in mezzo alla val-
le dei templi, altre turpitudini, altre rovine !
Soprattutto, altre impunità, una illimi'tata
complicità, la servitù perenne dello Stato !
Questo .pretendono, solo perché loro non sono
i poveracci, non sono il popolo !

Che un centinaio di appaltatori e alcune
altre centinaia di loro collegati possano in-
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sorgere, sul luogo stesso dei loro delitti, con-
tro la potestà dello Stato, può sembrare un
fatto risibile e grottesco . Ma risibile e grot-
tesco non è, perché, 'in fondo, questo corri -
sponde alla logica e alla morale della nostra
classe dominante .

Oggi il Governo si trova in una posizione
contraddittoria ed imbarazzante : deve o no
colpire alcune radici da cui trae forza, deve
o no tradire il mandato che gli proviene d a
queste oscure forze, che hanno partecipato
ad erigerlo all'amministrazione idelila cos a
pubblica ?

Ma ad di 'là di questi risucchi, al di là di
questa schiuma delinquenziale, c'è il popolo ,
ci sono i lavoratori, ci sono i cittadini onesti ,
ci sono gli innocenti ! E sono sempre la stra-
grande maggioranza, anche in un ambient e
così avvelenato ed insidiato, così lontano dal-
la vigilanza e dalle cure dello Stato !

È necessario ad ogni costo che il Governo - -
al di là delle odierne inchieste - sia in grad o
di liberare quella città dalle sue soffocant i
miserie, dai suoi despoti che sanno ogni volt a
ipocritamenite mimetizzarsi, scomparendo e
ricomparendo, 'sfruttando la debolezza dell e
autorità, la complicità dei loro protetti-piro-
tettori, la ingenuità e il bisogno della povera
gente . Muore lo Stato, laggiù, onorevoli sot-
tosegretari ! Quelle sono le terre delle frane ,
delle emigrazioni in massa, delle « Palma
Montechiaro » - dove i bambini a centinaia
hanno i vermi nello stomaco . Sono le terre di
Licata - città di 40 mila abitanti dove l'acqua
viene portata con le navi cisterna . Sono terr e
della nostra nazione. Ma sono anche terre
di un altro mondo, da sempre trascurato, da
sempre soltanto sfruttato !

Dovete dare a quella terra, a quella gente ,
giustizia, case, lavoro, acqua, fognature, scuo-
le, diritti, strade, luce : tutte le cose, piccole
e grandi insieme, di una società civile . Mia
quelle terre, la gente dell 'Agrigentino, chie-
dono Iche .la DC si liberi dei suoi sottofondi di
barbarie criminosa, e abbandoni quel piedi-
stallo di complicità che sono il disonore della
nostra società e del nostro Stato. Finché non
si farà questo, qualsiasi risposta, onorevole
sottosegretario, sarà insodisfacente e, mi per -
doni, risibile .

Per tutto questo, noi rimaniamo amarissi-
mamente insodisfatti . (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Di Leo ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DI LEO . Prendo atto delle comunicazioni
fatte alla Camera circa i gravi fatti di Agri-

gente, che ancora una volta riportano in que-
st'aula i problemi della città dei templi e delle
sue condizioni economiche e sociali .

Desidero innanzi tutto confermare il mi o
più vivo rincrescimento per il deplorevole ri-
corso alla violenza, che non può certamente
essere strumento o sistema idoneo alla solu-
zione dei molteplici problemi che la frana
l a ulteriormente aggravato, soprattutto in di -
pendenza di una lunga stasi che dura ormai
da cinque mesi .

È m'io convincimento che, se la manifesta-
zione fosse rimasta nell'ambito delle organiz-
zazioni sindacali, non si sarebbero verificati
così gravi episodi . Certo, anche la rappresen-
tanza parlamentare, in occasione dei dibattiti
svoltisi alla Camera ed ad Senato, aveva pun-
tualizzato e sottolineato la gravità della si-
tuazione, richiedendo, oltre agli interventi d i
carattere immediato, più consistenti e concre-
te misure per lo sviluppo di una economia ,
tristemente depressa, che aveva trovato nell a
edilizia il momentaneo sodisfacimento dei suo i
bisogni .

Dalle stesse dichiarazioni del Govern o
emerge che, soprattutto per la costruzione
de'_de case, vi sono stati purtroppo dei ritardi ,
dovuti alla difficoltà di scelta delle aree . Mi
'auguro che, superata l'attuale fase, si avvi i
in termini concreti e con prontezza di inter -
venti (non riscontrati purtroppo fino ad oggi) ,
un processo di concreta attuazione di lavor i
pubblici in tutti i settori, che riduca al mini-
mo i tempi tecnici e faccia in modo che veng a
largamente utilizzata la manodopera locale .

A questo proposito, è triste constatare come ,
nonostante de norme contenute nella legge
approvata dalla Camera, non si sia provve-
duto alla liquidazione del sussidio di disoccu-
pazione iai lavoratori disoccupati, coi criter i
di larghezza richiesti dalla particolare situa-
zione . La gravità della constatazione sarebb e
.ancora maggiore, se risultasse vero quello che
si vocifera, cioè che molti dei lavoratori in-
gaggiati davi costruttori non erano stati inserit i
nei regolari elenchi, al fine di evadere alle
contribuzioni sociali a carico dei datori di la-
voro. La stessa remora si sta verificando per
de imprese artigiane .

Accanto a questi provvedimenti, per i qual i
fu approvata l'apposita legge, è necessario fin
d'ora mettere in chiaro che 'tutta l ' economia,
della città è stata travolta nel baratro del mo-
vimento franoso e della conseguente crisi eco-
nomica. Soltanto così si può giustificare la
solidarietà di tutte lue categorie economiche e
professionali alba manifestazione indetta in
questi ultimi giorni
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A tal proposito, mi corre l'obbligo di av-
vertire il Governo che, se non si vogliono crea-
re condizioni di estrema confusione, è neces-
sario intervenire (per risolvere gli antichi e
sempre attuali problemi di quella plaga, rias-
sumentisi in quella accentuata posizione d i
depressione economica che rimane la carat-
teristica +tradizionale di talune zone del Mez-
zogiorno .

Se si vuole far risuonare una seria parola
di civile progresso e di giustizia sociale - iso-
lando i profittatori ed i mestatori d'ogni ge-
nere che ieri, confusi tra la folla, hanno cer-
cato d'i trarre vantaggio dal moto popolare -
è necessario eliminare le cause della mise-
ria, riducendo il divario economico dalle al-
tre province d'Ltalia .

Occorre, a tal fine, ridar fiducia alle po-
polazioni esasperate, occorre affrontare il pro-
blema in una visione d'insieme, che teng a
conto di tutte le varie componenti .

Nel prendere quindi atto delle dichiara-
zioni del Governo, ritengo indispensabile che
l'a Camera, dopo aver così ampiamente di-
scusso su Agrigento e deliberato i provvedi -
menti conseguenti alla frana e alle relative
inchieste, proceda speditamente ad un appro-
fondito esame della situazione economico-so-
ciale di quella città, per adottare gli oppor-
tuni provvedimenti .

Mi riservo pertanto di provocare, ricor-
rendo agli strumenti previsti dal regolamento
della Camera, un ampio dibattito parlamentar e
sui problemi cui ho accennato, per invitare
il Governo ad affrontare, con serie impegno
e senso di realismo, la soluzione degli annos i
e complessi problemi che ancora angustiano
la città di Agrigento . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Sinesio ha fa-
collà di dichiarare se sia sodisfatto .

SINESIO. Chi credeva che il dibattito sull a
relazione d'inchiesta Martuscelli avesse chius o
la vicenda, nella misura in cui il Parlamento
è stato investito del problema della frana d i
Agrigento e (di tutto ciò che è accaduto in -
torno alla frana, viene smentito dagli avveni-
menti di questi giorni . Una manifestazione di
protesta popolare, organizzata dai sindacati al
fine di sensibilizzare il Governo sulla neces-
sità di concreti ed immediati interventi con
cui fronteggiare la crisi economica spaventos a
che si è abbattuta sulla città, si è trasformat a
in una violenta agitazione d'i piazza . Essa, pri-
ma di essere condannata e rifiutata - perché
la condanna e il rifiuto della violenza in u n
ordinamento democratico devono sempre es -

sere immediati e decisi - va attentamente e
profondamente considerata .

A seguito della frana, l'economia della cit-
tà di Agrigento ha subìto uno spaventoso arre -
sto. Essendo infatti l'economia agrigentin a
prevalentemente fondata sullo sviluppo dell e
attività edilizie, la chiusura dei cantieri d i
costruzione (per altro opportunamente decisa )
ha portato al blocco di ogni altra attività eco-
nomica, soprattutto di quelle terziarie che, i n
una realtà sottosviluppata come quella d i
Agrigento, hanno un peso determinante .

Cori l'incalzare dell'inverno, il malessere
si è andato ancora aggravando, soprattutt o
perché i finanziamenti previsti dagli inter-
venti straordinari disposti dalla legge n . 949
hanno tardato a prendere forma concreta. Io
ho ascoltato con piacere le cifre che l'onore-
vole sottosegretario de' Cocci ci ha oggi an-
nunciato. Queste cifre rimangono però, per l a
maggior 'parte (direi quasi (per la tótalità) ,
delle affermazioni politiche, delle affermazion i
di principio. Esse hanno bisogno di sostan-
ziarsi in opere concrete, soprattutto per ve-
nire incontro a quei cittadini bisognosi ch e
altrimenti diventano il sottofondo, lo stru-
mento di coloro che hanno interesse a sfrut-
tare il loro stato d'animo . Una cosa dobbiamo
evitare : che si possa speculare sulla fame ,
sulla miseria, sulla disoccupazione ! Bisogn a
evitare che da tutto ciò (si possano trarre van-
taggi che poi diventano di carattere personale .

In questa occasione, sarebbe stato oppor-
tuno che il sottosegretario al lavoro avesse ri-
sposto a una mia interrogazione sulla mancat a
applicazione della legge . In questo caso, no n
si tratta di tempi tecnici che bisogna rispet-
tare, come avviene per quanto riguarda l a
scelta delle aree .

Per quanto riguarda le aree, noi non ab-
biamo mai avuto dubbi o perplessità . E qu i
posso sciogliere una riserva, dicendo quanto ,
per la posizione che occupo all'interno della de-
mocrazia cristiana, non ho potuto dire in altr o
momento . Non c'è dubbio che la scelta dovev a
essere fatta - così come è stata fatta - no n
da un consiglio comunale che a un certo mo-
mento sembrava impazzito, ma dagli urba-
nisti . Si doveva cioè scegliere un'area lon-
tana dalla zona vincolata, che non potesse ser-
vire ad arricchire altri illustri personaggi, gi à
riusciti magari da qualche anno a mettervi l e
mani con speculazioni preventive .

Ma, venendo all'altra questione, non c' è
dubbio che la legge prevedeva l'erogazione
per un anno del salario contrattuale e degli
assegni familiari ai lavoratori disoccupati in
conseguenza dell'evento franoso . Questo non
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è avvenuto. Oggi siamo appena appena al sus-
sidio, quando pure viene concesso !

Ma c'è di più . È evidente che il decreto-
legge non poteva prevedere l'erogazione de l
sussidio di disoccupazione a favore di ch i
non era disoccupato prima . E qui entra in
gioco la considerazione fatta anche dall'ono-
revole Macaluso : che molti padroni, per non
pagare i contributi e gli oneri sociali, si sot-
traggono al loro obbligo di denuncia delle
maestranze . In questo modo si crea un mer-
cato abbondantissimo, dal quale poter pren-
dere i lavoratori a basso costo e per gli im-
pieghi più incontrollat i

Non c'è dubbio che, in un ambiente com e
questo, molte volte il lavoratore è costretto ,
per poter lavorare, ad accettare la vessatoria
condizione che non si paghino i contributi
sociali . Magari poi, se vi è sollecitato, de-
nuncia il fatto. Ma intanto accetta tale condi-
zione . Ora, sia costoro sia disoccupati no n
hanno provvidenze di sorta . Su questo ter-
reno hanno lavorato gli speculatori, fomen-
tando e seminando quella che si è palesata ,
onorevole sottosegretario, come una gazzarra ,
un insulto alla democrazia e agli istituti pre-
visti dalla nostra Costituzione !

È vero che si è gridato : « Abbasso gl i
affamatori ! » . Era un inveire contro coloro
che dirigevano l'operazione sulla pelle dei la-
voratori, nell'intento di perpetuare una situa-
zione che si trascina da ormai vent'anni ! Pur -
troppo, però, si è 'anche delineato - ed è l a
cosa più grave - il tentativo di realizzare un
collegamento non precario, ma duraturo fra
gli interessi degli irresponsabili promotori del -
le agitazioni e la massa che si è .trovata -
prigioniera di una determinata impostazione -
ad aderirvi e a conferirvi forza . Si è cercato ,
insomma, di rovesciare la corretta analisi del -
la situazione agrigentina, quale è stata condi-
visa in tutte le sedi responsabili .

I finanziamenti previsti certamente verran-
no, ma non credo che avranno la possibilità
di risolvere il problema. Gli stessi cantieri che
stanno costruendo le case prefabbricate di Vil-
laseta stanno già per terminare i loro lavori .
Noi avevamo fatto presente questa situazione :
il 4 agosto ed il 19 settembre feci notare ch e
le case prefabbricate non davano la possibilità
di sviluppare un cantiere in senso orizzontale ,
anziché verticalmente .

NICOSIA. Gli emendamenti sono stati boc-
ciati .

SINESIO . Gli emendamenti sono stati boc-
ciati : così oggi abbiamo poche case prefab-
bricate, ma ci troviamo nella condizione di

non poter assorbire tutta la disoccupazione di
Agrigento . Questa disoccupazione, signor Pre-
sidente, è un fatto endemico, un fatto di sem-
pre, di centinaia d'anni ! su questo tessut o
connettivo, che si possono instaurare certi si-
stemi ! Essi devono essere respinti, in un pae-
se democratico come il nostro ! Ai disoccupat i
di Agrigento, vanno aggiunti tutti coloro ch e
erano convenuti ad Agrigento dai paesi vi-
cini . . .

FAILLA . Perché allora avete votato questa
mattina contro il nostro emendamento ?

SINESIO. Perché votare quell 'emendamen-
to significava rimandare al Senato (che per
altro è chiuso) una legge che aveva bisogno d i
essere approvata urgentemente ! Non voleva-
mo pregiudicare la possibilità di dare imme-
diatamente il via a questo provvedimento .

Mi consenta però di dirle che, quando c' è
stato fatto presente questo, noi - che sentiamo
la causa di questa città tanto martoriata - c i
siamo affrettati, insieme con altri colleghi, a
presentare una proposta di legge . . .

SPECIALE . Ne abbiamo presentata un a
anche noi .

SINESIO . Mi fa piacere . Si tratta di una
proposta di legge, dicevo, relativa agli inter-
venti ed alle provvidenze necessarie alla rico-
struzione della città . (Interruzione del depu-
tato Ingrao) . Noi confidiamo di trovare, attra-
verso il Governo, una strada verso prospettiv e
- che non sono del Governo, ma del paes e
tutto - di generale convivenza nell'afferma-
zione di principi ,di valida ed efficiente demo-
crazia ! Per altro, Agrigento non è un fatto
isolato, come già affermavo il 19-20 settembre .

Abbiamo appreso con piacere che è stat a
appaltata la banchina del porto di Porto Em-
pedocle, comportante la spesa di un miliard o
e 300 milioni . Ma, intanto, i giornali di ogg i
già parlano di tafferugli in quella città ; dicono
che tutti i lavoratori portuali, compresi i fac-
chini, chiedono di poter lavorare ! E sapete ,
onorevoli colleghi, perché non possono lavo-
rare ? Non tanto per la mancanza delle ban-
chine . Soprattutto, perché la ferrovia è inter-
rotta !

Onorevole sottosegretario, nessuno dei rap-
presentanti del Governo è venuto a dirci un a
parola per quanto riguarda la ferrovia Agri-
gento-Porto Empedocle ! Mi spiace doverlo ri-
levare . Anche per questo motivo, non poss o
assolutamente dichiararmi sodisf atto, e m i
riservo di presentare un'interpellanza, perch é
non si può chiudere una vicenda così grave,
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così incidente nel tessuto sociale, economico e
politico di quella provincia, senza parlare d i
queste cose . È perciò necessario un ampio di-
battito sulla questione. Si tratta di una fer-
rovia che collega al mare tutto un retroterr a
minerario, che dà lavoro a tutti i lavoratori
delle miniere e delle solfare : e nessuno ne
parla ! Ho chiesto che si provveda in via pri-
vata, l'ho chiesto per iscritto, ho presentato
interrogazioni : nulla . Ora, come ho già detto ,
presenterò un'interpellanza, affinché finalmen-
te ci si dica quale deve essere la fine di que l
porto, per il quale, tra l'altro, spendiamo al-
cuni miliardi .

E vi dico, onorevoli colleghi, una cosa an-
cora più grave, una cosa che ha detto anche
l'onorevole sottosegretario : sono disponibil i
20 milioni per il ponte di Fondacazzo, ma l a
strada Spinasanta-Porto Empedocle è tagliat a
anch'essa, non c'è comunicazione con l'inter-
no ! Ecco il grande travaglio di tutti i comun i
che sono legati pei loro traffici alla città d i
Agrigento ! Abbiamo perciò il dovere di ri-
chiamare il Governo a un dibattito che no n
si limiti ai fatti contingenti, che pur noi dete-
stiamo, naturalmente. Non c'è dubbio che in
questa sede dobbiamo parlare chiaramente
dell'avvenire della città di Agrigento . Non c' è
dubbio che dobbiamo vedere con chiarezza
che cosa s'intende fare, da parte del Govern o
e del Parlamento, sul piano delle concret e
attuazioni . Non ho presentato la proposta d i
legge per poter poi dire di averla presentata :
della sua sorte debbo rendere conto ai citta-
dini che mi hanno espresso . E debbo renderne
conto attraverso una legittima azione, qual e
è un'azione parlamentare. Noi crediamo che
il problema fondamentale di Agrigento con-
siste nel dare a quella città una prospettiva
obiettiva di sviluppo, prescindendo dalle divi-
sioni, dai compartimenti stagni, da valuta-
zioni settoriali, personali e arbitrarie .

Dobbiamo abbandonare certo fariseismo ,
dobbiamo abbandonare certo tentativo di divi-
dere il Parlamento . Il Parlamento deve pren-
dere le sue decisioni in piena responsabilità !

Una prima iniziativa sarebbe la rapida
definizione delle conclusioni della relazione
Grappelli, ciò che ci permetterebbe di cono-
scere con esattezza la portata della frana, d i
stabilire definitivamente il perimetro dell e
aree urbane interessate, e quindi anche di con-
sentire la ripresa dell'attività edilizia in altr e
zone .

A questo proposito, onorevole Ingrao, deb-
bo dirle che la crisi al comune di Agrigento
non è nata con la frana. E mi spiace che molt i
colleghi non lo abbiano rilevato . La crisi alla

amministrazione comunale di Agrigento è na-
ta nel mese di giugno, cioè un mese e mezz o
prima della frana. La crisi è nata perché noi
abbiamo volùto che finalmente si finisse d i
costruire dovunque, senza alcun criterio ur-
banistico . (Interruzione del deputato Ingrao) .

Dicevo dunque che s'impone una serie d i
iniziative volte ad imprimere un decisivo im-
pulso di rinnovamento alla situazione agri-
gentina : a) una sollecita ripresa dell'attività
dei cantieri edili, purché queste attività can-
tieristiche risultino da un rigoroso esame ri-
spondenti a condizioni di regolarità e norma-
lità delle relative licenze di costruzione ; b )
l'avvio a concreta esecuzione, entro i termin i
più brevi, degli interventi previsti dalla leg-
ge n . 949 (costruzione di nuovi alloggi, co-
struzione ed ammodernamento di infrastrut-
ture e servizi) c) l'avvio a concreta esecu-
zione — con un opportuno coordinamento — d i
tutte le opere pubbliche previste e finanziat e
per la provincia di Agrigento ; d) la definizio-
ne del perimetro del parco archeologico dell a
Valle dei Templi e l'elaborazione della rela-
tiva disciplina ; e) la formazione del nuov o
piano regolatore e del relativo regolamento
edilizio per la città di Agrigento ; f) la conces-
sione, a favore dell'artigianato, del piccol o
commercio e della piccola industria di Agri-
gento, di agevolazioni e di contributi all a
stessa stregua di quanto disposto, con i re-
centi provvedimenti, in favore delle corri-
spondenti categorie delle città alluvionate . A
scadenza meno immediata, occorre procedere :
a) alla previsione e al finanziamento di tutt e
le opere infrastrutturali necessarie ad un am-
modernamento delle strutture dell'economia
agrigentina ; b) ad un intervento degli stru-
menti pubblici (IRI, ENI, Cassa per il Mez-
zogiorno) destinato a stimolare l'insediamen-
to in loco di attività di produzione e di lavoro
capaci di notevoli risultati occupazionali .

Agrigento ha predisposto un suo piano d i
sviluppo : esso dovrebbe essere recepito da l
Governo, il quale, partendo da tale base, do-
vrebbe definire una sua organica e concret a
linea di azione, che s'inquadri in una politic a
meridionalistica di maggior consistenza e d i
maggiore efficacia .

Agrigento non vuole languire, o peggio mo-
rire : chiede l'intervento solidale dello Stato .

Lo Stato ha dinanzi a sé un'occasione . La
può sprecare, ripetendo la vecchia politica del -
l'immobilismo, dell'inefficienza, dell'indiffe-
renza di fronte ai mali del sud, tra cui i l
dramma di Agrigento rientra appieno . Op-
pure può trovarvi il terreno per un'autentic a
dimostrazione di moderna efficienza .
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Questa moderna affermazione chiede Agri-
gento. Chiede di potere avere ciò che altre
zone del paese hanno già realizzato : cioè l'ef-
fettività del diritto al lavoro ed a miglior i
condizioni di vita !

PRESIDENTE . L'onorevole Raia ha facol-
tà di dichiarare se sia sodisfatto .

RAIA. Ritengo che il problema di Agri-
gento sarà ancora oggetto di dibattito in que-
sta Camera . Quindici giorni fa, a costo d i
apparire fuori tema, parlavo - e lo ripeto
oggi, perché mi pare che in questa Camer a
si parli ai muri di gomma, e che le cose che
diciamo non servono a nulla - della situa-
zione di Agrigento, anche perché del rapport o
Martuscelli e del rapporto Mignosi avevan o
parlato altri compagni . Mi sforzai allora d i
chiarire quali erano i termini della situazione
economica di Agrigento, che era grave no n
solo per la frana, ma anche per i problem i
preesistenti . Tentai anche, in quella occasio-
ne, di chiarire che le responsabilità di quest a
grave situazione erano della politica che il Go-
verno, anche di centro-sinistra, aveva condot-
to, trascurando completamente i problemi d i
Agrigento, i problemi cioè del « triangolo della
miseria » costituito dalla provincia di Agri-
gento e da altre province della Sicilia occi-
dentale .

Nei giorni in cui parlavamo del rapport o
Martuscelli, ci pervenne un telegramma di u n
certo Penicca, che, se non sbaglio, fa parte
del gruppo di ingegneri e speculatori sull e
aree fabbricabili, e capeggia l'organizzazione
civica . In quel telegramma, mandato a tutt i
i gruppi e a tutti i deputati, egli diceva ch e
bisognava preoccuparsi delle sorti, della grave
situazione economica di Agrigento . Nel vuoto
lasciato dall'inerzia del Governo -- di quest o
bisogna parlare - si sono inseriti gli specula -
tori, quelli che dovrebbero essere in galera
e invece ancora sono liberi. Essi si ritengono
autorizzati a compiere ogni atto di mafia, d i
imbroglio, perché rimangono impuniti . Que-
sta gente si è sempre sentita fino ad oggi si -
cura e protetta .

Perciò, onorevole Sinesio, mi scusi se m i
permetto di fare questa polemica. Il sindaco
di Agrigento - democristiano, eletto con i sol i
voti dei democristiani - osa, come primo su o
atto (quando ancora non c'è una giunta), sfi-
dare gli organi dello Stato, il Governo, e
prendere posizione' contro i provvedimenti d a
questi adottati . Io non voglio assolutament e
affermare che tutta la democrazia cristiana è
implicata nella faccenda, però voglio chie-
dere a lei, e a tanti altri deputati che riten -

gono di non avere alcuna responsabilità i n
questa questione : per quale ragione una
parte del gruppo democristiano ad Agrigent o
dà il suo voto a questo sindaco ?

A questo punto, non è proprio possibil e
comprendere certi discorsi ! Per quale ragio-
ne si dà ad amministratori di tal fatta l a
possibilità di dirigere una città nella quale
sono avvenute simili cose ? Bisogna dire fino
in fondo la verità : e la verità è che gli spe-
culatori sono vicini alla democrazia cristiana !

Ma quello che ci meraviglia ,di più è ch e
taluni democristiani non comprendano ben e
come stanno le cose, e difendano ad oltranza
posizioni insostenibili . Non riusciamo proprio
a comprendere come si possa continuare a pro-
teggere questi individui . Sarebbe invece ne-
cessario fare piazza pulita, una volta pe r
tutte !

È necessario che persone come Mario La
Loggia siano espulse da quel partito . E neces-
sario che le cose cambino, se si vuole che l a
realtà di Agrigento muti radicalmente . Gli
speculatori hanno prima speculato sulle are e
fabbricabili : ora vogliono speculare sull a
fame degli agrigentini . Bisogna dire chiara -
mente queste cose : ma non le abbiamo sen-
tite negli interventi del Governo . Ecco perché
non possiamo dichiararci sodisf atti della rispo-
sta : perché essa non affronta alla radice i
problemi che travagliano Agrigento .

Il nostro gruppo all'indomani stesso dell a
frana, ha presentato una proposta di legge
contenente validi strumenti per risolvere i
problemi di Agrigento . Ma questa propost a
non è andata avanti celermente, come noi chie-
devamo. Così ad Agrigento permane un grave
stato di esasperazione, da cui si trae motivo
per dirigere strali acuminati contro gli organ i
dello Stato .

Eppure, i responsabili sono bene indivi-
duati ! È necessario agire celermente, se s i
vuole che il Parlamento conservi inalterato i l
suo prestigio. Lo Stato deve dare un esempio ,
perché il problema non riguarda soltant o
Agrigento, ma anche altre città, invase anche
esse dagli speculatori : così Reggio Calabria ,
così altre città. Se non risolveremo subit o
questi problemi, si avrà inevitabilmente l o
sfaldamento completo degli organi dello Stato .

PRESIDENTE. L'onorevole Cottone ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COTTONE . Non siamo sodisf atti della ri-
sposta . Vorrei anzi pregare gli onorevoli sotto -
segretari di scusarmi se dirò che la loro ri-
sposta, inserita come una specie di coda mo-
lesta in questa lunga seduta, è stata troppo
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sbrigativa : quasi che il fatto, che ha dato ori-
gine a queste interrogazioni, fosse da conside-
rarsi ormai scontato .

Noi siamo invece convinti che ciò che è
successo ad Agrigento in questi giorni sia ve-
ramente grave e straordinario, e che su di ess o
debbano seriamente meditare il Governo e i l
Parlamento.

Sia l 'onorevole Gaspari sia l'onorevole de '
Cocci ci hanno esposto in forma assai fredda
e burocratica gli avvenimenti . Il sottosegre-
tario Gaspari ha detto che il giorno 19 c'era
una dimostrazione ad Agrigento, preparata d a
un certo organismo locale, e che essa all'ini-
zio si'svolgeva ordinatamente (ho preso nota
di questo suo avverbio, onorevole Gaspari) .
Non le pare, onorevole sottosegretario, che l a
manifestazione sia stata iniziata « troppo ordi-
natamente », ripeto : non ordinatamente, ma
« troppo ordinatamente », se consideriamo i l
fatto che la città, a leggere i giornali, risul-
tava bloccata in tutti i suoi punti di access o
(e chi conosce Agrigento sa che è facile bloc-
care la città perché è costruita su un cocuz-
zolo) con automezzi, con ruspe, con bulldozer
e con tutti quegli attrezzi, che di solito si ado-
perano nell'attività edilizia ? La città è stata
circondata : nessuno poteva entrare, nessuno
poteva uscire . Ho letto che alcuni mezzi mili-
tari di carabinieri, diretti a Palermo, innanzi-
tutto non poterono entrare in città, e poi ven-
nero regolarmente bloccati e dirottati . Ho let-
to anche che qualche bulldozer tentò addirit-
tura di speronare uno di questi mezzi militar i
(tra l'altro, come si vede, siamo arrivati a l
grottesco !) . Ma la verità è che questa preor-
ganizzazione di manifestazione, che è vera -
mente sediziosa, ha avuto subito un bersaglio :
non si è preso di mira il tribunale, né la que-
stura, né il palazzo del Governo, né il comu-
ne : ci si è diretti subito al genio civile . Per-
ché ? Perché presso il genio civile sono i n
deposito . . .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Evidentemente anche gli altri enti son o
stati oggetto di tentativi aggressivi .

COTTONE. Sì, ma il rogo di taluni docu-
menti è stato fatto al genio civile ! E si trat-
tava di documenti che scottavano, prima d i
essere bruciati, almeno per alcuni personaggi
agrigentin i

Ma c'è di più . Il sottosegretario Gaspar i
ha detto che sono stati notati elementi fazios i
ed interessati . Non voglio censurare il su o
italiano, onorevole sottosegretario, ma ho i l
diritto di chiederle : interessati a che cosa ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. -Ai problemi — è evidente — di un cert o
tipo di edilizia . Non a quella legale, natural -
mente : a quella illegale .

COTTONE . Forse sarò lento di riflessi, ma
certo non era facile capire il suo testo . Co-
munque le sono grato, perché ella mi dic e
ora che si tratta di interessati ad un certo tip o
di sviluppo edilizio. In altri termini — parlia-
moci chiaro ! -- ella ha voluto dirci con una
frase un po' troppo annebbiata quello che i l
suo collega onorevole de' Cocci ha detto in-
vece a tutte lettere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Non era affatto annebbiata 1 Sono stat o
chiaro. Non era la parte principale della mia
risposta : io ho detto quello che mi interes-
sava .

COTTONE. Comunque, siete d'accordo ,
onorevole sottosegretario Gaspari ! Soltanto ,
ella è stato un po' più reticente. Il suo colle-
ga è stato molto più esplicito . L'onorevole de '
Cocci (ne ho preso nota) ha dichiarato, infat-
ti, che sono stati notati i responsabili dell a
dinamica della frana. Lasciamo stare il con-
cetto immaginifico, ma io mi domando : voi ,
rappresentanti del Governo, conoscete i re-
sponsabili della frana ? Come è possibile che
io — cittadino che leggo il giornale — possa ap-
prendere che i responsabili della frana, co-
nosciuti dal Governo, stanno lì ad organizzare
le manifestazioni di protesta e di sciopero ?
Ma, se li conoscete, che cosa aspettate a de-
nunciarli ed a consegnarli alla giustizia, all a
magistratura ? E poi, chi sono ?

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Onorevole Cottone, non esiste il reato
di idee in Italia : ci vogliono fatti concreti ,
reati, per procedere ad arresti ! E, quand o
si commettono reati, stia tranquillo che nes-
suno dei responsabili, diretti o indiretti, sfug-
girà ! (Commenti) .

FAILLA. Hanno guidato il saccheggio, e
non li avete arrestati !

COTTONE . Si tratta allora di una que-
stione di stile : chi e che cosa vi abilita a di-
chiarare in Parlamento che avete notato i re-
sponsabili della frana ? La dichiarazione, che
fa il sottosegretario de' Cocci, è grave, gra-
vissima. Aver visto i responsabili della frana ,
significa che voi avete il deposito della veri-
tà agrigentina. Sapete chi sono, ma intant o
non ci dite i nomi, li lasciate a piede libero ,
non li consegnate alla magistratura !

Onorevole sottosegretario, qui sta il difett o
ed il dramma della questione di Agrigento,
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che passerà alla storia ! Quando, ad un certo
punto della nostra interrogazione, chiedevam o
le ragioni per cui tutte le provvidenze che
erano state -disposte con l'atto legislativo vo-
tato dal Parlamento non erano ancora stat e
rese efficienti, il sottosegretario de' Cocci c i
ha fatto un breve elenco delle cose che s i
erano cominciate a fare, di quelle che son o
in atto e delle altre che si faranno . Ho se-
gnato qualche cosa, ma non è il caso qui di
fare una esemplificazione . Sta di fatto che -
a cinque mesi dalla frana, a tre mesi dall a
conversione del decreto-legge sulle provviden-
ze per Agrigento - non voglio dire che si si a
fatto nulla, ma si è fatto molto ma molto
poco, rispetto alle aspettative che voi ave-
vate generato nell'animo e nella speranza d i
ripresa degli agrigentini . Ecco perché ad u n
certo momento scoppia la protesta irraziona-
le e radicale della gente, che, senza saper e
magari di essere strumento di interessi par-
ticolari che stanno a cuore a certuni, prote-
sta in modo clamoroso, tutta quanta, quas i
a rappresentare l'intera città !

Onorevoli rappresentanti del Govern o
(l'uno e l'altro), non vi sembra che questo si a
un fatto estremamente grave, su cui dovrest e
riflettere ? A un certo momento, non vi f a
pensare niente questa gente - si trattava ch i
dice di 10 mila, chi di 15 o 20 mila persone ,
ciò che vuoi dire la metà della popolazione
di Agrigento - che scende in piazza a fare
quello che ha fatto ? A prescindere da que i
pochi che potevano essere, come dice il sotto-
segretario, interessati alla dinamica della fra-
na, che avevano interesse a far sparire e a
bruciare taluni documenti, non vi dice null a
questa stragrande maggioranza di gente, in-
genua e sprovveduta ? Non vi dimostra la di-
saffezione di questi cittadini - che hanno sen-
tito pronunciare tante belle frasi, che erano i n
attesa, e che non hanno visto nulla ? Non v i
dimostra un certo loro distacco dallo Stato,
inteso come organizzazione della società, dall o
Stato così come è rappresentato dall'autorità ,
così come è impersonato ai vari livelli comu-
nale, provinciale, regionale ? Non vi siete ac-
corti che questa gente non ha più fiducia i n
niente, non nel sindaco, non nel prefetto, no n
nella regione ? E perché non ha più fiduci a
in nulla? Perché lo Stato, che dovrebbe .avere
in deposito la legge giusta, severa, ugual e
per tutti, ne fa un uso che non è ineccepibile :
molte volte deforma la legge per favorire, al -
tre volte la dimentica per mortificare, altre
volte ancora la usa in termini eccessivamente
rigorosi, affermando quel summum ius che fa
scaturire la summa iniuria (si pensi al caso

di quell'assessore della regione siciliana, i l
quale ha ordinato la distruzione di tutti i
palazzi costruiti in 15 anni nella mia città d ì
Marsala : roba da ridere ! Poteva pensarci

prima) . Dunque, o non applicate la legge, o
l'applicate, deformandola, per favorire gl i
amici, o l'obliate per cercare di non sodisfar e
chi attende il rispetto dei propri diritti . Tut-
to questo vi ha provocato il distacco di que-
ste masse . E, se è facile vedere le masse di -
staccate dallo Stato, è estremamente difficil e
riaccostarle, è estremamente difficile richia-
marle all'amore, all'affetto, alla devozione per
la cosa pubblica, per lo Stato, per la grande
famiglia nazionale !

Noi liberali vi diciamo : non sottovalutate
quello che è avvenuto ad Agrigento . Cercate
di trarre frutto dalla lezione, perché nell a
stessa Agrigento, e poi vicino ad Agrigento ,
potranno scoppiare fatti molto ma molto pi ù
gravi ! Bisogna che il Governo pensi che è
un avvertimento, quello che ci viene da Agri-
gento. Questo distacco dei cittadini dallo Stat o
non può continuare ! Deve essere assoluta -
mente sanato. È una ferita, una frattura, che
va subito rimarginata, nell'interesse di tutti .
Ecco perché non siamo sodisf atti .

PRESIDENTE. L'onorevole Brandi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

BRANDI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, dobbiamo sinceramente dare atto al
sottosegretario d'e' Cocci di aver fatto, in nom e
del ministro, una chiara relazione sugli inter -
venti del Ministero dei lavori pubblici in ese-
cuzione dei 'provvedimenti approvati a su o
tempo dalla Camera . Egli ha poi ancora una
volta additato al Parlamento e al paese, co n
estrema lealtà, le responsabilità che in loco

esistono .
Responsabilità, purtroppo, che furono la-

mentate anche da noi, che distinguemmo
però nettamente - come distinguiamo ancor
oggi - le responsabilità della democrazia cri-
stiana nel suo complesso, da quelle della de-
mocrazia cristiana in sede locale . Sono cioè
ancor oggi i ritardi frapposti dall'amministra-
zione comunale (che, se non vado errato, è
completamente democristiana) ad aver creat o
evidentemente quell'atmosfera, dalla quale è
poi stato determinato il grave fatto .

Ma la preoccupazione che per la verità no i
abbiamo deriva da come si sono verificati i

fatti del giorno 20 . Essi ci danno l'impres-
sione di una azione di forza che si è tentata d a
parte di personaggi ben noti, individuati dall o
stesso sottosegretario per i lavori pubblici al-
lorché egli giustamente faceva rilevare all'ono-
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revole Cottone che gli elementi a loro caric o
erano precisi .

D'altra parte - ed è una considerazion e
ovvia - se il giorno 19 l'azione condotta da i
sindacati è stata contenuta, come sempre, ne i
limiti normali e pacifici di una protesta pe r
lo stato di disagio che senza dubbio pesa su
tutta la città di Agrigento a causa della disoc-
cupazione imperversante in quel centro, se in -
vece il giorno successivo la situazione è preci-
pitata per colpa del noto comitato, nei cu i
componenti tutti hanno individuato i respon-
sabili (in gran parte) della frana di Agri-
gento, se è così io domando - è questo i l
punto in cui la risposta del sottosegretario agl i
interni non ci sodisfa - : è possibile che le forze
dell'ordine, che, pur essendo ben poche, come
ha detto il sottosegretario per l'interno, pote •
vano benissimo immaginare a quali conse-
guenze si andava incontro, non abbiano pre-
veduto una manifestazione di questo genere ?
Ma se l'accerchiamento della città da parte de i
caporioni della manifestazione era facilment e
prevedibile già dal giorno prima ! Perché la
città è stata proprio assediata, secondo quello
che abbiamo letto sui giornali, anche non di
estrema sinistra ! E l'esattezza di queste noti -
zie è fuori discussione. Noi vorremmo che s u
questo punto il Governo, e in particolare i l
ministro dell ' interno, svolgessero una appro-
fondita indagine, con quella solerzia che hanno
sempre dimostrato in simili circostanze, com e
nel caso di Genova e in altre occasioni .

I poteri dello Stato si sono comportati
con lealtà e con coraggio : e non dico questo
perché si tratta di un ministro della nostr a
parte . Bene ha anche fatto il ministro, second o
ci ha detto l'onorevole sottosegretario, ad in-
viare telegrammi agli organi della regione e
della città di Agrigento, richiamando quegl i
uomini responsabili a rileggersi le dichiara-
zioni rese. Non è ammissibile che un sindac o
- per di più, come ben dicevano alcuni colle-
ghi, non ancora ratificato, quindi non ancor a
nella pienezza delle sue funzioni - si affacci ad
un balcone a pronunciare frasi che possono -
lo si è visto - determinare uno sconvolgiment o
dell'ordine pubblico !

Quindi, da un lato, ci dichiariamo sodi -
sfatti per quanto l'onorevole sottosegretari o
de' Cocci ci ha detto in ordine alle provvi-
denze - che sono poi, in fondo, attuazione d i
quanto era stato stabilito dal Parlamento e
non aveva ancora trovato applicazione per
negligenza di quell'amministrazione . D'altr o
lato, preghiamo l'onorevole ministro di vole r
meglio approfondire le responsabilità, in modo
che un bel giorno si conosca con maggior

chiarezza chi sono i veri responsabili . Ed ess i
dovranno essere, come sempre, colpiti co n
rigorosa imparzialità dagli organi preposti all a
tutela dell'ordine nel paese .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento di interrogazioni urgenti .

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della
votazione a scrutinio segreto sui disegni d i
legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 18 novembre 1966, n .- 976 ,
concernente ulteriori interventi e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa econo-
mica nei territori colpiti dalle alluvioni o ma-

reggiate dell ' autunno 1966 »
Senato) (3662) :

(Approvato da l

Presenti e votanti 487
Maggioranza . . . . . . 244

Voti favorevoli . 303
Voti contrari

	

. . 184

(La Camera approva) .

« Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge 9 novembre 1966, n . 914, re-
cante provvidenze in favore delle popolazioni
dei comuni colpiti dalle alluvioni e mareg-
giate dell'autunno 1966 » (Approvato dal Se-
nato) (3647) :

Presenti e votanti
Maggioranza .

	

.
Voti favorevol i
Voti contrari

	

.

.

	

.
. .
.
.

487
244

301
186

(La Camera approva) .

« Variazioni

	

al

	

bilancio

	

dello Stato per
l'anno finanziario 1966 » (2° provvedimento )
(Approvato dal Senato) (3637) :

Presenti e votanti

	

. . 487
Maggioranza .

	

.

	

. . . 244

Voti favorevoli

	

. . 303
Voti contrari

	

.

	

. . 184

(La Camera approva) .

« Modifiche alla legge 5 aprile 1966, n . 210 ,
sulla partecipazione dell'Italia all'Esposizione
universale di Montreal del 1967 » (Approvat o
dalla III Commissione del Senato) (3632) :

Presenti	 487
Votanti	 357
Astenuti	 130
Maggioranza	 179

Voti favorevoli . . . 287
Voti contrari . . . ' .

	

70

(La Camera approva) .
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« Approvazione ed esecuzione della con-
venzione tra il Governo italiano ed il consi-
glio superiore della scuola europea per il fun-
zionamento della scuola europea di Ispra-Va-
rese, con scambio di note, conclusa a Roma
il 5 settembre 1963 » (Approvato dal Senato )
(3568) :

Presenti	 487
Votanti	 357
Astenuti	 130
Maggioranza	 i79

Voti favorevoli

	

280
Voti contrari .

	

77

(La Camera approva) .

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 9 novembre 1966, n . 912, con-
dl€: ; :ente norme per l'erogazione dell'integra-
zione del pretto ai produttori ,di olio di oliv a
nonché modificazioni al regime fiscale degl i
oli » (Approvato dal Senato) (3619) :

Presenti e votanti	 487
Maggioranza	 244

Voti favorevoli

	

. 328
Voti contrari .

	

. 159

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge 9
novembre 1966, n . 913, recante modificazioni
al regime fiscale delle benzine speciali divers e
dall'acqua ragia minerale, della benzina e de l
petrolio diverso da quello lampante nonch é
dei gas di petrolio liquefatti per autotrazio-
ne » (Approvato dal Senato) (3620) :

Presenti e votanti	 48 7
Maggioranza	 24 4

Voti favorevoli

	

. 314
Voti contrari . .

	

. 173

(La Camera approva) .

Abate
Abbruzzese
Abell i
Abenante
Accreman
Alatri
Alba
Albertin i
Alboni
Ales i
Alessandrini
Alessi Catalano Maria
Amadei Leonett o
Amadeo
Amasio

Hanno preso parte alla votazione:

Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Giorgio
Amodfo
Andreotti
Angelin i
Antonin i
Arman i
Armarol i
Arnaud
Assennato
Astolfi Maruzz a
Averard i
Avolio
Azzaro

Badaloni Maria
Badini Confalonier i
Balconi Marcella
Baldani Guerra
Baldi
Baldini
Ballardin i
Barba
Barberi
Barbi
Barca
Bardin i
Baron i
Bàrtole
Basile Guid o
1:assi
Bastianell i
Battistella
Bavetta
Beccastrin i
Belc i
Belotti
Bemporad
Benocci
Beragnol i
Berlinguer Luigi

Berlinguer Mario
Berloffa
Bernetic Mari a
Berretta
Bersani
Bertè
Bertinell i
Bertold i
Biaggi Francantonio
Biaggi Nullo
Biagin i
Biancan i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Big i
Bignard i
Bima
Bisagli a
Bisantis
Bo
Bologna
Bonaiti
Bontade Margherit a
Borghi
Borra
Borsar i
Bosisio
Botta
Bottar i
Bova
Bozz i
Brandi

Breganze
Bressan i
Brighent i
Brodolin i
Bronzuto
Brusasc a
Buffon e
Busetto
Buttè
Buzzetti
Buzz i
Cacciatore
Caiati
Caiazza
Calasso
Calvares i
Calvetti
Calv i
Canestrar i
Cantalupo
Caprara
Capua
Cariota Ferrara
Carocc i
Carra
Cassandro
Cassian i
Castelli
Castellucc i

Cataldo
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cattani
Cavallari
Cavallaro Francesco
Cavallaio Nicol a
Cervone
Chiaromonte
Cianca
Cinciari Rodano Ma-

ria Lisa
Coccia
Cocco Maria
Cocco Ortu
Codacci Pisanelli
Colleon i
Collesell i
Colombo Emilio
Colombo Vittorino
Corghi
Corona Giacomo
Cortese Giuseppe
Cossiga
Cottone
Crocco
Cruciani
Curti Aurelio
Curti Ivano
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Dagnino Foderaro Lami Miotti Carli Amalia

Dal ,Canton Maria Pia Folchi Landi Misasi

D'Alema Forlani La Penna Monasterio

D'Alessio Fornaio Lattanzio Montanti

Dall'Armellina Fortini Lenti Morelli

D'Amato Fortuna Leonardi Moro Aldo

D'Ambrosio Fracassi Leopardi Dittaiuti Moro Dino

D'Antonio Franceschini Lettivi Mosca

D'Arezzo Franchi Levi Arian Giorgina Mussa Ivaldi Vercell i

Dàrida Franco Raffaele Li Causi Nannin i

De Capua Franzo Lizzero Nannuzzi

De' Cocci Fusaro Lombardi Ruggero Napolitano Francesc o

De Florio Gagliardi Longoni Napolitano Luigi

Degan Galli Loreti Natali

Degli Esposti Galluzzi Vittorio Lucchesi Natoli

Del Castillo Gambelli Fenili Lucifradi Natta

Delfino Gasco Lusóli Negrari

Della Briotta Gàspari Luzzatto Nenn i

Dell'Andro Gatto Macaluso Nicolazzi

Delle Fave Gelmini Macchiavelli Nicoletlo

De Lorenzo Gerbino Magno Nicosia

De Maria Gessi Nives Magri Nucci

De Marzi Ghio Malfatti Francesco Ognibene

De Marzio Giachini Malfatti Franco Olmini

De Meo Giglia Mancini Antonio Origlia

De Pasquale Gioia Mancini Giacomo Orlandi

De Ponti Giolitti Manco Pagliaran i

De Zan Giorno Manenti Pala

Diaz Laura Giorgi Mannironi Pallesch i

Di Benedetto Girardin Marchesi Pasqualicchi o

Di Giannantonio Gitti Marchiani Passoni

Di Leo Goehring Mariani Pastore

Di Lorenzo Golinelli Mariconda Patrini

Di Mauro Ado Guido Gombi Marotta Michele Pedini

Di Mauro Luigi Gonella Guido Marotta Vincenzo Pellegrino

Di Nardo Gorreri Marras Pennacchini

Di Piazza Graziosi Martini Maria Eletta Pertin i

D'Ippolito Greggi Martino Edoardo Pezzino

Di Primio Grimaldi Martoni Piccinell i

Di Vittorio Berti Bal- Guariento Martuscelli Piccol i

dina Guerrieri Marzotto Pieraccin i

Donàt-Cattin Guerrini Giorgio Maschiella Pietrobono

D'Onofrio Guidi Matarrese Pigni

Dossetti Gullotti Mattarella Pintus

Elkan Hélfer Mattarelli Pirastu

Ermini Illuminati Maulini Pitzali s

Fabbri Francesco Imperiale Mazza Poerio

Fabbri Riccardo Ingrao Mazzoni Prearo

Fada Iotti Leonilde Melis Pret i

Failla Iozzelli Melloni Principe

Fasoli Isgrò Mengozzi Pucci Emilid'

Ferioli Jacazzi Merenda Pucci Ernesto

Ferrari Aggradi Jacometti Messinetti Quintier i

Ferrari Virgilio La Bella Miceli Racchett i

Ferri Giancarlo Làconi Micheli Rad i

Ferri Mauro Laf orgia Migliori Raffaell i

Fibbi Giulietta Lajólo Milìa Raia

Finocchiaro La Malta Minasi Rampa
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Raucci Sorgi Si sono astenuti (sui disegni di legge
Re Giuseppina Spagnoli nn . 3632 e 3568) :
Reale Giuseppe Spallon e
Reale Oronzo Speciale Abbruzzese Giachini

Reggiani Spinelli Abenante Giorg i

Restivo Stella Accreman Gorreri

Riccio
Righetti

Storch i
Sullo

Alatri
Alboni

Guidi
Illuminati

Amasio IngraoRinaldi Sulotto
Ambrosini Iotti Leonild eRipamonti Tagliaferri Amendola Giorgio Jacazz iRomanato Tambroni Armaroli Angelini La BellaRomano Tanassi Antonini LàconiRomualdi Tàntalo Astolfi Maruzza LaióloRosati

Rossanda Banfi
Taverna Balconi Marcella Lent i
Tedeschi Baldini Leonard iRossana Tempia Valenta Bardini Levi Arian GiorginaRossi Paolo Mario Tenaglia Barca Li CausiRossinovich Terranova Corrado Bastianelli LizzeroRubeo Terranova Raffaele Bavetta Lusól iRuffini Titomanlio Vittoria Benocci MacalusoRumór Todros Berlinguer Luigi ManentiRusso Carl o

Russo Spena
Togni
Tognoni Bernetic Maria Marches i

Russo Vincenzo Toros Biagini Mariconda

Russo Vincenzo Tozzi Condivi
Biancani Marras

Mario Tremelloni
Bigi Maschiella

Sabatini Trentin Bo Matarres e

Sacchi Truzzi Borsari Mazzon i

Salizzoni Turchi Brighenti Mellon i

Salvi Turnaturi Busetto Messinetti

Sammartino Urso Calasso Micel i

Sandri Usvardi Calvaresi Monasteri o

Sanna Valiante Carocci Montant i

Santi Valitutti Cataldo Morell i

Sarti Vecchietti Chiaromonte Nannuzzi

Savio Emanuela Vedovato Cianca Napolitano Luigi

Savoldi Venturini Cinciari Rodano Natoli

Scaglia Venturoli Maria Lisa Natta

Scalfaro Verga Coccia Nicoletto
Scalia Veronesi C orghi Ognibene

Scarascia Mugnozza Vetrone D'Alema Olmini

Scarlato Viale D'Alessio Pagliarani

Scarpa Vianello De Florio Pasqualicchi o

Scelba Vicentini De Pasquale Pellegrin o

Scionti Villa Diaz Laura Pezzino
Scotoni Villani Di Benedetto Pietrobono
Scricciolo Vincelli Di Lorenzo Pirastu
Sedati Viviani Luciana Di Mauro Ado Guido Raffaelli
Semeraro Vizzmi Di Mauro Luigi Raia
Serbandini Volpe D'Ippolito Raucc i

Sereni Zaccagnini D 'Onofrio Re Giuseppin a
Seroni Zanibelli Failla Rossanda Banfi
Servadei Zanti Tondi Carmen Fasoli Rossana

Sforza Zappa Fibbi Giulietta Rossi Paolo Mario
Sgarlata Zincone Franco Raffaele Rubeo
Silvestri Zóboli Gambelli Fenili Sacch i
Sinesio Zucalli Gelmini Sandri
Soliano Zugno Gessi Nives Scarpa
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Sono in congedo
precedenti) :

Antoniozz i
Bettiol
Biagion i
Biasutti
Cappugi
Carcaterr a
De Leonardis
De Mita

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. La XIV Commissione (Sa-
nità) nella riunione di stamane in sede legi-
slativa ha approvato il seguente disegno d i
legge :

« Miglioramento delle prestazioni in favo -
re dei tubercolotici assistiti dai consorzi pro-
vinciali antitubercolari » (Approvato dalla X
Commissione del Senato) (3653) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ROMANATO ed altri : « Modifiche alla legg e
25 luglio 1966, n . 603, recante norme sulla im-
missione di insegnanti abilitati nei ruoli del -
la scuola media » (3679) ;

LA MALFA ed altri : « Contributo straordi-
nario, per il periodo di quattro anni, sui red-
diti di complementare superiori ai 5 milion i
annui, al netto di ogni imposta, in relazion e
agli impegni per la sistemazione idrogeologic a
del territorio nazionale » (3680) ;

DI GIANNANTONIO : « Modificazioni all'arti-
colo 1 del decreto-legge 2 febbraio 1939 ,
n . 302, riguardante la costruzione, l'acquisto ,
l 'ampliamento e le modifiche dei campi spor-
tivi e dei loro impianti ed accessori » (3684) ;

USVARDI ed altri : « Proibizione della ven-
dita delle sigarette 'sciolte da parte dei mono-
poli di Stato » (3685) ;

DI LEO ed altri : « Interventi e provviden-
ze per la ricostruzione 'e per la ripresa econo-
mica nei territori colpiti dall'evento franos o
verificatosi in Agrigento il 19 luglio 1966 »
(3683) ;

DELLA BRIOTTA ed altri : « Assistenza sani-
taria ai familiari residenti in Italia degli emi-
grati italiani in Svizzera 'e ai lavoratori fron-
talieri » (3688) ;

MACALUSO ed altri : «Provvedimenti straor-
dinari a favore della popolazione di Agrigen-
to, in conseguenza del movimento franoso ve-
rificatosi il 19 'luglio 1966 » (3686) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
quattro, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede ; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

2 stata inoltre presentata la seguente pro -
posta di legge :

DE MARZI ed altri : « Orientamento dell a
produzione, disciplina del commercio dell a
carne di coniglio e garanzia dei prezzi ai pro-
duttori » (3689) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro-
ponenti rinunciato allo svolgimento, trasmes-
sa alla Commissione competente, con riserv a
di stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Disposizioni sul servizio copia degli atti
giudiziari » (Approvato dalla Il Commissione
del Senato) (3670) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Proroga dell'esenzione assoluta dall'impo-
sta di bollo in materia di assicurazioni social i
obbligatorie e di assegni familiari » (3645), con
modificazioni e con l'assorbimento della pro -
posta dì legge MAGNO ed altri : « Proroga del -
l'esenzione assoluta dalle imposte di bollo in
materia di assicurazioni sociali obbligatorie e
di assegni familiari » (895), la quale, pertanto ,
sarà cancellata dall'ordine del giorno ;

BuzzETTI ed altri : « Modifica della tabell a
delle merci ed animali ammessi alla impor -

Scionti
Scotoni
Serbandin i
Sereni
Seroni
Sforza
Solian o
Spagnol i
Spallone
Speciale
Sulotto

Tagliaf err i
Tempia Valenta
Terranova Raffaele
Todros
Trentìn
Venturol i
Vianello
Villan i
Viviani Luciana
Zanti Tondi Carmen
Zóbol i

(concesso nelle sedute

Gennai Tonietti Erisia
Leone Giovann i
Leone Raffaele
Lombardi Riccard o
Pella
Quaranta
Simonacci
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tazione in esenzione doganale dal territori o
extradoganale del comune di Livigno (Son-
drio) » (3476) ;

dalla XI iCommissione (Agricoltura) :

« Disciplina della tassa di concessione go-
vernativa sulle licenze per l'esercizio delle
scommesse sulle corse di cavalli » (3431) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

MICELI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MICELI. Chiedo che il Governo voglia in -
dicare la data nella quale intende discutere
la mozione, di cui è primo firmatario il col -
lega Ingrao, relativa alla Federconsorzi . In
difetto, mi riservo di chiederne la fissazione
alla Camera.

PRESIDENTE. !Mi farò interprete dell a
sua sollecitazione .

FAILLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FAILLA. La prego di voler disporre, signor
Presidente, a norma del nostro regolamento ,
che lunedì 9 gennaio sia iscritto all'ordine de l
giorno lo svolgimento dell'interpellanza n . 979
presentata dal mio gruppo sugli incidenti av-
venuti a Lentini il 13 dicembre scorso .

GATTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GATTO. Mi associo alla richiesta dell'ono-
revole Failla per la mia interpellanza sull o
stesso argomento .

RAIA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAIA . Mi associo a mia volta .

CALASSO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CALASSO. Sollecito lo svolgimento dell e
mie interpellanze, relative rispettivamente a i
dati statistici ,sull'emigrazione, alla riforma
del monopolio tabacchi ed alla situazione edi-
lizia nella città di Lecce .

MANENTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANENTI. Chiedo una risposta urgente
alla mia interrogazione sulla salvaguardia de l
patrimonio artistico di Urbino .

PRESIDENTE . Lnteresserò i ministri
competenti .

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE. Avverto' che la Camera
sarà convocata a domicilio .

La seduta termina alle 16 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MONTANTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quali provvedimenti intende adottare per
assicurare, a fare data dall'inizio dell'ann o
agrario 1967-68, la continuazione dell a
assistenza mutualistica e previdenziale a fa-
vore dei lavoratori agricoli dipendenti nelle
province meridionali in cui esisteva il siste-
ma del presuntivo impiego di mano d'opera .

Tali provvedimenti si rendono indispen-
sabili atteso che :

1) la Commissione di cui al decreto mi-
nisteriale 26 aprile 1966 ha appena ultimati i
suoi lavori ;

2) con la fine dell'anno agrario 1965-66
è scaduta la validità degli elenchi prorogati
con la legge 18 dicembre 1964, n . 1412, e con
la fine dell'anno agrario 1966-67 i bracciant i
agricoli e assimilati, in mancanza di un nuo-
vo accertamento non avranno più diritto a d
alcuna prestazione previdenziale .

Per sapere come intenda addivenire alla
migliore utilizzazione della relazione della
Commissione di cui al decreto ministerial e
26 aprile 1966 .

	

'19549 )

JACAllI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere qi}a-
li iniziative e quali interventi siano stat i
adottati per normalizzare il funzionamento
del servizio telefonico nella zona aversana (an-
che in relazione all'ordine del giorno appro-
vato unanimemente dal consiglio comunale d i
Aversa il 31 ottobre 1966) soprattutto pe r
quanto riguarda l'estensione dei servizi sussi-
diari ,e .dei servizi teleselettivi interregional i
e la regolarità del servizio teleselettivo attual-
mente in funzione .

	

(195 E,m

NANNINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se non ritenga
di dovere intervenire con provvedimento ur-
gente per prorogare le agevolazioni previst e
per i trasferimenti ,di case .e di terreni fabb , . ' -
cativi, di cui al decreto-legge 15 marzo 1965 ,
n. 124, convertito nella legge 13 maggio 1965 ,
n. 431. Le catastrofi abbattutesi in vaste re-
gioni .del Paese hanno acuito il problema del-
la casa .ed hanno appesantito ulteriormente i l
processo di sviluppo economico, pertanto l a
legge .di cui sopra e che scade il 31 dicembre
1966 è ancor più valida oggi per raggiungere

Io scopo di influenzare il mercato edilizio ne l
quadro degli interventi per la ripresa dell'eco-
nomia nazionale .

	

(19551 )

FIUMANO E SCIONTI . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . — Per sapere :

a) se sia a conoscenza dell'agitazione, in
corso da più settimane, degli studenti degl i
istituti professionali (sezioni aiuti contabili e
segretari di azienda) che chiedono la proroga
dei corsi speciali per la preparazione all'abi-
litazione tecnica per periti segretari d'azienda
e contabili ;

b) se non ritenga opportuno, al fine d i
dare uno shocco ai predetti istituti professio-
nali, accogliere tale richiesta anche, se neces-
sario, con una revisione dei programmi i n
modo da adeguarli al piano di studi delle
attuali sezioni di istituto professionale per
aiuto contabili e segretari di azienda . (19552 )

PUCCI EMILIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non ritengano opportuno
disporre che tutte le ditte 'colpite dalla re-
cente alluvione siano esonerate dal pagament o
dei tributi fiscali sulle materie prime intro-
dotte in temporanea importazione andate di -
strutte e sui prodotti lavorati con le dette ma-
terie ed anch'essi andati distrutti .

	

(19553 )

DEMARCHI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e delle partecipazioni statali . —
Per conoscere quali provvedimenti intendon o
adottare affinché la RAI-TV si astenga dall'in-
serire nei suoi programmi, trasmissioni ch e
danneggiano l'economia .

In particolare, l'interrogante si riferisc e
alla trasmissione sulle frodi vinicole dell a
rubrica TV 7 del 12 dicembre 1966 che, at -
traverso una impostazione volutamente scan -
dalistica e denigratoria, ha determinato gra -
vi danni alla vitivinicoltura italiana, influen -
do negativamente sui consumi interni ed esteri .

(19554 )

ALESI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
delle compatte proteste elevate dagli student i
dell'università di Padova al fine di spostar e
la sessione straordinaria invernale dal mes e
di gennaio alla prima metà di febbraio .

Infatti, a norma dell'articolo 1, legg e
5 gennaio 1955, n . 8, gli esami dell'appello
straordinario invernale devono aver luogo nel
periodo corrente tra il 1° ed il 15 febbraio .

Tale spostamento, analogamente a quan-
to è stato fatto nell'ateneo romano, consenti-
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rebbe agli studenti patavini di effettuare un a
più seria preparazione in vista dei prossim i
esami, preparazione già sensibilmente com-
promessa dalla recente alluvione e dal ritar-
dato inizio delle lezioni .

	

(19555 )

ALESI . — Al Ministro del turismo e dello
spettacolo . — Per conoscere se rispondano al
vero le notizie apparse sul giornale jugoslav o
Delo secondo il quale l'ufficio viaggi Kompa s
di Lubiana intenderebbe aprire una propri a
filiale in Trieste, inserendo la clausola dell a
reciprocità ad aprire filiali di agenzie italiane
in Jugoslavia .

Avendo tale notizia destato viva preoccu-
pazione presso gli uffici di viaggio triestini ,
in quanto risulta che - allo stato attuale -
nessuna agenzia italiana pare che abbia inte-
resse ad aprire proprie filiali in una qualsias i
città jugoslava, si chiede quali passi il Mi-
nistro del turismo- intenda svolgere presso i l
Ministero degli affari esteri a tutela di un set-
tore base del nostro turismo, che apporta un a
notevole consistenza valutaria al pareggio del -
la bilancia commerciale -italiana .

	

(19556 )

ALESI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al ministro del turismo e dello spet-
tacolo . — Per conoscere se non ritengano che
il continuo rinvio della nomina di un nuov o
presidente alla Biennale di Venezia e il ri-
tardo della nomina dei direttori delle mani-
festazioni da essa indette non costituisca gra-
ve nocumento per la Biennale stessa, per l a
città di Venezia e per tutto il Paese .

Si chiede altresì se risponda al vero l a
notizia di affidare la presidenza interinale a l
sindaco di Venezia, il che nuocerebbe all'effi-
cacia dell'ente che ha particolare necessità
di essere presieduto da persona che poss a
dedicare molto del suo tempo a curare il pre-
stigio internazionale della Biennale e il coor-
dinamento dell'organizzazione delle massime
manifestazioni artistiche, del teatro e della
musica .

Con l'occasione si rinnova il pressante ap-
pello affinché si addivenga ad un indispensa-
bile e definitivo esame dello statuto della
Biennale stessa .

	

(19557 )

MATARRESE, SCIONTI, ASSENNATO E

SFORZA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se sia a co-
noscenza del disagio in cui sono diecine di mi-
gliaia di lavoratori agricoli della provincia di
Bari in conseguenza dell'eccessivo ritardo nel
pagamento degli assegni familiari da part e
dell' INPS.

In provincia di Bari, infatti, nonostante l e
chiare disposizioni della legge, si è proceduto
a pagare recentemente solo l'ultimo trimestr e
dell'annata agraria scaduta il 15 agosto 1966
e non anche il trimestre maturato il 15 no-
vembre 1966 .

In considerazione del sollievo che i lavo-
ratori si attendono dal pagamento degli asse-
gni specie in vista delle festività di fine d'anno ,
gli interroganti chiedono di conoscere qual i
urgenti provvedimenti s'intendano adottare
per garantire il pagamento del trimestre ago-
sto-novembre 1966 entro la fine del corrente
anno .

	

(19558 )

LONGONI . — Ai Ministri del commercio
estero, dell'industria, commercio e artigiana-
to, e degli affari esteri . — Per sapere se, es-
sendo prossimo l'inizio delle trattative italo -
jugoslave, risulta che gli jugoslavi chiede -

ranno, come conditio sine qua non, per stipu-
lare il nuovo accordo, l'abolizione delle clau-
sole di salvaguardia di cui agli articoli 3 e 4
del vigente accordo commerciale del 1963 ch e
prevedevano la possibilità di , adottare anche
provvedimenti unilaterali a difesa delle pro-
duzioni nazionali, qualòra importazioni a
prezzi anormalmente bassi dovessero provoca -

re turbativa di mercato .
Risulterebbe che in un colloquio fra i Mi-

nistri del commercio estero dei due paesi sa-
rebbe stato dato affidamento di massima all e
autorità jugoslave che l'Italia, a seguito del -
l'ingresso della Jugoslavia nel GATT, sareb-
be disposta a rinunciare di fatto ai predett i
articoli 3 e 4 del vigente accordo commerciale .

Poiché nonostante le recenti modifiche ap-
portate dal governo di Belgrado all'imposta-
zione economica nel paese, i prezzi praticati
dalle imprese jugoslave per numerosi pro-
dotti soprattutto industriali ad esportazion e
nel nostro mercato continuano ad essere pre-
valentemente politici, e perciò di gran lung a
inferiori a quelli per analoghe produzioni
praticate nei Paesi occidentali, si chiede ai
Ministri degli affari esteri, dell'industria e
commercio estero che le attuali clausole d i
salvaguardia vengano mantenute soprattutto
per quanto riguarda la possibilità di prender e
misure unilaterali, indipendentemente d a
eventuali ricorsi alle disposizioni del GATT.

Il mantenimento degli attuali articoli 3 e 4

non è in contrasto con le disposizioni del

GATT, come dimostrato da numerose clau-
sole di salvaguardia mantenute da altri paes i
CEE nei confronti della Jugoslavia ed altr i
paesi GATT, come ad esempio il Giappone .

(19559)
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URSO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Per conoscere se gli organi tec-
nici del Governo (compresa l'Amministrazio-
ne dei monopoli di Stato e la Commissione
consultiva di cui all'articolo 5 della legg e
21 aprile 1961, n . 342) abbiano o meno esa-
minato il Progetto di regolamento per il
graduale stabilimento di una organizzazion e
comune del mercato nel settore del tabacco
greggio, progetto recentemente elaborato dal -
la Commissione CEE, in corso di negoziat o
e successiva definizione da parte del Consigli o
dei ministri a Bruxelles ;

se, in caso affermativo, da tale esame
non sia risultato che lo strumento di organiz-
zazione comune del mercato del tabacco greg-

gio proposto dalla Commissione sia da re -
spingere in quanto pregiudizievole per l'eco-
nomia agricola italiana ed in particolare per
il settore della produzione del tabacco greg-
gio ; infatti dalla sua eventuale adozione, il set -
tore, localizzato per il 65 per cento circa nelle
popolose regioni del sud d'Italia (90 mil a
piccoli coltivatori e 60 mila operaie circa) ,
sarebbe immediatamente abbandonato all e
decisioni di maggioranze comunitarie in cui
non è rispecchiato il preponderante interess e
dell'Italia e dei suoi lavoratori del settor e
(60 per cento) .

Se, in particolare, sia emerso che il pro -
getto :

a) non contrasti con i fini e con le ga-
renzie che dovrebbe fornire ogni politica agri -
cola comune in base all'articolo 39 del Trat-
tato di Roma ;

b) non contrasti con l'esplicita riserva
contenuta nell'articolo 90, 2° comma del Trat-
tato stesso, il quale espressamente salvaguarda
i monopoli fiscali ;

c) non contrasti con la pluridecennal e
politica economica meridionalistica dei Go-
verni della Repubblica italiana ;

d') non contrasti con lo stesso program-
ma quinquennale di sviluppo economico, i n
corso di esame, per il quale non possono es-
sere abbandonate delle fondamentali attivit à
economiche prevalentemente localizzate i n
zone abbisognevoli di sviluppo ; né supplite
con temporanei sussidi che non risolvono i
problemi produttivi, dell 'occupazione e de l
reddito nazionale ;

e) non rischi di compromettere a breve
termine la crescita economica in atto delle
zone interessate _e determinare una ancora
più diffusa fuga dalle campagne e quindi un
incremento dell'emigrazione .

Se, per le considerazioni sopra emergenti ,
non si ritenga da parte del Governo italian o
avanzare a Bruxelles altre proposte, che pu r
assicurando - in piena lealtà comunitaria -
negli scambi infracomunitari dei tabacch i
greggi la stessa libertà già adottata dall'Itali a
(prima fra tutti i Paesi della Comunità) per
i prodotti finiti da fumo, siano però idonee a
garentire attraverso il mantenimento dell a
Azienda di Stato dei tabacchi (dalla coltiva-
zione, alla produzione e alla vendita), sancito
dall'articolo 90 p . 2 del Trattato di Roma, la
sopravvivenza di un'attività produttiva fon-
damentale per la vita economica e lo svilupp o
civile di intere Regioni del nostro Paese, non -
ché uno strumento di politica fiscale essen-
ziale per le Finanze dello Stato, strumento
che, come si è di recente affermato in dichia-
razioni ufficiali, va saggiamente e global-
mente mantenuto .

	

(19560 )

LIZZERO, BUSETTO, FRANCO RAFFAE-
LE, VIANELLO, BERNETIC MARIA E GO-
LINELLI. — Ai Ministri dei lavori pubblici ,
dell'industria, commercio e artigianato e de l
tesoro. — Per sapere se siano a conoscenza
delle vive preoccupazioni che sono sorbe d a
tempo nei comuni della Valtellina inclusi nel
comprensorio .del Vajont, versante friulano, a
norma dell'articolo 3 della legge 31 maggi o
1964, n . 357, preoccupazioni di cui si è fatto
portavoce il consiglio comunale di Claut con
la delibera del 3 novembre 1966, n . 316, nell a
quale sono esposte le gravi perplessità sorte
nelle popolazioni amministrate, relativamen-
te alla possibilità che i fondi accantonati pe r
la costituzione dei nuclei di industrializzazio-
ne nelle tre zone prescelte dei comprensor i
del Vajont e precisamente : Longarone, Erto-
Casso-Claut Cimolais, Maniago, non vengan o
utilizzati equamente e secondo un riparto che
tenga conto innanzitutto dei diritti delle po-
polazioni colpite dalla catastrofe del 9 ottobre
1963 e che consenta di porre rimedio all'im-
pressionante esodo dalle zone disastrate .

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere se i Ministri intendano accogliere il voto
espresso dal consiglio comunale di Claut, se-
condo cui si chiede che i Ministeri interessat i
provvedano direttamente a ripartire i fond i
messi a disposizione, già tanto esigui rispett o
alle reali esigenze dei costituendi nuclei in-
dustriali, secondo una equa proporzionalità e
con una precisa priorità da dare alle zone d i
Longarone-Castellavazzo e Erto-Claut-Cimo-
lais, le quali, in conseguenza della catastrofe ,
più di ogni altra sentono drammaticamente
la necessità della soluzione del problema di
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avere in loco una possibilità di lavoro, qual e
condizione per il loro reinserimento nella so-
cietà ,e la rinascita .

	

(19561 )

SPONZIELLO. — Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile . — Per sapere se
è a conoscenza delle precarie condizioni in
cui vengono tenuti gli assuntori delle Ferro -
vie sud-est per la mancata applicazione dell a
legge 3 febbraio 1965, n. 14, ed anche perché ,
in violazione di precise norme della Costitu-
zione, essi non godono ancora né del riposo
giornaliero, né di quello settimanale né d i
quello relativo alle festività infrasettimanali .

Poiché la società Ferrovie sud-est assume
di non avere responsabilità perché sarebbe in
attesa che l'Ispettorato compartimentale della
motorizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione emani il provvedimento relativo ai
coadiutori dell'articolo 4 della citata legge ,
condizione ritenuta fondamentale per dare
inizio alle trattative sindacali per la determi-
nazione del canone e del compenso dovuti e
per l'applicazione integrale della legge ; poi -
ché, per altro, se si dovrà pervenire, come
pare, ad un nuovo capitolato di appalto e d i
nuova convenzione tipo, tali elaborazioni do-
vrebbero essere fatte di concerto con l'Ispetto-
rato compartimentale della motorizzazione ci -
vile e dei trasporti in concessione cui è de-
mandata l 'approvazione, si chiede di conosce-
re quali sono gli esatti termini della lamen-
tata situazione al fine ,di stabilire le rispettiv e
responsabilità per il danno che si protrae a
carico di una categoria di lavoratori e qual i
provvedimenti si intendano adottare per eli -
minare al più presto gli inconvenienti de-
nunziati .

	

(19562 )

TAMBRONI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo :

che l'articolo 1 della legge 15 april e
1965, n. 413, dispone che viene sospeso, fino
alla scadenza del contratto con l'assicurazione
privata, l'obbligo previsto dalla legge 15 gen-
naio 1963, n . 15, dell'assicurazione contro gl i
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali nei riguardi degli artigiani' purché tal i
contratti garantiscano prestazioni non infe-
riori a quelle dell 'assicurazione obbligatoria ;

che la legge consentiva, entro il termine
di 180 giorni l'adeguamento dei contratti pri-
vati al fine di garantire le prestazioni mini -
me previste dalla legge ;

che il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, direzione generale del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale, con

circolare del 21 luglio 1965, n . 14, ha ema-
nato disposizioni agli ispettorati del lavoro
affinché potesse essere accertata, secondo certi
criteri di massima, la equivalenza delle pre-
stazioni previste dalla legge e quelle risultan-
ti dalle polizze private all ' uopo aggiornate ;

che gli artigiani interessati hanno prov-
veduto all'adeguamento delle polizze, in qual -
che caso con notevole sacrificio finanziario ,
secondo i criteri indicati dal Ministero, op-
portunamente illustrati dalle associazioni sin-
dacali su scala nazionale ;

che risulta all'interrogante che gli ispet-
torati del lavoro in Italia, ad eccezione di
quello di Ancona, hanno ritenuto congrui gl i
adeguamenti delle polizze private e pertanto
hanno esonerato gli artigiani assicurati co n
società private dall'obbligo assicurativo pres-
so l'INAIL ;

che l'ispettorato regionale del lavoro di
Ancona, a quanto risulta, non ha accettato
l'adeguamento delle polizze private, determi-
nato in base ai criteri uniformi applicati i n
tutta Italia interpretando in maniera restrit-
tiva e difforme la legge e le disposizioni mi-
nisteriali ;

che gli artigiani interessati sono attual-
mente vincolati alla duplice assicurazione e
l'INAIL, dopo il pronunciamento negativo
dell'ispettorato del lavoro che agisce coattiva -
mente nei loro confronti per il recupero dei
premi con relative grosse penalità - i motiv i
per cui all'ispettorato del lavoro di Ancona
è stato consentito di valutare l'articolo 1 del -
la suddetta legge con criteri diversi, non con-
formi allo spirito delle norme e alla volontà
del legislatore e chiede se non si ritenga op-
portuno intervenire immediatamente, essendo
imminente la nuova scadenza del premio
INAIL per l'anno 1967, affinché tutte le ri-
chieste di adeguamento delle polizze perve-
nute all'ispettorato del lavoro di Ancona ven-
gano riesaminate in armonia con le disposi-
zioni ministeriali ed i criteri suggeriti dalla
circolare ministeriale del 21 luglio 1965, n. 14 ,
ed in ogni caso secondo i criteri applicati da -
gli altri ispettorati del lavoro (esempio ispet-
torato del lavoro di Pisa) .

	

(19563 )

RAFFAELLI . — Ai Ministri della sanità e
dell'interno. — Per sapere :

se sono informati del ritardo con il
quale in provincia di Pisa viene data attua-
zione alla legge 6 agosto 1966, n . 625, che
istituisce un assegno per gli invalidi civili ;

quali siano le ragioni e le responsabi-
lità di tale ritardo tanto più grave in quanto
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l'assegno decorre - ove concesso - dalla data
della visita medica dell'invalido ;

quante domande sono state presentate ;
quanti invalidi sono stati sottoposti a

visita medica e quanti ammessi al diritto del -
l'assegno ;

e per sapere infine quali misure inten-
dano adottare per la più sollecita definizion e
delle domande presentate .

	

(19564 )

FERRARI VIRGILIO . — Al Ministro degl i
affari esteri . — Per conoscere - premesso che
viene lamentato :

a) il mancato coordinamento - partico-
larmente nell'ambito comunitario - per la li-
quidazione e diretta corresponsione delle pre-
stazioni da parte degli enti previdenziali ita-
liani, in modo da evitare procedure quanto
mai complesse, snervanti attese e dolorose si-
tuazioni di miseria ;

b) la lesione di diritti soggettivi perfett i
derivante in molti casi dalla trattenuta della
già misera pensione di vecchiaia nei confront i
dei cittadini italiani nati e residenti in Italia :

e) la violazione conseguente dello status
di cittadino italiano soggetto per quanto attie-
ne i diritti civili esclusivamente alle leggi e d
alla Costituzione della Repubblica italiana ;

d) la mancata applicazione della legg e
del 27 luglio 1962, n . 1115, in favore dei lavo-
ratori affetti da silicosi, i quali, in attesa del-
la liquidazione delle prestazioni infortunisti-
che da parte degli enti previdenziali belgi ,
sono stati lasciati anche per diversi anni senz a
mezzi di 'sussistenza e senza una adeguata as-
sistenza - quali- iniziative sono state assunte
e quali azioni s'intendono 'eventualmente in-
traprendere in favore dei lavoratori italiani
all'estero in genere 'e nel Belgio in modo par-
ticolare, i quali, per aver prestato per divers i
anni la propria attività, hanno maturato il di -
ritto alle varie prestazioni previdenziali i n
base alla legislazione vigente nei diversi paesi
ed alle convenzioni internazionali .

	

(1956 )

FERRARI VIRGILIO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere, premesso che, per quanto riguard a
i cittadini italiani che hanno lavorato ne l
Belgio, viene lamentato :

a) la lesione di diritti soggettivi perfett i
derivanti in taluni casi dalla trattenuta dell a
metà della già misera pensione di vecchiai a
in violazione della legislazione italiana ed i n
aperto contrasto con le norme costituzionali ;

b) la mancata applicazione della legge
n. 1115 del 27 luglio 1962 in favore dei lavo-
ratori affetti da silicosi, lasciando questi ul -

timi senza mezzi di sussistenza e privi di as-
sistenza in relazione alla gravità ed alla pro-
gressività del male ;

e che per quanto riguarda invece la ge-
neralità dei lavoratori emigrati si lamenta
ancora il mancato coordinamento - soprat-
tutto nell'ambito comunitario - per la liqui-
dazione e la diretta corresponsione di tutt e
le prestazioni da parte degli Enti previden-
ziali italiani, così da evitare a questa class e
di modesti assicurati procedure complesse ,
snervanti attese e dolorose situazioni di mi -
seria ;

quali iniziative sono state assunte da l
Governo italiano in favore dei lavoratori i n
genere e dei minatori in particolare, i quali
per aver lavorato diversi anni all'estero, han-
no maturato il diritto alla pensione di invali-
dità o di vecchiaia in base alla legislazione
vigente in quei paesi ed alle convenzioni in-
ternazionali in materia di assicurazioni so-
ciali .

	

(19566 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sapere
quanto è costato fin'ora alla Cassa mutua arti-
giani di Caltanissetta il procedimento disci-
plinare nei confronti del direttore della stes-
sa, signor Tamborino Vincenzo ;

i motivi per cui gli amministratori dell a
mutua predetta non hanno dato esecuzione
alla sentenza del Consiglio di giustizia ammi-
nistrativa per la regione siciliana dell'U lu-
glio 1966 pubblicata il 28 ottobre 1966 ed han -
no, invece, iniziato un nuovo procediment o
disciplinare che finirà col gravare di nuov i
pesanti oneri la mutua ;

se non si riscontrano nella situazione de-
terminatasi nella mutua artigiani di Caltanis-
setta, gli estremi per un energico intervent o
inteso :

a) ad impedire gli sperperi del denar o
degli artigiani e dello Stato ;

b) 'ad iniziare un'azione 'di rivalsa nei

confronti degli amministratori responsabil i
degli sperperi;

c) ad imporre l'osservanza della lega-
lità .

	

(19567 )

JACAllI E RAUCCI . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere i risultati dei recenti
accertamenti nei confronti del funzionamento
dell'ospedale psichiatrico Santa Maria Mad-
dalena di Aversa dagli ispettori sanitari Real-
muto, Colella e Fierro, e per sapere se quanto
scritto dalla stampa locale e dal periodico So-
cialismo oggi del 17 dicembre 1966 risponde
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a verità; per conoscere infine quali severi
provvedimenti vorrà prendere nei confronti
degli elementi responsabili .

	

(19568 )

D'ALESSIO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere i
provvedimenti che 'si intendono adottare p'e r
combattere le evasioni contributive di gran
parte dei costruttori edili di Terracina in dan-
no dei lavoratori 'dipendenti- attuate con il si-
stema di denunciare e sui libri paga e sull e
buste paga un numero inferiore del 30-40 pe r
cento delle ore 'effettive di lavoro e per cono-
scere altresì quali 'disposizioni saranno im-
partite dall'Ispettorato del lavoro per accer-
tare .e 'reprimere una condotta così gravemen-
te pregiudizievole per gli interessi e i diritti
dei lavoratori .

	

(19569 )

MINASI. — Al Governo . — Per sapere' se
intende dare una responsabile, concreta, sol -
lecita considerazione all'accorato appello i n
questi giorni rivolto al Presidente della Re -
pubblica ed ai singoli membri del Govern o
dalla popolazione di San Nicola di Caulonia
(Reggio Calabria), col quale si chiede l'inter-
vento in loco degli organi tecnici governativ i
per accertare come quella popolosa frazione
sia minacciata dalle frane, minacciata e cor-
rosa da numerosi torrenti, tra cui l'Allaro ,
il Ceresia, che d'inverno estende paurosament e
il suo letto ed erode continuamente l'abitat o
che attraversa, mentre quello che fu fatt o
per la legge speciale, cioè la costruzione di
una diga, è già distrutto ; per accertare com e
l'unica strada che congiunge la frazione al
centro di Caulonia per lo. stato d'impratica-
bilità è inutilizzabile nei mesi invernali da i
mezzi pubblici di trasporto, per cui il citta-
dino di San Nicola deve affrontare a piedi l e
intemperie invernali per congiungersi all a
vita degli uomini ; per accertare come per
l'acquisto delle medicine gli abitanti devon o
portarsi a Caulonia, mentre l'assicurazion e
della istituzione di due armadi farmaceutic i
è rimasta senza seguito ; come la condotta
medica ed ostetrica esistono formalmente ma
in effetti l'una e l'altra assistenza è carente ;
come i bambini per frequentare la scuola me-
dia debbono recarsi giornalmente a circa 1 4
chilometri di distanza e rientrare verso le
sedici del pomeriggio e la esigenza della isti-
tuzione di una sezione staccata della scuol a
media a San Nicola rimane insodisfatta ;
come i ragazzi delle scuole elementari usu-
fruiscono della scuola per tre mesi di ogni
anno scolastico in quanto gli insegnanti non
hanno la possibilità di abitare a San Nicola

e dovendo viaggiare durante i mesi invernal i
non possono usufruire dei mezzi di trasporto
per recarsi a Caulonia .

	

(19570 )

MINASI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se 'non ritiene che per la
modifica del tracciato della superstrada j oni-
ca, che passava a fianco, verso il mare, del -
l'abitato di Monasterace Marina (Reggio Ca-
labria), ora deve passare a cento metri a
monte del predetto abitato non comporti l'iso-
lamtento del predetto centro e non apporta
alcun vantaggio al tracciato .

Se non ritiene di disporre che si ritorni a l
vecchio tracciato accogliendo così l'esigenza d i
una intera popolazione .

	

(19571 )

BASSI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere i motivi per i quali non è
stata data ancora 'esecuzione alla decisione de l
Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Se-
zione IV), pubblicata nei modi di legge all a
udienza del 29 settembre 1966 e notificatagl i
il 22 ottobre successivo, con la quale viene
annullato il decreto ministeriale 5 gennaio
1966, n . 035, con cui il Ministro medesim o
sostituiva immotivatamente, avanti la scaden-
za del mandato, il consigliere dell'EAS dotto r
Alberto Tumbialo con il dottor Salvatore Bu-
scemi, entrambi estranei alla amministrazio -
ne dei lavori pubblici . Rappresenta che nes-
suna risposta l'interrogante aveva ricevuto all a
propria interrogazione del 12 gennaio 1966 ,
con la quale chiedeva 'di conoscere i motiv i
che avevano determinato tale atto, da esso ri-
tenuto e confermato poi illegittimo dal Consi-
glio di Stato, 'ed . il cui annullamento, non
essendosi tempestivamente provveduto a reim-
mettere nelle proprie funzioni il dottor Tum-
biolo, può arrecare ulteriori danni alla pub-
blica amministrazione con la invalidità dell e
deliberazioni adottate dal Consiglio dell'EA S
per irregolare convocazione dell'organo .

(19572 )

MINASI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se intende esaminare con obietti-
vità la sostanza del ricorso in data 9 agosto
1966 proposto dal signor Giuseppe Minuto ,
da Villa San Giovanni, titolare della rivendita
di tabacchi n . 4 sita al n. 677 della via Na-
zionale, frazione Acciarello di Villa San Gio-
vanni, contro il trasferimento della rivendita
di tabacchi n. 3 del signor Paduano oltre i l
limite di distanza dalla rivendita predetta
n . 4 stabilito dalla legge, al fine 'di impedir e
che possa prevalere una situazione illegittima
che favorisce il Paduano e danneggia il Mi-
nuto .

	

(19573)
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GIOMO . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del commercio con
l'estero . — Per conoscere se risponde a verità
la notizia riportata dalla stampa secondo cui
la Cogis, società di cui è presidente l'ammini-
stratore delegato dell'Avanti !, stia per otte-
nere la concessione in esclusiva della impor-
tazione in Italia della produzione bananiera
somala .

In caso affermativo, l'interrogante, in con-
siderazione del fatto che l'operazione, qualo-
ra venisse effettuata, danneggerebbe notevol-
mente tutti gli operatori dando facilmente
luogo ad incresciosi e gravi situazioni simil i
a quella che si determinò con la importazione
di zucchero cubano da parte della stessa so-
cietà Cogis, in aperta e sleale concorrenza con
l'industria zuccheriera nazionale, chiede qual i
urgenti provvedimenti intendano adottare pe r
far sì che le licenze di importazione delle ba-
nane somale siano rilasciate, compatibilmente
con le vigenti disposizioni in materia, a tutte
le società italiane di import-export .

Per conoscere inoltre se è vero che è all o
studio l'istituzione di un Ente frutta, quale
ente di Stato, con compiti finanziari . A questo
proposito viene segnalato da parte della stam-
pa che è in progettazione la costruzione di u n
grattacielo in Milano che dovrebbe servire
come borsa europea della frutta, sotto il con-
trollo della Cogis .

	

(19574)

ALMIRANTE. — Ai Ministri dell'interno e
del turismo e spettacolo . — Per sapere se, in
relazione alla risposta data ad una interroga-
zione parlamentare da parte del Ministro de l
turismo « per cui a detto Ministero nulla ri-
sulterebbe circa le intenzioni della Societ à

Cosmopolitan " in Tirrenia », siano a cono-
scenza che fra l'Ente Tirrenia, ente di diritt o
pubblico, e la Cosmopolitan del signor Pont i
esiste una convenzione ben precisa la quale
stabilisce tassativamente che quei terreni deb-
bono avere un'unica destinazione e cioè la va-
lorizzazione dell'attività cinematografica ; se ,
in ordine a quanto sopra, intendano richia-
mare, con tutta la fermezza necessaria, la So-
cietà ,Cosmopolitan al rispetto di quanto con-
venuto e accettato e l'Ente Tirrenia, il cui
presidente è nominato dal Ministro dell'inter-
no, a svolgere il suo diritto-dovere di tutela a l
fine che quei terreni e le attrezzature relativ e
abbiano la destinazione di cui alla convenzio-
ne e non siano invece, come il progetto di ap-
presellamento presentato dalla Cosmopolita n
in relazione al Piano regolatore della città d i
Pisa vorrebbe, oggetto di una spettacolosa spe-
culazione edilizia .

	

(19575)

ALMIRANTE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se sia esatto quanto pub-
blicato dalla stampa (vedi Corriere della Sera
del 19 dicembre 1966, pagina 13) a proposit o
del mancato invito al Comandante Valeri o
Borghese alla cerimonia celebrativa, svoltas i
a Salerno per iniziativa dell'Associazione na-
zionale Marinai d'Italia, del venticinquesim o
anniversario della eroica impresa marinara d i
Alessandria d'Egitto ;

e se, qualora sia esatto che l'invito a l
comandante Borghese non è stato indirizzat o
per ispirazione governativa, il Ministro dell a
Difesa possa e voglia in qualche modo giu-
stificare una discriminazione che vieta al Go-
verno italiano riconoscimenti che non son o
mai mancati da parte dei governi inglesi, per -
sino in tempo di guerra .

	

(19576 )

LEOPARDI DITTAIUTI E BOTTA . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se sia a conoscenza che i corsi di inse-
gnamento che si svolgono presso le facoltà
di Economia e commercio dell'università di
Ancona (sezione staccata dell'università di
Urbino) hanno programmi del tutto diversi
da quelli delle altre università indirizzando-
si, in prevalenza, verso non meglio identi-
ficate finalità « sociali », anziché verso lo stu-
dio delle materie più idonee, o necessarie, pe r
i futuri dottori commercialisti .

In conseguenza di quanto sopra gli inter-
roganti chiedono di conoscere se e quali ini-
ziative il Ministro interrogato intenda adot-
tare anche in considerazione del fatto che ,
a causa dell'insegnamento sopra specificato ,
i neo laureati dell'università di Ancona in-
contrano notevoli difficoltà a superare l'esa-
me di Stato per l'abilitazione all'esercizi o
della professione di dottore commercialista ai
sensi dell'ordinamento professionale approva-
to con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 27 ottobre 1953, n . 1067 .

	

(19577 )

CAPUA. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere – premesso che sin dall'agost o
1965 alcune categorie di contribuenti del co-
mune di Campo Calabro hanno lamentato spe-
requazioni e discriminazioni operate dall'Am-
ministrazione comunale in carica nella appli-
cazione dell'imposta di famiglia per l'ann o
1965 e precedenti ; considerato che il Prefetto
di Reggio Calabria ha chiesto agli organi di
polizia notizie al riguardo e che successiva-
mente hà anche affidato l'incarico di proceder e
in loco ad accertamenti al Vice prefetto ispet-
tore, dottor Giuseppe Piccoli della prefettura
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di Reggio Calabria – quale sia stato l'esito de-
gli accertamenti fatti in merito alle lamentate
sperequazioni e discriminazioni prima dagli
organi di polizia e poi dal menzionato funzio-
nario prefettizio ; chiede di conoscere altres ì
quali provvedimenti siano stati adottati in con-
seguenza dell'esito degli accertamenti dal Pre-
fetto di Reggio Calabria .

	

(19578)

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro del-
le finanze . -- Per conoscere i motivi per i
quali il Governo non ha ritenuto di evitar e
tempestivamente il sopraggiungere della sca-
denza delle agevolazioni fiscali per l'edilizi a
previste fino al 31 dicembre 1966 dal decreto -
legge 15 marzo 1965, n . 124 e di proporre l a
proroga di esse, nonostante la mancanza di
segni di sensibile ripresa del mercato immo-
biliare, suscitando così gravi preoccupazion i
in quelle che non hanno potuto, né posson o
perfezionare l'acquisto della casa entro il cor-
rente anno .

	

(19579 )

ALPINO. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere, a complemento e precisazione del -
la risposta data ad altra precedente interro-
gazione con foglio 16 novembre n . 2150 Gab . ,
se non sia a conoscenza del fatto che nell e
varie migliaia di partite di imposta fabbricati
relativa a stabili esenti, messe a ruolo per fin i
precauzionali e per salvaguardare il termin e
prescrizionale, sono moltissime quelle per l e
quali l'esenzione non era in contestazione, an-
che solo per ritardo di documentazione, ma
già risultava dai relativi provvedimenti, da
tempo in piena applicazione ; e se, in base a
tale circostanza e alla legittima certezza ch e
ne derivava ai contribuenti e che rendeva i n
essi superfluo lo scrupolo dei controlli sulle

cartelle, non si ritiene, per motivi evidenti d i
correttezza ed equità, di disporre d'ufficio, in -
dipendentemente dall'esistenza di tempestiv i
formali ricorsi, il rimborso delle rate indebi-
tamente pagate .

	

(19580 )

BENOCCI, TOGNONI, BARDINI, BECCA-
STRINI E GUERRINI RODOLFO. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per sapere se è a conoscenza del
malcontento esistente in Castellazzara (pro-
vincia di Grosseto) e nella zona amiatina
interessata, per il modo discriminatorio, in
favore cioè degli aderenti ai partiti di Governo
e contro gli aderenti di partiti di sinistra alla
opposizione, con il quale vengono effettuate l e
assunzioni presso la miniera della Società d i
Siela e Monte Amiata, quest'ultima a parteci-
pazione statale .

Gli interroganti domandano al Ministro s e
non ritenga opportuno intervenire per rista-
bilire la normalità e la correttezza nelle assun-
zioni presso le suddette società .

	

(19581 )

PUCCI EMILIO . — Al Ministro dei lavor i

pubblici . — Per conoscere se non ravvisi l a
necessità di intervenire con sollecitudine af-
finché sia reso praticabile e si proceda all a
pavimentazione con asfalto del tratto di stra-
da Palaia-Toiano in provincia di Pisa dan-
neggiato dalle recenti alluvioni .

L'interrogante fa presente che, rappresen-
tando detto tratto di strada l'unica via d i

transito e di comunicazione di numerose
aziende agricole, si rende quanto mai indi-
spensabile la pronta realizzazione dell'opera
onde evitare che i lavoratori agricoli dell a
zona, trovandosi isolati, abbandonino i campi .

(19582)



Atti Parlamentari

	

— 29704 —

	

Camera dei Deputati

IV, LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1966

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere con
sollecitudine, a lume di quanto in quest i
giorni accade in Agrigento, determinato cer-
tamente da un motivo legittimo di malcon-
tento da parte dei lavoratori edili, da mesi
disoccupati per il blocco dell'attività edilizi a
anche se il malcontento potette essere mano-
vrato da interessi deteriori, se non intendono
responsabilmente e tempestivamente sbloc-
care la situazione nel settore edilizio in Reg-
gio Calabria ove l'azione di denuncia e l'in-
tervento del Ministro dei lavori pubblici pe r
le speculazioni, le violazioni di legge, le de-
turpazioni delle caratteristiche storiche d i
quella città, non accompagnate da misure e
provvedimenti adeguati al fine di assicurare
se non la ripresa per lo meno la continua-
zione della normale attività edilizia, hanno
effettivamente determinato anche in quella
città la stasi dell'attività, scontata dolorosa-
mente da migliaia di lavoratori dell'edilizia ;

se non ritengano che quella denuncia ed
intervento incide in effetti e duramente nel -
la realtà sociale di una vasta categoria co n
conseguenti riflessi sull'intera economia d i
una città e pertanto se non pensano di sbloc-
care la situazione e dare immediatamente
corso alla definizione delle pratiche di appro-
vazione di progetti e di concessione delle li-
cenze di costruzione, senza attendere l 'appro-
vazione del piano regolatore o altro evento
futuro, ma adottando criteri che salvaguar-
dino con la impostazione del piano i valid i
interessi della città .
(4993)

	

« MINASI, CERAVOLO, PIGNI, CURT I
IVANO, RAIA, NALDINI, ALINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri, dei trasporti e avia-
zione civile, dell'industria, commercio e arti-
gianato, del commercio estero e della ricerca
scientifica, per sapere se il Governo intend e
esporre al Parlamento e al Paese quali sono i
primi obiettivi e i primi programmi che si pro -
pone di realizzare per la pratica attuazione del -
le direttive contenute nella proposta formulata
dallo stesso ministro degli esteri italiano e ch e
notoriamente riguarda il settore aereonautico ,
aereospaziale ed elettronico per il superamen-
to del divario tecnologico tra USA ed Europa .
Il settore infatti, che maggiormente risulta in-
teressato alla proposta formulata dall 'onorevo-
le Fanfani è proprio quello aereonautico la
cui industria si trova oggi in Italia in una si -

tuazione difficile, quasi disperata, per la sem-
pre crescente « sudditanza » verso l'industri a
americana che ha seriamente circoscritto l a
possibilità di una proficua iniziativa nell'am-
bito europeo e continentale .

« Questo problema, cioè quello di chiarire
la direttiva del Governo per ùn intervento nel
settore dell'industria aeronautica, è tanto pi ù
urgente in quanto ci troviamo di fronte a nuo-
ve indicazioni che confermano la tendenza a d
accrescere, anziché diminuire o equilibrare ,
questo stato di sudditanza, provvedendo alcu-
ne nostre società all'acquisto, presso le indu-
strie americane del settore, di tutto il mate-
riale di volo che può essere recepito dal nostr o
mercato per i prossimi anni . Ci riferiamo, in
particolare, all'acquisto deciso dalla nostra

compagnia di bandiera di altri aviogetti ame-
ricani di grandi dimensioni ed anche di gran -
de costo, se è vera la cifra riportata dai gior-
nali italiani secondo la quale ciascuno di que-
sti nuovi apparecchi sarebbe stato pagato 1 3

miliardi di lire. Il nuovo acquisto, che con-
templerebbe una spesa non inferiore ai 67 mi-
liardi, anche se tecnicamente giustificabile, v a
attentamente meditato perché rappresenta u n

altro anello di una tendenza destinata a to-
gliere alla nostra industria aeronautica ogn i
possibilità di alternativa alla completa sogge-
zione alla industria americana .

« Dando per acquisito – ma su questo pun-
to precisazioni del Governo sarebbero oppor-
tune per conoscere la procedura seguita in si-
mili casi – il fatto che, nell'acquisto, siano
stati rispettati gli obblighi di legge fra cui fi-
gurano un parere preventivo del Consiglio su-
periore dell'aviazione civile e una autorizza-
zione, sempre preventiva, del Ministero dei
trasporti, un chiarimento del Governo appa-
re, in questo momento, indispensabile perché ,
ad una prima valutazione, può essere esami -
nata l'ipotesi che quanto sta accadendo mal
si concilii con gli obiettivi e gli impegni che
il Governo intenderebbe assumere per il rin-
novamento e. il potenziamento tecnologico del
nostro paese, rinnovamento che, come già ac-
caduto in altri paesi europei come la Fran-
cia, la Germania, la Gran Bretagna, non può
che passare attraverso un organico sforzo di
equilibrio fra una politica di acquisti al -

l'estero di brevetti e di macchine e una poli-
tica di iniziativa diretta e responsabile, che

si avvalga delle concrete possibilità di colla-
borazione tuttora esistenti in Europa tra di -
versi paesi anche per questo settore .

« A queste considerazioni di carattere ge-
nerale se ne aggiungono poi altre suggerite
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da notizie apparse in questi giorni sulla più
autorevole stampa americana, secondo le qua -
li proprio le industrie aereonautiche ameri-
cane interessate dai recenti acquisti di alcun e
società europee, starebbero attraversando un a
fase finanziaria molto difficile tanto – così al-
meno riferiscono i giornali americani – d a
far ritenere di non poter rispettare per intero
gli impegni assunti e di dover pervenire a d
un ridimensionamento delle loro attività .

	

(4995)

	

« BERTOLDI, JACOMETTI, MACCHIAVEL -

LI, LANDI, BALDANI GUERRA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per sapere – premesso che tra gli oneri per i l
funzionamento della scuola a carico degli ent i
locali la legge prevede anche quello del ri-
scaldamento degli edifici ove hanno sede le
scuole medie ; che ai predetti enti spetta d i
conseguenza provvedere alla remunerazione
del personale cui è affidato il funzionamento
degli impianti di riscaldamento – se rispond e
al vero il fatto che nel comune di Badia Po-
lesine in provincia di Rovigo le aule dell a
locale scuola media risultano sprovviste di ri-
scaldamento poiché il comune si rifiuta d i
dare un compenso al personale ausiliario ad -
detto al funzionamento degli impianti stessi .

« L'interrogante chiede altresì di sapere s e
e quali provvedimenti i Ministri dell'interno
e della pubblica istruzione intendano adotta-
re affinché si provveda con urgenza ad ovvia-
re al grave stato di disagio in cui versano gl i
studenti della scuola media di Badia Polesine .

	

(4996)

	

« MARZOTTO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti ed inter-
venti intenda adottare, con immediatezza, ne i
confronti della situazione determinatasi pres-
so la ceramica Sbordoni di Stimigliano, ov e
la direzione dell'azienda ha sospeso dal la-
voro un intero reparto di 14 unità a tempo
indeterminato, ed ha disposto dal 6 novem-
bre una riduzione di orario di lavoro per tutt e
le maestranze, a 24 ore settimanali, al fine d i
garantire i livelli di occupazione, ripristinan-
do l'orario normale e facendo cessare ogn i
stato di sospensione, tenuto conto che trat-
tasi dell'unico insediamento industriale ch e
opera nella bassa Sabina, zona depressa .

	

(4997)

	

« COCCIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale,

per conoscere, in relazione al grave provvedi -
mento adottato dalle sedi INAM di Rieti, co-
me nel resto del Paese, richiamandosi all a
sentenza n . 2692 del 30 giugno 1966 delle
sezioni unite della Cassazione, con il qual e
si invitano i mezzadri pensionati, a restituir e
le tessere, ordinando ai sanitari di sospende-
re l'assistenza medica agli assicurati ed a i
loro nuclei familiari, se non ritenga di front e
alla gravità di questa misura che contraddice
ogni moderno orientamento dell'assistenza e
sicurezza sociale, privando i mezzadri e l e
loro famiglie dell'assistenza medica nel mo-
mento che ne hanno maggiore bisogno, di so -
spendere con immediatezza il provvedimento ,
al fine di garantire la continuità delle pre-
stazioni mediche, in attesa di una definii iv a
soluzione legislativa che assicuri il diritto
all'assistenza, acquisito dalla categbria, con
carattere di permanenza e senza limitazion i
di sorta .

	

(4998)

	

« COCCIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per avere assicurazion i
– dopo l'opportuno intervento della questur a
di Roma circa il divieto di apertura pomeri-
diana dei locali Piper – che tale provvedi-
mento sia esteso in tutta l'Italia, e che, in
ogni tempo ed in ogni caso, sia rigorosament e
controllato e vietato l'accesso dei minori d i
18 anni a locali di tale tipo, come auspicato e
richiesto, con piena legittimità dalla stragran-
de maggioranza dei genitori italiani, cui ,
anche per disposto della Costituzione, spetta
in modo assolutamente preminente, il diritto
e dovere di " educare" i giovani in partico-
lare di fronte a suggestioni e richiami deter-
minati unicamente da ragioni di lucro .

	

(4999)

	

« GREGGI, TOZZI CONDIVI, CALVETTI ,

SGARLATA, GASCO, GHIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se non ritenga di dover intervenire
presso l'Ispettorato agrario compartimental e
di Cagliari perché sia rappresentato ricorso
per manifesta illegittimità – a norma dell'ar-
ticolo 2 della legge 3 giugno 1949, n . 321 –
avverso le determinazioni della commission e
tecnica provinciale per l'equo canone di
Nuoro che nella seduta del 19 dicembre 1966
ha riconfermato, con una insignificante ridu-
zione, per le prossime due annate agrarie l e
stesse tabelle in vigore dal 1962, tabelle che
erano state adottate in pieno e cosciente spre-
gio dei fini della legge 12 giugno 1962, n . 567,
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quali sono fissati dall'articolo 3, e di tutti gl i
altri adempimenti previsti nello stesso arti -
colo 3 .

La commissione di Nuoro infatti, pure i n
presenza di un forte movimento di opinione
pubblica e di massa, che da tempo andava
denunziando l'iniquità e l'illegittimità delle
tabelle vigenti e che questa situazione ave -
va espresso alle autorità competenti (Pre-
fetto ed Ispettore agrario) con documenti
scritti ed illustrazioni orali, ha sbrigato i suo i
compiti in poche ore, senza alcun approfon-
dimento od esame delle ragioni esposte da i
rappresentanti degli affittuari, e ripetendo nel -
la sostanza le precedenti violazioni di legge .

« Infatti le tabelle non sono state in al-
cun modo determinate per zone agrarie omo-
genee (anzi si è escluso di volerlo fare), no n
si è tenuto conto dei costi e degli oneri gra-
vanti sull'impresa (in Sardegna, oggi, parti-
colarmente onerosi anche per la recrudescenz a
dell'abigeato), non sono state esaminate le di-
rettive della commissione tecnica centrale cu i
le commissioni provinciali devono atteners i
(articolo 4), e per quanto riguarda " l'equa
remunerazione del lavoro dell'affittuario e
della sua famiglia " basta osservare che le
riconfermate tabelle dei canoni prevedon o
quale compenso del capitale fondiario per-
centuali sul prodotto lordo vendibile che van -
no fino al 35 per cento nei terreni destinat i
a pascolo .

« Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se il Ministro non ritenga necessari o
accertare quale sia stato in tutta questa vi-
cenda l'atteggiamento dei pubblici funzionar i
membri della commissione ed in ispecie
l'Ispettore agrario, ai quali ovviamente spett a
come compito principale quello di garantire
il rispetto della legge e, nell'oggettivo contra-
sto di interessi tra rappresentanti di proprie -
tari e di affittuari, orientare la propria azion e
verso quelle scelte che più corrispondono agl i
orientamenti della politica economica nazio-
nale, la quale, senza alcun dubbio, come di-
mostrano gli appositi capitoli del program-
ma di sviluppo per il quinquennio 1965-69 ,
punta per lo sviluppo dell'agricoltura esclu-
sivamente sull'impresa, considerando la pro-
prietà terriera assenteista ostacolo da elimi-
nare in un moderno assetto delle campagne .

(5000)

	

« PIRASTU, MARRAS » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede 'di interpellare il Go-
verno, per conoscere se, di fronte al susse -

guirsi di scioperi nei servizi dei pubblici tra -
sporti urbani e interurbani, che provocano
gravissimo disagio, specie ai cittadini del pro-
letariato, della classe operaia e impiegatizia ,
e del ceto medio, non ritenga sia giunto i l
momento, dopo vent'anni di regime democra-
tico parlamentare, di adoprarsi per dare at-
tuazione al dettato costituzionale .là dove re-
cita che " Il diritto di sciopero si esercita nel -
l'ambito delle leggi che lo regolano " (arti -
colo 40) .

(983)

	

« CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei
lavori pubblici, per sapere quali provvedi -
menti urgenti e straordinari siano stati adot-
tati o si intendano adottare alfine di superar e
la grave situazione di crisi determinatasi a
seguito degli eventi franosi del luglio 1966
nella economia della città di Agrigento .

« Il blocco dell'attività edilizia che rap-
presenta l'unica attività, capace di assorbir e
occupazione operaia ha provocato un grav e
arresto dell'intera economia locale con diffu-
sione di effetti nell'intera realtà provin-
ciale .

« L'acutezza raggiunta dalla situazione è
stata sottolineata dalle recenti manifestazion i
di protesta in cui è stato facile far confluir e
accanto alla comprensibile esasperazione dei
lavoratori disoccupati e delle categorie econo-
miche (artigiani e piccoli commercianti) l a
espressione di atteggiamenti qualunquistici o
di interessi particolari .

S'intende conoscere in particolare :

1) se è possibile pervenire alla più ra-
pida definizione delle conclusioni della com-
missione Grappelli e di conseguenza alla gra-
duale e parziale ripresa di quelle attività d i
costruzioni edilizie che da accertamenti rigo-
rosi ma rapidi risultino munite da condizioni
di regolarità delle relative licenze e siano ubi-
cate in aree non interessate di movimenti fra-
nosi . Altresì la normalizzazione del settore
edilizio per gli altri comuni della provincia ;

2) i termini entro i quali si provvederà
a dare avvio alla concreta esecuzione del com-
plesso di interventi previsti dalla legge del
28 settembre 1966, n . 149, recante provvedi -
menti per Agrigento ;

3) se s'intende previo coordinamento che
assicuri la necessaria unitarietà dell'insieme
degli interventi ordinari e straordinari – na-
zionali e regionali – promuovere una solle-
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cita realizzazione degli investimenti pubblic i
previsti per Agrigento e provincia ;

4) se s'intende dare avvio alla promo-
zione di nuove iniziative dirette a formare
l'insediamento di attività produttive e perciò
alla formazione di nuove occasioni di lavor o
nel quadro degli interventi pubblici previst i
nel piano di sviluppo economico ;

5) se s'intende proporre l'adozione a fa -
vare degli artigiani, commercianti e piccoli
industriali di Agrigento di forme di agevola-
zioni e contributi alla stessa stregua di quan -

to di recente predisposto in favore delle citt à
alluvionate .

« Tanto alfine di realizzare concrete con -
dizioni per il superamento della grave situa-
zione di crisi che si è abbattuta con la fran a
sulla comunità agrigentina le cui legittime
aspettative devono trovare nell'azione del Go-
verno un pronto accoglimento ed un concret o
impegno .

(984)

	

« SINESIO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


